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N B SANTUARI D direttore finanziario dell'azienda, Francesco Paolo Mattioli, è accusato di corruzione 
• H I H B i Stesso reato anche per Antonio Mosconi. La reazione del gruppo torinese: «Siamo solidali» 

Colpito il cuore della Fiat 
Arrestati il vice di Romiti e il capo della Toro assicurazioni 
Scossone sulla lira. Maxinchiesta sugli appalti dei Mondiali 
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Sapevano, tofleravano 
partecipavano 
" QIANnUNCO PASQUINO 

C on i più recenti, certamente non gli ultimi, ar
resti eccellenti (il direttore finanziario del 
gruppo Fiat, presidente della Cogefar, e il di
rettore delle Toro Assicurazioni) si disegna 

^^mmmmm una mappa ancora più inquietante del sistema 
delle tangenti. Non più soltanto le imprese 

marginali, sorte con l aiuto dei politici e disposte a pagare 
il prezzo della loro sopravvivenza, non più soltanto i cosid
detti finanzieri d'assalto, debitori delle informazioni giuste < 
e disposti a ricompensarle, non più soltanto i palazzinari 
che ottengono gli appalti a prezzi stracciati e poi si rivalgo
no con la complicità degli amministratori locali, persino il 
più grande gruppo economico e finanziario italiano è di
rettamente coinvolto al più alto livello nell'inchiesta Mani 
Pulite. Dunque, anche i grandi industriali, a Milano e a To
nno, come e forse più che altrove, sapevano, tolleravano, 
partecipavano. La linea di difesa da loro fin qui seguita ap
pare oggi improponibile. Può darsi che fossero concussi e 
non corruttori. Certamente, non si sono ribellati in nome 
dell'etica della democrazia e neppure in nome dell'etica 
del mercato che dovrebbe stare loro particolarmente a 
cuore. Se alcuni grandi gruppi avessero fatto sentire la loro 
voce, a livello locale e a quello nazionale, contro Incorru
zione, quella corruzione che non era affare di pochi politi
ci, ma di ampie coalizioni, probabilmente la diffusione dei 
sistema avrebbe potuto essere circoscritta. Non lo hanno 
fatto e sarebbe interessante 'sapere perche. Azzardiamo' 
due tipi di-risposte egualmente plausibili. .' ."' " 

Tutto sommato, quel sistemtwndava loro bene cosi. Le 
tangentf'dafral patdtrdi governo non avevano soltanto (in 
ritomo ecahofnictfcon commessctucrose/appalti cospi* 
cui, informazioni produttive. Avevano anche un ritomo 
politico: servivano astenere i comunisti lontanldalle sedi 
decisionali e, quando ci erano arrivati, come a livello loca
le, ad esempio a Torino, a rimandarli all'opposizióne. 

E ra un sistema economicamente costoso, in 
special modo per II bilancio dello Stato, ma 
con molti vantaggi, economici e politici, per le 
imprese partecipanti. Chi non lo accettava, 

' n ^ a usciva dal mercato, pardon dal sistema. La se
conda spiegazione è che, negli anni Ottanta in 

particolare, la dinamica delle coalizioni di governo a livel
lo nazionale, e per lo più anche a livello locale, fu tale da 
fare pensare ai politici del Pentapartito e agli imprenditori 
che nulla di significativo sarebbe mutato per un periodo di 
tempo imprevedibile. Chi governava poteva contare su un 
fortissimo potere di ricatto nei confronti degli Imprendito-
n. A loro volta, costoro sapevano che quei politici avreb
bero comunque continuato ad esercitare poteri decisiona
li e sanzionatoli molto forti. L'assenza di una qualsiasi prò-, 
spediva di alternanza fra persone, partiti e coalizioni para
lizzava sia la democrazia politica che il mercato economi
co. A Milano, nel migliore o peggiore dei casi, vi fu una se
mi-rotazione, con i socialisti saldamente al centro del 
sistema, una posizione riconosciuta loro dall'esazione del 
50% di ogni tangente. 

Si cerchi pure una soluzione politica, in aggiunta e non 
in sostituzione di quella giudiziana, che sia dura ma equa 
allo stesso modo per imprenditori, manager e politici. La 
si escogiti abbastanza rapidamente, ma senza bloccare o 
concludere prematuramente le inchieste in corso che 
debbono arrivare al loro compimento. Non si dimentichi, 
pero, neppure per un momento che senza un profondo 
rinnovamento dei meccanismi, delle regole, delle strutture 
della politica a livello locale e a livello nazionale, non si 
riuscirà in nessun modo a mettere fine al sistema della 
corruzione. La complessa battaglia in Parlamento e nella 
Commissione bicamerale si combatte proprio fra coloro 
che vogliono nnnovare davvero, anche in special modo 
con una Incisiva legge elettorale che consenta e faciliti l'al
ternanza, e coloro che si aggrappano al passato propor
zionale per impedire una attribuzione precisa e una valu-

. fazione netta delle responsabilità politiche. Sappiamo che 
neppure buone nforme che diano più potere agli elettori e 
maggiore trasparenza ai processi decisionali saranno-suf
ficienti se non camberanno f comportamenti dei politici e 
degli imprenditori. Ma quelle riforme costituiscono, al tra
monto di una fase politica, la condizione essenziale pro
prio per cambiare I comportamenti e creare il nuovo. 

I LIBRB 

Da domani con l'Unità 
«Lettere di condannati 

a morte della Resistenza» 
Cinquantanni fa gli scioperi operai nelle gran
di città industriali aprivano in Italia un capitolo 
nuovo: quello che avremmo chiamato Resi
stenza. Una delle testimonianze più rilevanti di 
quell'epoca, delle sue idee e dei suoi protago
nisti sono le Lettere di condannati a morte della 
Resistenza, curate da Giovanni Pirelli. Proprio 
questo testo l'Unità ripropone ai suoi lettori do
mani e dopodomani. Ecco perché queste Lette
re sanno ancora parlare a questa Italia in crisi 
de! 1993. • . 
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GOVERNO 

Amato: «Per un avviso 
non impongo le dimissioni» 
Viceministri al loro posto 

«Non chiederò a nessun inquisito di andarsene. 
Se qualcuno lo,faràYaccetterò;Je dimissioni». 
Amato risolve cosUl caso dei wtto^egretari inqui-

sigila»* Scalfaroptudenzanellà^fesa di fi 
FABRiaORONDC^^ » 

di Amato* 
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TANGENTU 

Benvenuto ai pudici di Milano 
«Ho fiducia in voi 

d'ima in poi niente conflitti» 

GIAMPIERO ROSSI A PAOtHA 6 , 

L'inchiesta mani pulite è arrivata nel gotha dell'in
dustria italiana, travolgendo direttamente i massi
mi vertici della Fiat. Sono staiti arrestati, ieri, Fran-. 
cesco Mattioli, direttore generale finanziario, e 
Antonio Mosconi, amministratore delegato della ' 
Fiat Impresiti per entrambi, l'accusa è di concorso. 
in corruzione. Immediato crollo della lira sui mer
cati: il marco tocca il record. ' 

MARCO BRANDO MICHELI COSTA 

• • Il terremoto di Tangento
poli investe il cuore della Fiat. 
Due pezzi da novanta dell'im
pero di corso Marconi, France
sco Paolo Mattioli e Antonio 
Mosconi, sono stati messi in 
carcere per ordine dei magi
strati di Mani Pulite. Si tratta ri
spettivamente del direttore fi
nanziario della casa torinese e 
dell'attuale amministratore de
legato della società d'assicura
zioni «Toro», chiamati in causa 
per i loro trascorsi ai vertici del

ti 

la Fìat Impresi!. L'accusa, con
corso in corruzione aggravata 
e finanziamento illecito dei 
partiti, proviene dall'ex segre
tario amministrativo della De, 
Maurizio Prada. Subito dopo 
gli arresti, la lira, che aveva 
aperto bene la giornata, ha ini- • 
ziato una picchiata sui mercati • 
che l'ha portata al minimo sul 
marco. Intanto riparte l'inchie
sta sui lavon per i Mondiali di 
calcio del '90 che si intreccia 
con le Indagini sull'Anas. 
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Jervolino: 
«Io e 

Lupo Alberto» 

C. ARLETTIA PAOINA12 

CftOUArtO 
LE AZIONI 
FIAT 

E QUELLE 
DElCMtfRoKI 
CHE A0C0SAWIO 
iGwwawe&Ofcl 
HAM0VMfiM6U 
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Giuliano Amato visto fuon contesto, a Babele, parlando di li
bri, sembrava non solo una persona intelligente, ma addint-
tura una persona normale Un cinquantenne borghese col
to, dalla buona conversazione, che ha sostenuto opinioni in . 
buona parte condivisibili Strideva, questa sua civile e grado-, 
vote normalità, con la sua infelice, abnorme funzione di ulti- -
mo leader espresso da un sistema decomposto: personal
mente meno peggio dei suoi predecessori, ma sicuramente 
più inaccettabile, perché il gioco che conduce è ormai sbu
giardato, il meccanismo rotto Veniva da pensare che vera- -
mente la politica italiana, persino al di la dei suoi enormi de- k 
menti, e diventata una palude mortale, che imprigiona e ' 
ammorba chiunque, persone e partiti, aflogandocomp*ten- ; 
ze, concettando capacita, sporcando tutto e tutti. Ce u-a 
sorta di disvalore aggiunto che colpisce e squalifica anche ' 
persone e idee decenti L'unica domanda seria, l'unica do- -
manda urgente da porsi è per quxnti mesi, per quanti anni ,-
ancora ci sarà impedito di ricominciare a giudicare le perso- ' 
ne e le idee per quello che realmente sono, e non per la ' 
noiosissima agonia che rappresentano 

-- MICHELESERRA " 

Il Consiglio dì sicurezza dell'Orni vota l'istituzione di un tribunale per i crimini di guerra 
Boutros Ghali ha 60 giorni per progettare la struttura che processerà i responsabili ; 

Norimberga per l'ex Jugoslavia 
Stasera 

parte 
il Festival 

Da stasera a sabato ri
flettori puntati sul Fe
stival di Sanremo. Una 
vigilia di polemiche: 
conferenze stampa se
parate per Lorella 
Cuccarmi e Alba Pa
netti. Aragozzini, Bixio 
e Ravera, esclusi dalla 
presentazione ufficiale 
perché «indesiderati» 
dal Comune. L'appun
tamento tv per le 
20.40 su Raiuno. Pri
me a scendere in gara 
Mia Martini e Loreda
na B e r t A ^ ^ ^ 
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Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deci
so ieri la creazione di un tribunale per i crìmini con
tro l'umanità commessi nell'ex Jugoslavia. Decisio
ne senza precedenti per l'Onu, motivata sulla base 
del «pericolo per la pace e la sicurezza internazio
nale» e nella speranza che la risoluzione possa co
stituire un deterrente a nuove violenze. Clinton an
nuncerà oggi il lancio di aiuti in Bosnia. * 

MARINA MASTROtUCA 

• • ROMA. Un tribunale inter
nazionale per giudicare stupri 
e massacn. Il Consiglio di sicu
rezza ha votato ieri all'unani- • 
mila una risoluzione che pre
vede l'istituzione di una Corte 
per giudicare 1 crimini contro 
l'umanità commessi nell'ex 
Jugoslavia. Il segretario gene
rale Boutros'Ghall ha 60 giorni ' 
di tempo per sottoporre ad un 
nuovo voto del Consiglio una 
proposta sulle modalità di fun
zionamento del tnbunale, che 
dovrà giudicare le violazioni 
del dintto umanitano com
messe da serbi, croati e musul
mani in tutte le repubbliche ex 

iugoslave, a partire dal 15 giu
gno del '91. data della dichia
razione d'indipendenza di Slo
venia e Croazia. Si spera che 
l'iniziativa dell'Onu possa fre
nare la spirale di violenze in
nescate dalla guerra Ma è as
sai diffìcile che il tribunale ne-
sca davvero a portare alla sbar
ra i pnncipali responsabili del
le atrocità. Sospeso a Saraievo 
il boicottaggio degli aiuti urna-
nitan, è npreso ien il ponte ae
reo con la capitale bosniaca. 
Atteso per oggi l'annuncio di 
Clinton sul lancio di aiuti nelle 
zone della Bosnia isolate dalla 
guerra. 

UN ARTICOLO DI ARMINIO SAVIOLI A PAOINA 1» 

Che onor^il Soviet russo mi querela 
• N MOSCA. Quattro'giorni fa, 
sono stato querelato dal Soviet-
supremo della Russia, il parla
mento. C'è stato persino urcyo-. 
to dei deputati i quali hanno' 
Incaricato il loro^presidium» di 
cercare il miglior avvocalo per 
sostenere una «causa .civile» 
contro l'Unità eà il sottoscritto. ' 
Perchè mai tanto onore? La 
notizia è nota. Ma mi, preme ri
cordarla perché può servire a 
comprendere quanto cammi
no la Russia debba ancora per
correre sulla strada del rispetto 
dei diritti, compresi queflldl un 
cittadino straniero. La querela, 
dunque. Essa riguarda llcorite-
nuto di un'intervista che mi è 
stata rilasciata, il 5 gennaio 
scorso, dal signor Mlkhail Pol
toranin, ex vicepremier eJmlnl-
stro dell'Informazione nel go
verno Gafdar, attuateipreslden-
te del •Centro Informativo fe
derale» della Russia. Insomma, 
un collega, ex giornalista della 
Praoda e direttore delta Mas-
kovskqja Praoda quando Eltsin 
era primo segretario.dei comu
nisti di Mosca. Nell'intervista il 
signor Polloranln ha affermato 
che il presidente def Soviet su
premo, Ruslan Khasbulatov, 

- : , ? $ - v ' H 
suo amatissimo nemico, pre
parò un colpo di Stato armato 
alla vigilia diil turbolento «Con-

, gresso dendeputàri» svoltosi 
nello, scorso dicembre. Una 
denuncia "gravissima che ha 
provocato ^ enorme')'scalpore 
negli ambienti politici, anche 
perchè la Rossiskaja Cazeta, 
giornale del parlamento, ha n-
pubblicato l'intera intervista. 
Possiedo, naturalmente, la re
gistrazione, ed in più di una 
copia, ' della conversazione 
con il signor Poltoranin e pos-

.so assicurare pubblicamente 
che, qualunque tentativo fac
cia il signor Poltoranin di soste-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nere il contrario, quella denun
cia fu netta e chiara. 

Fosse solo il problema del 
signor Poltoranin, il fatto po
trebbe anche chiudersi presto. 
Capita nei rapporti tra intervi
statore e intervistato che, a 
pubblicazione avvenuta, vi sia
no degli strascichi polemici. ' 
Ma qui a Mosca è stato un po' 
diverso Perché il signor Kha
sbulatov, oggetto dell'accusa 
di Poltoranin, ha ordinato 
un'indagine alla procura gene
rale che. In una pnma fase, si è 
conclusa con un nulla di fatto 
A quanto pare, l'investigatore 
Serghej Anstov, che ha interro- -

gato il sottoscntto e Poltoranin, 
non ha rintracciato elementi 
tali da provare la preparazione 
del colpo di Stato. Dunque, 
sconfessione di Poltoranin. Ma 
cosa c'entra il sottoscntto? Di 
sicuro, mio malgrado, sono in
cappato in uno scontro politi
co ai vertici dello Stato. Altro 
grande onore. Ma il Soviet su
premo, dopo aver ascoltato 
giovedì scorso una relazione 
nientemeno che del procura
tore generale della Russia, Va-

' lentin Stepankov, ha deciso di 
procedere contro me e l'Unità 
proprio a causa dell'intervista 

> che avrebbe denigrato il paria-

La decisione del Parlamento russo di inten
tare causa a l'Unità e al nostro corrispon
dente da Mosca per l'intervista all'ex mini
stro dell'Informazione, Poltoranin, è un fatto 
grave e inquietante. Al di là dei suoi possibili 
esiti e delia assoluta infondatezza delle ac
cuse che l i sostengono, l'inaudita iniziativa 
del Parlamento russo è di per se un pesante 

tentativo di condizionare l'esercizio della li
berta di stampa. Per queste ragioni, mentre 
rinnoviamo piena fiducia e solidarietà a Ser
gio Sergi, abbiamo ntenuto doveroso sotto
porre le nostre preoccupazioni per quel che 
accade a Mosca al presidente della Federa
zione italiana della stampa, Vittorio Roidi. 

., ow.v 

mento ed il suo presidente. 
Non contro Poltoranin. si badi, 
ma contro il giornalista. Misten 
della Russia ©cos'altro' 

Albi particolari si sono, nel 
frattempo, aggiunti alla vicen
da. Le agenzie //or-Tosse Inter
fax hanno dato notizia della 
decisione del Soviet supremo 
con una tempestiva informa
zione. 11 sottoscritto, accusato 
di aver «travisato il contenuto 
dell'intervista» come ha detto il 
procuratore Stepankov davanti 
ai deputati, ha inviato sabato 
scorso una dichiarazione ai di
rettori delle due agenzie. L'In-
terfax ha puntualmente dato 
conto della mia posizione, con 
cui ho confermato «parola per 
parola» il contenuto dell'inter
vista, mentre ì'Itar-Tassha cen
surato. Come ai vecchi tempi 
C'è dell'altro ien, nei nostn uf
fici di Mosca, han telefonato 
dall'ufficio stampa del Soviet 
supremo «Avete bisogno -
han chiesto - del resoconto 
stenografico della seduta in 
cui si è parlato del vostro ca
so?» Grazie, abbiamo risposto. 
E quelli: «Allora fanno venti 
dollari- » 

Tentativo d'assalto 
al furgone della polizia 

con i baby-killer 

Una folla di trecento persone, molte le mam
me con i figli in braccio, ha tentato di dare 
l'assalto al furgone della polizia che portava 
in tribunale i due baby criminali (10 anni), 
accusati di aver ucciso a Liverpool il piccolo 
James Bulger, due anni. «Feccia», ««bastardi» 
gridava la folla inferocita, lanciando uova e 
pietre contro il veicolo dei militari, mentre 
tutta la Gran Bretagna è percorsa da un'on
data di sdegno.-Il premier John Major ha 
promesso «una crociata contro il crimine», 
mentre sia ì laburisti che i conservatori recla
mano il pugno di ferro contro la criminalità 
giovanile e strutture di detenzione anche per 
i delinquenti tra ì dodici e i quindici anni. I 
due ragazzini, davanti ai giudici del tribuna
le, non avrebbero mostrato nessun nervosi
smo e nessuna commozione. -

ANTONELLA CAIAFA A PAGINA 14 

-« 
1 



Interviste&Gommenti >«Mi!ì»»J^«g£~J-»- ~_ < 

Martedì 
23 febbraio 1993 

rifaità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Giustizia e civiltà 
PIANANDO SAVATER 

Q ual è il contenuto più 
profondo non già del- • 
le democrazie real- ' 
mente esistenti, ma : 

« „ „ „ „ , . _ della cìvìllà democrati- -
co, che si va facendo 

strada lentamente su scala piane- • 
tana? Nelle società del passato, •••• 
l'individuo è sempre stato un fatto- , 
re tra i tanti dell'assetto sociale: ' 
quando la sua condotta era ripro- ' 
vevole, poteva essere eliminato ;;• 
senza scrupoli. Nella civiltà demo- $ 
cratica, invece, il destino dell'indi-
viduo viene prima della sua con- ' 
dotta sociale. Determinati compor- : 
lamenti, ovviamente, devono esse- ' 
re proibiti, 'impediti e puniti: sop- • 
pressi per quanto possibile. Però : 
nessun soggetto può essere sop- '••'-
presso violando le garanzie costila- • 
sonali. Questo rispetto per l'indivi- ;. 
duo è la chiave della sovranità per- i* 
sonale di tutti e ciascuno, ossia del • 
riconoscimento della sua dignità •• 
democratica. È per questo, credo', ' 
che la pena di morte, nonostante 
sia ancora in vigore in alcune gran-
di democrazie (anche in Spagna, 
benché con moite restrizioni), è ; 
essenzialmente incompatibile con < 
la civiltà democratica di cui parto. • 
La più bella definizione di Europa i 
che io conosca non è geografica ;'' 
né strettamente culturale o politi- v 
ca: l'ha coniata Jean Pierre Fave 
dicendo che «è Europa là dove non '•; 
c'è la pena di morte». Mi piacereb- -' 
be che la parola «democrazia» so- ' 
stituisse (o accompagnasse) : in "• 
questa frase la parola «Europa». ->?:-' 

E dunque la soppressione della " 
pena di morte - diamola per accèt- i 
tata dalla maggioranza - ha delle -
implicazioni che tutti sentono co- ''? 
me necessarie. Tanto per comin- ' 
ciare grandi costi; E quindi certi ri- '. 
schi Tagliare la mano destra a chi V, 
ruba un portafogli, frustare pubbli- *' 
camente il corruttore, castrare il 
violentatore, (chirurgicamente - o ; • 
metaforicamente) e, soprattutto. :•' 
decapitare l'omicida (o il traditore ' 
o il trafficante...) sono forme d i -
barbarie contro I integrità fisica del '., 
soggetto, ma sono barbarie a buon -
mercato., È molto più costoso pri- •• 
vare questi'ìndrvidui della libertà ... 
perun certo tempo assicurando lo- , 

. j a c e ^ garanzie, Con buona pace,),, 
di quanto sostiene a volte un utili-, 
tarismo superficiale e in fondo pre-
democratico (secondo il quale la 
responsabilità è' sempre della so
cietà e'mai dell'Individuo, che è 
poi un altro modo di fagocitare il 
soggetto nel sociale), la privazione 
della libertà non tende solamente 
alla riabilitazione 6 al reinserimen
to sociale del condannato. .C'è an
c h e , una «compensazione» nella 
punizione del delitto, poiché 11 col- „ 
pevole viene riconosciuto come li
bero. Il reinserimento, in ultima 
analisi, non può essere un automa
tismo della cibernetica carceraria, 
ma un'opzione del soggetto che 
implicali suo consenso e dunque . 
consente un eventuale rifiuto. 

Tuttavia, affinché questa dina
mica sia libera, due condizioni so
no imprescindibili. Primo, che il 
castigo sia la privazione delia-liber
tà prescritta dalle leggi e commina
ta dai giudici e non altro (maltrat
tamenti, costrizione fisica in carce
ri sovraffollate, pericolo di contrar
re l'Aids, sottomissione alle mafie 
carcerarie, eccetera); secondo, af
finché il castigo non sia una barba
ra vendetta bisogna creare mezzi 
di riabilitazione sociale, educativa, 
professionale, eccetera, sia in pri
gione che, più tardi, quando il re
cluso che lo desidera voglia toma-
re in seno alla società. 

Costi rilevanti, dunque: bisogna 
investire molto denaro in nuovi pe

nitenziari per decongestionare 
quelli esistenti e anche accettare il 
fatto che possono costruirceli sotto 
casa, per quanto ci sembri spiace
vole; bisogna investire di più nella 
formazione di personale specializ
zato nel settore penitenziario (psi
cologi, educatori); fornire ai dete
nuti in attesa di giudizio magoion 
strumenti per ridurre al mimmo 
carcerazioni preventive scandalo
samente protratte nel tempo, ecce
tera. .- '..:• 
. • Ma ci sono anche dei rischi, co
me sempre quando si decide di ri
spettare le libertà e dare riconosci
mento ai diritti, di vivere cioè civil
mente. 1 permessi carcerari sono 
indispensabili per due motivi: im
pediscono che il cittadino che 
sconta la pena sia definitivamente 
segregato dalla collettività, renden
do quasi impossibile il suo succes
sivo rientro In essa; e forniscono ai 
funzionari dei penitenziari un in
centivo per indurre i detenuti alla 
buona condotta più costruttivo 
della minaccia della cella d'isola
mento. E chiaro che una minoran
za dei reclusi approfitta dei per
messi per commettere altri delitti, a 
volte gravi: neppure il giudice più 
scrupoloso ed esperto può preve
derlo in anticipo, dato che i giudici 
hanno a che fare con esseri umani 
dotati di iniziativa e non con auto
mi programmati per comportarsi 
bene o male. Revocare i permessi 
per impedire, i delitti .che a volte 
vengono commessi durante la se
milibertà sarebbe un sopruso para
gonabile a sopprimere il weekend 
perché durante il fine settimana 
aumentano gli incidenti stradali _ 

L a civiltà democratica è 
un esperimento che si 
fa con lo champagne 
delle nostre vite e non 

• a . con la gazzosa delle 
teorie. Credo che vada 

detto pubblicamente, per costrin
gere la gente a farei conti con i co
sti e i rischi delle libertà di cui gode 
( e con la dignità umana che quel
le libertà rappresentano) invece di ' 
fomentare la tendenza isterica al 
linciaggtedi massa. " — *• 

' A mio parere, la cosa più allar
mante dal punto di vista legale è 

'stata* In Spagna, a proposito di un 
recente gravissimo fatto di sangue, 
la dichiarazione del (rateilo di un 
presunto omicida, il quale raccon
ta che la polizia.durante l'interro
gatorio, gli ha messo una busta di 
plastica sulla testa e l'ha ripetuta
mente picchiato. Che io sappia 
nessun magistrato si è dato la pena 
di indagare su questi presunti mal
trattamenti, né I mass media, che 
spendono tante parole per mah 
ben più striscianti, si sono preoc
cupati per quello che è capitato a 
un minorato psichico nelle stanze 
di un commissariato. In questo 
modo non.si fa che screditare le ' 
garanzie costituzionali mettendo
ne In luce solo I difetti. :., » » r >;.-

Certo, il ricorso ai permessi car
cerari può provocare lacrime ama
re, ma revocandolo si provoche
rebbero altrettante lacrime, a mio 
giudizio peggiori, come nell'incu-
bo di Bertrand Russell. Il filosofo 
inglese sognò di trovarsi su un'alta 
scogliera: una folla eccitata butta
va giù uno ad uno dal precipizio ì 
condannati, dopo aver letto ad alta 
voce i loro crimini. Tutti erano sod
disfatti'eccetto'una bambina, che 
piangeva in disparte. Il sognatore 
pensò di aver trovato un'anima 
sensibile in mezzo a tanti barban e 
le domandò: «Sei triste?». E la pic
cola singhiozzando:. «SI,- perché 
non mi hanno dato il programma» 

©lUnltà-EIPais 
(traduzione di Cristiana Palemò) 

': Giovanni Paparcuri era l'autista 
del giudice ucciso dal tritolo della mafia nel luglio '83 
Si salvò per rrurÀolòJ profeto 
Lo Stato lo premiò declass^dolò a commesso^ 

«Ero l'autista di CMinid 
in aria» 

• • PALERMO. È torrida l'estate di Pa
lermo. C'è un caldo umido, che non 
concede tregua e invita all'ozio. An
che il 29 luglio del 1983, un venerdì, in ' 
via Pipitene Federico, strada seconda- ', 
na di un quartiere borghese a due pas-. 
si dal centro, di afa ce n'era tanta. Ed "• 
erano solo le 8 del mattino. Pochi i 
passanti, i negozi ancora chiusi, un in- •: 
sistente odore di pane appena sforna
to La gran parte delle famiglie in vil
leggiatura mentre quelli costretti a re-. 
stare in città tentano di difendersi dal '? 
sole implacabile tenendo le serrande > 
abbassate. Soltanto sotto il palazzo.: 
contrassegnato dal numero 59 c'è me-
vimento. In quell'edificio borghese dì '. 
un tranquillo quartiere borghese abita,. : 
con la moglie e i tre figli, un magistrato , 
«a rischio»: Rocco Chinnici, capo del
l'Ufficio Istruzione di Palermo. Sotto il 
suo portone ad attenderlo, come ogni 
mattina, c'è l'auto blindata e la scorta 
che dovranno proteggerlo fino a quan
do sarà «al sicuro» in quell'ufficio a 
piano terra del palazzo di giustizia da 
cui il giudice, stanco, uscirà solo a tar
da sera. Una mattina come le altre. Un -
giorno come tanti. Solo in apparenza 
Lo sarà fino a quando, alle 8 e cinque, 
entreranno in azione i killer che hanno 
ncevuto l'ordine di «fermare» il giudi
ce. A qualunque costo. Un boato 
squarcia il silenzio e il caldo. La 126 
davanti alla quale Giovanni Paparcun, 
l'autistagiudiziario che guidava l'Alfet-
ta blindata assegnata al giudice^quella... • 
mattina ha trovato stranamente',posto •• 
per parcheggiare, si rivela una taratoaifW'v ' 
comandata a distanza da un teleco
mando. .' ••..." •-.' 

Un boato che si sente fin molto lon
tano. Poi uri silenzio surreale. Qualcu
no comincia a piangere, si odono la
menti. Superato lo spavento e la sor
presa i pnmi soccomtori si troveranno 
davanti ad una tragica scena. Per terra 

3uel che resta del giudice Chinnici e 
ei due uomini della scorta, Mario Tra

passi e Salvatore Bartolòtta. Accomu
nato nella stesa sorte il custode del pa- -
lazzo, Stefano Li Sacchi. I feriti sono 
una cinquantina e tra questi, Giovanni 
Paparcuri, l'autista del magistrali*, sal
vato dallo «scudo» dell'auto blindata 
nella-quale era tornato solo per recu
perare una ricetrasmittente.1 Fino a 
qualche secondò prima dell'esplosio
ne aveva tranquillamente letto il gior
nale appoggiato proprio al cofano del
la 126-bomba. .••.'.-• >•.•.•-»•-

Oa quel giorno sono ormai passati 
quasi dieci anni. Scanditi-dalie mòrti di 
altri uomini che, come Rocco Chinni
ci, credevano fino all'estremo sacnfi-
cio nella forza della giustizia. Antoni
no Cassare, Rosario Livatino, Ubero 
Grassi fino a Giovanni Falcone e Paolo ' 

29 luglio 1983, Palermo, ore 8 e cinque ,; Nel palazzo di Giustizia: Lo Stato lo ha 
del mattino. Esplode un'auto-bomba. :/; declassato a commesso. Lui ha messo 
Muore il giudice Rocco Chinnici insie- ' su con Falcone e Borsellino l'archivio 
me ai due agenti di scorta ed al portiere f informatico a dispetto di una qualifica 
dello stabile. Quello che segue è il rac- T che non arriva: Una storia di grandi 
conto di Giovanni Paparcuri,.autista 
giudiziario, il sopravvissuto di quella 

.strage.'.Continua a lavorare a Palermo.1 

*.fz*-yty;v r-* >t ... ...„ ... , , ' • • < '•••'- r.; > ; , , ' o r 
•"' ' : '•''•• ' •'"•"•'•'• ' • ' ' " ' DALLA NOSTRA INVI ATA 

amkizie,,incredibili,assenzedello Sta
to; ricordi, amarezze, speranze Làsto-
riadiunuomomoltosolo > 

, MARCELLA CIARNELU 

Chinnici ha 37 anni, e sposato dall'87 
con Vincenza, la ragazza con cui all'e
poca dell'attentato era già fidanzato. 
Hanno una bella bambina di tre anni ; Pipitene Federico sanguinante, con le 
che sorride dalla foto che papà tiene '•: dita di una mano penzoloni, un timpa-
attaccata dietro alla sua scrivania'nel- :-no sfondato e schegge dappertutto, 
l'ufficio al pnmo piano del Palazzo di ". Ancora oggi ne ho quindici conficcate 
giustizia di Palermo. SI, proprio nel nella testa e altrettante in un braccio. 1 

unkerche è state la sede del pool an- . •' medici dicono che sarebbe più pcrico-
timafia «Dalla porta accanto si entra intesotoglierle. ,;;<«•••..-.-. i^>--.v ,.,.->,.?> •; 
nello studio che fu di Falcone» spiega & i ^ ferito, U giudice Chinnici e la 
Paparcun. «In questa stessa.stanza ha ' • - -
lavorato per anni-Paolo Borsellino. LI, 

avvertii di nuovo quel senso di impo- . no scelto di vivere nel silenzio più as-
; lenza che mi aveva preso quando, die- ,• • soluto il loro dolore. Di lui ricordo l'al
ci anni fa, mi ritrovai sull'asfalto di via »; tetto quasi paterno che aveva per noi 
~" " - • • -, [^ preoccupazione che potesse acca-

; dere qualcosa anche a noi, «angeli cu-
' stedi» della sua vita a rischio. Se mi do-
;; vesse succedere qualcosa, diceva, vor
rei che vi salvaste almeno voi. 

La solidarietà di molti, la lunga de-
genza, gli ospedali. In tutto, mi sem-

. ra, otto mesi di sofferenze. E poi? 
scorta; «cancefiarJ» in un attimo da / SI, sono stati proprio otto mesi. Nel 
un ordigno-potente. Come ricordali corso dei quali, finita l'emozione del 

i minuti precedenti all'esplosione? momento, ho cominciato subito ad 
avvertire che qualcosa stava cambian-

' re il clima, che a mia sorella che chie
deva al ministero cosa dovesse fare 

' per portare a termine le pratiche che 
. riguardavano la mia degenza e quelle 

per il mio futuro fu risposto che non 

Borsellino. Nomi che si vanno ad ag
giungere a quelli di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, Pio La Torre Gaetano Costa, 
Piersanti Mattarella, Cesare Terrano-. 
va... Di quel giorno, di come ha segna
to e cambiato la sua vita Giovanni Pa-, 
parcuri ne parla con il distacco che, ' 
negli anni, si riesce a maturare solo nei 
confronti degli avvenimenti importan
ti, decisivi che vedono coinvolte le sfe
re più segrete di un essere umano. Og
gi l'ex autista giudiziario di Rocco 

in quel condizionatore, lui ci teneva la ''' 
birra in fresco». Sorride, ricordando. •;-;'_ . . . „ , . .. 
Como sorridono, da'un'altra foto-or- %%2£2f^£*ZE^^^ fi do per me. ma non nella direzione che 
mai famosa- attaccata al muro, . due fe * « c ^ i f L S t o nmnriS ria^nM-, : " avrei creduto. Pensi, tanto per far capi-
8 ^ » « a ^ r a n n o , c o ™ ^ ^ 

Signor Paparcuri,̂ ritorniamo indie- :s d a g i n i c h e proprio Itera stata parcheg-
troaqndglonK.. Cosa le i» lasctato i ^ d ^ n attentatori un'autore ven
demmi essereunsopravvissuto? ,-Ì .j:: n e spostata solo al mio arrivo. Faceva 

La sensazione che mi porto dentro da ;̂ molto'caldo ed io scesi dall'auto per . ^ ^ , , , 3 c o m e comportaci. Era la 
allora è che per colpa di qualcuno o di .>-. leggere un pò; il giornale. Mi appog- $>, p r j £ a v o l ta che in un attentato di ma-
tanti si può monre cosi facilmente, rfgiai ad una 126. Quella imbottita dite- # fja c ' e r a un sopravvissuto Una volta 
Non c'è difesa. Lo dimostra la strage ": tote. Dopo poco Bartolòtta mi disse di v superata la fase critica il trattamento 
continua di tutti questi anni. La nostra •': aver dimenticato all'interno dell'auto , i n o n ^ stato-migliore. L'autista non po-
diventa, cosi, una rabbia sterile, inuti- ' blindata la ricetrasmittente. Andai a •;; t c v o (ar |0 p;u Con una protesi alla ma
le. La mia vicenda l'ho rivissuta nuova- S prenderla. Mentre stavo per uscire dal- £ n 0 . | a cataratta e tutte quelle schegge 
mente l'estate scorsa quando, a due C l'abitacolo gli agenti di scorta mi se-1": m corpo. E allora il ministero pensò 
mesi di distanza, hanno ucciso i giudi- ';' gnalarono che il giudice era per le sca- x{ bene di declassarmi al ruolo di corn
ei Falcone e Borsellino. Quando ho sa- '# le: Inutile scendere dall'auto. Mi sono S- messo • nonostante - l'allora ministro 
puto che Falcone era ferito ho girato ;" salvato cosi, per un caso. Chinnici fos- ,1 della Giustizia, Martinazzoli mi avesse 
come un pazzo per l'ospedale speran- '<••'. se uscito di casa un minute prima non ù promesso di sostenere la mia istanza 
do di poterlo vedere un'ultima volta. - sarei qui a raccontare. In questi anni g per diventare coadiutore. Era il 15 
Ma Borsellino me Io impedì. «Ricorda- ' non ho mai più incontrato la famiglia ' ' marzo 1985. Un'altra data che non di-
lo com'era» mi disse. Era morto. E io del giudice. Sono molto riservati. Han- monticherò mai. Il giorno della beffa 

Ma lei in quest'ufficio non fa il com- ' 
messo. Lei mi sembra che svolga un . 
lavoro ben più delicato a contatto : 

com'è di tutta la documentazione : 
informatica di ogni procedimento 
che passa per questo Palazzo? .•- •• 

Il lavoro che svolgo lo devo a Borselli- v 
no e a Falcone. Quando ci tu bisogno ';" 
di mettere in piedi una sezione inior- ; 
matica per il maxi processo si ricorda- : 
rono della mia passione per queste ' 
macchine. Borsellino mi chiamò, io mi . • 
precipitai. Ed ora, nonostante il mini- . 
stero non me lo voglia riconoscere, so
no nei fatti il responsabile del settore ', 
informatica e della direzione distret- -
tuale antimafia anche se sulla carta so- '• 
no sempre un commesso. Quando ', 
Falcone andò a Roma mi chiese di se- i : 
guirlo. Ma io non gli volli creare altri ; 
problemi. Ne aveva già tanti. Lo sa che • 
per scherzo mi chiamava «Papa» e io }• 
gli rispondevo che di Papa in Sicilia ce :':. 
n'era già un altro? ?„• . . ^ . ....,!.,„,,. ; 

Falcone è morto. Borsellino è mor- : 
Ut. Qual è stato il suo primo istinto "' 
quando ha avuto notizia di quelle • 
stragi? ^ • : « 3 ; K : / ! - , ; Ì ; : . ^ . . ; , 

Già dopo la morte di Falcone avrei ve- 1 
luto lasciare Palermo. Ma Borsellino : 
mi fece coraggio. Dobbiamo rimane- ; 
re, mi disse. Ora so che aveva ragione. % 
Nonostante tutto sono troppo legato a £•: 
questa città. Noi per primi dobbiamo :': 
convincerci che i palermitani non so- '." 
no tutti uguali. Che la mafia non è do- ' 
vunque. Fuggire sarebbe un pessimo ' " 
messaggio. „.::»..-«•-.: ,;-...----'ÌV.JX---.---H , 

A proposito per uno che l'ha sentita . 
sulla propria pelle cos'è la mafia? ;;,.., 

Da quel giorno è cambiato il mio mo- '•'• 
do di rapportarmi ad essa. Fino ad al- -
lora la mafia per me era un qualunque .:. 
don Totò che girava per il quartiere e, . 

. magari, ti risolveva un problema. Ora • ' 
so che sono belve. Che non guardano v 

,,in faccia a nessuno e^qce,n'è,bisognor ',' ' 
organizzano anche una strage. Se c'è'.' ' 
bisogno di fare rumore loro non ci ; 
pensano due volte a far saltare un'au- " 
tomobile imbottita di esplosiva. Quan- • ' 

" ti saranno i morti, importa poco. E non '• 
' bisogna farsi ingannare e fare distin- '•..; 

zioni tra i «colletti bianchi», la piccola > 
manovalanza o un Riina. Sono tutti : 

colpevoli. •-•.>•.•:.•. -...• -::•' -:-!••-;- '" 
Ma Falcone diceva che la mafia si ' 
può sconfiggere. . . r .- .. t

:[ 
Certo. Se lo Stato lo vuole. Ora qualco- ,; 
sa Ma facendo. Ma solo fino a poco ' 
tempo fa un giudice come Falcone è •}.:, 
stato lasciato in totale solitudine. Da :••'.:. 
morto soltanto si è ritrovato un sacco V-
diamici. <-"°,w^., •• :'•^>s;^.'"^^--^: *<-••• •••^,' . 

Qual è di tutta questa vicenda la co
sa più difficile da raccontare a sua • 
QgUa quando sarà grande? . .... 

Come spiegarle che esiste uno Stato • 
che abbandona invece di soccorrere. : 
Che io, stanco, dopo sette processi ai : 
presunti colpevoli della strage Chinni- • 
ci, mi sono arreso e ho rinunciato a co- ' 

, stituirmi parte civile e che il ministero, .-
d'altra parte, non lo aveva mai fatto :' -
per me. Come raccontare che uomini j 
valorosi sono morti per fare il loro do- i". 
vere a vantaggio di uno Stato che li if 
aveva lasciati .completamente soli. ;?-' 
Quella scelta colpevole a mia figlia "' : 
non riuscirò a farla comprendere mai. ; 
Perchè io per primo non l'ho capita. •*•••-1 

Sui muri di questa stanza oltre la fo-
to di sua figlie e Falcone insieme a . 
Borsellino d sono poster di aerei in ; 

volo.Perchè? Ì-K^..^"."•'--*•.*-•-.»•"?»;' " 
Volare rappresenta quella libertà che : 
qui, spesso, io ed altri non siamo an- . 
cora riusciti a provare. Alcuni non ;-,-
hanno neanche più la speranza di arri- '• 
vara un giorno. Sono morti. •;««>^ •..::;.' 
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Bentomata e lunga vita a «Babele» 
• i Convivono in questo 
periodo che gli ottimisti in
calliti s'affannano a definire 
«di transizione», fatti e feno
meni antitetici che in altri' 
tempi avrebbero scioccato 
molto di più. Mentre va avan
ti lo sfruttamento dei minori 
in tutti i campi, come ci infor
ma spesso là Tv, l'Italia resta 
colpita per uno scappellotto 
d'una madre al figlio. Un giu
dice la condanna e tanti no
stri concittadini e contempo
ranei disquisiscono sulla ma
teria fino a perdere lucidità. 
Bambini che lavorano fuori 
da ogni legge (e muoiono 
proprio per questa carenza), 
che si prostituiscono, spac
ciano, rubano e uccidono, 
vittime tutti di una società 
che continua ad illudersi sul
la propria evoluzione: tutto 
ciò sembra far parte del «co
stume». Ma se parte uno 
schiaffo, allora tutti dibatto

no, si espnmono, manifesta-
. no una civiltà offesa che per 

;: altri fatti risultava in protendo 
*:, letargo, forse in coma Che , 
>; sproposito! :.' 
";; • Ma in queste paese c'è po-
'•-', sto per tutti e per tutte le con
i-cessioni della vita, purché 
i queste cose non ci chiedano 
. grandi sacrifici.' Mi sbaglio? 
• Vorrei. Comunque siamo as-

;' suefatti ai contrasti che or-, 
• ' mai al massimo sollecitano 
: la nostra curiosità più che la 
'• coscienza. . Festeggiamo - il 
'; carnevale mentre contempo-. 
: igneamente •• i . musulmani • 

' (che sono la terza religione 
' nel nostro paese, lo sapeva-
'-'• te?) vivono il Ramadan, il no

no mese del loro calendano, 
il più duro, quello del digiu
no e della penitenza Chi se 
ne accorge? Per ridere sem
bra che la metà di noi senta il 

ENRICO VAIME 

bisogno di seguire la comici
tà becera e sguaiata del Ba-
gaglino romano. Mentre per 
sghignazzare di cuore baste
rebbe seguire (o farsi rac
contare) le vicende del mini
stro Guarino che non se ne 
voleva andare da! suo poste 
e, abbarbicato come, una 
cozza alla quale peraltro so
miglia moltissimo, chiedeva 
un ministero equipollente 
percambiarescoglio. ••-.. 

Oggi la Tv parla del dram
ma dell'occupazione, ma 
siamo sicuri continuerà a far
lo anche durante le finali del 
festival di Sanremo? Convivo
no, questi fenomeni. Alcuni 
ven, altri inventati forse per 
oscurare gli altri, per scalzarli 
dall'interesse della gente. Sta 
a noi, cittadini ed utenti, sce
gliere per difenderci dalle of
fese di questa società che al 
sabato fornisce si più di dieci 

milioni di spettaton a Saluti e 
baci, ma ha un'altra metà 

: che cerca alternative. • 
" • E proprio per sentirmi pai-
. te di questa metà di resisten

ti, ho seguito la prima punta-
: ta di Babele (anzi ho fatto di 
; più: sono andato nello studio 
: della Dear. Forse ho esagera-
; to). Bene. Sappiamo quanto 
1 sia difficile far vivere, anzi so

pravvivere questi programmi 
• Sappiamo come la commit-
; tenzà diffidi di tutto ciò che < 

non sia gratificato dai nume-
;>' ri. Ma il programma di Augias 
• è, nel suo genere, esemplare 
anche se costretto a menare 

: colpi al cerchio e alla botte 
• per irretire in qualche modo 
['audience. Parla di Leopardi, 
ma anche di Stephen King, fa 
esibire «il più grande scrittore 
vivente» (e domenica sera 
anche danzante) Aldo Busi, 

tenta un gioco delle coppie 
letterarie per istruire diver
tendo: insomma urla 'I suo 
diritto alla vita catodica in 
tutti i modi garbati e consen
titi Io' spero la ottenga per
ché la merita e perché, senza 
voler fare show a tutti i costi, 
è ben confezionato e con
dotto con grande gradevo^ 
ieZZa. /\.y.-...;.. »-"-,,-" ••-..»;. 

Non so quale effetto può 
avere Babele sul pubblico. A 
me per esempio ha convinto 
alla lettura dello straordina
rio Bagheria di Dacia Maraim •• 
e di questo sono grato ad Au
gias, al suo programma e al . 
direttore di Raitre che spero 
vorrà difendere questa Bobe-
teche si presenta con una si
gla (Answer me di Nat King 
Cole) che far tacere, per la , 
mia generazione cosi povera 
di nfenmenti emotivi, sareb
be assai crudele, quasi disu
mano - . f 

Cesare Romiti 

Bisogna togliere a Cesare 
tutto quello che non è di Cesare. 

• Paul Eluard 

t t 
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Il mondo dell'imprenditoria e della finanza ha tremato: 
nel corso dell'operazione mani pulite sono finiti in manette « 
Francesco Mattioli, vice, di Romiti, e Mosconi, amministratore 
della Toro Assicurazioni. Mazzette peri 800 milioni 

Tangentopoli travolge la Fiat 
Arrestata la mente finanziaria del gruppo: corruzióne 
Arrestati la «mente finanziaria» della Fiat, Francesco 
Mattioli, e l'amministratore delegato della «Toro As
sicurazioni» (gruppo Fiat), Antonio Mosconi, ex di
rìgenti della Fiat-lmpresit. Lo hanno deciso i magi
strati milanesi antimazzette. Perquisiti gli uffici di 
corso Marconi, In ballo 1800 milioni di mazzette. Li. 
ha chiamati in causa il de Maurizio Prada. Interroga
to di nuovo Enzo Papi. , • • 

M A R C O B R A N D O 

••MILANO Manette per 
Francesco Paolo Mattioli, diret
tore finanziario della Fìat,' e 
Antonio Mosconi, amministra
tore delegato della «Toro», la 
società d'assicurazioni del 
gruppo torinese. Carabinieri a 
caccia di documenti negli'uffi
ci di corso Marconi, il cuore 
dell'impero Agnelli, laddove 
regge il timone l'Avvocato In 
persona. Per «colpa- della Co-
gefar-lmpresit. la più grande 
impresa edile d'Italia, e stato 
violato dai magistrati-milanesi 
antitangenti il sancta sancto-
rum dell'imprenditoria italia
na A dieci mesi dall'arresto di 
Enzo Papi, ex amministratore 
delegato della Cogefar, Mattio
li e Mosconi sono finiti a San 
Vittore proprio, per i loro tra; 
scorsi ai vertici di Fiat-lmpresit." 
Le accuse: finanziamento ille
cito dei partiti e concorso in 
corruzione aggravata. 

Sono stati stati arrestati Ieri 
mattana, pòco prima delle 8, 
dai carabinieri del nucleo ope
rativo di Milano. I militari ave
vano stretto d'assedio per tutta 
la notte le loro abitazioni a To
rino Li ha messi nei guai l'ex 
segretario amministrativo della 
Oc milanese Maurizio Prada, 
uno dei più loquaci' indagati-
penuu. Con lui. proprio'a Mila
no, Mattioli e. Mosconi,iBvreb-i 
bero discusso delle'mazzette 
dedicate al sistema dei tra
sporti della metropoli lombar
da. Il colpo dei carabineri al 
cuore della Fiat apre la strada 
a sviluppi ancora più clamoro
si. Francesco Paolo Mattioli era 
arrivato alla multinazionale di 
Agnelli al seguito di Cesare'Ro-
miti, attuale amministratore 

delegato, col quale aveva già 
lavorato all'Alitalla e all'ltal-

. ' stai. Oggi è considerato la 
>•• «mente finanziaria» di corso 
. Marconi: dal 17 novembre 
,;' scorso, coordina le attività nei ; 
v settori grande distribuzione, 
: editoria e comunicazione, ser- < 

•.' vizi finanziari, Intemazionale 
Holding Fiat, assicurazioni e 

' ingegneria civile. Anche Anto- : 

'' nio Mosconi era. giunto alla : 
«Toro Assicurazioni» nel no- '-

•;' vembre scorso, dopo aver la- ' 
.sciato la Fiat-lmpresit, " > 

' • Il de Maurizio Prada ha par- ; 
' lato a lungo di Mattioli e Mo-
' sconi. Ha raccontato ai magi

strati di una cena svolta con lo-
ro nel 1988, al .«Club 44» di 

.. piazza San Babila, nel centro , 
: di Milano. Tra un piatto e l'ai- : 
" tro potrebbero, aver deciso il " 
'. destino di 1800 milioni di tan-
: genti, pagate per appalti della . 
, Metropolitana Milanese e del 
$ passante ferroviario (un siste- • 
'.;; ma misto metro- Fs). Fatale ; 
'•';'• per i due dirigenti e stato l'in-, 

terrogatorio subito da Prada il! 
.• 15 febbraio scorso. L'ex segre-, 

- tarlo cittadino della Oc, arre-
stato per la prima volta il.6 

• maggio 1992, aveva riferito che 
' ' non solo Enzo Papi era al cor-

rente delle trattative riguardar)- -
ti appalti ottenuto dalla Coge
far e forniture fatte dalla Fiat 

•' Ferroviaria di Savigliano e dal- ; 
i.l'lveco per la metropolitana..' 

;[Dopo quell'interrogatorio, gli•: 
, inquirenti avevano nuovamen-
,'i te interpellato Papi. L'ex am-
: ministratore.delegato'della Co
ngelar è stato interrogato a lun- : 
j.'••' go anche ieri, fino a tarda sera, 

dal pubblico ministero Anto
nio Di Pietro , 

Il vertice del gruppo Fiat 
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Francesco Paolo Mattioli, a sinistra, in compagnia di 
Giovanni Agnelli e di Cesare Romiti 

••'•• Secondo Prada, nell'ambito 
delle trattative sarebbero stato 
concordato il pagamento del 
miliardo-e 800 milioni. Cosi 
Mattioli e Mosconi sono sotto 
inchiesta in concorso con Pa-

. pi, Giancarlo Cozza, ammini
stratore delegato della Fiat-Sa-
vigliano, e ' Luigi Caprotti, re-
^ponsabile-dellaFiat-lveco; già-. 
.arrestati la, scorsa estate e poi 
scarcerati. Aquesti., ultirniiitrp, 
sarebbe spettata la gestione 

! materiale della stecche miliar
darie. Mosconi, in particolare, 
si sarebbe occupato del pre
getto del metro leggero, mai 

. andato in porto. .: -' 
' Quale sarà la linea difensiva 
dei due dirigenti della Fiat: col
laborazione, più o meno pale
se, o muso duro7 L'estate scor

sa aveva finito per rivelarsi va
na la strenua, granitica rcsi-

.. stenza di Papi, accusato an- -
\ ch'egli, di corruzione e finan-
S ziamento illecito dei partiti. 
: Entrò.in galera il 7 maggio II 

giorno prima del suo arresto, 
•Umberto Agnelli, presidente ' 
'l del gruppo Fiat, aveva negato 
->cbe' Uazlenda .avesse, mai, pa-
: gaio una tangente Ma alla fine-
,, i magistrali ayevanQ aggiralo la 

linea Magiriot che era stata lo-
•;', ro opposta da Papi e dell'awo-
.{. cato Vittorio Caissotti di Chiu-
^sano, suo difensore oltre che 
. esponente dell'aristocrazia di 

corso Marconi e legale di fidu-
', eia della famiglia Agnelli. Papi 
.' usci da San Vittore il 30 giu-

• 8"°- -, i. 
Oggi lo stesso avvocato 

Vent'anni di folgorante carriera 
del braccio destro di Romiti 
Arrivò in corso Marconi nel 75, appena un anno do
po il suo grande capo Cesare Romiti. E proprio l'uo
mo duro della Fiat lo volle in azienda per avviare a 
tempi strettissimi una vera e propria rivoluzione: da
re al gruppo un assetto finanziario fino ad allora as
sente. Ci sono riusciti, eccome. E dietro ogni opera
zióne c'era sempre lui, la «mente finanziaria» di Ro
miti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H I l l COSTA 

••TORINO. In quel fatidico I 
novembre 1974, quando Cesa
re Romiti approdò in corso 
Marconi con l'incarico di «di- : 
rettore centrale della finanza, 
pianificazione e controllo», la ';•; 
Fìat conservava ancora la strut
tura militaresco-burocratica 
voluta da Valletta. Pochi capi- • 
rono allora che Agnelli aveva ' 
affidato al manager venuto .' 
dalle Partecipazioni Statali'Il 
compito di trasformare quel-
l'azìenda-pachiderma, ', «che ;,•' 
non aveva neppure-disse più. . 
tardi lo stesso Romiti - una gè- . 
stione finanziaria degna di 
questo nome», in un'agile «hol- '•'; 
dlng diversificata», che non do- ' • 
veva occuparsi del numero di 
automobili costruite e di colo- ''.: 
ro che le costruivano, quanto.'" 
di affari da realizzare in ogni 
campo con la massima spre-
giudicatezza: • 

Romiti si dedicò all'impresa :•.-. 
trovando non solo le Idee, ma 
anche gli uomini adatti. Quasi 
subito (nel maggio 7 5 ) fece 
venire a Torino un giovanotto •" 
dinoccolato, laureato in giuri- .' 
sprudenza, dì- illustre casato .; 
(nipote di Raffaele Mattioli,'. 
l'autorevole presidente della 
BancaCommerciale nel dopo-
guerra), che era già stalo suo . 
stretto collaboratore, come re-
sponsabile dei servizi finanzia-
n, pnma all'Alitalia e poi all'I- '. 
talstat. La carriera di France- ' 
sco Paolo Mattioli fu folgorante 

come quella del suo tutore. I 
giornali cominciarono ben 
presto a definirlo «il braccio 
destro» di Romiti, la sua «men
te finanziaria», la sua ombra, il 
suo alter ego. : Responsabile 
degli affari finanziari, poi an
che dell'amministrazione, poi 
coadiutore del direttore gene
rale della Fiat-Auto, diventò fin 
dal 1 gennaio'81 direttore cen
trale della Fiat. v.............;•.:.•-• ,; 
... DI fiuto per affari diversi e 
più corposi della vendita di uti
litarie il Francesco Paolo dimo
strò di averne a iosa. Una delle 
prime .operazioni, che gesti 
personalmente fu proprio nel 
campo delle costruzioni: il 
complesso immobiliare «Sem-
pione 55» di Milano, costato 86 
miliardi e venduto per 118 mi
liardi alla Banca d'Italia ed al-
l'Ibm. Fu protagonista anche 
della complessa e discutibile 
operazione con cui la Fiat riac
quistò il pacchetto azionario 
detenuto dalla Libia pagando 
16.000 lire il titolo ordinario 
(oggi in Borsa è quotato un 
quarto) senza che il gruppo ci 
nmeltesse .granché, grazie a 
complessi scambi e passaggi 
tra Mediobanca e società con
trollate. 

'• Negli ultimi anni non passa
va quasi giorno che l'ufficio 
stampa Fiat non diramasse co
municati di questo tenore: «Si è 
riunito sotto la presidenza di 
Francesco Paolo Mattioli il 

consiglio di amministrazione 
della...». Al posto dei puntini si. 

[leggevano di volta in volta i no-
: mi Telettra (finché l'industria 
. di telecomunicazioni non è 

stata venduta al francesi). Fi-
dis, Attività Immobillan Spa, 
Pnme Spa, Cogefar-lmpresit, 
ecc. A ciò si aggiunga che Mat
tioli è vicepresidente della Ge
mina e vicepresidente del Ban
co Ambroveneto, vicepresi
dente e membro del comitato 
esecutivo, della Rinascente, vi
cepresidente della Snia-BPO, 
consigliere dell'editrice «La 

: Stampa», evia imperando 
.-• La consacrazione definitiva 

'"•• a «numero 3» o «numero 4» del
iba Fiat (vi sono in proposito 
- due scuole di pensiero, che di
v e r g o n o nell'attribulre: impor-
*-' tanza al vicepresidente Um-
' berto Agnelli) e arrivata nel di-
h cembre '90, con la designazio

ne di due super-direttori cen-
: trali. Mentre a Giorgio Garuzzo 
. fanno capo tutte le attività in-
i dustriali auto-motoristiche, a 
.' Francesco Paolo Mattioli sono 
, state assegnate le responsabili-
••, tà dei settori assicurazioni 
••••' (Toro, •• Augusta), Snia-BPO, 
;-aviazione, editoria e comuni-
•; cazionc («La Stampa», Fabba 
' : Itedi), ingegneria civile, la Ri-
'•'J nascente, servizi finanziari (FI-
. dis), e per giunta il controllo 

degli affari generali, affari fi-
•: nanziari, amministrazione e ' 
/attività immobiliari della Fiat. 
; Lo scorso 17 novembre, in età 
• di 52 anni, £ stato incoronato 

% «Chief Financial Officer». • 
» Innumerevoli le attività di 

cui si occupa il Francesco Pao-
: : lo. C'è intanto il settore a lui 

più congeniale: quello finan-
; ziario. Gli uomini politici che 

aprivano conti cifrati in Svizze
ra fanno una figura dapezzen-

', li al cospetto della Fìat, che : 

nella vicina Confederazione 
possiede addirittura una ban
ca. La l.l-I F. (International 

Chiusano difende Mattioli. Nel 
giugno scorso non aveva lesi
nato cotiche ai magistrati mila
nesi: «Con l'ingegner Papi i 
magistrati stanno veramente, 
esagerando. Hanno sostenuto 
che deve restare in prigione 
perché è pericoloso quanto ' 
uno che fa parte della crimina
lità organizzata». Ancora: «Se
condo i giudici i fatti, oggetto 
dell'inchiesta di Di Pietro, sa
rebbero molto gravj,,comrne«-,'' 
si in' un ambiente dominato 
dall'illegalità, dove Papi si è 
trovato coinvolto». Chiusano ' 
definì quelle accuse «inammis- ' 
sibili» e si augurò, invano, che 
la Cassazione «riportasse un 
minimo di legalità decretando 
che Papi uscisse di pngione» 
In quel penodo, scese ir. cam

po la stessa Cogefar- lmpresit, 
diretta da Mattioli e Mosconi. 
Fece sapere, direttamente da ". 
Torino, che non esisteva «al
cun accertamento di carattere 
giudiziario in atto nei confronti ' 
degli amministratori e dei sin- ''. 
daci della società». Un messag- ; 
gio agli azionisti, alla vigilia 
dell'assemblea,,.,,,,,,. -; , ' 

: Poi l'addio di Enzo Papi alla 
linea dura. «Ho disposto che ' 

.fossero pagateli mazzette,per " 
l'appalto del passante ferrovia- '. 

i rio di Milano e per l'ospedale ; 

' San Matteo di Pavia. L'ho deci- ', 
so da solo». Ecco, in sintesi, la ; 
sua verità, dopo quasi due me
si passati a San Vittore. Lo fece 

: sapere - lo stesso • avvocato ,' 
Chiusano Allora il legale forni 
un originale ritratto del gruppo -

Fiat il responsabile di cioscu-
l na società ha piena, totale, au

tonomia decisionale. «Aveva 
un'ampia delega...», disse il le-

'•' gale. Anche la delega a pagare 
l tangenti? Risposta nervosa al 

cronista: «Sono cose che dice 
' lei. Il codice civile dà ampia 
'-, autonomia all'amministratore 
" delegato». Papi, secondo quel
la versione, avrebbe deciso di-

'• rettamente di versare la tan-
';feentendcasp;dell'app'altpper ' 
;'il passante ferroviàrio'milane

se gestito dalla «Metropolitana 
' Spa». «Ha'dovuto subire -affer-
. mò il suo difensore - una n- • 
':• chiesta che non ha potuto re

spingere, nonostante una resi-
' stenza iniziale». Una vittima, 

insomma Ora tocca a Mattioli 
e Mosconi 
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M mattone alle polizze 
nel segnò di anelli 

NOSTRO SERVIZIO 

Holding Fiat) di Lugano, la fi-
nanziana capofila della mag
gior parte delle partecipazioni 
di corso Marconi all'estero, 
controlla infatti la Banca Unio
ne di Credito nella medesima 
Lugano, che nel 1991 ha con-. 
sunuvato un utile lordo di 25 
milioni di franchi svizzeri. Ac-

, cordi finanziari sono stati inol-
; tre stipulati da Mattioli col Ban-
• co Hispano-Americano di Ma-
•• drid, con la Merryl, la Sumito-
. mo. lalndosuez. 7. .. . , . . , . 
• - c e poi H settore delle co-
' struzioni, oggi nell'occhio del 

ciclone. Quando Mattioli arrivò 
in Fiat, l'unica controllata che 

-faceva grossi lavori in varie 
• parti del mondo era la lmpre
sit La «Fiat-Engineering» si oc-

: cupava quasi solo della realiz-
.,- zazione degli stabilimenti del 
-••. gruppo. Tutto ora è cambiato. 

Nel 1989 è stata acquistata la 
.': Cogefar dal > gruppo Acqua 

Marcia-Romagnoli e ribattez
zata Cogefar-lmpresit. La so-

L'mgresso 
della Fiat 
Mirafiori e, a 
fianco, 
Francesco 
Paolo Mattioli 

cietà Fiat-lmpresit è diventala 
la capofila del settore «inge-

' gneria civile» e le sono stati at-
; tribuiii il controllo non solo 
: della Cogefar-lmpresit e della 
[ Fiat-Engineering, ma di vane 
- vecchie e nuove società come 
r la Fisia - (ex-Castagnetti, im

pianti ecologici), il Nuovo Ca
storo, la Sinport (Sinergie por-

.tuali ed aeroportuali), l'Ali-
• menta, la Trevi (parcheggi 

meccanizzati), la Transfima 
i (in società con la Matra per la 

realizzazione di metropolitane 
• leggere col sistema Val). Sono 
state pure create o rafforzate 

; società all'estero: fino alla tra-
:; gica morte in motoscafo, Stefa

no Casiraghi era vicepresidcn-
: te della Cogefar-France e cura-
. va affari soprattutto nel pnnci-
• pato monegasco della consor-
: te Caroline. r-\-.'''••-... •:••• 

Sulla Cogefar-lmpresit e sul-
;'.' le altre società del settore sono 

piovute in questi anni com
messe, in gran parte pubbli

che, il cui elenco riempirebbe 
colonne del giornale. • 

Fra sue molteplici cariche,' 
Francesco Paolo Mattioli an
novera quella di presidènte 
della Cogefar-lmpresit, di cui 
ora amministratore delegato 
Enzo Papi, 'primo «eccellente» 
arrestato Fiat'di'Tangentopoli. 
Ma chi dirige la società capo-
settore Fiat-lmpresit? Ne è sta
lo presidente dal 1985 al 1989 
e lo è nuovamente dallo scor
so 9 dicembre un personaggio 
famoso: Guido Carli. A reggere 
l'interregno, dall'89 a tre mesi 
fa. è stato Mattioli. Amministra
tore delegato della Rat-lmpre: 
sit fino allo scorso dicembre é 
stato Antonio Mosconi, l'altro 
dirigente Fiat finito a San Vitto-' 
re. Romano, 49 anni; Mosconi 
é entrato alla Fiat nel '68. Do
po aver svolto vari incarichi 
prevalentemente di studio, ha 
assunto spesso il ruolo non uf
ficiale di «liquidatore di azien
de». Fu lui all'inizio degli anni 
'80 a disfarsi della Teksid-Ac-
ciai vendendola alle Partecipa
zioni Statali, che sborsarono 
pare 420 miliardi di lire e pochi 
mesi dopo chiusero le acciaie-
ne torinesi. Dopo la parentesi 
alla Fiat-lmpresit, era finito da 
pochi mesi alla Toro-Assicura-
zioni, una società che la Fiat 
potrebbe vendere per recupe
rare liquidità con cui fare inve
stimenti nell'auto. 

•M Antonio Mosconi, arre
stato ieri nell'ambito dell'in
chiesta «mani pulite», ricopriva 
da pochi mesi la carica di am
ministratore delegato della To- '•; 
ro Assicurazioni, una delle più 
importanti società del gruppo 
Agnelli, che ne detengono at- ., 
traverso la Sicind e la Ifil quasi >' 
il 6055 del capitale azionario. 
Mosconi aveva assunto il nuo- ;, 
vo incarico nel novembre del -l 
1992 dopo aver lasciato la pre
sidenza della Fiatimpresit Ro- .. 
mano, 49 anni, Mosconi ha ini
ziato la sua attività lavorativa al • 
servizio estero e all'ufficio studi 
del San Paolo di Torino. Nel 
1968 era entrato alla Fiat nel- / 
l'ambito della segreteria del -
condirettore generale. D o p o : 
aver ricoperto vari incarichi al- ' 
l'interno del gruppo torinese, 
Mosconi era stato nominato ! 
nel ; 1979 responsabile dello ?. 
sviluppo aziendale Fìat Nel 
1981 diventa direttore per i 
progetti di cooperazione indu
striale e, successivamente, re- , 
sponsabile delle attività side
rurgiche del gruppo. Nel 1985 
gli era stata affidata la direzio
ne del settore ingegnerìa civile 
nella quale opera la Fiatimpre
sit e la controllata Cogefanm-

preslt ' •"'.-•'•-:.,•,•. :•"••. 
Agli inizi degli anni ottanta, 

Mosconi si distinse per ^ope
razione Tcksid», una forma di 
finanziamento pubblico sotter
raneo nei confronti della Fiat 
descritta da Alan Fricdman nel 
suo libro 7u//o in famiglia. L'o
perazione si risolse nella ven
dita della Tcksid - industria si- ' 
derurgica - alla Finsider, grup
po Iri. Le partecipazioni statali 
sborsarono 420 miliardi, ac
collandosi un'azienda decotta 
die entro breve tempo chiuse 

definitivamente i battenti. 
Secondo alcune voci, la no

mina di Mosconi alla Toro ri
spondeva all'esigenza di casa 
Agnelli di ripetere l'operazio
ne, stavolta nel settore assicu-

; rativo, per portare denaro fre
sco all'attività auto del gruppo 

:Fiat. • / --.-.-•< -.•:•.•>•< . A.- ... 
• Eppure la Toro assicurazio-

,ni S.pA è una delle compa
gnie «storiche» nel panorama 
italiano della sicurezza. Fon
data nel 1833 per l'esercizio 
delle assicurazioni nel ramo 
incendio, ha in seguito prò- ; 
gressivamente allargato il suo 
raggio d'azione, fino a com
prendere tutti i rami assicurati- " 
vi. A partire dal 1973 entrò nel
l'orbita del Banco Ambrosia

no, per passare nel 1983 ad 
una cordata d: mvestiton gui
data dall'Ili Nel 1990 la quota 
di controllo e stata acquisita 
dal gruppo Fial. .,;• 

La Toro assicurazioni, oltre 
; duemila dipendenti, 480 agcn-
;; zie in Italia, due in Francia e , 
• Gran Bretagna, vanta premi 
. per oltre duemila miliardi di li

re (gestione del gruppo) e 134 
• • miliardi di utiliANel suo cons> 
! glio di amministrazione sono 
, presenti diversi nomi di cccel-

: lenza dell'universo Fiat: Urn-
,':berto Agnelli -.>;(presidente), ' 
;; l'avvocato Franzo Grande Ste-

vens e Francesco Paolo Mattio- ' 
' li, anche lui arrestato ieri insie-
; me a Mosconi. Nel consiglio e 
presente anche l'ex presidente 
della Confindustna Sergio Pi-
mnfanna 

Si è svolta ieri, alla presenza del delegato dell'intenden
za di Finanza di Roma, dott.ssa Di Bianca Carla, 

la 7B Estrazione settimanale del 
Concorso tra gli abbonati a l'Unità 1993 

Vincono: 
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Dopo il blitz dei carabinieri nella sede di Corso Marconi 
i dirigenti del gruppo fanno quadrato attorno ai loro uomini 
«La ma^stratura chiarisca rapidamente; tutta la vicenda» 
Silenzio negli ambienti sindacali: «Non vogliamo infierire» 

La Fiat sceglie la difesa a oltranza 
Dieci righe & comurarato: « la loro estraneità» 
Una mattinata rovente in corso Marconi, dopo che 
tra lo sgomento generale di prima mattina era entra
to Francesco Mattioli accompagnato dai carabinieri 
che hanno perquisito il suo ufficio. Poi la risposta 
secca: dieci righe per esprimere solidarietà ai diri
genti arrestati, con l'assoluta convinzione «che di
mostreranno la loro estraneità». E ai giudici: «Chiari
re tutto rapidamente» -, 

• .-' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILB COSTA 

• • TORINO. Dièci righe sec
che, come un bollettino di 
guerra. -La Fiat - recita il co
municato diffuso ieri dall'uffi
cio stampa di corso Marconi -
appreso con vivo stupore del
l'arresto del dottor Francesco 
Paolo Mattioli e del dottor An
tonio Mosconi, esprime loro 
piena solidarietà e l'assoluta 
convinzione che i due dlrigen- • 
ti. che hanno sempre svolto i 
loro incarichi con il massimo 
impegno e correttezza, dimo
streranno al più presto la loro 
completa estraneità a ogni cir
costanza che venga loro adde
bitata». Parole, aggettivi, che 
non si prestano ad equivoci: il 
gruppo dirigente Fiat fa qua
drato, intende dare battaglia. 

- difende non solo i «suoi» uomi
ni, ma anche la sua immagine, 

: perchè quegli uomini sono. 
. doppiamente «suoi», essendo 

noto che si tratta di fedelissimi. 
'•; di Cesare Romiti. E vagamente 

minacciose suonano le due ri- ' 
. ghe conclusive: «La Fiat si au-
,' gura che la Magistratura chiari
sca rapidamente la vicenda». ••••. 

• Ma € un quadrato, quello 
dei dirigenti di corso Marconi,, 

' che rischia di rimanere isolato, • 
:;i malgrado l'ostentata sicurezza • 
; dei comunicati. È significativo, 
•<.' per esempio, che ieri da parte 

della Confindustria non siano 
venuti commenti né prese di '• 
posizione, anche se il vicepre
sidente della massima organiz
zazione imprenditoriale è quel 

Carlo'Callieri che fino a qual
che mese fa era collega di 
Francesco Paolo Mattioli come ; 

" direttore centrale della Fiat Ri-
- schia di ripetersi il copione cui 

abbiamo già assistito dopo il 
primo arresto •eccellente» in 
casa Fiat, quello di Enzo Papi, . 
allora amministratore delegato ' 
della Cogefar-ImprcsiL- mesi di 
ostinato silenzio, di dinieghi 
totali, di veementi protèste da 
parte del difensore aw. Vitto
rio Chiusano, il penalista di fi
ducia della Fiat Finché Papi 
non ha cambiato avvocato.. 

' Silenzio, anche negli am
bienti sindacali torinesi, ma 

; per un motivo del tutto diverso, 
la. preoccupazione di non 

• sembrare dei Maramaldi. Ha 
rilasciato una breve dichiara-

•' zione soltanto Giorgio Crema- ' 
<; schi, dèlia segreteria regionale 
• Flom: «Il fatto avvenuto è senza 
, prededenti e conferma che 
'non ci sono grandi corrotti 
.'• senza grandi common. Spero 
V che Mattioli dica tutto quello 

' 'che sa e si faccia piena luce sui -
§, rapporti tra potere politico, fi-
:'• nanza, grande impresa Cesare 
' Romiti pochi giorni fa ha chie- ' 

sto al Presidente della Repub- ' 
< blica di dare un ultimatum alle 

Preoccupati i commenti di intellettuali e politici 

La «caduta degli dei» 
lascia sgomenta Torino 
Preoccupazione, sgomento, nessuna soddisfazione 
a Tonno per la «caduta degli dei» di,cojso Marconi. 
Per Valerio Castro'riovo «srapròhòùìterìòri incertez
ze sulle possibilità di tenuta e di rilanciò del nostro 
sistema produttivo». Domenico Carpanini (Pds): 
«Non è vero che in Italia ci sonò una politica tutta 
corrotta e un'imprenditoria tutta sana». La «sacro
santa indignazione» di don Ciotti. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
n n «MOMMO BBTTI 

uni TORINO. «È una tegola ta
le .. tale che fa cascare le brac
cia». Il prof. Valerio Castrono-
vo, storico dell'industria, sem
bra quasi che stènti a crederci: 
«Tutto si poteva immaginare, 
meno che un simile ciclone». 
All'ombra della Mole, nella cit- " 
tà-capitalc dell'auto e della . 
Fiat, Il clima è da caduta"degli ' 
Dei. Dei che, per la verità, in :• 
tempi recenti non erano ap-
parsi propnamente al di sopra '• 
di ogni sospetto. Quell'Enzo * 
Papi, direttore Cogefar, messo ' 
in galera nove mesi or sono 

, per il coinvolgimento del brac
c io edilizio dell'impero Fiat 
' nella Tangentopoli milanese, 
•'•' aveva fatto arricciare il naso a 
' molli. Già, ma chi poteva pen-
'•• sare che le manette avrebbero 
'tintinnato ai piani più alti di 

"; corso Marconi? Castronovo te
me conseguenze assai pesanti: 
•Un episodio di questo genere 
suscita interrogativi intorno al 
cuore del sistema industriale 
italiano. Stiamo attraversando 

- una crisi che è insieme politi-
' ;: ca, istituzionale, economica e 

sociale, e per Tonno anche di 

Camere: oggi, se solo fosse un 
ministro o un politico, dovreb- ; 
be dimettersi». . . < '•••••-.' 

Un isolamento anche fisico, 
quello che ha scelto la Fiat. 11 : 
bianco palazzo di corso Mar
coni 10, dopo le ore convulse 
della mattinata di Ieri, quando 
si era diffusa la notizia degli ar
resti e le linee telefoniche era
no diventale roventi, si 6 tra
sformato rapidamente in una 

sorta di «bunker» inaccessibile 
.a estranei. Inutile chiamare 
l'ufficio stampa: quello che ab
biamo da dire, era la risposta. ' 

; si trova nel comunicato. <•- • -, 
. I carabinieri del nucleo ope-

' rativo di Milano hanno agito 
con discrezione. Si può Imma-

' ginare lo stupore delle segreta
rie addette alla «reception» 
quando di buon ora hanno vi
sto entrare Francesco Paolo 

Mattioli '•' tenuto sottobraccio :• 
dai militari che lo avevano pre-1 

. levato a casa. Stupore che si è f. 
propagato fino al quinto pia- )\ 

• no, dove l'ufficio del dirigente j ' 
è stato perquisito in presenza : 

dell'arrestato. Non • era mai '•• 
successo prima che il «santua- ';•/ 
rio» Fiat venisse profanato. An- -:• 
ni fa era stato perquisito il pa
lazzo adiacente dove il preto
re Guanmello aveva sequestra- ' 

to migliaia di schede che pro
vavano lo spionaggio perpe
trato dalla Fiat su lavoratori e 
militanti sindacali. Gli abitanti 
delle case di corso Marconi 
prospicienti la direzione Fiat si 
sono accorti dal trambusto che 
qualcosa di grosso doveva es
sere successo soltanto quando 
Mattioli sotto buona scorta 
era già in viaggio per San Vitto-

Valerio Castronovo a sinistra, e Don Ciotti In alto Massimo DAlema 

identità.. Se a tuttoJCIÒ si ag- ' 
giunge una crisi di credibilità 

"; della'Fiat; si aprono ulteriori 
., incertezze sulle possibilità di 
' tenuta e di rilancio del nostro 
; apparato . produttivo. D'altra 
• parte, è ovvio che la magistra- , 

tura deve svolgere il suo com
pito». 

Ma che razza di «modello» è 
mai quello che per realizzare 
profitto si affida alla corruzio
ne, esercitata e subita in una 
sorla di moto perpetuo dell'il
lecito? Rodolfo Zich, rettore 

' del Politecnico, è lapidano nel 
suo giudizio: «Siamo alle mani-

: - festazioni della crisi esiziale di 
un sistema che è andato avanti ' 
finora, ma non può più soprav-

: vivere». Il «modello», insomma, 
, viveva in stato permanente-
. mente patologico, e quella sor-

• • ta di virus del malaffare di cui 
• si è infettata la classe dirigente 

;; ha colpito sempre più in alto, 
•:, fino ad arrivare ai vertici. Sor-
•.'•! prende sapere che 1 carabinie-
: ri sono andau a bussare persi-
' no alle case dei Mattioli e dei 

Mosconi? Franco Ferrari e Sal
vatore Sole, rappresentanti sin
dacali alla direzione commer
ciale delL'àziendà» dell'auto 
tengono a sottolineare che «il 
fatto non ci rallegra», ma quan
to a stupirsi proprio no «La 
Rat fa parte da sempre di quel 
tessuto di'potere corrotto che 
viene finalmente portato sul 
banco degli imputati. Salvo poi 
assumere in fabbrica degli at
teggiamenti dHipo puritan-sa-
baudo per dare di sé un'imma
gine di austerità e correttezza, 
e richiedere maggiori sacrifici 
e disponibilità ai lavoraton» 

, Neppure 11 segretario del Pds 
Sergio Chiamparino vede mo
tivi per compiacersi degli arre
sti di ieri: Anche lui, come Ca
stronovo, trova grave che pro-
pno nel momento" in cui 
«avremmo:bisogno di un siste
ma industriale forte e competi
tivo sul piano industriale» risul
ti scossa, non certo per colpa 
degli Inquirenti, la reputazione 
del «maggior gruppo italiano» 

. È.un-altro segnale della deca-
denza morale e politica di chi 
ha avuto finora il controllo del
le leve del potere. E i livelli cui 
e giunta la corruzione fanno 
dilagare indignazione e scon
certo nell'opinione pubblica. 
«Indignazione sacrosanta», di
ce don Luigi Ciotti, «specie se 
proviene da chi lavora e da 
sempre è chiamato a fare sa
crifici per l'interesse comune». 
Ma come se.ne esce? Fermo 
restando che sarebbe perico
loso lasciarsi andare a «giudizi -
affrettati sulla semplice base 
delle accuse», il fondatore del 
Gruppo Abele auspica, «come 
cittadino», che «si faccia pulì- • 
zia sènza minare le basi della 
democrazia» e che forze nuove 
emergano: «Credo occorrano 
nuove regole e nuova respon
sabilità da parte di chi gover
na, e nuovo impegno e nuovo 
protagonismo da parte di tutu 
noi/perché al vecchio non su
bentri il peggio». ;j >,v 

Per il sociologo Arnaldo Ba

gnalo, gli sviluppi,.ogni gior
no più clamorosi, delle inchie
ste su Tangentopoli indicano 
che siamo veramente alla vigi
lia di grandi cambiamenti in 
politica e nel rapporto tra poli
tica ed economia: «Non si tor
na più indietro, ma il passag
gio sarà ancora difficile». For
se, dallo scandalo stesso potrà 
ricavare energia la spinta al 
cambiamento perché «si raf
forzerà chi" nel mondo indu
striale pensava che un paese e 
un'economia moderni hanno 
bisogno di una politica nuova, 
efficiente e autonoma. Vedre
mo se si comincierà a respirare 
un po' di quest'ara nuova nel-

' le ormai prossime elezioni co
munali a Torino», -'-j' " ,-".«,;•;•. 

I fatti specifici li valuteranno 
1 giudici, ma non c'è dubbio -
è il commento di Domenico 

1 Carpanini, ex capogruppo del
la Quercia in Comune - che 
«comincia a essere messa in 
discussione . l'interpretazione 
di comodo della questione 
morale secondo cui in Italia ci 

... sarebbe una politica tutta cor-
. rotta e un'impienditoria tutta 
,:': sana». Siamo di fronte a «una 
: catena mostruosa», per usare 
! le parole del leader della Lega. 

' '< Nord-Piemont Gipo Farassino, 
y che «porta dove noi da anni di-
v clamo, cioè al crollo del vec-
91 chio sistema». Nei prowedi-
y menti a ripetizione dei magi-
;• strati il segretario cittadino del-
"•: la De Franco Bruno vede inve-
A ce «il pericolo della paralisi di 
- ogni iniziativa nel settore pub-

'• blicoe nel privato». Solidarietà 
-: agli arrestati, infine, da parte 
'•/• del presidente dell'Unione in-
1, dustriale, .. Bruno - Rambaudi: 
;; «Conoscendo il mondo degli 
V associati, credo che Paolo Mat-
.: tioli e Antonio Mosconi risulte-
'.'..'• ranno estranei ai fatti loro ad-
" debitati». Il dirigente degli im-

' prenditori torinesi è «addolora
ci to» che si sia giunti «all'uso del-
'*'• l'arresto», ha rispetto per l'ope-
r-.rato dei giudici ma, «da un 
i: punto di vista economico». 
-.;;. vorrebbe «un minimo di stabili-
" tà e di fiducia nel futuro». 

D'Alema: «In crisi 
i m i n t ^ 
sistema di patme » 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. Un arresto clamo- ; 
roso quello dei due massimi .-.' 
dingcnti della Fiat nell'ambito 
dell inchiesta su «Tangentopo- ~ 
li». Eppure, non sono molte le 
reazioni che • vengono • dal •} 
mondo politico. Discrezione o 4 
imbarazzo? Forse, le indagini S 
sul fenomeno della corruzione : 
stanno scoperchiando davvero ;i" 
un modo d'essere che non * 
coinvolge più solo questo o f, 
quel dirigente, ma un intero si- " 
stema di potere. ~.:,^,. t ^*r«. . : :, 

È la tesi del capogruppo a ;. 
Montecitorio del Pds, Massimo ?; 
D'Alema, il quale, dai microfo- ' 
ni di Italia Radio, ha sostenutoi, 
che gli arresti di Mattioli e di , 
Mosconi chiariscono ulterior- »: 
mente che cosa sia Tangente- ': 
poli. «Si cerca di accreditare - ' 
afferma il presidente dei depu
tati della Quercia - generica
mente l'idea che Tangente- : 
poli" siano solo i partiti, men- -
tre Tangenlopoii" è un siste- ;. 
ma politico e di potere imper- 'i, 
niato sul patto tra De e Psi e, >" 
dall'altra parte, su un'impor- " 
tante fetta del mondo impren
ditoriale e della grande finanza . 
italiana». • <. • » • •-•'••• • ? , - . ' ; 

Un'analisi, questa di D'Ale- :'' 
ina, che lo spinge a invitare chi : 
Io ascolta a'«stare attenti a quei ' 

' giornali che scrivono che v 
Tangentopoli" sono solo i 
partiti», tesi ' sostenuta, per . 
esempio, da «quei giornali di " 
proprietà degli ' imputati di 
"tangentopoli", di quegli uo- ; 
mini del capitalismo italiano ;'; 
coimputati insieme ai vertici ,' 
dei partiti di governo». Per D'A- »" 
lema, in sostanza, «non è suffi- " 
dente parlare di responsabilità *-
del solo ceto politico, ma biso- ^ 
gna mettere in luce le respon- :• 
sabilita di un'intera classe diri- v 
gente». E quest'ultima, secon- •; 
do il dirigente pidiessino, è : 
una «verità» che è necessario i 
ripetere, «contro le bugie qua- *' 
lunquiste di un certo morali- " 
smo da strapazzo di quegli 
stessi giornali che hanno ap-
poggiato Craxi e Forlani, che -
hanno invitalo gli elettori a tu- • 
rarsi il naso e a votare per i la- ; 
dri e che ora danno una rispo
sta qualunquista a una crisi di 
un sistema di potere che ri
chiede, invece, una risposta 

democratica». , . ' ' . ' " " ' 
Un altro dirigente politico 

che ha preferito la parola al si
lenzio è Lucio Magri. «Ora non 
dovrebbe più stupire nessuno 
- sostiene il capogruppo alla 
Camera di Rifondazione co-

; munista - che la Fiat, la Con
findustria e i loro giornali di-

; fendano con tanto accanimen-
[ to il governo Amato e abbiano 
solidarizzato con tanti inquisiti 
che ci stavano e ci stanno den- * 
tro». Per Magri, infatti, «c'è una 
solidarietà spontanea tra colo- • 
ro che hanno gestito e usato la . 
corruzione del potere e che 
oggi tentano di scaricare le re-." 
sponsabilità primarie, penali e 
politiche • genericamente sui u 
partiti e sul Parlamento», pun- *> 
tando «disperatamente» su una 
«nuova legge elettorale che •• 
permetta di governare anche • 

. senza o comunque con mino-
reconscnso». ,..";r,..;v •-..-

• • Reazioni vengono anche dal 
mondo sindacale torinese, die 

' ha appreso la notizia degli ar
resti nel corso di un incontro 
con la giunta regionale sulla 
vertenza occupazionale in Pie
monte. Per il segretario della 

.Firn torinese,, Gianfranco Za-
baldanó. si tratta di un «fatto 

, preoccupante». «I magistrati 
devono' fare il loro dovere -
continua il dirigente della Fim-
Cisl - ma non vorremmo che 

; l'arresto di uno dei massimi di
rigenti del gruppo Fiat aprisse 
un momento di incertezza sul
la conduzione dell'azienda, 
impegnata - ricorda - in un 
grande sforzo di investimenti e 
rilancio». Più secco il commen-

; to di Giancarlo Guiati, segreta-.. 
rio, a Torino, della Camera del 
Lavoro: «L'arrestp - afferma -
dimostra che anche gli indu
striali devono accogliere l'invi
to dei magistrati a un maggior 
rigore e che non ci sono diffe
renze di responsabilità Ira 
mondo politico e mondo im
prenditoriale». •• «L'arresto ci 

; preoccupa per le conseguenze . 
che potrà avere», gli fa eco il 

' segretari aggiunto della Cgil to-
• rinese, Renzo Penna, per il 
quale «il fatto conferma che 
non ci sono solo quelli che si 
fanno corrompere, ma anche -
coloro che corrompono». ' ' 

L'INTERVISTA 

L'accusa di Intini alle grandi imprese: 
«Urlano allo scandalo, ma partecipavano» 
«Stento a credere che i dirigenti politici potessero 
costringere la Fiat a qualche cosa». Ugo Intini parla 
degli ultimi arresti. E punta il dito sul mondo im
prenditoriale. «È compartecipe degli scandali e gri
da allo scandalo. Con le campagne dei loro giornali 
hanno tentato di cancellare i partiti». E Berlusconi? 
«Io ho fatto anche scelte distanti da quel gruppo». E 
annuncia: «Dovremo rivedere la legge Mamml». 

STUFANO DI MICHILB 

• • ROMA. «Il mondo impren
ditoriale non ha bisogno di vo
ti. Ed ha un consenso almeno 
in parte assicurato dai. suoi 
media. Quindi .•• paradossai- < 
mente si può permettere di es- : 
sere compartecipe degli scan-
dali e di gridare allo scandalo». ; 
Ecco Tangentopoli che dilaga / 
nel regno Fiat visto dal quinto 'v 
piano di via del Corso, dall'uffi- ' 
ciò di Ugo Intini, sotto un gran 
ntrattone di Craxi appeso alla " 
parete destra. L'ufficio di Betti- ' 
no è appena due porte avanti, ' 
annunciato solo da un piccolo • 
adesivo con su scritto: «Segre- e' 
tena on Craxi». Cos'è oggi. In- ; 
Uni. nel Psi, dopo il ribaltone '.' 
delle ultime settimane? Lui sor- ' 
nde. Sorriso ironico e un po' 
stanco «No, portavoce della 

segreteria non lo sono più, né 
voglio esserlo. Sono portavoce 
di me stesso...». Eppure, da 
questo ufficio, quanti anatemi 
sui gruppi industriali e sui gir-
nali che ad essi fanno capo. A 
partire dall'odiatissimo gruppo 
dell'Espresso, ma anche la Fiat : 
e il Corriere, il gruppo Ferruzzi. 
Accusa Intini: «La grande im
presa aveva deciso di liquidare 
i partiti». E Berlusconi? Sentia-
mo. -;;.;;; v\>;-,

;>;"P/;v,'-' r.-v.'iiì 
; Allora, latini, ti upettavl 
'. questiam*Uclamorosi? ,„ 
Se c'è un sistema di finanzia
menti illeciti alla politica e ai 
partiti, i soggetti non possono 
che essere due: da una parte 
chi riceve i soldi e dall'altra chi 
li dà. Stranamente, finora, l'at

tenzione si è concentrata tutta 
su chi li riceve. 

Tangentopoli ha coinvolto 
politici di primo plano. Tu ; 
Dentavi che anche 11 mondo 
economico Ione coinvolto 
Uno a questo punto? 

lo credo che quando sì chiari
ranno fino in fondo i fatti ci si '; 
accorgerà che la sostanza è -
molto meno vasta di quello ; 
che si pensa. E soprattutto si 
distinguerà meglio tra finan-:-
ziamenli illeciti ed episodi di 
malaffare che pure ci sono e 
sono più numerosi di quanto si . 
potesse immaginare. . . • << 

SeladdWtturaottimljU? 

L'ottimismo è:proprio fuori 
luogo. Vedo che però sui gior- • 
nali si parla spesso di cifre 
enormi che poi si riducono di < 

.'molto. Si parte da migliaia di 
miliardi e poi si arriva a qual- '; 
che decina. . •••>;-. ̂ vjr...-.;,., •. -^ 

Ma a te fa più schifo il cor
rotto oli corruttore? -.. ' 

. Mi disgustano gli episodi di 
corruzione e tutti quelli che ci 
sono implicati. Non ho indul- '. 
genze per questi. Però troppo . 
spesso la stampa individua co
me episodi di corruzione quel
li che sono semplicemente fi

nanziamenti Illeciti ai partiti. 
Perchè 11 sistema Imprendi-

v . tortale Italiano aveva biso-
• • gnodlpagareipartttl? 
: lo dico che le grandi imprese 

; ' italiane non avevano alcun bi-
: sogno di corrompere o addirit-
. tura di soggiacere a dei ricatti 
:; per avere un ruolo di protago-
\ nisti nel Paese. In Italia il potè-
' re da molto tempo pende più 
dalla parte dell'impresa che 

'.' dalla parte del sistema politi-
: co. Purtroppo. Quanto alla Fiat 
{ e alle grandi imprese, io slento 
. a credere che dirigenti politici, 
per quanto autorevoli, potes
sero costringerle a qualche co
sa. -. 

E allora cos'è successo? 
. Hanno fatto beneflclenza? • 

;' C'è stato un rapporto dai confi-
: ni incerti, tra il lecito e l'illecito, 
. di sostegno reciproco tra mon-

'.'•' do politico e mondo economi-
: co. I partiti dovrebbero essere • 
rimproverati sul piano politico 

. se e quando la loro autonomia 
.. di giudizio fosse stata cancclla-
,;' ta dai finanziamenti prove-
' nienti dalle imprese. ,,, ., 

• Difficile credere che questo 

non sia avvenuto. 
Qualche volta è avvenuto. Ma 

non credo che il Psi possa es
sere rimproverato di passiva 
acquiescenza nei confronti dei 
grandi gruppi economici. An
zi, il contrario. 

Beh, con Berlusconi non è 
stato proprio cosi. Mi sba
glio? ; ; 

Io personalmente sono accu
salo di polemizzare con 1 gior
nali del gruppo Fiate del grup
po Olivetti, ma non ho manca
to di fare scelte molto distanti 
da quelle richieste dal gruppo 
Berlusconi. . 

Con la legge Mamml non gli 
avete mica fatto un dispetto, 
a Berlusconi. Non è da rive
dere, quella legge? 

SI, bisognerà nvederla, pnma o 
poi. Perchè è superata Ma non 
come sperano al gruppo del-
XEspresso per togliere una relè 
alla Rai e alla Fininvesl per dar
la a loro. . :. 

E cosa vorreste rivedere, di 
• quella legge? 
La legge tiene troppo poco ' 
conto del futuro e delle nuove 
tecnologie, come il cavo e 1 sa
telliti, e del fatto che non è più 
importante il canale televisivo 
ma soprattutto ciò che si tra
smette: la produzione più della • 

L'on. Ugo Intini 
£'i ex portavoce 

di Bettino Craxi 

trasmissione. 
Insomma, tu neghi che il po
tere politico, grazie al mi
liardi elargiti dì nascosto, si 
sia sottomesso a quello eco
nomico? 

La stona della politica in Italia 
è comune a quella degli altri 
Paesi, quindi anche una stona 
di finanziamenti leciti e illeciti. 

Cominciala quando? -

L'ultima svolta epocale in Italia 
è stato il centro-sinistra negli 

anni Sessanta, che fu reso pos
sibile attraverso un duplice af
francamento: del Psi dai soldi 
di Mosca e della De, almeno in 
parte, dai soldi della Confindu
stria e di Washington. ;> 

Cosi si passò ad altre forme 
di finanziamento. -:.'-.;>-. 

L'affrancatore fu il presidente 
dell'Eni. Enrico Mattei, e il si
stema delle partecipazioni sta
tali. E negli ultimi anni, nono
stante 1 rapporti economici tra 

potere politico e mondo im-
prenditonale, c'è sempre stata 
una conflittualità tra 1 due po
teri. • • -.•;. :• 

Torniamo agli ultimi arresti 
U mondo politico è stato 
sconvolto da Tangentopoli, 
ora trema quello economi
co. Se I politici che hanno 
commesso ! Illeciti, giusta
mente, devono pagare e ri
parare, non deve fare lo 
stesso il mondo imprendito
riale? • •,.!'.;.^:;-.,,v;: " 

La grande impresa, terminata 
la paura del comunismo, ha 
considerato che i partiti, i sin
dacati e la mediazione del si
stema politico fossero ormai 
inutili. E ha deciso di liquidare 
i partiti. Ma una democrazia 
senza partiti è una democrazia 
delle lobby, come in Sud e 
Nord America. Con la differen- • 
za che negli Stati Uniti le lobby 
sono cento e non schiacciano 
il pluralismo. In Italia sono Ire, 
e per di più tre famiglie. ,»j-

I nomi di queste tre fami
glie? . ^.v-i-v:;-.--v... 

Fiat, De Benedetti e Ferruzzi. 
E torniamo a un punto tocca
to prima: quello dei giornali 
In mano ai grandi grnppL 

Quasi una tua mania... 
Da molto fmpo quei giornali 
conducono una campagna di 
totale dclegittimazione del si-, 
stema politico, con il tentativo " 
di cancellare i partiti. Mi di
spiace che ad una politica cosi 

. chiaramente di destra prestino • 
• il braccio giornalisti che ven

gono dalla sinistra. E che non 
capiscono che questa non è 
una rivoluzione come quella 

' del post-Sessantotto che li ha 
formati, ma una rivoluzione di 
segno esattamente opposto. 

Cosa pensi quando leggi un 
editoriale di Romiti sul «Cor
riere»? O quando Berlusconi 
dice che in politica servono 
«facce nuove».? ^ ' i : , ^ . 

Penso che le facce della politi
ca cambiano per effetto di un 

: libero volo dei cittadini. Ed in
fatti quella politica non è una 

' classe. •±".u;.sg.- '..,,«.-" ~i»-
E le facce nelle grandi Im
prese italiane, invece? '. ' 

Cambiano poco, con lentezza, 
addirittura nei decenni. Perche 
sono le facce dei figli, dal mo
mento che la vera classe in Ita
lia è quella imprenditoriale, e 
come tale si trasmette il potere 
di padre in figlio. 

i 4 
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La valuta a quota 964,25 rispetto alla moneta tedesca, 
il livello peggiore, in serata superata quota 967: Perdite 
secche anche sul dollaro.'Incertezzà anche per i titoli. 
Dalla notìzia degli arrestiuna corsa continua al ribasso 

lira da brivido, record nero sul marco 
Un'inutile toppa per i mercati il «rimpastino» di Amato 
Giornata di ghiaccio per la lira: dall'arresto dei di
rìgenti Fiat in caduta libera sul marco. Nuovo mi
nimo storico a quota 964,25.in serata, quota 967. 
Perdita anche sul dollaro indebolito su tutti i mer
cati intemazionali. I tamponi dì Amato non resti
tuiscono fiducia, i mercati temono il progressivo 
spappolamento della maggioranza. Grande in
certezza anche per titoli di Stato e «future». 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

piazzamento dello yen per far 
. esportare di più agli amencani -
e importare di più ai giappone- . 

[ si. Il dollaro ieri è stato quotato ì 
a 1569,12 contro 1567,98. Nes- :-. 
sun appiglio neppure In ción
che resta nello Sme. «Quando ' 
il sistema è in tensione, la lira : 

si adegua sempre ai peggiori;, 
della classe», ha commentato > 
un cambista milanese. E Ieri la •,' 
lira ha seguito - e alimentato - '-' 
le difficolta del franco france

se, delta peseta e dcll'cscudo 
Se oltre alle batoste politico-
giudiziarie dovesse rialzare la 
testa la speculazione su vasta 
scala come accadde in settem
bre la situazione per l'Italia sa
rebbe drammatica visto il livel- ' 
lo delle riserve. , , 
. Sui mercati dei titoli'le cose 
sono andate meglio di quanto 
siano andate per la lira. Ma c'è 
poco da rallegrarsi: prima c'è 
stata una fiammatina per effet

to del nmpasto del governo su
bito spenta dagli arresti. I 70 
centesimi guadagnati in aper
tura (attorno alle 10) si sono 
volatilizzati sotto il peso delle 
vendite provenienti dall'estero. 
A fine giornata, prezzi invariati 
rispetto a venerdì con un fati
coso recupero dei 50 centesi
mi persi nelle ore calde del 
mattino. A contrastare un po' i 
ribassi è stata l'attesa per le 
prossime aste di boi e ccl per 

le quali sono stati annunciati 
: - rendimenti in calo. A questo 

• punto gli scambi sulla lira inte-
'•' ragiscono con l'attesa di un 
.' più pronunciato calo dei tassi 
''.:(ien arrivati all'I 1.17%). « • 
:''' .-. La condizione del mercato 
i resta sempre debole e sempre 
-, esposta alla minima oscillazio-
\ ne sia monetaria che politica o 
. giudiziaria. Sono ormai due 
"' settimane che la stretta di Tan-
, gentopoli domina. attese e 

• I ROMA. Venerdì scorso la 
colpa era stata delle voci false 
sugli avvisi di garanzia per 
Amato. Reviglio e Romiti. Ed 
era stato un venerdì nero, ra
rissimo Il lunedinone stato da 
meno con la differenza che 
questa volta le mosse della 
magistratura milanese erano 
vere Le briciole di speranza 
per la tenuta delle quotazioni 
della lira accese dai rattoppi di 
Amato nel disperato tentativo 
di prendere in contropiede i 
mercati dopo la debacle di ve-. 
nerdl sono state subito brucia
te. La notizia dell'arresto dei 
dirigenti Rat, cioè del diretto 
comvolgimer.to In Tangento
poli dei vertici della principale 
industria italiana,- si è ripercos
sa come una frustata secca sui 
mercati finanziari e monetari. 
La miccia era accesa da tem
po, alimentata dal dissestò del
le finanze pubbliche, dai colpi 
durissimi dalla speculazione 
nell'estate, dalla sconfitta di 
Tesoro e Bankitalia nel larvi 
fronte Ogni volta che la-bom
ba» scoppia ci siaugurache la 
miccia si spenga einvece no, 
la miccia continua a restare 
pericolosamente .accesa. 'Ora 
si teme che lo spappolamento 
della maggioranza sotto il Uro 
degli avvisi di garanzia e degli 
arresti, ilcoTnvOlgimento diret
to, di finaivicn e Irrtprendlton 
Importanti e noti anche alt'e-

'. stero, la crisi finanziaria di lun
go periodo si cementino Si te-

; me che il cerchio si chiuda 
• • a cosa certa è che la tregua 

• sui mercati faticosamente rag
giunta un m e s e fa è saltata. u -

1 ra, titoli di stato, contratti future 
' cont inuano a col lezionare n-
',< bass i d o p o ribassi travolti dalla 
.perfetta sintonia tra mercati e 

: azione giudiziaria. Ore da bn-
i vido. In apertura della giornata 
: valutaria, la lira ha addinttura 
' guadagnato qualche punto nei 

confronti del marco, a quota 
954 rispetto alle 956,38 di ve
nerdì. Un'illusione mandata in -

' frantumi confili arresti dei due 
- alti dirigenti Hat A mezzogior
no la- divisa tedesca è stata 
quotata a 960 lire, alle 13.30 a 
962. alle 14.25 a 964.25. Quc-

•,, sta è ia rilevazione non ulficia-.' 
. l e della Banca d'Italia, un re-
."• cord storico. La corsa sul pia-
: no inclinato non si ferma: alle 
i, 15.30, mentre i dirigenti Rat 

sono sotto U torchio dei magi-
. strati milanesi, il marco viene • 
•'. indicato a quota 967. E da 11 
• non si è. più spostato; arrivan- -
. do anzi attorno alle.18 a quota 
• 967,50. più di dieci lire in più 

; rispetto a venerdì scorso. Lun-
,: aa scivolata.anche nei con

fronti del dollaro in, perdita 
'"' secca sui: mercati intemazio

nali a causa dell aspettativa 
che alla riunione del C7 di fine ' 
settimana sarà deciso un ap-

mosse degli investitori La sva 
: lutazione della lira avrebbe do-
'•') vuto essere il volano della ri-
. presa dell'economia. L'econo-
. mia è sempre in recessione e 

;• alla svalutazione non c'è più 
:. un limite' e non ci sono segni 
'• che facciano capire a quale 
•',';. punto le autorità monetarie ri-
• : tengano ci si debba fermare. A 
r : Londra e Milano si riaccende 

l'attesa per il marco a quota 
mille. La Banca d'Italia conti
nua a proseguire nella lenta di
stensione dei tassi di interesse 
senza farsi strozzare dalle diffi
coltà del cambio dovute a va
riabili non economiche, cioè 
alle mosse politiche e giudizia
rie. Ma il percorso di questi 
giorni potrebbe improvvisa
mente rivelarsi molto più ar-

' duo di quanto non sia già. I 
mercati aspettano segnali pre
cisi che riguardano innanzitut
to l'attuazione degli impegni fi
nanziari che un mese fa aveva
no allentato la sfiducia nei 
confronti dell'Italia. Ciò che 
spinge la lira al ribasso non è 
solo nervosismo o generica in
certezza sulla stabilita del go
verno, è l'opinione che gli im
pegni • (privatizzazioni, con
trollo della spesa pubblica, 
previsioni sulle entrate che do
vranno essere ridimensionate 
a causa della recessione) non 
siano rispettali, che l'indeboli
mento progressivo dei governi 
sotto i colpi delle numerose 
Tangentopoli in cui sono invi
schiati ministri, ex ministri e 
tanti parlamentari porti alla 
paralisi. » • 

In Piazza affari gli operatori scelgono la strada della prudenza 
Ridotti gli scambi ma gli ottimisti scommettono sempre su Agnelli 

Fiat-Tangentopoli in Borsa 
Sente il colpo, ma non è ko 
In Piazza affari i titoli Fiat accusano il colpo del 
nuovo capitolo del ciclone tangenti, ma restano 
in piedi. Le azioni in una drammatica altalena so
no passate dalle 5.350 lire dell'apertura a 5.200 li
re: la settimana scorsa avevano però subito un 
rialzo del 15%. Il volume degli scambi si è ridotto 
di cento miliardi. E alla fine l'indice Mib della Bor
sa ha chiuso con una flessione dello 0,36% 

MICHELI URBANO 

• i MILANO Sul grande ta
bellone la Rat lascia altre cin-
que lire. Ma nessuno sembra ; 
farci caso L'atmosfera e tran- '•". 
quUIa. «Ma cose vuole, è inutile 
prendersela. In fondo questa è ' 
la settimana di Carnevale». 
Ghigna l'operatore. Sarcasmo \ 
e computer. Già, sul video la li- : 
ra è un lento precipitare verso 
l'inferno E sul muro il titolo ' 
della più grande industria ita-..' 
liana è crocefisso. «Dai vieni a >' 
farti l'aperitivo...-, dice un 
agente all'amico-collega. «Non • 
posso ..mi hanno appena arro
stato», si becca còme risposta. . 
E giù risate •••;; '•• -•• ..'•-'-.'•' •;;•' 

Si scherza, in piazza. Affari. . 
Fuon la giornata è limpida. So-
le e tramontana. Dentro il soli- ; 
to vociare che a tratti si fa ecci
tato. Ma non più del solito. An- . 
zi E c'è una spiegazione. Seris
sima. Il volume d'affari è sotto i 
duecento miliardi. Cento in -
meno'del solito. E si, ha ragio
ne il vecchio' collega: «Qui s i , 
scherza con i'fanti, mai'con i 
santi» La parola d'ordine è: 
stare alla finestra, esporsi il , 
meno possibile. Un'aureo -co- , 
mandamento» che scatta subi- : 
to. innanzitutto all'estero. Si sa, ; 
agli investori stranieri la cohfu- ; 
sione imta e consiglia sempre : 
mirate a velocita da «formula 
uno» E in attesa di tempi mi- ' 
glion, tutto il campo alla spe-
culazione italica.' Che però, '.' 
fessa non è: incursioni corsare : 
ma a patto che siano a basso •; 
rischio •.-•':.'•/' .-• •.•••"•: 

Dell'anestó di Paolo Mattioli 
si è saputo pochi minuti dopo 

le 10. È bastata per collassare 
la Hat. il titolo era a 5.350 lire: 
è subito cominciato a cadere. 
Fino a 5.190. Poi è risalito an
cora. Per poi ricrollare a 5.120. 
Un'altalena nervosissima e... 
stranissima, che si è infine fer
mata - grazie a interventi di so
stegno - sulle 5.200 lire. Un 
correre sulle montagne nasse 
che ha solo una spiegazione: 
c'è chi si è buttato a pesce nel 
gioco. Ma cosi è. Nessuno, nel 
brutto ed eternamente provvi
sorio . parallelepipido della 
Borsa, si'scandalizza. «A pen
sare male si fa peccato, ma 
quasi sempre ci si azzecca», 
commenta 'ammiccante un 
operatore. Lui non ha risposte, 
ma una domanda la serve su 
un piatto di veleno. «Perchè la 
notizia si è saputa proprio que
sta mattina dopo le 10?». Boh, 

;. perchè? «lo non lo so. Ma se 
qualcuno la sapeva poteva 
vendere a 5.350 no? Per poi ri
comprare acalo in corsa, no?». 

i Piccole trame di un esercito 
> in ritirata. Piuttosto, come van-
: nò le Hi privilegiate, il cuore 
: della cassaforte di famiglia? 
Male: -3%. E le Toro? No. nem
meno l'assicurazione targata 
Rat riesce a schivare l'effetto 
«Tangentopoli». Dopo la noti-

, zia dell'arresto di Antonio Mo
sconi, l'amministratore dele
gato della compagnia, scendo
no dell'I ,29%.La Borsa non fa 

: mai sconti. «Ma in fondo 
-Agnelli è stato trattato bene», 
graffia ironico, un giovane ope
ratore.. E in effetti a conti chiusi 
I titoli della scuderia sono stati 
costretti alla corde ma non 

hanno subito il ko La spiega
zione' Non una, ma addinttura 
una triade In piazza Affan ci 
sono, infatti, tre «partiti» 

C'è quello degli «ottimisti» 
. che ha una sicurezza assoluta: 

s* la settimana scorsa i titoli Rat 
hanno guadagnato il 15%; i 

• motivi del rialzo - peraltro ri- ; 
V masti • misteriosi ;' ai comuni 

mortali- sarebbero ancora atti-
'̂. visslmi; il fatto che ieri non sia-

;. no crollate sono dunque la 
'•;. conferma che le azioni Agnelli 
• • «hanno una forza incredibile». 

Poi c'è quello degli «abitudina

ri» che a sua volta ha un'altra 
certezza «Ormai anche il mer
cato si è abituato al ciclone di 
tangentopoli» Infine c'è quello 
degli «attendisti» «La verità è 

"che oggi non sì è venduto, il 
, mercato ha preferito ritirarsi», v 

-Ma come per magia spari-
•• scono le differenze" quando si ', 
. chiede un'analisi generale. E 

si, ,tutti d'accordo: l'arresto di ' 
• Mattioli e di Mosconi non è sta- ; 
; ta ' la sola bomba, a gelare II •' 

mercato. I gas paralizzanti so - ; 
- n o gli infiniti dubbi della politi- ' 
ca. Il rimpasto domenica le di 

Amato 7 Giudizio unanime era 
il minimo c h e potesse fare Ma 
tutti gli interrogativi sui dest ino 
del governo rimangono E vo
lano sempre più bassi Erano 

• spietati ieri mattina i videoter
minali: la lira affondava in li-. 

,' nea diretta. E le agenzie diffon- ; 

devano il tam-tam di una «tan-
,j gentopoli» •; instancabile c h e 

era arrivata a piani alti della 
;'. Fiat. T o m a • l'immagine- del 
v ring: «La Borsa non poteva non 
' accusare l'uppercut, ma è re-
• stata in piedi», risponde un 

operatore prima di sparire nel

la folla dei-parterre. In fondo 
ha ragione: il famoso Mib è c à ^ 
lato «solo» del lo 0,36%. Ma tutti 
incrociano le dita pensando 
alle prossime 24ore . .. • 

Giorgio Mariotti, diretto, ' 
;; generale della Sige e membro 
• del consigl io di Borsa, tenta di 
' gettare acqua sul fuoco dei 
; dubbi: «Sul mercato bisogna 

saper convivere c o n l'incertez
za. Forse i più giovani hanno la 

; memoria corta. Questi mo-
.'menti non s o n o peggion di 

quelli c h e abb iamo attraversa
to negli anni 70». E snocciola 

Un momento delle concitate 
consultazioni in Borsa len 
mattina. E, qui sopra, Gianni 
Agnelli e Cesare Romiti i titoli Fiat 
sono stati sotto pressione 

ricordi nen recessione e infla
zione alle stelle, crisi energeti
ca e riserve auree in pegno alla 
Germania La corruzione' «È 
presente anche in altre nazio
ni, anche se in Italia ha dimen
sioni più ampie». Tangentopo
li' «È da considerare nel com
plesso positiva perché porterà 
un rinnovamento, pur forzato, 
della classe dirigente». Sentia
mo cosa dice un altro esperto, 
Poliuto Boareno, direttore fi
nanziario del Banco Ambrove-
neto. «I mercati, • soprattutto 
quelli esteri, per ridare fiducia 
all'Italia vogliono che si inizi 
ad agire subito, anche a ri
schio di non individuare la so
luzione migliore in assoluto 
Le privatizzazioni sono uno 
dei primi passi da compiere 
per riguadagnare credibilità». 
Una vecchia tesi che a piazza 
Affari è sempre di gran moda. 
E infatti, senza nessun nm-
p'ianto per Guarino, ha subito 
omaggiato il neoministro per il 
coordinamento delle privatiz-
zazioni, Paolo Baratta. Come' 

•': In soldoni, con un rialzo dei ti-
'. toli delle Spa papabili. Ecco la 
; Sme lievitare del 2,37%; le Co

mi! gonfiarsi del 3,04%; le Cre-
! dit accaparrarsi in scioltezza il 
'.' 3,64%. Della serie: acquisti sul

la fiducia. Ma a termine. Il disc-
' gno di legge sulle agevolazioni 
• per la Borsa sta cominciando 

la sua navigazione. Giovedì 
mattina inizia il suo cammino 

!. nella commissione finanze 
; della Camera. E in piazza Affa-
n hanno già acceso tutti i riflet
tori. I coltelli erano già stau affi
lali », . -

Perché la corruzione dell'industria? 
Ne parla l'economista Patrizio Bianchi 

Mentre l'Europa 
cornpeteyf] 
non 
All'origine delle tangenti e della corruzione un si
stema industriale protetto che non ha mai amato il 
rischio e che ha rinunciato alla competitività inter- ; 
nazionale. Patrizio Bianchi, esperto di politica in- • 
dustriale e dirigente di Nomisma, spiega perché 
questo sistema è giunto al collasso. «Quando l'Eu
ropa si è lanciata nei mercati e ha rinunciato alla i: 

protezione l'Italia è rimasta ferma» .;• y y-^ ;, 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Corrotta o còncus - ;: 

sa l'industria italiana è ormai -
tutta dentro l'affare tangenti. :'"* 
L'arresto di Mattioli e Mosconi, ;_' 
il pieno coinvolgimento del 'i 
cuore della Fiat, cancella ogni '. 
illusione sulla «purezza» del- / ' 
l'impresa - contrapposta alla *-,' 
«corruzione» • della • politica. '•:• 
Tutto il sistema industriale ita- ••' 
liano a partire dai suoi cinque ,; 
maggiori gruppi è oramai sotto -
accusa. Non resta che indaga- ,. 
re sui molivi di tutto questo. '.''-
Giacché appare evidente che '•" 
non della moralità dei singoli 
si tratta ma del funzionamento -. 
o meglio del cattivo funziona-J? 
mento di un intero sistema. Pa- ". 
trizio Bianchi, uno dei dirigenti 
di Nomisma, l'istituto di ricerca •< 
di Romano Prodi e uno dei '" 
maggiori esperti di politica in- V 
dustriale dà una sua lettura f 
della drammatica vicenda de l - , 
l'impresa italiana, .j.. --• ;,.>;t:„-

.. Professor Biacchi, l'arresto • 
:̂  di due del massimi dirigenti -

Fiat pone oramai una que- • 
. attorie generale e sturmrale: - ' 

perché l'industria indiana ', 
- ha avuto bisogno per andare ] 
• avanti di dare tangenti e di • * 
' entrare In un statema di cor- -
.'•'.natone?..,,.''; , . . , . :„ , , , •,,.,', 
Perchè,non ha mai agito sul, 

.mercato e nella libera concorr- , ; 
renza. L'industria italiana, co- . 
me del resto quella europea fi- •'' 
no a qualche anno fa. hanno •-
rinviato la concorrenza inter-.. 
nazionale .' e hanno portato 
avanti una strategia molto -
chiara: il controllo del mercato • 
interno e l'accordo con le altre ;.' 
imprese straniere per la divi- >• 
sione del mercato intemazio- '.' • 
naie. 11 caso dell'auto, da que- '. 
sto punto di vista, è esemplare, r 
La Fiat ha puntato solo su un • 
mercato intemo e protetto e ha '-•> 
pensato di poter risolvere il '; 
problema del mercato estero ' 
con accordi con gli altri grandi ; 
gruppi. L'industria italiana in- '-: 
somma ha scelto di eliminare 
il rischio e ha sempre preferito 
la protezione 

E in questa scelta che nasce 
il sistema delle tangenti e 
quel particolare rapporto 
con la politica che caratte
rizza così fortemente la si
tuazione italiana? 

Certo Questo ha significato un . 
mercato fuori dalla concorrcn-
za e dal rischio. E in questa si- ' 
tuazionc di protezione a livello . 
nazionale e intemazionale : 
l'industna italiana ha più o me- ' 
no vissuto ed anche progredito 
fino a qualche anno fa, dicia
mo fino al 1989. Da quel mo-
mento la situazione è cambia- ' 
ta. Il sistema di protezione con ' 
tutto quello che questo com- »;.-
portava non ha funzionato e ;' 
l'industria italiana è entrata in 
crisi. .,.-•"•• T}U.V'K&?''.V'"". v;','.' ;'•"• -'•.-•'•' 
"•: In poche parato quando il s i - . 
' " stema del le tangenti ha co 

minciato a non funzionare 
. più anche l'industria non ha 

. funzionato. Ma che cosa è 
- cambiato quattro anni fa da 
rendere inefficace la strate-

: già della protezione? 

Non è cambiato qualcosa nel
l'industria italiana, è cambiato 
qualcosa, anzi molto, in Euro
pa. Le imprese europee, a co
minciare da quelle tedesche, 
hanno abbandonato la strale- '• 
già degli accordi intemazionali 
e hanno inziato una vera com
petizione sul mercato. É finito 
in pochi mesi quel sistema di 
lottizzazione economica che 
aveva funzionato fino ad allo
ra. L'Italia è stata presa aìla 
sprovvista. Non è stata capace 
di lanciarsi davvero in Europa '-
cosi è rimasta ferma, si è nn-
secchita non è stata capace di 
garantire sé stessa. ,;:v.- » ,-

Quindi lei da un giudizio ne
gativo sull'industria italia-

' uà? rvv-<-?;;.*iiJ;V:::-'.. 
No, io credo all'opposto che l« 
nostre • fabbriche,. private e • 
pubbliche, siano migliori di 
quello che si dice e si scrive 11 
punto è un altro. Credo che 
non abbiano mai agito nel li
bero mercato e che è sbagliato 
il sistema delle regole nel qua
le vivono. Quindi è questo che 
occorre cambiare; Le recenti 
vicende rendono la questione 
ineludibile. .•-• ,'-.,,.. ,i •..... 

. In che modo è possibile " 
: ' cambiare? E, soprattutto, è 
. possibile cambiare? . ,,„ 
È molto difficile perchè il cam
biamento non riguarda il siste
ma produttivo, ma quello eco
nomico e ' politico. Quando 
parlo di cambiare le regole 
non penso solo a quelle eletto
rali, ma a quelle dell'econo
mia. Ad esempio credo che sia 
importante in Italia per rilan
ciare gli investimenti interveni
re sui tondi pensione che oggi 
sono, insieme alle assicurazio
ni, una delle possibili fonh di -
reperimento delle risorse. Non 
si tratterebbe di un provvedi
mento da poco, ma oggi colo
ro che dovrebbero cambiare le 
regole sorto assolutamente de
legittimati E tutto questo ren
de la situazione più complica
ta , 

Non rimane quindi che spe
rare che le imprese stranie
re intervenendo in Italia In-

.. traducano un sistema più 
:- :. trasperente? ,u. s,.,.;-_ •_•••;,, 
Ma neppure questo è sempli
ce. Il sistema delle tangenti 
non solo ha condizionato il 
mercato nazionale, ma ha for
temente impedito alle imprese 
straniere di venire in Italia 11 
mercato del nostro paese in 
questa situazione non è asso
lutamente appetibile. Lei an
drebbe mai ad aprire una im
presa " industriale • in Sicilia' 
Credo avrebbe forti dubbi. La 
corruzione, la tangente, la col
lusione col sistema politico co
stituiscono la più fone barriera 
per gli invesumenu stranien in 
llalia. . > , 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 27 febbraio 
La locandiere 

di Carlo 
Goldoni 

l'Unità -«-libro lire 2.000 

I » 
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Politica 
Il neosegretario del Psi in «visita di cortesia» -
dal procuratore generale di Milano Catalani • 
«Non devono esistere contrasti tra magistrati 
e partiti». Dopo Craxi;inversione di tendenza 

Benvenuto dai giudici: basta 
con le contrapposizioni 
Il neosegretario del Parito socialista Giorgio Benve
nuto arriva a Milano per incontrare il procuratore 
generale della Repubblica Giulio Catelani. «È stata 
una visita di cortesia: sono convinto che non debba
no esistere contrapposizioni tra potere politico e 
magistratura» ha detto Benvenuto al termine del col
loquio, durato poco meno di un'ora. È il segnale di 
un nuovo atteggiamento del Psi verso i giudici? 

QIAMPIIRO ROSSI 

• i MILANO. Al di là di ogni 
facile battuta, incontrare un 
esponente del Psi al Palazzo 
di Giustizia di Milano, di que
sti tempi, non è certo cosa ra
ra. Ma ieri mattina sono rima
sti sorpresi In molti nel rico
noscere in Giorgio Benvenu
to, segretano nazionale del 
Psi fresco di nomina, quel si-

tnore che saliva gli scaloni 
et palazzaccio per imboc

care il lungo corridoio dei se
condo piano che porta agli 
uffici della Procura generale. 

Lui invece appariva asso
lutamente tranquillo, quasi a 
voler soffocare sul nascere 
qualsiasi battuta maligna fos
se nata nelle menti dei curio
si Si è presentato nell'antica
mera del procuratore gene
rale Giulio Catelani alle 10,15 
e dopo circa cinque minuti la 
porta si è chiusa alle spalle 
dei due, per riaprirsi alle 
11,10 restituendo al cronisti 
un Giorgio Benvenuto sorri

dente e sereno. 
Cosa si sono detti Catelani 

, e il segretano del Psi in 50 mi
nuti di colloquio pnvato? Top 
secret, per il momento. Nulla 
è trapelato da parte del pro
curatore generale, e anche 
Benvenuto non è stato parti
colarmente generoso di fron
te ai taccuini spianati «E sta
ta una visita di conoscenza e 
cortesia che ho fatto come 
nuovo segretano politico del 
Psi - ha detto Benvenuto - e 
il dottor Catelani mi ha ac
colto con uno spirito di piena 
comprensione e collabora
zione». E subito dopo ha ag
giunto: «Il piocuratore gene
rale mi ha augurato pieno 
successo nella difficile opera 
che sono chiamato ad af
frontare in questo monmen-

- to particolare». 
Poi, l'ex segretano della 

Uil, chiamato a sostituire Bet
tino Craxi alla guida di un Psi 

Martedì 
23 febbraio 1993 

Il procuratore 
generale 
di Milano, 
Giulio Catelani 
e, nella foto 
in basso, . 
il segretario -
del Psi . 
Giorgio 
Benvenuto 
all'uscita dal 
colloquio con • 
il magistrato -

che naviga in un mare di 
guai, è entrato (anche se so
lo "perifericamente") nel 
merito della querelle che da 
tempo di vide il suo partito 
dai magistrati di mezza Italia. 
«Nel nostro paese esitono tre 
poteri, e ognuno deve svol
gere liberamente il propno 
lavoro Sono convinto che 

non debbano esistere con
trapposizioni tra contrappo
sizioni tra potere politico e 
magistratura Ho sempre 
avuto e avrò sempre fiducia 
nel lavoro dei giudici basta 
cosi, non fatemi dire altro» A 
questo punto Giorgio Benve
nuto sparisce dietro le porte 
automatiche di un ascensore 

senza aggiungere più' nulla 
Eppure molto ci sarebbe da 
dire su questo gesto, il cui 
contenuto potrebbe andare 
ben oltre gli aspetti formali. Il 
segretario politico del Psi in 
"visita di cortesia"-alla procu
ra di Milano chi lo avrebbe 
potuto immaginare soltanto 
un mese fa' 

Del resto è tutt'altro che 
sopita la dunssima polemica 
tra Bettino Craxi e i magistrati 
milanesi, che da un anno cir-
canempie le cronache politi
co-giudiziarie Una volta tra
montata la «teoria del ma-
nuolo», Craxi ha infatti messo 
rapidamente da parte ogni 
diplomazia e ha cominciato 
a menare fendenti all'indiriz
zo dei togati che conducono 
l'inchiesta Mani Pulite la teo
ria del complotto è stata ed è 
tutt'ora al centro della mag
gior parte delle sue recenti 
conferenze stampa (in gene
re convocate all'indomani 
del ricevimento di una busta 
gialla contenente uno dei 
sette avvisi di garanzia) La 
pnma bordata di grosso cali
bro è partita il 3 luglio duran
te un discorso alla Camera 
«Tutti sono colpevoli», disse 
Craxi nferendosi alla viola
zione della legge sul finan
ziamento dei partiti. E poco 

più di un mese dopo, alla fi
ne di agosto, quando ancora 
molti italiani erano in vacan
za, Ghino Di Tacco lanciò i 
suoi strali contro Di Pietro e i 
suoi colleglli dalle colonne 
dell'Avana È il primo famo
so corsivo che annuncia rive
lazioni comprometenti sul ' 
conto del magistrato di Mon-
lenero di Bisaccia, il fanto
matico «poker» che il leader 
socialista avrebbe avuto in 
mano nell'ipotetica sfida con 
il togato ammazzastecche 
Ma non segue alcuna clamo
rosa rivelazione, e il poker si 
trasforma ben presto in un 
grande bluff. 

Craxi insiste, e all'indoma
ni del suicidio del parlamen
tare socialista Sergio Morom 
parla di «clima infame» crea
tosi in conseguenza dell'in
chiesta Mani Pulite. Ma il 15 
dicembre gli arriva il primo 
avviso di garanzia. E comin
cia un'altra stona. 

Dedicata al caso di Walter Armanini, la puntata di ieri di «Un giorno in pretura» 

foMprocesso all'assessoreai.«loculi»-
«Mìdieevan© cretino, perché non; sapevo rubare» 
La condanna, In «nome del popolo italiano», era già 
stata pronunciata un po' di tempo fa e se ne cono
scevano i termini. Ma ieri sera, ad «Un giorno in pre
tura», milioni di persone, guardando la Tv, hanno 
potuto sentirla con le proprie orecchie e valutare, 
discutere, capire. A Walter Armanini, assessore so
cialista di Milano, tangentomane sui loculi, i giudici 
hanno dato 4 anni e sei mesi di carcere. 

«VLADIMIRO S*TT1MM.LI 

••ROMA. Certo, la notizia 
della condanna dell'assessore 
socialista di Milano, Walter Ar
manini, tangentomane sui lo
culi e sulle tombe, sulle lapidi, 
l'obitono e le cappelle comu
nali, era eia slata pubblicata 
dai giornali. Ma ien sera, a «Un 
giorno in pretura», milioni di 
persone hanno potuto sentire 
con le propne orecchie il pre
sidente che «in nome del po
polo Italiano» «comminava al
l'imputato» una pena di quat
tro anni e sei mesi di reclusio
ne, l'interdizione dai pubblici 
uffici per un periodo dì cinque 
anni e lo obbligava a rimborsa
re al Comune di Milano 122 
milioni per il «danno morale» 
Poi, al pagamento delle spese 
processuali e al rimborso, alle 
parti lese, di 250 milioni di lire. 

Insomma, il pnmo processo di 
«mani pulite», si era concluso 
anche sui teleschermi sui qua
li, su richiesta dello stesso Wal
ter Armanini. non avrebbe mai 
dovuto apparire 

Non è difficile capire per
chè Alcuni milioni di italiani 
che avevano già visto la pnma 
puntata della trasmissione di 
Roberta Petielluzzi, avevano 
potuto seguire le deposizioni 
delle «parti lese» e la difesa del
lo stesso Armanini che si rite
neva innocente. E che anzi 
considerava, del tutto nonma
le, chiedere soldi, per la pro
pria campagna elettorale, ai ti
tolari delle imprese che lavora
vano per il Comune di Milano 
len sera, invece, è stato possi
bile seguire direttamente l'in
terrogarono condotto dal giù-

CHE TEMPO FA 

dice Antonio 01 Pietro, la sua 
requisitoria con la nehicsta di 
condanna, gli interventi di al
cuni del danneggiati e quello 
dell'avvocato difensore Poi, ' 
infine, la sentenza < 

Naturalmente, ora, sorge
ranno discussioni e polemi
che. Ci sarà chi parler!, per Ar
manini, della pena aggiuntiva 
della «gogna» (intanto, per 
una volta- viva la gogna), attra
verso le riprese televisive e chi 
criticherà lo stile e il modo di 
lavorare di Di Pietro Dopo una 
precedente trasmissione con il 
giudice milanese, c'era stato 
chi era arrivato anche alla con
clusione che il magistrato non 
eariava un •perfetto Italiano», 

aendo , da tutto questo, una 
assurda serie di considerazio
ni. Lo stesso Armanini, come si 
sa, pnma aveva acconsentito 
alle nprese in aula, convinto, 
evidentemente, di una assolu
zione Dopo la condanna, in
vece, aveva tentato con ogni 
mezzo di bloccare la trasmis
sione. Si era, insomma, risenti
to e offeso, non per le accuse • 
che lo inchiodavano sul banco 
degli imputati, ma per le npre
se televisive. Non per essere 
stato colto con le mani nel sac
co a pretendere, a destra e a 
manca, finanziamenti e tan
genti, ma per il fatto che milio
ni di italiani, con «Un giorno in 
pretura», lo avrebbero poi visto 

e magari riconosciuto per stra
da Un assurdo e ridicolo ten
tativo di 'rimozione» per aggi
rare il nocciolo del problema 
Che è e nmane il fatto che un 
uomo di partito, chiamato a 
pubbliche funzioni, e cioè a 
rappresentare i cittadini che lo 
hanno votato, osi e si permetta 
di chiedere soldi a qualcuno 
per «concedere» lavori o «be
nefici» a persone che nê aveva-
no il diritto. Il nocciolo, dun
que, nmane- e non bisogna 
mai dimenticarlo- il fatto che 
alcuni, chiamati a funzioni 

•pubbliche e quindi pagati da 
tutti i cittadini, ritengano legitti
mo, in qualche modo, il fatto 
di rubare soldi, per il partito o 
per il privatissimo conto in 
banca, minacciando, concul
cando la libertà di scelta, ncat-
tando, usando dei beni e del 
pubblico denaro a proprio pia
cimento. 

E impossibile dire qualcosa 
di nuovo in questo senso Ba
sta citare i conti «privati-, il 
conto «Protezione», gli sperperi 
e le rubene per il terremoto 
dell'lrplnia, il crack del Banco 
Ambrosiano, lo scandalo Eni-
Pelrominecc ecc. 

Non potendo seguire in tele
visione quel processo, gli ita
liani si sarebbero davvero persi 
uno «spettacolo» avvincente 
come pochi Perchè uno spet

tacolo ' Perchè non capita tulli 
i giorni di poter seguire, seduti 
a casa, la incredibile e straordi-
nana esibizione di un «tangen
tomane» che prendeva maz
zette su lapidi e cimiten, in 
mezzo al dolore della gente, 
nella più profonda e sfacciata 
convinzione di essere nel giu
sto e di non commettere alcun 
reato Come definire l'atteggia
mento di Armanini ' Protervo * 
Al limite del provocatono ? 
Sfacciato ? Vergognoso 7 Chi lo 
ha v i s to , ieri sera, farà b e n e a 

.. pensarci un m o m e n t o Lui ntc-
neva di poter tranquillamente 
prendere 1 soldi degli altn, in 
quanto detentore di un potere 
al quale gli stessi cittadini lo 
avevano delegato- Compagni 
socialisti del le fabbriche, per
s o n e sicuramente oneste e di
sinteressate, vecchiette c h e 
per tutta la vita avevano credu
to in Nenni o nel Sol dell'avve
nire e c h e propno in questi 
giorni, magan, avevano dovuto 
mettersi in fila, per ore, per 
chiedere il bollino alla Usi Op
pure lavoraton costretti a sfila
re in corteo d o p o la cassa inte
grazione. Populismo ' N o dav
vero Questo è quel lo c h e pen
dano tutti Armanini, insomma, 
c o m e una delle tante facce del 

- potere di questi ultimi anni. E 
Mcuramente n e m m e n o la più • 
diportante. Il giudice Di Pietro 

lo ha inchiodato a mille fatti e 

Il Pm Di Pietro 

a mille circostanze e il tangen
tomane, fino alla fine, ha men
tito persino sui Bot della ma
dre La realtà, in quesU casi, 
batte davvero ógni finzione 
Metodico, semplice, a volte 
scientificamente persino bana
le, Di Pietro ha fornito ai giudi
ci ogni riscontro possibile con 

meticolosità e fermezza. Ha 
persino citato quello che lo 
stesso Armanini aveva raccon
tato a lui « Non avevo incarichi, 
a volle, perchè dicevano che 
ero un cretino e non sapevo 
rubare» Povero assessore 
chissà come invece sapevano 
rubare bene i suoi colleglli 

Sono sei anni che A mancalo il com
pagno . 

IROSCUIATI 
Il suo ricordo è sempre vivo nel cuo
re della moglie Licia, dei figli Angelo 
e Giancarlo, delle loro lamiglie. Sot
toscrivono per l'Unilò in sua memo
ria. ...- - • 
Torino,23lcbbraiol993 ' 

La Federazione del Pds di Chicti an
nuncia la scomparsa del compagno 

•_•• U d O BEVILACQUA 
Partigiano, giovanissimo ha com
battuto per la liberta nelle file della 
Brigata Maiella. Dirigente della Cgil, : 
del Pel e del Pds. Chicti perde un uo- . 
mo onesto, amalo dai lavoratori, un 
uomo che ha impegnalo rutta la vita • 
per il progresso della sua citta e del
l'Abruzzo. I compagni del Pds lo ri- ; 
cordano e si stringono con affetto -
alla cara Dora, a Ombretta e ai suol 
cari. . : ' ••.- -.,. £---•• " ' , ; - - . - • . , -•• 
Chieti, 23 febbraio 1993 '>"' " 

Nel 3° annrvcrsano della morte dei 
compagno ,.-, 

UNO BUSI 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
con immutato affetto lo ricordano 
ad amici e compagni sottoscrivendo 
per tVmlù 
La Spezia, 23 febbraio 1993 

È scomparso improvvisamente 

PIETRO VERDI 

presidente provinciale dell'Anpi, 
antifascista nella clandestinità, ani
matore della Resistenza, coman
dante partÌRiano nella guerra di libe
razione nazionale, già dirigerne del 
movimento cooperativo. Lo ricorda
no la moglie, il fiR..o e tutti i compa
gni che l'hanno conosciuto. I fune
rali si tengono oggi alle 15.30 dall'o
bitorio dell'ospedale della Miseri
cordia. .--(•••... •• ••/;-.-•. 

S: Grosseto. 23 febbraio 1993 V 

• La moglie Mira, i figli Giorgio e Maria 
'• con la nuora Anna ed i nipoti tutti 
: annunciano con profondo dolore la 

scomparsa del compagno . 

; ALESSANDRO DESTRADi 

: Sottoscrìvono per l'Unito. 
Trieste, 23 febbraio 1993 t. 

I compagni tutti della redazione del-
VUnito di Milano st stringono al 
compagno Giorgio per la scompar
sa del suo papa 

ALESSANDRO 

Milano. 23 febbrajo 1993 

C AVVISI ECONOMICI 
) 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costrut
tore propone prestigiossissimi appartamenti, 
dominant i Montecarlo,"* Country Club, il 
Beach, il Mare. Assistenza bancaria, giuridi
ca, fiscale. 0033/93304040. 

AZIENDA CONSORTILE 
TRASPORTI LAZIALI ̂  
Via Ostiense, 131/L- 00154 ROMA ; 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Si informa che nella : parte III del Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 5 del 20/2/93 sarà pubblicato 
l'Avviso di gara n. 2/93 con la forma della licitazione 
privata per la realizzazione, presso la stazione di 
Ba rbonn i de l la Metro "A", d i In tervent i tes i 
all'ammodernamento ed all'adeguamento tecnico dei 
sistemi di aggottaggio alle norme vigenti in materia 
antinfortunistica e sicurezza sul lavoro. - "• - • ' •• - - ' 
L'importo complessivo presunto dei lavori si indica in 
Lire 761.700.000 oltre lire 152.340.000 per imprevisti, 
Oltre Iva. :. '~:..,-~-ì^.-..-..•• --:••• ' '.:.•,•.>;.•..,•.-•.-'.<•••• .- .".'i'-Xr,'-
Scadenza per la presentazione delle domande di 
ammissione:ore 12.00del 10/3/93. <;':, 

• ;>>y:ì-'--:- ^ • ̂ ' - " ' • '•'" ;•;;: I L D I R E T T O R E f. f. : .'• 
> ' " .','''',•""',''"'!''".' I " . ( d r . ing. Guido Lanzara) 

COMUNE DI RAVENNA 

ESTRATTO BANDO DI GARA - PROCEDURA ACCELERATA 

Il Comune di Ravenna Intende affidare, mediante licitazione priva
ta, al sensi del O.L 24/7/92 n. 358. degli arti, 73 lettera e) 76 o 89 
lettera b) del Regolamento per rAmmnistrazfone del Patnmonio e 
per la contabilità Generale dello Stato (R.D. 23/5/1924 n 827) e nel 
rispetto di guanto previsto nel vigente Regolamento per la Discipli
na del Contratti del Comune di Ravenna, l'Appalto di pulizia digli 
unte/ e servizi dal Comma di Ramona, cosi ripartito: 
lotto A L 115.605.360 importo annuo a base d'appalto 
lotto 8: L 117.623.616 import? annuo a base d'appalto 
lotto C: L 108.938.036 importo annuo a base d'appallo „ 

come specificato all'art. 1 del Capitolato d'Oneri e alle condizioni 
tutte in e s so previste, par la durata di 3 (tra) anni dal 1/4/93 al 
31/3/99.. . ,„, . , - , . ,„. . , . : . - : ;- , , -,.v,.,-:>.., ,.. ,r,...r..•;.,-
Le Ditte dovranno presentare offerte, a rialzo o a ribasso sulle basi 
d'accano annue di cui all'art. 1 del Capitolato d'oneri, distintamente 
per singoli lotti, senza prefissione di alcun limile di aumento o di 
ribasso; potrà essere presentata offerta anche per un solo lotto. _ . 
Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua italiana, 
dovranno pervenire a mezzo raccomandata di Stato, entra il 5/3/93. 
a Comune di Ravenna - Economato - Piazza dal Popolo 1 
48100 Ravenna (Ra). con, evidenziato in busta, «Domanda di par
tecipazione a gara pulizie uffici/servizi Comunali 1/4/93 - 31/3/96». 
Le domande dovranno essere corredate del documenti e dichiara
zioni di cui al bando Integrale di gara, che è stato inviato II giorno 
17/2/93 per la pubblicazione nella Gazzetta Uffdale della eoe e 
nella Gazzetta Ufficiale della R.I. ; . • ' . . . .,..,....,, 
Per informazioni gli interessati possono rivolgersi al Servizio Eco
nomato - Via Romolo Gasai, 11 - Ravenna, teletono 
05*4/432278-482413; telefax 0544137123 
Ravenna, 17/2/1993 -' 

Il Capo Servizio Contratti 
Dr. Vertero Bissi 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il passaggio di numerose per
turbazioni che attraversano velocemente la nostra 
penisola dalle Alpi alla Sicilia, determina in questo 
mese di febbraio un tipo di tempo molto instabile e 
molto diverso da regione a regione in questo mo
mento tutte le località italiane hanno un elemento in 
comune le basse temperature Conviene quindi da
re uno sguardo ai valori medi di febbraio su quattro 
città dislocate da Nord a Sud 
Temperatura minima Milano 0 3 - Firenze 2 4 - Ro
ma 4 0 - Palermo 8 6 
Temperatura massima Milano 8 2 - Firenze 11 6 -
Roma 13 6 - Palermo 155 
Quantità di piogge In mm Milano 50 2 - Firenze 
101 9-Roma58 3-Palermo908 
Le temperature minime di questi giorni sono scese 
In molte località al di sotto dello zero gradi e quindi 
decisamente Inferiori ai valori medi sopra riportati 
La situazione meteorologica registra un cambia
mento di posizione della bassa pressione che nei 
giorni scorsi stazionava sulle regioni meridionali e 
che attualmente si è portala verso i Balcani Persi
ste il flusso di aria fredda ma con intensità diminuita 
rispetto al giorni scorsi Ancora una perturbazione 
che attraverserà rapidamente la penisola 
TEMPO PREVISTO: il tempo sulle regioni italiane 
sarà compreso fra il variabile e il perturbato Su tut
te le regioni si alterneranno annuvolamenti e schia
rite e ci sarà la possibilità di precipitazioni, a carat
tere nevoso sui rilievi I lenomenl Inizeranno dalle 
regioni settentrionali per portarsi rapidamente, du
rante li corso della giornata, verso le regioni centra
li e successivamente verso quelle meridionali 
VENTI: moderati o forti provenienti dal quadranti 
settentrionali 
MARI: ancora tutti mossi e agitati al largo 
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ItaliaRadio 
Programmi 

OGGI VI SEGNALIAMO 
Ore 6 30 Operai. Un microfono davanti alle 

fabbriche. 
Ore 710 Rassegna stampa. 
Ore 8 30 UlUmora Con Mano Pirani 
Ore 9,10 VoHapaglna. Cinque minuti con... 

Carlo Verdone. 
Ore 10 10 Filo diretto. In studio Luciano Vio

lante. - Per • intervenire .tei. 
0676796539-6791412. 

Ore 1110 Cronaca Italiana. Storie dalle peri
ferie. «.-.-.-.«••.• - -• •- ••' ••• 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino. 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in vetrina ad I.R. • 

Ore 15 45 Diario di bordo. Viaggio nella •Ba
bele» dei libri di Corrado Auglas. 2* 
puntata. •••••• • 

Ore 16 10 Filo diretto sulla Sanità. 
Ore 1710 Verso sera. Con Elio e le storie tese 

e Gian Luigi Rondi. 
Ore 18 30 Notizie dal mondo. Da Mosca Ser

gio Sergi, da Nez York Simonetta 
Cossu. 

Ore 20 15 Parlo dopo i Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali della sera ... 

Ore 2130 Radlobox. Messaggi, annunci, pro
poste alla segreteria telefonica di 
Italia Radio (06-6781690). 

Ore 22 05 E Festival! Da Sanremo Ernesto As-
sante 

Ore 24 05 I giornali del giorno dopo. " 
Dalle 7 00 alle 24 00 notiziari ogni ora 

rifinita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numen 
6 numen 

Annuo 
L. 325.000 . 
L. 290.000 •-• 

.. Semestrale 
, L 165.000 

L. 146.000 

Estero Annuale ,. Semestrale : 
7 numen L 680.000?,, L. 343.000 
6 numen L 582.000 . : L 294.000 
Per abbonarsi versamento sul ccp- n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds -.-
-- Tariffe pubblicitarie "• 

A mod. (mm.39x40) " ,::'• 
-" . ' . . Commerciale feriale L 430.000 , ,•-;'•.. 

' Commerciale festivo L, 550.000 
, Finestrella 1" pagina feriale L 3.540.000 ,.* 
: Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 , 
vi Redazionali L 750.000 J-' 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti •.*,. 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 V-

A parola: Necrologie L. 4.800 . . . 
Partecip. Lutto L 8.000 ;-',.'""-' 

... : Economici L.2.500 -̂  

Concessionarie per la pubblicità " 
S1PRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

•••••• -" • 57531?, : 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 '•• 

Stampa in fac-similc 
Tclcstampa Romana, Roma - via della Maglia-
ria, 285 Nigi Milano - via Cino da Pistoia 10 

Sei spa, Messina - via U Bonino. 15/c 
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Politica 
Sigilli allo scalo romano di Vigna Clara mai utilizzato 
Aperto un nuovo capitolò partendo dalle indagini Anas 
Dilatazione dei costi; òpere incompiute, appalti sospetti 
Gli imprenditori: «Costretti a pagare per partecipare» 

pagina 1 

Citaristi 
Chiesta 
autorizzazione 
all'arresto 

Italia '90 nel mirino dei magistrati 
Dal sequestro di una stazione riparte l'inchiesta sui Mondiali 

-Dalia stazione Vigna Clara, deserta, abbandonata 
e sigillata dai tempi dei Mondiali di calcio, i magi
strati romani partono per l'inchiesta su Italia '90: 
1 Ornila miliardi stanziati per «opere pubbliche» in 
tutta la penisola e varati all'insegna dell'«urgenza e 
indifferibilità». Una formula per giustificare gli ap
palti a trattativa privata che hanno raddoppiato i 

..costi di tutto, stadi e infrastrutture. - . 

GIULIANO CBSARATTO 

s 1 • • ROMA Su un binano mor-
1 to si sono fermati i progetti di 
1 Italia '90. Da li, dalla stazione -

abbandonata di Vigna Clara, 
anziché i treni che dovevano ' 
miracolare il trasporto urbano -
della capitale, sono : invece 

' partite le indagini sulle realiz- • 
s , zazionl «mondiali». Era una ca

tena di «grandi opere pubbli-
; che», strade, ferrovie, ponti,: 

svincoli che dovevano, sull'an-
I dreottiano esempio - delle 

Olimpiadi del '60, rivoluziona-
i < re la città, tarla funzionare do-' 
•. tandola di infrastrutture «indi-
~r | spensabili per unacapitale de

gna di questo nome». 
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I vescovi 
\ «Politici 

corrotti, 
! andatevene» 
i 

ALCBSTESANTINI 

j M i CITTÀ DEL'VATICANO: Ha 
' trovato'ieri terga eco In seno 
i_ all'episcopato, e jiel_monda-
_~cauolico-Uinvito.rivolto dall'ar

civescovo di Torino, card. Gio-
.. vanni Saldarmi, agli uomini 
1 politici, sempre più numerosi, 
( colpiti da Tangentopoli, a met-
i tersi da parte. Un grido, forse 
. arrivato tardi, dato che la Chle-
, sa non può/sottrarsi alle re

sponsabilità di aver sostenuto 
fino alle, elezioni del 5 aprile 
1992 la vecchia De, ma certa-
mente significativo. «Quest'ap
pello era necessario - ha di
chiarato ieri mons. Luigi Bet-
tazzi, vescovo di Ivrea- perché 
la crisi attuale non è solo politi
ca o strutturale, ma'investe la 
mancanza di fiducia della gen
te» Perciò - ha aggiunto il oat- • 
tagliero vescovo che non da le-
n ha sollevato la «questione 
morale» - «per ridare fiducia ai 
cittadini e far si che essi parte
cipino alla ricostruzione, del 
Paese con uomini nuovi; oc
corre che 1 politici coinvolti in 
un certo sistema si mettano da 
parte Solo in questo modo si 
può favorire il ricambio e dare 
spazio ai giovani». Il vescovo di 
Vercelli, mons. Tarcisio Berto
ne, non si limita soltanto ad in
vitare I corrotti a mettersi da 
parte, ma afferma che «i cristia
ni impegnati in politica sono 
tra i primi responsabili della 
crescita o del declino del sen
so della legalità nel nostro Pae
se» Ed in questa ottica, il ve
scovo ausiliarcdella diocesi di 
Roma,, mons, Clemente Riva, 
che non ha mai condiviso l'ap
poggio che' la gerarchia ha 
conuhuato a dare alla Oc sen
za pretendere l'attuazione del 
rinnovamento da tempo pro
messo, ha dichiarato-che <hi 
ha sbagliato dovrà riparare al 
mal fatto, anche restituendo il 
mal tolto, altrimenti niente as
soluzione». L'allarme era stato 
lanciato dalla Conferenza epi
scopale italiana con il docu
mento con il quale si sollecita
va la classe politica a «riportare 
il Paese nella legalità». Poi ci 
furono le dichiarazioni del 
card Martini che non riusciva 
ad immaginare come «lo scan
dalo delle tangenti fosse cosi 
pervasivo e dilagante»! Ed il 19 
febbraio scorso ' il\ segretario 
generale della Cei, mons, Dio
nigi Tettamanzi, ha parlato di 
•snaturamento» del significato 
del potere per cui coloro che, 
governando/dovevano «servir-

re» hanno creduto che fosse la 
stessa cosa «asservire». Nello 
stesso giorno, il Papa, rivolto 
agli amministratori romani già 
In crisi, reclamava «onestà e 
rettitudine» nella gestione della 
cosa pubblica e, quindi, un 
«mutamento nell'alfrontare I 
problemi della città». Questi 
onentamentl stanno ora rim
balzando con una certa forza 
sui settimanali diocesani tanto 
che l'agenzia Adista ha realiz
zato un numero speciale per 
documentare come sia vivo il 
dibattito nel mondo cattolico e 
nella Chiesa dove si riconosce 
che il «voto alla Oc è in sena 
crisi». - -

Come andò tutti lo sanno, si 
tocca quotidianamente con 
mano: le grandi opere furono 
fatte di corsa e a metà, ma in ..' 
compenso costarono il d o p - ; 

pio. E non soltanto a Roma do- -
ve la polizia ha fatto ieri imi-
zione sulle pensiline deserte e : 
intatte per apporre i sigilli del ' 
sequestro alla fermata Vigna 
Clara di quel tratto d'«anello 
ferroviario» inaugurato . nei 
giorni del mund/a/e chiuso su- : 
Sito dopo. Un'iniziativa «intelli- i 

• gente»; costata 82 miliardi, ma . 
inutile perché incompleta e, \ 
secondo alcuni, persino imiti-
iizzabile grazie a più di un er

rore-costruttivo». 
È soltanto uno degli errori 

dell'-indifferibile affare» dei 
mondiali di calcio, l'appunta
mento col cemento libero e 
•urgente» che interessò 12 città 
e costò oltre 1 Ornila miliardi 
(ma si era partiti da poco più 
di 3mila). Per ciascuna delle 
52 partite di quel, mundial ini
ziato nel 1984 e varato negli ul
timi anni Ottanta; quando a 
capo del governo si succede
vano Craxi, Goria, De Mita e 
Andreotti, si spesero cosi 
200mila milioni. Fu una piog
gia di soldi che investi la re
pubblica e la dozzina di città 
«capitali del football mondia-

• le». Furono alacri 1 ministri a 
decretare, zelanti le ammini
strazioni ad approvare. 

Una vera rivoluzione urbani-
1 stica all'insegna.della «somma 
urgenza», del «presto e bene», 

: della deregulation burocratica. 
E furono procedure eccezio-

: nali, interventi che spazzarono 

importò se fin dai primi giorni 
' in molti gridarono allo scanda-

; • lo, all'inutilità di tutte quelle 
' spese, agli eccessi di sbrigativt-
,. tà e all'incontrollabilità del lie-

vitare quotidiano dei costi. - ' 
;ì' Ma non si cambiò direzione, '• 
v- nemmeno quando ai sospetti 
'.••• seguirono le denunce e le In-
•' chieste, anche quelle governa-
?: tive come la relazione del mi: 
'' nistro socialista Carmelo Con-
• te, allargarono il fronte della te

li, gittìma suspicione sugli appalti 
£ straordinari, sulle trattative pri- ' 

luse perfino lo sport nazionale 
dopo aver costretto i tifosi a 
emigrare, con altre spese, da-

. gli stadi di Genova, Milano. Ro
ma. Episodi questi, i prati rifatti 
allagati alle prime pioggic. il ' 

'fango al posto dell'erba mun-
: d/'o/, che gettarono nel ridicolo 
•\ un'operazione che ai più era 
{apparsa sin dal primo momen- • 

to una «scorciatoia per l'imbro
glio».'' ... ••-

;,- .-• Oggi i magistrati romani, di
sponendo il sequestro di una 
stazione ferroviaria, e parten-

• vate, sulla valanga di cemento v do dall'inchiesta sugli appalti 
i e progetti targati «Italia '90». 

; Via quindi alle coperture degli ' 
stadi, alle ristrutturazioni tra' 

; sformate, «in corso d'opera», in 
•'.-, rifacimenti veri e propri, ai prò- • 
, getti «fiancheggiatori»: metro- : 

politane, -tronchi ferroviari, 
tranvie leggere, parcheggi, ma, 

- anche film, uno per ciascuna 
.' delle città mondiali, pulizie ?. 
s arredi urbani, alberghi, iniziati-

" via ogni forma di opposizione, -•$, ve «turistiche». Una bancarotta 
di. resistenza ,. ambientalista,, 

'ogni valutazione sui progetti: 
bisognava fare in fretta, appal
tare e aprire i cantieri. Poco 

annunciata e che nella premu
ra si portò dietro, con le pole
miche, molte vittime del lavo
ro, 24 morti e 680 infortuni. De-

dell'Anas per i mondiali del 
: '90, hanno aperto un altro ca-
•i pitolo * dell'inesauribile «libro 

delle tangenti». I pm, ormai 
-. consorziati, indagano su noti

zie spontaneamente • fomite 
dagli imprenditori. Il lamento è 

'. il solilo: sarebbero stati costret-
:; ti a versare ingenti somme di 
- danaro a funzionari degli enti 
': concessionari ; come - l'Anas, 
' ma anche a esponenti politici, 
! per entrare nella «rosa» delle 

imprese che ottenevano l'asse-
. gnazione degli appalti a tratta

tiva privata; , 

Una memoria di Marando Mancini contro l'ex ministro democristiano 

Ex direttore Anas accusa Prandini 
«Gestiva a suo piacere i fondi» 
Gestione personalistica dell'Anas, fondi stornati, 
uso abnorme della trattativa privata: l'ex direttore 
generale dell'Anas, Marando Mancini — oggi-aglrar- ~| 
resti domiciliari -.accusa Giovanni Prandini, Tnjni-

-strodetLavori pubblici fino al 1991. In unajnemona 
difensiva di nove pagine, il suo avvocato difensore 
afferma: prima Mancini venne emarginato, poi ven
ne sostituito con Antonio Crespo 

NINNI ANORIOLO 

WB ROMA. Prandini aveva co
struito una gestione personali
stica dell'Anas e utilizzava a 
proprio piacimento fondi de
stinati per legge ad,iniziative 
diverse. L'ex direttore generale \ 
dell'Azienda nazionale delle • 
strade, Marando Mancini, ac
cusa senza mezzi termini l'ex 
ministro democristiano del La- i 
voti pubblici. «Prima mi emar
ginò perché cercavo di argina-
re l'uso indiscriminato della 
trattativa privata - afferma nel
la sostanza - poi mi sostituì 
con un suo' uomo al vertice 
dell'Anas»/ Quell'uomo; era ; 

Antonio Crespo nei cui con
fronti i giudici romani hanno 
spiccato nei giorni scorsi un : 
ordine di cattura per concus- : 

fensiva nell ufficio del sostituto 
procuratore della repubblica 

. di Soma, Giancarlo Armati.. 
Nove pagine che accusano 

' Prandini. L'ex ministro, prò- ; 
prioleri, attraverso il prof.Cop- ;: 

i pi. ha formalmente comunica- •' 
to ai giudici della procura ro- ' 
mana la sua intenzione di-es- , 

' sere ascoltato proprio a propo-
sito dell'Anas. • .: ; .•-•... •••••, 

Tra i fatti citati nella memo- ' 
ria presentata dal difensore di :: 
Marando Mancini, c'è un ordì- ' 

: ne di servizio del 1990 con il • 

3uale Prandini disponeva .che • 
respo - allora vicedirettore 

' dell'Anas - doveva di fatto ac-
: centrare sotto il suo controllo > 

la realizzazione delle opere 

L'ex ministro Giovanni Prandini e, sopra un'immagine della stazione di Vigna Clara 

che riguardavano la ricostru
zione sione e che oggi e latitante. 

Fermato due settimane'fa su dal nubifragio del 1987. Pro
ordine dei magistrati del pool prio quegli appalti, concessi a 
che indaga suTl'Anas (che lo ••'- trattativa privata, sono da setti 
accusano di- avere intascato 
una tangente), Mancini è at
tualmente agli arresti domici- • 
liari. Ieri il suo dilensore, l'av- -
vocato Fiorenzo Grolllno, ha 
depositato una memoria di-

dei 26 aprile ! 990. Nel corso di 
guarivano .a ncos.ru- , tó.n^S'S^' fSlSSS 
della Valtellina, colpita rt ~ ^ " n S S S S S S o S 
.birrai de. 1987. Pro- : fS£^*TwSSS^lt 

'•: rettore Crespo», al quale «viene 
! affidato l'incarico di procedere 
•> speditamente a fare tutte le in-
' dagini di mercato che ntienc 
" opportuno'mettere in essere, 

con ciò esautorando di fatto il 
direttore generale in carica, 
ing. Marando Mancini». . 

mane nel mirino dei magistrati 
dellaprocuia romana. 
' Nel documento del difenso

re di Mancini, si cita poi il ver
bale della seduta del consiglio 
di amministrazione dell'Arias 

La memoria cita anche una 
lettera con la quale Prandini 
sollecita il capo compartimen
to Anas di Torino a procedere 
con «assoluta urgenza» a svol
gere Indagini di mercato per 
rassegnazione dei lavori per le 
Colombiane. • 

L'ex direttore generale Man
cini, afferma nella sostanza il ' 
suo avvocato, si ribellò all'uso 
indiscriminato della trattativa 
privata imposto dal ministro 

dei Lavori pubblici e scrisse al 
ministro Prandini sottolinean
do come le notevoli difficoltà , 
economiche- dell'Anas non 
consentivano di; assumere 
nuovi impegni di spesa sui ca
pitoli dei piani triennali e del 
primo stralcio del piano de
cennale per le opero pubbli
che. • 
Reazioni, quelle dell'allora di-

! rettore generale Anas, che non 
risultarono gradite a Prandini I 

rapporti divennero sempre più 
tesi. Una lettera del 18 gennaio 

„del.91, firmata da.capp digabj-
netto del ministro. Brigante . 
Rossi., comunicava tra l'altro a 

.Marando Mancini, la. decisione 
che «l'intervento in audizioni , 
richieste da parte di commis
sioni parlamentari deve essere , 
debitamente e previamente ' 
autorizzato dall'onorevole mi- ; 

. nistro».. : - .... -
Prandini voleva controllare 

ogni intervento di tutti i suoi di-
rettori, ivi compreso quello de 
direttore generale dell'Anas, in 
audizioni richieste dalle com-
missioni parlamentari, perché '. 
non riponeva alcuna fiducia in , 
essi: scrive nella sua memoria 
l'avvocato Grollino. Alla fine, i l , 
26 gennaio del 1991, Mancini : 
venne sostituito. Con una lette- ' 

. ra, infatti, si comunicò al diret-
tore generale Anas di allora, ; 
che era venuto meno il rappor
to di fiducia con il ministro. -
Quella lettera, sottolinea l'av- • 
vocato Grollino, metteva la pa
rola fine ad un «rapporto estre- '• 
inamente sofferto e fortemente 
conflittuale con il ministro». , 
Determinato dal fatto che il di
rettore generale dell'Anas, 
•tentava di arginare, come nel- • 

'• l'occasione delle Colombiane • 
e in diverse altre, la gestione, a 
dir poco, personalistica dell'A
nas da parte di un ministro che 
voleva utilizzare a propno pia
cimento fondi destinati per • 
legge ad iniziative diverse da 
quelle che intendeva persegui
re» 

Il sosututo procuratore della Repubblica, Antonino Vinci, ti
tolare dell'inchiesta sulle presunte tangenti legate alU vendi
ta di immobili, ha chiesto al Parlamento l'autorizzazione a 
orocedere e ali arresto per l'ex segretario amministrativo 
della De, Sevenno Citaristi (nella foto), per le ipotesi di rea
to di corruzione, concussione e violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei partiti A determinare il coinvol
gimento dell'esponente politico nell'inchiesta del pm capi- : 
tolino sono state le dichiarazioni di diversi imprenditori che • 
accusano Citaristi di aver ricevuto tangenti, di cui non si co
nosce l'entità, per la vendita di numerosi immobili.egge». 

Ieri a Mantova sono state ar
restate cinque persone per 
la vicenda di «Rifiutopoli», il : 
giro di tangenti collegato al
lo smaltimento dei rifiuti. In 
carcere sono finiti Alfredo 

" •• '• Gallerani. del Pds. attuale 
•"^^"""•"•""*̂ ^""™***"*̂ "*" presidente del macello coo-
perauvo di Pegognaga, già direttore del Parco del Mincio ed $ 
ex vice presidente del Cime, il consorzio intercomunale ; 
mantovano per l'ecologia: Maurizio Ottolini (De), ex presi
dente del Cime; Roberto Link, ex sindaco di Quitcllo, ( per 
lui questo é il secondo avviso di garanzia), già vice presi
dente del Cime e attualmente capogruppo del Psi in consi- ; 
glio comunale; Armando Fantinelti, amministratore della ; 
società Dameco, che si occupava de! compostaggio dei ri- \ 
fiuti per conto del Cime: Anna Chiara Danieli, di Udine, so
cia di maggioranza della stessa società. I primi tre sono ac
cusati di corruzione, peculato e abuso di atti d'ufficio, il Fan-
tinelli di corruzione e la Danieli di corruzione e peculato. • :. -

Cesare Girsi 
denuncia 

Gnque arresti 
a Mantova : 

per le tangenti 
di «Rifiutopoli» 

Gr calunnia 
ciano Scipione 

I giudici milanesi del «pool» 
Mani pulite» stabiliranno se 
il sottosegretario ai Trasporti 
ed alla Marina Mercantile, 
Cesare Cursi, sia stato calun
niato dall'ex amministratore 

' '- "- ' '; '"" '•' ' " : . delegato dell'Intermetto, Ui-
« « « ^ — — — ciano Scipione, che afferma 
di avrgli versato una tangente di cento milioni. 11 Pm di Roma 
Maria teresa Cordova, alla quale è stato affidato il compito di : 
stabilire se sia fondata l'accusa di calunnia formulata dal : 

r sottosegretario contro Scipione. Ha infatti deciso, dopo aver 
ascoltato Cursi, di rimette gli atti ai colleghi di Milano, che 
nell'ambito delle indagini sui nsvolti politici della vicenda, 
hanno inviato tempo fa un avviso di garanzia per corruzione 
a Cursi 

Anas 
1500 miliardi 
pertangenti 
in Abruzzo 

Parte dei documenti Anas 
trovati nei giorni scorsi in un 
cassonetto della nettezza ur- r 
bana di Bologna potrebbe t 
essere inviata al pool di ma- ?; 

. gistrati romani che indaga 
••; " : • • -• • • • sugli appalti a trattativa pri- ;• 

"******"̂ ™""™™*™"***"™"™™**" vata dell' Anas. I documenti « 
sono stati trovati, su segnalazione, dalla polizia in un casso- ' 
netto di viale Masini, non lontano dalla sede del comparti- -
mento Anas di Bologna. La Procura bolognese ora ne valu- > 
terà il contenuto. Un'inchiesta sugli appalti Anas era stata > 
aperta mesi fa anche dalla Procura di Bologna. Inchiesta che 
si era fermata ad una fase precedente anche alle indagini . 
preliminari, perché la documentazione raccolta era confluì- . 
ta in quella dell'inchiesta romana. 11 direttore del Comparti-

: mento Anas ha spiegato che, se riuscirà a visionare il conte- " 
^ nulo dei documenti ritrovati, potrebbe fare una denuncia ' 
"• contro ignoti. Alle irregolarità segnalate dalla Corte dei Conti , 

non è estraneoTAoruzzo dove in venti anni di attività dell'A- • 
,nas sarebbero «finite nelle tasche di quei parlamentari che .' 
. hanno sempre premuto per l'affidamento di lavori inutili e , 
dannosi come quelli autostradali almeno 1.500 miliardi di ; 

- tangenti». La denuncia é del deputato abruzzese della lista '• 
Pannella Pio Rapagna, che durante una confetenza stampa ' 
ieri a Pescara ha detto di essere in possesso di una «ricca do- "; 
cumentazione» che ha messo a disposizione degli organi di ' 
informazione e che invierà anche alla magistratura. -,, .VÌ'^,: ' 

«Ho detto quello che dovevo -
dire, cioè che non essendo a 
conoscenza di questi fatti ho ' 
smentito quello che qualcu- ; 
no aveva dichiarato». Lo ha 
detto ai giornalisti il presi- '• 

• ••• dente del Psdi, on. Antonio • 
"*****"~""******"̂ ™***"""****"̂  Cariglia. al termine dell'in- : 

" terrogatorio durato circa un'ora al quale è stato sottoposto 
ieri sera dai magistrati foggiani che indagano sul pagamento , 
di tangenti -circa cinque miliardi di lire - per l'ammoderna- > 
mento del porto di Manfredonia. Sabato scorso i sostituti:" 
procuratori della Repubblica presso il Tribunale di Foggia Z 
Roccantonio D'Amelio e Massimo Lucianetti emisero nei ,-

. suoi confronti un'informazione di garanzia nella quale si 
- ipotizzava il reato di concorso in concussione. >;,_;,,.. j . . , , - . - ' 

Il giudice per le indagini pre- : 

limmari, Ciro Santalamac-
chia, ha inviato un avviso di 
garanzia all'ex sottosegreta-
no alla Difesa nell'ultimo go- ' 
verno Andreotti, on. Antonio s. 
Bruno (Psdi) .Nel quale è f 

' ipotizzato il reato di abuso 
di atti d'ufficio durante il suo incanco di sindaco a S Maria
no di S Giuseppe (Taranto). In particolare, Antonio Bruno, -
che non e più sindaco dal giugno del '92, non avrebbe fatto 
demolire alcune costruzioni 

Cariglia 
interrogato 
dai giudici -
: di Foggia 

Taranto 
Avviso, 
di garanzia 
alron.Bruno 
issm 

GIUSEPPE VITTORI 

Faccia a faccia in carcere tra Larini e la segretaria di Craxi 

Medri si difende e accusa Falettì 
«Sono vittima di una faida politica» 

QIAMPIERO ROSSI 

• • MILANO. Pri: sotto l'inchie- .-. Medn gli avrebbe chiesto e ot-
sta, la faida. Mentre Tinchio- "tenuto 100 milioni, versati in 
stro dei magistrati antitangenti realtà dall'imprenditore Paolo 
continua a scorrere a fiumi in ' : Scaroni della Techint (gruppo 
calce ai provvedimenti giudi
ziari, il coinvolgimento di alcu
ni esponenti del partito dell'E
dera si sta rivelando un auten
tico detonatore per la lotta in
terna ira i seguaci di Giorgio La 
Malfa e gli ex gunnelliani. E al 
centro di questo scontro c'è dall'Imprenditore 
proprio l'arresto dell'ex parla
mentare repubblicano Giorgio 
Medri, avvenuto sabato sera al
l'aeroporto milanese di Unate. 
' A chiamare in causa Medri, 
infatti, sarebbe stato Pierfranco 
Falciti, ex consigliere d'ammi
nistrazione dell'Enel; arrestato 
in gennaio quando aveva da 
poco sotituito il socialista Gio
vanni Manzi alla presidenza 
della Sea (la municipalizzata 
che gestisce gli aeroporti mila
nesi). Secondo quanto avreb
be nfento Falciti ai magistrati. 

Acqua), a sua volta arrestato e 
rilasciato l'estate scorsa. Ma ie
ri. Interrogato dal sostituto pro
curatore Gemma Gualdi, Me
dri avrebbe ammesso di aver 
ricevuto direttamente da Sca
roni soltanto 50 milioni versati 

a titolo di 
contributo volontario per le 
necessità di partito,'senza al
cuna mediazione da parte di 
Faletti. Su questo punto, però, 
si scatenano le polemiche e i 
veleni delle due anime dell'E
dera: Medri infatti, avrebbe 
avanzato nel corso dell'inter
rogatorio la tesi della vendetta 
politica da parte di Faletti e de
gli ex gunnelliani, denvante 
propno dal fatto che nel 1991, 
in qualità di commissario del 
Pn in Sicilia, Medn aveva san
cito l'espulsione di Anstide 

Gunnclla dal partito, in accor
do col segretario nazionale 

- Giorgio La Malfa. Anche l'or- , 
; gano ufficiale del Pri, "La voce -
-'•• repubblicana", è sceso in cam-,' 
• pò schierandosi apertamente " 
•-•' con Giorgio Medri, esprimen-
- do solidarietà ai magistrati, 

• ••" sottolineando che La Malfa fu 
alla base della rimozione di 

. Faletti dal consiglio d'ammini-
• strazione dell'Enel, e che il se-

gretrario prese le distanze dal 
, esponente del suo partito in , 
• occasione della nomina alla 

-presidenza della Sea. •.-. • .-: 
v Anche il Psi ha dovuto pre- , 

starsi ieri a un lavaggio di . 

alla "Enza", la segretaria, inve
ce, di non aver mai conosciuto 
il contenuto dei "plichi" che 
smistava a Balzarne -; 

La giornata di ieri è stata ca
ratterizzata anche dalla depo-

' sizione di Angelo Rossi, Psi, ex 
- assessore provinciale all'Istru
zione (e particolarmente vici
no alla famiglia Craxi), che ha > 
confessato di aver intascato 
una mazzetta da 500 milioni 
sugli appalti per il riscalda- ' 
mento di 80 scuole milanesi. 
Per lui nessuna custodia caute- • 
lare, ma soltanto il divieto di 
espatrio. Rimarrano in carcere, 
invece,- l'imprenditore Angelo 

panni sporchi" in piazza: nel v Jacorossi e l'ex direttóre gene 
" rale dell'Anas Mariano Del Pa

pa, che verrà sentito oggi dal 
Gip Enrico Tranfa (e non da 
Italo Ghitti) per la convalida 
dell'arresto. Ieri sera intanto, a 
Crema, è stato arrestato l'im-
prenditore edile Giovanni Mar- ' 
mga, titolare della ditta Secol e 
fratello del senatore socialista 
Vmono Mamiga. L'accusa é di 
corruzione. 

, carcere di San Vittore c'è stato 
infatti l'atteso faccia a faccia 
tra la granitica segretaria di 
Bettino Craxi, Enza Tomaselli, 

: e l'ex cassiere del Garofano 
Silvano Lanni. Al termine del 
confronto non sono emersi fat
ti di nlievo. I due sono nrnasti 
praticamente fermi suile loro 
posizioni iniziali: Lanni sostie
ne di aver consegnato i soldi Pierfranco Faletti e sopra, Giorgio Medn 

Intanto l'ex ministro chiede il sequestro di «Sua Sanità» 

De Lorenzo padre tace 
«Ha la pressione alta» 
• • NAPOLI In silenzio, da- dici si afferma che l'ex presi-
vanti ai giudici, per ragioni di dente dell'Enpam, ignora «i 
salute. Ferruccio De Lorenzo,,.. termini dell'infamante accusa» 
l'ex presidente dell'Enpam v e che denuncia «per calunnia . 
(ieri sono stati sciolti gli organi /.chiunque risulti aver afferma- • 

segnava all'editore le copie del 
libro e ben un giorno pnma 
che il volume arrivasse, di sera. 

' a Napoli. Qualche copia de! li
bro «Sua Sanità» è stata distri-

di gestione dell'ente; il consi- 5 to» che ha «percepite o richie; ' puita il 19 mattina e solo il 21 è 
gliere di Stato Emidio Frascio- fi ste tangenti». I suoi avvocati 
ne è stato nominato commis
sario), si è avvalso della facol
tà di non rispondere alle do- * 
mande del sostituto procuralo- ' 
re di Roma, Antonino Vinci, su • 
una vicenda di mazzette (un 
miliardo e settecento milioni) i; 
per l'acquisto di immobili da • 
parte dell'ente. L'ex presidente i 
dell'ordine dei medici di Na-, 
poli era accompagnato, a Ro-. 
ma, dall'avvocato Enzo Gaito, 
il quale ha reso noto che aven- ; 
do il suo difeso la pressione a ; 
220, non poteva sostenere il ; 
colloquio anche con il Gip, 
Adele Rando. Ferruccio De Lo- ' 
ronzo è apparso teso e nervo 

hanno presentato al tribunale 
della libertà istanza di revoca 

: dell'arresto. ,-•".. . ? ; : . , 
Proprio mentre il padre del-

' l'ex ministro si recava a Roma, 
a Napoli l'editore Eugenio Pel-

- legrini, che ha dato alle stam-
• pe il volume «Sua Sanità», di 
Andrea Cinquegrani e Rita : 

stato presentato ufficialmenle 
a «Galassia Gutemberg», la ma-

'• nifestazione libraria napoleta
na. • --• •,;''"iW!u. " 

Gli autori del volume, infatti, 
sostengono che l'esposto è 
composto di 31 pagine nelle 
quali ci sono continui rifen-
menti alla «Voce della Campa-

ESZiEEttiSZ i ? ! f i « ^ i = > della famiglia De Lorenzo, ren
deva noto che i legali della fa
miglia dell'ex ministro aveva
no presentato istanza di se
questro del volume. «• 

«Neo» della richiesta, al di là 
di ogni valutazione sulle moti
vazioni, è che la memoria dei 

«o. Ha lasciato il Palazzo di W legali della famiglia De Loren-
giustizia romano senza voler zo è stata presentata il 17 feb-
nlasciare dichiarazioni. In un braio, vale a dire la mattina del 
documento consegnato ai giù- giorno m cui la tipografia con-

i due autori), ma vi sono an-
: che riferimenti espliciti al volu-
• me che potevano essere fatti 
, soltanto avendo in mano una 
;r copia dello stesso. Per questo i 
- legali dei due giornalisti e del-
', l'editore Pellegrini esamine-
J- ranno la vicenda ed alla fine 
r presenteranno una denuncia 

contro ignoti per furto ed even
tualmente nccttazionc 
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Mera 
sul governo 

Il capo dello Stato è convinto che il rimpasto era obbligato > 
Difésa del Parlamento e un no alla crisi se non nasce'l < 
un governo di medio periodo e non solo per la legge elettorale 
Critiche al presidente da Orlando, Rifondatone e Msi 

rJetiere-i 
Scattare: non c'erano alternative 
D'Alema consiglia al Quirinale «prudenza» nella difesa di Amato 
Prima preoccupazione del presidente Scalfaro ieri 
mattina, dopo il rimpasto nel governo: informarsi 
sull'andamento dei mercati. Il capo dello Stato è 
convinto d'aver scelto la strada migliore per evitare 
all'Italia il patatrac finanziario. D'Alema lo invitaalla 
«prudenza»: «Quello di Amato non è il governo del 
presidente». Al Quirinale si giudica «una vergogna» 
la campagna sulla «delegittimazione» delle Camere. 

VITTORIO RAOOKW 

• H ROMA. Dopo aver messo 
la parola line al minirimpasto 
di governo, chiuso, in fretta e . 
furia nel giro d'un week-end, la 
prima preoccupazione del :; 
presidente Scalfaro, ieri matti
na, è stata quella di informarsi 
sull'andamento dei mercati fi- • 
nanziari, alla riapertura del lu- : 
ned! I primi dati erano contar- ? 
tanti (anche se poi sulla Borsa 
s'è abbattuta la mazzata del-
l'arresto dell'uomo Fiat, Mat
tioli), e il presidente ha -visto : 
confermata una sua convinzio
ne la strada del rimpasto era 
l'unica percorribile. Scalfaro ri
tiene che se si fosse tatto pas
sare altro tempo cercando di i 
allargare-la maggioranza, o se ; 
si fosse fatto ricorso a soluzioni 
di ripiego come l'Interim, l'Ita
lia avrebbe rischiato il patatrac ; 
finanziario. ; .;•-... . . . 

Questa. preoccupazione è 
apparsa palese al molti interlo
cutori che- ieri sono andati in 

visita al Qumnaie o hanno sen
tito al telefono il capo dello 

- Stato. L'agenda degli incontri, 
ufficiali e ufficiosi, resta infatti 

• fittissima, e anche questo è un 
• sintomo del tentativo costante 

che Scalfaro fa di mantenere 
' gli eventi nei canali della nor-
• malltà. Ieri, fra gli altri, il presi

dente ha ricevuto gli amba
sciatori d'Italia a Tirana e al 

'. Cairo; il segretario del Psdi, 
Carlo Vizzini.e infine una de
legazione dell'Ancrel, l'asso
ciazione italiana dei revisori 
degli enti locali, guidata dal-

. l'on. Armando Sarti, presiden
te della commissione per le 

. autonomie locali e le regioni 
del Cnel. Di questi ultimi ha 

< apprezzato Una serie di propo
ste, fra cui quella di certificare 

' gratuitamente i bilanci del par
titi. - - • ...i.,....: :-.; 

Nel contatti dell'ultima setti
mana, il presidente della Re-

Oscar Luigi Scalfaro Massimo D'Alema 

lo a dire che quello di Amato è 
un governo allo sbando, dirò .'; 
che è un governo del presiden- >:, 
tc>, e che poco dopo Leoluca , 
Orlando, leader della • Rete, >'; 
lanciava questo avvertimento: -:• 
«Se arrivasse un avviso di ga- •• 
ranzia ad Amato, Scalfaro si f. 
dovrebbe ' dimettere, perchè !. ' 
questo ormai; è il governo del f 
presidente della Repubblica». ;;" 
Attacchi al Quirinale sono arri- .'•' 
vati anche da Msi e Rifondazlo- ,'-,: 
ne. J••••-• •••-,-• • > , . " • , j « - ' ^ " ' ' > 

Per la verità, anche se il cri- '; 
naie su cui si muove Scalfaro • 
appare ogni giorno più stretto, -
il capo dello Stato non pare '' 
sensibile alle suggestioni presi- • 
denzialistiche. In tutti i collo- *':.' 
qui privati, non si stanca di ri- &; 

badire il saldo ancoraggio par- -
lamentare che gli deriva dalla " ' 
sua storia e dalla sua formazio-. 

ne. In questi giorni, davanti al- -.. 
le numerose richieste di rapido ; ' 
scioglimento delle Camere per ;';* 
•delegittimazione-, ha ripetuto .'-. 
a vari interlocutori: «Considero v 
una vergogna sostenere che il 
Parlamento . è . delegittimato, > 
proprio mentre gli si chiede di S 
adempiere a un compito cosi 
delicato come la nuova legge * 
elettorale». Una posizione non _• 
dissimile da quella di Napolita- r 

no e Spadolini, che si iscrive in . 
un'altra convinzione: se si arri
verà ad un nuovo governo - ' 
cosi pensa Scalfaro - non do- \ 
vrà servire a fare la riforma 
elettorale e tornare alle urne; >_. 
dovrà trattarsi invece d'un ese- ! 
cutivo di medio periodo, che '.; 
affronti le altre emergenze del <• 
paese. Fra le prime, la questio- •" 
ne morale: Scalfaro, racconta- , 
no, è favorevole ad una scssio- 1« 
ne di dibattito sull'argomento. -•• -

pubblica s'è convinto che trop
po grandi sono gli ostacoli ( e 

. troppo poco mature le condì-
zionipolltiche) per poter spe- ' 

; rare davvero In un rapido am-
' pliarsi del sostegno parlamene 

;'•• tare a Giuliano Amato/Cosi, • 
.1 fra la prospettiva d'una crisi al ' 
. • buio, senza soluzioni già pron-. 

; te, e quella di dare un nuovo, 
•Y importante supporto all'esecu-
. tivo che già c'è, Scalfaro ha • 

optato per la secondai -
Eppure il rimpasto ,lo espo

ne alle critiche sia del fonte 
«presidenzialista», che avrebbe 
voluto uno sganciamento net
to del governo dalle- ipoteche 
dèi partiti, sia del fronte che 
osteggia la compagine di Ama
to. Sintomatico, ieri, l'invito al
la «prudenza» rivolto al Quiri
nale da /Massimo. p'Alema, 

' presidente dei-gruppo dei de-
' putati del Pds. Scalfaro - giudi
ca D'Alema - fa benissimo a 
preoccuparsi del rischio di 
vuoti di potenvma •deve fare, 
attenzione, perchè se si accre

dita l'idea che l'attuale gover
no è il governo del presidente, 
cosa che il capo dello Stato ha 
smentito, allora l'incerto desti
no di questo governo rischia di 

'•"• colpire anche l'istituzione del
la presidenza della Repubbli
ca, e questo sarebbe un fatto 
•igi-ave».' \ ' ;.••?".",' " . 

Mai osservazione fu più pcr-
.'.- Unente, se si pensa che nelle 
•• stesse ore l'ex capo dello Sta

to, Francesco Cosslga, affer-
mava--«Per non essere-costret-

I due presidenti a Firenze: «Se così non fosse non potrebbe neanche varare la legge elettorale» 

Monito di Spadolini .e.Napolitano: 
«Questo Parlamento non è aio» 
Reviglio «ringrazia» Vìsco: 
«Devo al tuo rifiuto 
il ministero delle Finanze» 

• • ROMA, «Grazie Vincenzo, è colpa tua se sono qui». Nella 
nuova veste di ministro delle finanze. Franco Reviglio arriva ; 
a palazzo Chigi per la riunione di governo mentre ne esce 
Vincenzo Visco, economista del Pds, già ministro delle fi
nanze del governo ombra. Scambio di battute all'insegna 
dell'ironia, ma solo fino a un certo punto. Reviglio ringrazia 
ironicamente perla «gatta da pelare» che gli è toccata in sor
te con il rimpasto. «Mi avevano offerto le Finanze - spiega in
vece Visco - m a sarei potuto entrare soltanto se fosse stata 
una cosa diversa, soltanto con un altro quadro politico. E 
cosi le finanze sono toccate a Reviglio che ora mi ringrazia». 

Il giudizio di Visco sull'Amato bis non è tenero nonostan
te l'offerta ricevuta: «11 governo è più forte perché ha perso
nale migliore - osserva - ma è politicamente più debole». 
Eppure, gli fanno notare, Amato ha dimostrato di tener saldi 
alcuni obicttivi, tra cui le privatizzazioni... «È diffìcile capire 
gli obiettivi del governo in questo momento-è la replica-e 
sulle privatizzazioni è già tutto deciso con il voto del Parla
mento». 

I presidenti delle due Camere, Giorgio Napolitano e 
Giovanni Spadolini, ribadiscono che «questo Parla
mento conserva intatta la sua legittimità coitituzio-. 
naie. Se fosse delegittimato non si potrebbe nean
che varare la legge elettorale»: È il passo centrale di 
una dichiarazione congiunta letta da Spadolini, che 
porgeva il saluto a Napolitano, incaricato di' inaugu
rare a Firenze un seminario di studi parlamentari. (; ̂  

'? ' ' ; : •:-. "•V^i-'- DALLANOSTI^.Rf£DAaÒNE^r:v ^" -y^^v; 
. , BB«0€At»IOOU':-;.v^:i:«;';..v-'-':.-

• I FIRENZE. «Questo Parla- • 
- mento conserva Intatta la sua -
•• legittimità costituzionale per % 

gli adempimenti che l'emer
genza impone nella costieri- ': 

. za, che è a tutti comune, della. -
crisi morale da; superare». I..' 
presidenti' delle due Camere, 

: Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini, hanno stilato questa 
decisa presa di posizione di 
prima mattina nell'ufficio' del 
rettore dell'ateneo fiorentino, . . • D__,,KKB_. ., „ „ „ , . „ „ „, 
Paolo BlasI, poco prima della ;•• ? Repubblica si muovano ai-
prolusione coh la quale il giù- •* ' unisono M<sgitrq Uk-sciogli-
dice costituzìonale/Enzo Che- <•• mento .delle: Camere pnma di 

• li. ha inaugurato nell'aula ma- ?•-. una nforma Istituzionale. Espu
gna il seminarlo di studi e ri- cito in questo senso Spadolini: 
cerche parlamentari. «Se HPar- V «Sefosseperidue presidenti la 
lamento fosse delegittimato, questione del bicameralismo 
come si è giunti a sostenere in sarebbe già risolta, senza biso-

' diretta polemica corti presi-
• denti delle due Cameife, non si 
•potrebbe neanche varare la' 
[ legge elettorale che fissa le re- • 
: gole 'fondamentali della stessa 
rappresentarifcpolltjtta». . 

La legittimità del Parlamen-
.: to è stato il leit-motiv del bre-

vtssimo intervento di Spadolini 
: e del discorso di apertura di 

Napolitano a dimostrazione di 
' come le massime autorità del-

gno di ultenon indagini della 
commissione,d'inchiesta», ha 
detto riferendosi alla bicame
rale presieduta da De Mita. «Il 

: nostro dovere, è curare il pas
sato attraverso i magistrati e il 
futuro attraverso il Parlamen
to». «Non una difesa del Parla-

. mento -ha precisato Napolita-
' no - ma la riaf formazióne di un, 
dovere, e ''della responsabilità 
di procedere sulla via delie ri
forme elettorali è istituzionali, 
strada impercorribile se si ac-
cetlasseja tesi fuorviarnedi un 

: Parlamentodelegittimato-. Per 
Napolitano è comunque in
scindibile l'intreccio tra rifor
me istituzionali, elettorali e rin
novamento del sistema dei 

,- partiti e del ceto politico per 
giungere ad una «azione di bo-

) nifica morale», i cui risultati ri-
schierebbero di «non essere ri
solutivi se ottenuti attraverso 

, incriminazioni e sentenze di 
'condanna da un lato, ed eie-
•• zioni politiche a scadenza rav
vicinata dall'altro». C'è una evi
dente priorità delle riforme sul 

• piano politico ma - per Napoli
tano - non si pud pensare che 
una risposta su «come» elegge
re il Parlamento, esoneri da 
una altrettanto soddisfacente 

Giorgio Napolitano' ' 1' 

risposta su «quale» Parlamen-
to, riformato e riqualificato, si ' 
debba eleggere nel futuro. Si • 
entra qui nel centro della crisi ' 

" del sistema dei partiti, «investiti, •• 
,'. da cadute di motivazione ideo- -
; logica, da perdita dei consensi, » 
' dall'esplodere del bubbone ' 

della corruzione e delle dòge- ;' 
. nerazioni legate al loro arbitra-
;, rio e'abnorme ruolo».1 Emerge, •; 

a questo punto, un'duplice • 
;• problema, per il Parlamento, %: 
; ha detto Napblttano:,«Neli'im-••)" 

mediato accompagnare e' fa- -
, vorireil processo di liquidazio- .-''•' 
, né di quelle degenerazioni, d i y 

: transizione verso un rinnovato. ' 
sistema politico ancorato ad ,-

~una nuovo quadro di regole ;V 
. istituzionali e realizzare una ef- ; 

ì;.' fettiva autonomia dei partiti, * 
; ; anche attraverso una'chiara di- %•, 
V stinzione di ruoli tra gruppi ';, 
5 parlamentari e organi dirigenti ;;/; 
; e apparati dei partili_stessi». Il ; 

. punto, per Napolitano, resta in '• 
. quale luogo e in quale tempo, V 
.t debbano essere definite le ri- $ 
-.< forme. Il discorso è tornato ad '-' 
•un Parlamento che attui le ri-.'. 
' forme necessarie, «partendo pi 
rnamralmente'dal presupposto if 
• che si vogllajestare sul terreno 

delia democrazia -"ha detto 

Giovanni Spadolini 

Il ministro ha scritto una lunga lettera ad Amato che ha liquidato con una battuta la sua opposizione. Oggi un incontrò stampa 
Nonxè ancora rientrata la minaccia di dimissioni. Sulle privatizzazioni scontri e grande confusione sulle competenze 

Guarino non molla e antìutóa una controffensiva 
O I L D O C A M P B S A T O 

• • ROMA. «11 caso Guarino? È 
risolto il problema del disegno ' 
per il riordino delle Partecipa
zioni Statali»: il presidente del • 
consiglio Giuliano Amato è "• 
tmnehant col suo ministro del- : 
l'Industria. Levatagli la respon- ' 
sabilità delle aziende statali e * -
relegatolo in un dicastero qua- :•; 
si senza poteri, «Peppino la pe- 'y 
ste» non.sarebbe dunque più 
in grado di nuocere: il piano di 
privatizzazioni può ora trovare • 
l'abbrivio necessario sotto la 
spinta del'trio Andreatta-Ba- ' 
rucci-Baratta. Sarà poi vero il 
ragionamento di Amato? Non "•: 
necessariamente. ~i} 

intanto. ..non è detto ' che .; 
Guarino sia disponibile a far la 
figura del gatto bastonato sen-
za reagire. Ieri in consiglio dei ' 
ministri" ha preferito starsene 
buono buono senza interlo- • 
quire troppo quando si e tratta
to di distribuire le deleghe. Ma 
tutta la sua amarezza e la sua '" 
rabbia l'aveva scaricata già in 
una lunga lettera con destina

tario il presidente del consi
glio, Particolari non ne sono 
stati diffusi, ma si tratta di una 
puntigliosa difesa delle proprie 
ragioni proprio partendo dalla 
giornata, di domenica, quella 
del clamoroso litigio con Ama
to, del rifiuto di abbandonare il 
suo ministero (ne Scalfaro né 
Martinazzoli gli hanno fatto 
cambiare idea), dello «scippo» 
della supervisione dell'indu
stria pubblica affidata al neo 
ministro delle privatizzazioni 
PaoloBaratta. -
- Ieri lo sfogo privato, oggi il 
contrattacco pubblico. Sotto 
forma di una conferenza slam-, 
pa convocata per stamane nel 
suo ufficio al ministero. Il tema 
è quanto di .più vago si possa 
immaginare: «uno scambio di 
vedute sulla situazione dell'in
dustria Italiana». Ma al di là 
della piattezza del tema, è faci
le prevedere che l'incontro sa
rà di quelli bollenti. Potrebbe 
arrivare un clamoroso annun
cio di dimissioni, ma potrebbe 

anche essere l'inizio di una 
controffensiva.-Anche perche 
Guarino ha cominciato a tro
vare qualche sostegno nella 

• De ma anche nel Psi. Ad esem-
: pio In Luigi Granelli e in Miche-
' le Viscardi, . vicecapogruppo 
';. dello scudo crociato alla Ca

mera, che ha definito «non 
, chiara ne lineare» la soluzione 

:•: scovata da Amato: «Non si ca-
'.': pisce nemmeno dove sono fi-
;.; nite le competenze dell'ex mi-
v nistro delle Partecipazioni Sta
llali». .•-'-•-.•-' - " • : • • " • 

Una sponda al ministro del-
" l'Industria è arrivata anche da 
' Victor Uckmar cui Amato, ap-
' pena un paio di giorni fa, ave-

:. va chiesto di reggere il mlniste-
;>ro delle finanze: «Temo che 
• sulle privatizzazioni abbia pro
prio ragione lui - ha detto il fi
scalista in un'intervista a MF-

'•' Il modo di procedere adottato 
-fino ad oggi dal governo è 
quantomai naif. In questo mo-

; mento ipotizzare questa supe-
. . rholding di parcheggio con un 
'-preciso piano di parcheggio 

trova consenziente buona par
te del mondo bancano inter-

Gluseppe 
Guarino 

nazionale L'ho verificato la 
settimana scorsa a New York < 

- in alcuni incontri ad alto Irvel-. 
,-lo». • • ; .- . ,•• .- .-••- ...•••'. 

: Amato," comunque, • può -.• 
procedere forte di moiti con- .-
sensi. Ad esempio quelli della ' ' 
Confindustria il cui direttore 
generale Innocenzo Cipolletta " 
ritiene la creazione di un mini
stero per le privatizzazioni '-
«una buona soluzione se con- * 
sente di-accelerare il-processo -;, 
di'dismissioni». Ma quali sono : 

veramenteipoteridiPaoloBa- '; 
ratta; ministro delle privatizza- K 
zioni per decreto legge? «So- r 
vraintenderà il.' riassetto degli ¥ 
enti pubblici, seguirà la vicen- •':,, 
da Efim, sovraintenderà alla £ 
task force dell'occupazione, '.': 
eserciterà quell'intesa tra i mi- -. 
nistri prevista dalla legge sulle ' ' 
privatizzazioni», ;ha spiegato '' 

Amato. '•••' i • ••- ..'•_' 
Le funzioni di Guarino sulle ,' 

privatizzazioni sono dunque '• 
trasferite a Baratta che le eser- :J 
citerà di concerto con Barucci li
ed Andreatta- «Il terzetto com
posto dal ministro del Tesoro ' 

in qualità di azionista principa
le affiancato dai colleglli del 

" Bilancio e dell'Industria viene 
; riformulato • e sarà composto 
'.. dai ministri del Tesoro che n-
- mane azionista principale, del 
• Bilancio e delle privatizzazioni 
- - ha spiegato Amato - Tizio, 
\ anziché ascoltare Caio e Sem

pronio, sentirà ora Sempronio 
e Nevio». 

In realtà, i ruoli e le compe-
- tenze sono molto più confusi 

: di come vonebbe presentarli 
.. Amato. «L'incarico per le pnva-
'tizzazioni dato ad un nuovo 
- ministro appare equivoco e 
,L poco convincente: È una scel- ' 

ta priva di razionalità. Comun
que, -verificheremo rapida
mente gli impegni del nuovo ' 

; ministro direttamente sul cam- • 
{pò nella gestione di alcuni mo-
; menti più delicati che sono la ' 
;Sme, il Nuovo Pignone, il Cre
dito», ha commentato Sergio-
' Cofferati, segretario nazionale 
della Cgil. Intanto, e saltato 
l'incontro di oggi al ministero 
dell'Industria sulla riorganizza
zione della Finmarc d'ora in 
poi se ne occuperà Baratta 

Napolitano - precisando che 
da quel terreno, invece, si esce * 
quando si comincia ad allude- . 
re confusamente a possibili so- .-
luzioni definite ai di fuori del ; 
Parlamento» o si lasci intende- y 
re che «si possa governare a 
prescindere da esso». — --•>-.: 

Venendo alla questione mo-
rale Napolitano ha ricordato '• 
che è già stato fissato il dibatti- ; 
to sulle mozioni presentate al-
la Camera ed ha detto di spe- -,'.; 
rare che in settimana possa es- f 
sere licenziata la riforma della ' 
Rai. anche se qualche gruppo : • 
parlamentare ha annunciato ' 
l'ostruzionismo. A proposito 5 
degli ultimi arresti eccellenti '• 
che, con Francesco Paolo Mal- i 
tioli e Antonio Mosconi, hanno :' 
colpito il gruppo Fiat e la Toro :; 
assicurazioni, Spadolini ha di- ::. 
chiarato che «era difficile pen- s 
sare.chc il mondo della finan- ;"' 
za, con il meccanismo degli ':]. 

', appalti e delle costruzioni, pò- • 
tesse essere risparmiato dalla i 
grandissima crisi morale che 
investe il paese, la cui vastità 5. 
dovrebbe indurci a realizzare • 
rapidamente un complesso di . 
interventi che, senza ostacola- '>'( 
re il corso della giustizia, detti :' 
nonne vincolanti per il futuro». .' 

Chiede 
il ripristino 
delle fermate 
dcitreniaFabro 

• • Caro direttore, ' '"• '- ' , ' 
• svolgo la mia attività sin- • 
dacale nel sindacato pen
sionati Cgil. La ferrovia Ro
ma Termini-Nord Italia pas- ' 
sa per la stazione di Fabro, ; 
in Umbria; detta stazione e 
posta al centro di cinque co-,. 
munì: Fabro-Ficulle-Parra-
no-Montegabbione-Monte- • • 
leone. In questa stazione 
fermavano alcuni treni diret- ; 
ti (quasi locali in quanto la 
linea è Roma-Firenze). At- ' 
tualmente essi fermano ad ' 
Orvieto e Chiusi, in quanto " 
l'anno scorso hanno sop- ' 
presso nella stazione di Fa
bro tutte le fermale. Cosic
ché i giovani che hanno tro
vato lavoro a Roma e Firen- ? 
zc, sono stati costretti ad or
ganizzarsi . in gruppi . con '. 
macchine private, per non • 
spendere metà del guada-
gno per i viaggi. Dal canto 
loro i pensionati che per le • 

' pratiche si recavano di mat
tina presto ad Orvieto, usu-
furendo del treno senza di- : 
sturbare i parenti, sono avvi- ' 
liti ma anche arrabbiati. -
Chiedono il ripristino delle '• 
fermate, anche perché lo ; 
stesso personale della sta- > 
zione di Fabro sostiene che 
non si capisce il perché tale 
servizio sia stato soppresso 

r • Rovella Ricci 
' " " Roma 

Il libro 
di Hanna Arendt 
e l'espulsione 
dei palestinesi 

> • • Cara Unità, < • 
desidero scnverti circa la 

dolorosa espulsione di pale
stinesi da parte di Israele, e 
lo faccio proponendo dei 
passi che sono stati tratti dal • 
libro «La banalità del male» 
di Hanna Arendt «Quando 
uno Stato espelle i propri cit-

', ladini commette già un cn-
mine contro l'umanità, se ' 
per "umanità" s'intende 
semplicemente il consesso 
delle nazioni». «L'espulsione 
ed il genocidio, sebbene sia- ' 
no entrambi delitti intema
zionali, devono rimanere di- ' 
stinti; la prima é un crimine 
contro le altre nazioni, men
tre il secondo è un attentato 

• alla - diversità umana in 
quanto tale, cioè una caret-J 

(eristica della "condizione 
umana" senza la quale la 
stessa parola "umanità" si 
vuoterebbe di ogni significa
to». Queste frasi furono seni
le in Israele nell 961. mentre ~ 
la scrittrice seguiva il proces
so di Eichmann. Parole che 
oltre ad essere racchiuse nel ) 
contesto del solo fatto ston-
co, devono essere patnmo- ' 
nio dei democratici di tutte 

;• le nazioni. Per tutte le espul
sioni attuate fino ad oggi 
dallo stato di Israele, perpe
trato sui palestinesi dei tem-

• tori occupati, come su arabi 
cittadini di Israele, espnmo 
il mio giudizio di condanna 
con le stesse parole di Han
na Arendt e questa mia lette
ra invio anche al primo mi
nistro Ytzhak Rabin e all'am
basciatore di Israele a Ro
ma Avi Pazne. Credo che se 
tutu i cittadini, gii studenti, le 
studentesse, le associazioni, i 
che hanno manifestato per 
la pace e contro il razzismo 
tutu uniti al Pantheon a Ro
ma, inviassero le stesse due 
frasi alle predette autontà 
israeliane, ciò sarebbe di ' 
grande aiuto per la pace e 
per il popolo palestinese, e 
di sostegno a quei cittadini 
che in Israele, pur oggi in • 
minoranza, si battono per 
gli stessi principi. ,— • ' 

Attillo Tedeschi 
Anguillara Sabaria 

(Roma) 

Le chiese 
avvertiste 
chiedono 
una maggiore 
presenza in Tv 

• i Gentile direttore, 
stiamo assistendo in que

sto periodo ad una presenza 
non indifferente della reli
gione soprattutto su Rai 1 e 
Rai 2. Non che la cosa ci di

spiaccia perché crediamo 
nella religione in quanto sia
mo anche noi una Chiesa, 
apprezziamo gli uomini che 
intervengono -.u questo te
ma, ma ciò che non condivi
diamo è che gli spazi televi
sivi vengano nscn.au in ma
niera regolare alla Chiesa 
cattolica, che ha già diverse 
rubnche fisse sia alla Tv che 
alla radio, e che in tante al- -
tre trasmissioni è presente 
con il clero o con i vescovi. 
Alla Chiesa cattolica si ispi
rano anche programmi non , 
prettamente religiosi come 
«Caffé italiano» (eppure i 
caffè italiano non sono fre
quentati solo da cattolici). ; 
Inoltre non c'è quasi Tg in . 
cui non si faccia riferimento -' 
alla Chiesa, mentre regolar
mente il mondo protestante r 
è assente, a parte la rubrica 
«Protestantesimo» che va in -
onda alle 23.30 ogni due do
meniche con replica il lune
di successivo. Questa mas- '• 
sieda •' presenza si verifica 
nei periodi che vanno da : 
febbraio a maggio. Negli an- j 
ni scorsi era soprattutto apri- -
le e maggio. C'è una certa ' 
coincidenza con la dichiara- " 
zione dei redditi e la scelta '.• 
dell'8 per mille. La nostra ' 
Chiesa, pur avendo fatto 
un'intesa con lo Stato Italia- ". 
no, pur partecipando alla ' 
scelta dell'8 per mille, pur ]• 
avendo chiesto di partecipa- -
re ai programmi dell'acces
so già da anni, non si è vista •' 
concedere mai nulla. E pen
sare che da molte parti ci si 
chiede chi sia questa Chiesa . 
o come mai la si ritrovi sui . 
modelli 10', 201, 740. ecc. "~ 
Ciò che chiediamo è che il ' 
servizio pubblico sia più ri
spettoso della pluralità dei • 
soggetti che esistono in Ita- '• 
lia, compresa la nostra Chie- !• 
sa. . Esprimiamo ,. l'augurio t 
che tale pluralismo possa ' 
concretizzarsi quanto pri
ma. Siamo entrati nel libero 
mercato europeo in cui, è 
bene ricordare, la forte pre
senza < protestante è una 
realtà e non è giusto che in '• 
Italia tale componente sia 
ignorata. Sarebbe quindi au- ,< 
spicabile, .da parte dei mezzi ', 
di comunicazione pubblica, 

'che'non'vcHisse1 sbstchùla •• 
una posizióne di parte, an-,; 
che se di^maggioranza. e , 
che si desse anche spazio 
alle minoranze - i 

Ignazio Bartmscia 
Secretano dell Unione 

italiana delle chiese 
cristiane awcnuste 

del 7* giorno 
Roma 

Una precisazione 
di Giovanni Battista 
Zorzoli 

• • Caro direttore, 
l'intervista al sottoscntto 

pubblicata len (21 febbraio, 
ndr) sull'Unità che riporta 
fedelmente quanto ho detto, 
contiene tuttavia nel Utolo 
, una frase virgolettata («Tor
no libero con lo scuse dei 
magistrali») che non solo , 
non ho pronunciato, ma 
non nflette nemmeno la 
realtà dei fatti Mi sembra 
pertanto doveroso nei con
fronti dei giudici milanesi 
pubblicare questa rettifica 
Cordiali saluti 

G.B. Zorzoli 

Ringraziamo 
questi lettori 

• H - Ci è impossibile ospi
tare tutte le lettere che ci 
pervengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb
bero essere di 30-35 nghe), 
o su argomenti che il giorna
le ha già trattato ampiameli- ' 
te Comunque assicuriamo ' 
ai letton - le cui lettere non 
vengono pubblicate - che 
la loro collaborazione é pre
ziosa e di grande utilità e sti
molo per il giornale, il quale 
terra conto sia delle cnuche 
sia dei suggerimenti Oggi 
ringraziamo Giuseppe 
Modola (La Spezia), Ester . 
Galli (Cavenago Brianza-/ 
Milano); Ugo Ciistotbletti 
(Milano); Giambattista ' 
Resecondi (Genoa): An- \ 
drea Pagllantini (paiole . 
in Chianti-Siena); Orazio ; 
Frontali (Fusignano-Ra-,, 
venna);..Emidio Rinaldi ' 
(Forlì); Patrizia TctJnl 
(Paderno - Dugnano-Mila- .; 
no); AlbertoSavarè (Mila-.. 
no);TeolIsuelli (Roma). ..'. 
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Bufera 
sul governo 

Non arriva l'attesa sostituzione dei sottosegretari indagati 
«Un avviso non è una condanna; ma se qualcuno 
vuole lasciare non mi opporrò». Domani dibattito alle Camere? 
Cresce il malumore, Gava guida la fronda della De 

Amato «salva» i viceministri inquisiti 
«Non diiedo (ftnissiora 
«Non chiederò a nessun inquisito di dimettersi. Se 
qualcuno i lo farà, accetterò le dimissioni». Cosi 
Amato risolve il caso dei sottosegretari «avvisati» (e '. 
del possibile, futuro coinvolgimento di nuovi mini
stri nelle inchieste). Quanto al «rimpastino», palaz- • 
zo Chigi vuol evitare un voto parlamentare. Ma Gava 
prende in parola Amato: «Ha detto che se fosse di 
ostacolo al nuovo, si metterebbe da parte...». 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Giuliano Amato ri
comincia la navigazione a vi
sta, sempre più simile rio rile
va polemicamente la voce re-
pubblicano) all'Andreotti che 
teorizzava, serafico: «Meglio ti
rare a campare che tirare le 
cuoia...». Già, perché la so
pravvivenza del governo, para
dossalmente, è diventata an
cor più precaria all'Indomani 
di un nmpasto che avrebbe in
vece dovuto rafforzarla. Sem
bra che neppure Scalfaro sia 
soddisfatto del risultato ottenu
to domenica da Amato: avreb
be preferito un rimpasto «ve
ro», o, in alternativa, la sempli
ce sostituzione di Gorra e De 

Lorenzo. Quel che è certo, è 
che mezzo Psi rivendica ormai 

/ la propria «libertà di movimen-
' to» rispetto al governo. Che la 
- Oc, dopo essersi sfilata all'ulti-, 
. mo momento dalla vicepresi-
; denza del Consiglio, ha rico-

.' minciato a guardarsi intomo in 
vista del «dopo». Che il Psdi fa 

'•'•: sapere ad Amato di non voler-
•; lo seguire «nel fortino arrocca-
':' to della maggioranza»,' ma di 
•7 essere invece impegnato a 
, «preparare il nuovo». E che 
, persino Pannella, accusando i 
• partiti di «aver costretto Amato 

al piccolo cabotaggio», ora 
non voterebbe la fiducia. 

i len il presidente del Consi

glio ha riunito i suoi ministri 
per affrontare, senza risolverlo, 
il problema dei sottosegretari 
Inquisiti. Ai giornalisti, Amato 
spiega che «non era nei miei 
intendimenti procedere ad 

; una gran seduta di nomina di 
sottosegretari». Più • modesta
mente, il presidente del Consi
glio ha chiesto ai nuovi ministri 
di indicargli quali «profili pro
fessionali» desiderano per i lo
ro vice. «Raccoglierò le indica
zioni, e poi si vedrà», conclude 
Amato. Ma il problema, natu
ralmente, resta aperto: nessu
no ha la forza di chiedere agli 
inquisiti di andarsene, ma nes
suno se la sente di difendere il 
compromesso raggiunto. Già, 
perché il «dottor sottile», indos
sando giustamente I panni del 
garantista, è- riuscito anche in 

3uesta occasione a non deci-
ere. 
A tutti i membri del governo, 

ministri e loro vice, Amato ha 
inviato una lettera per esporre 
il suo pensiero sull'avviso di 
garanzia. «Non ritengo - spie
ga il presidente del Consiglio -
di dover imporre le dimissioni 
a chi è raggiunto da un avviso 
di garanzia. Perché un avviso 
non è una condanna, non 

.. comporta l'interdizione dai 
• pubblici uffici. Anche il giudice ' 

- osserva Amato, - si sente ; 
'•';< pressato nel suo lavoro, se l'i-
•'•'• stituto dell'-awiso", che lui usa 
': a termini di codice, viene poi ! 
; deformato nel suo significato. 

•:',<. Questo non significa - prose- ; 
• gue - che chi è raggiunto da 
. un avviso non debba, prowe-
: dere lui stesso a valutare se ha 

la serenità adeguata a svolgere , 
' le funzioni., pubbliche cui è 
'.'.• chiamato. Se qualcuno mi pre-
.'. senterà le dimissioni - questa ' 
V la conclusione -non avrò diffi- ' 
:; colta ad accettarle». 
. . . I l ragionamento di Amato, 
•V peraltro ineccepibile, tradisce 

la difficoltà e 1 impotenza del 
'v governo, assediato da Tangen- <. 
' topoll e sfibrato da un de fiat ói ; 
<: fiducia dei partiti e del Parla-
• mento. E suona quasi come : 
> una difesa preventiva: se altri 
• avvisi dovessero giungere, a 
'.. ministri o sottosegretari, fare-
. mo finta di niente. E se agli in-

' quisiti dovesse venir concessa 
, 1 autorizzazione a procedere? 
;. «Quando si porrà il problema - ;• 
. replica laconico Amato - do- > 
• ;vrà essere valutato con atten- -' 

zione. Ma io vivo in uno stato 
di dintto, e davanti all'avviso di 

garanzia ritengo di dover fare ':' 
' non meno e non più di una let-
Icra -:.- - -.-. 

Il «tirare a campare» di Ama- ; 
' to dovrà misurarsi, forse già ' 
- domani, con un dibattito par
lamentare1 sul «rimpastino». 
L'opinione del presidente del '; 
Consiglio è che «in questi casi '. 
non risponde alla prassi che il 7 
governo chieda il voto: questo ' 
è un piccolo rimpasto». Ma il ' 

. voto potrebbero volerlo le op- s 
posizioni:.Fini l'ha già chiesto, '% 
con l'argomento che «questo r. 
in realtà è un nuovo governo». ".•' 
E le sinistre potrebbero fare al- -
trettanto. in un clima cosi sci- '' 
voloso e logorato, il voto di fi
ducia rappresenta per Amato .;•'. 
un rischio di prima grandezza. ,.-
Qualche deputato del Psi e ' 
della De, infatti: potrebbe di-, 5; 
sertare il voto, vanificando cosi . 
l'esiguo margine di maggio-: 
ranza di cui dispone l'esecuti- >:• 
VO. :• ...-•.:• --.•.•' . - . . . ; , » . . ' . / 

Con o senza voto, comun- ' 
que, il destino di Amato appa- . 

• re sempre più precario. Oggi J 
Guarino terrà una conferenza • 
.stampa per contestare la pro
cedura seguita dal presidente 
del Consiglio nel rimpasto E , 

alle turbolenze socialiste " si 
somma ormai un'esplicita dif
fidenza democristiana. Soltan
to Gerardo Bianco, l'ultimo for-
laniano in campo, ripete la fi
lastrocca della «governabilità» 
e difende Amato dagli attacchi 
socialisti: «Mi sembra il (fatale 
in casa Cupietlo... In qualun
que modo disponi il presepe, ti 
senti sempre rispondere Nun 
me piace ». .. 
' Contro il «rimpastino» si 
schierano invece molte anime 
di piazza del Gesù: Formigoni ';•; 
parla di «situazione precaria». ';' 
Granelli denuncia gli «espe- ,; 
dienti contorti e bizantini che v 
accentuano la debolezza del '-' 
governo». La De veneta accusa •• 
Amato di ripercorrere le orme v; 

del peggior Andreotti e invoca K 
«risposte nuove». E D'Onofrio -
chiede ai deputati de di prò- :,-
nunciarsi sul «caso Guarino», la '•'' 
cui soluzione per decreto ri
schia di «violare il primato de! 
Parlamento». .• 

Ma é soprattutto Antonio 
Gava, gran capo doroteo e 
consigliere privilegiato di Mar-
tinazzoli, a rendere espliciu gli 
umori di piazza del Gesù: «Noi 
il discorso non l'abbiamo chiu
so, e del resto l'abbiamo detto 

in Senato. Proprio in Senato 
peraltro - aggiunge insidioso 
-, Amato ha dichiarato che. se 
le sua presenza fosse diventata 
di ostacolo ad una maggioran
za più ampia, avrebbe imme
diatamente aperto la strada» ' 
Le parole di Gava sono poco • 
meno di un benservito al presi- ' 
dente del Consiglio: e mostra
no che la De prende in parola 
Amato, lavora alla sua rimo
zione, e punta probabilmente 
a palazzo Chigi dopo aver otte
nuto quel che ancora non c'è, 
e cioè «la disponibilità a realiz
zare un governo con più larga 
maggioranza». Quando? «At
traversiamo un periodo in cui 
non è facile fare previsioni», si 
schermisce Gava. ••-•• 
• Il tam tam di Montecitono 
da qualche giorno indica già 
un nome, e una data: Mano 
Segni, subito dopo i referen- ' 
dum. Ne avrebbero già discus
so La Malfa e Martinazzoli. 
Martinazzoli e Occhetto. 11 Psi, 
per ora, resiste: ma proprio da 
via del Corso - l'aveva profetiz
zato lo stesso Amato alla vigilia 
del cambio di segreteria - po
trebbe venire al governo la pu
gnalata decisiva. 

«Freddezza diffusa» per il rattoppo voluto da Amato, anche il segretario si affida alla prudenza nel difendere il governo 
Martelli pensa di costituire in Parlamento un gruppo autonomo? I suoi non confermano, ma l'idea non li convince 

Venti di rivolta ìiel Psi. Anche Benvenuto è cauto 
Mezzo Psi in rivolta contro Amato? Se non è cosi, 
certo, come dice Lagorio, emerge «una freddezza 
diffusa» per il modo di operare del presidente del 
consiglio. Benvenuto, che hariunito-per treore tutte 
le anime del partito è prudente, ma annuncia inizia
tive autonome. Intanto nel Psi gli schieramenti non 
sono più quelli di prima. Martelli pensa a un gruppo 
autonomo alla Camera? 1 suoi smentiscono. 

BRUNO M «BRINDINO 

• • ROMA. «Perchè mai il Psi 
dovrebbe sostenere questo go
verno? Solo perchèè presiedu
to da un iscritto al partito? Ma 
se si pensa che questo è un go- <• 
verno sganciato dai partiti, an
che i partiti sono sganciati e 
più liberi di giudicare in base 
ai risultati...». All'ora di pranzo 
Paris Dell'Unto, formlchlano, 
dà sfogo al sentimento che 
sembra dominare una parte 
del Psi di fronte alle ultime ca
priole di Giuliano Amato: ossia 
sentimenti di rivolta con segui
to di minacce, più o meno ve
late di riprendersi libertà di 
movimento, appena le occa
sioni lo consentiranno. Il nm

pasto era indispensabile per 
impedire turbolenze in Borsa? 
Dell'Unto ironizza: «Ma la Bor
sa apre tutti i giorni, allora do-

. vremo pregare 1 giudici di scar-
. cerare subito l'uomo della Fìat 
• arrestato...». La crisi vuol dire 

'•" elezioni? «E chi l'ha detto? Do-
• pò Amato, nessuno impedisce 
• che si faccia un altro governo». 
• Dunque,' è chiaro, questo ese-
.: cutivo non piace a una parte 
: ; del Psi, per un'infinità di moti

vi. Non piaceli modo in cui so-
: prawive a se stesso, per di più 

con la pretesa di vivere in un 
pianeta senza partiti e soprat- ' 
tutto non piace l'idea che pos
sa bloccare il processo di dia

logo col Pds, cui si rivolgono 
.. parallelamente molti rimpro-
; veri: «La smettesse di porre 
condizioni .impossibili per 
creare-urr nuovo govemo-ede
cesse chiaramente cosa vuole 
fare...».'Quanto'è estesa'là'ri- ' 
volta contro i.contiriui rattoppi"' 
di Amato? Difficile fare il censi- • 
mento, anche se il mugugno è ' 
cosi ampio, da.far convocare 
in serata una riunione di tutte » 
le anime del Psi. Riunione ab
bastanza tempestosa, durata • 
più di tre ore, in cui, come dice ; 
Lelio Lagorio, è stata espressa '„ 
«una freddezza diffusa» veró̂ ir 

,: rimpasto operato da Amato.,': 
. L'impressione è tuttavia che in ' 
tutto questo ribollire di umori e >-
di paure, la-vecchia geografia, 
del garofano non aiuta a capi- ; 
re le posizioni di oggi che sem-: • 

; brano legate ad altre logiche, 7 
Rinnovamento socialista,, ad ' 
esempio, è critica con il rattop- : 
pò, ma alcuni suoi esponenti ' 
sono prudenti, come Mario • 
Raffaeli!: «Nello stato di neces- ' 

• sita in cu! siamo non è il caso 7 
• di fare gli schizzinosi», Ovvero, 
in mancanza di un'alternativa 
sena pronta, la crisi continua a 

non avere senso. Non la pensa 
cosi Francesco Tempestini, 
che è d'accordo con Rino For
mica, l'esponente che più di 
altri-ha ayuto-parole di fuoco 
fin da domenica «ul rimpasto e 
sui-norrlrdel rimpasto (soprat
tutto AndreattaX-ie cheha di 
fatto guidato il mugugno socia
lista contro Amato. «Il proble
ma - afferma Tempestini -che 
non si è ancora avviato un ta
volo di trattativa seria per la 
formazione di un nuovo gover
no. Vorrei capire il perchè, e 
quali sono le resistenze». " 
• Strano,"in questo Psi che si 
guarda intomo per capire le 
prossime mosse da fare, Gior
gio Benvenuto non sembra in
contrare., per ora particolari 
ostilità. Anzi, qualcuno di Rin
novamento socialista apprez
za una serie di mosse del nuo
vo segretario. Ha,fatto bene
dicono in molti - ad andare 
dal procuratore generale di Mi
lano, era il segno più evidente 
di discontinuità iene potesse 
' dare al partito rispetto a Craxi 
e De Michelis. E poi: piace che 
Benvenuto parli di questione 
morale da affrontare fino in 
fondo, convince l'idea che 

ponga l'accento sul problema 
' occupazione. Quanto al gover- 7 
: no è evidente a tutti che il suo • 
'• appoggio ad Amato è estrema- ' 
!' mentecauto. Cosa confermata ' 
•' in serata, all'uscita dalla lunga.. 
* riunione, dallo stesso Benve-, 
1 nulo: «Il rimpasto ero una solu-i 

zione necessaria per evitare un '•. 
; vuoto di potere, non risoverlo ty 
7: avrebbe comportato una crisi f. 
;•; pericolosa. Ora occorre unsi; 
7 iniziativa adeguata. Non mi in- 7 
1 • teressano gli identikit dei mini- 7 
' stri, mi interessa la proposta . 
7 politica e il. Psi dovrà promuo- £ 
; vere proposte sulla questione ' 

occupazionale, ; morale, ed ... 
,' : elettorale». Naturalmente l'a- • 
'7 pertura di credito Che la vec- *• 
< chia opposizione anttcraxlana ':.'• 

7 sembra concedere a Benvenu- ' 
• to è pur sempre condizionata: ' 
. oggi lo stesso segretario si riu- :-

.. nirà con maggioranza e mino- -
' ranza per proseguire la discus- ' 
. sione su Amato e per mettere a '• 
. punto linea politica e organi-

• grammi. C'è tra l'altro il pro-
'•:, blema di sostituire Giusi La ; 

Ganga, dimissionario, nella ca- -' 
nca di capogruppo alla Came
ra, (per ora il candidato è Val- _ 

do Spini), c'è il problema de
gli organismi dirigenti che do
vranno essere stabiliti alla pis
sima assemblea nazionale fis
sata in-una data compresa tra 
i( primo e l'otto, marzo. Tutto 

ziane del Conto Protezione, ha 
intenzione di creare un gruppo . 
autonomo alla Camera? «E un • 
progetto di cui si è parlato -

-ammette qualche^ martelliano 
- ma anche i progetti si posso- : 

pero .fa. prevedere ..che„.a se- f no abbandonare». In realtà VI 
conda.di come si muoverà II., .dea di trovare uno spazio poli-
neosegrejario. la geografia del r tico coerente con l'impostazio-
garotano Siirà sconvolta e che 7' ne martelliana del partito de
molte carte saranno rimesco- mocratico, è stata adontata dal 
late nei dislocamenti interni . : : gruppo ma non ha incontrato 

I martelliani, ad esempio, , per ora molto successo. Anzi, 
non fanno, mistero di aver or- 7 alcuni degli ex fedelissimi di 
mai superato U trauma Martelli '; Martelli, gli rimproverano an-
e dì guardare avanti con occhi '' cola la rinuncia a combattale 
aperti. E vero,' come si dice, dal dentro del Psi il seguito dei-
che l'ex Guardasigilli, se riusci- ;•:'•'. la battaglia per il rinnovamen-
rà a superare le secche giudi- to dei putiti 

1,'INTERVISTA Duro giudizio sul «rimpasto» voluto da Amato. 
«Formica sbaglia a polemizzare con noi, la vera chiusura è della De» 

Petruccioli: «Macché Pds indisponibile 
Non hanno retto la sfida della svolta» 
«Non hanno avuto la volontà o la forza di misurarsi 
con la nostra proposta di una coraggiosa svolta, e 
adesso mettono in giro la favola di una nostra indi
sponibilità...». Claudio Petruccioli ribatte con nettez
za a quanti imputano al Pds la responsabilità del de-
ludentissimo «rimpasto» di Amato. «A Formica vorrei 
dire che accusando Occhetto nasconde il fatto che 
le vere resistenze vengono dalla De». * >>: 7 7 

ALBERTO LBISS 
••ROMA. Grattano Amato Ie
ri ba detto: «Ilmio è un piccolo 
rimpasto». E ha respinto l'Ipo
tesi cheli «no CMCUUVO debba 
ora panare al vado di nn volo 
In Parlamento. Che gtodbio 
dal della aohizione adottala 
perurrare il governo?.,......, 
È difficile pensare che sulle co
municazioni - del governo il 
Parlamento non si esprima, 
anche con il voto. Noi abbia
mo detto in ogni modo che 
non sarebbe stato possibile 
aprire una fase nuova mante
nendo una qualche forma di 
continuità con l'esperienza di 
questo governo. C'era pero chi 
considerava il rimpasto come 
occasione per dar vita da un 
Amato-bis. Insomma ad un go
verno più forte e almeno in : 

parte nuovo. Lo stesso Amato 

aveva dato mostra di credere 
in questa possibilità. Ora mi 

'pare che ammetta implicita-
' mente in contrario: parla di un 
'«piccolo rimpasto». La verità è 

• che non gli hanno permesso di 
• fare di più. Anche da questo 
.punto di vista, che non è mai 
stato il nostro, l'esito mi sem
bra fallimentare. Il quadro 

' uscito da questo triste week-
: end per la Repubblica dimo-
' stra con la massima chiarezza 
'; quali vincoli stringano l'espc-

nenza di Amato. ; ,:-i .•.!,.•>. 
.: Dove emergono questi vin

coli? ..;.„ 
Le pretese del partito liberale, 
l'arroccamento di Guari-

;• no...sintomi. E evidente che da : 
•: molti versanti sono venute resi- ' 
•• stenze a soluzioni più innovati- -

ve. Soprattutto, direi, dall'inter

no della De... 
Tuttavia alcuni cambiamenti 
significativi sono siali fatti:, 
Andreatta ai bilancio, Barat
ta alle privatizzazioni, sot
tratte a Guarino, che vede 
anche (comparire la sua 
competenza in materia di 
partecipazioni statali. Qnal ! 

• è il segno politico di queste 
y.-'aceltef... 
. Non vedo segni positivi, anche i 
dal punto di vista programma-
lieo. La nomina di Andreatta ; 

! mi fa venire in mente la con
clusione del recente convegno 
economico della De alla Ca-

: milluccia, con la «difesa del ri
sparmio» quale scelta strategi
ca. E evidente che nessuna po
litica eonomica, tantomento 
quella proposta da noi, può 

: penalizzare il risparmio. Ma 
oggi la discriminante fonda
mentale per una svolta di go
verno dovrebbe essere quella 
di un grande sforzo per riorien
tare le risorse verso la produ-

' zione e l'occupazione. Anche 
il risparmio può' essere remu
nerato in forme di impiego ver-

1 so questi obiettivi strategici. Ma 
nella De appare fortissima la 
tentazione di arroccarsi co
munque in difesa del blocco di 
interessi cementato intomo al
la tradizionale gestione del de
bito pubblico, vedremo se An

dreatta smentirà questa im
pressione. .•.;;,;.-• 

E le privatizzazioni? Baratta 
•' ; è già alato Indicato come «11-

guidatore delie aziende di 

. Al di là di ogni giudizio sulle 
competenze di un tecnico se-
rio e di valore come Baratta, lo 
scorporo del capitolo privatiz
zazioni dal ministero dell'indu
stria non depone a favore del
l'idea che queste operazioni 
debbano rispondere ad una 

' logica di nuovestrategie indu
striali, e non a quella di una 

: pura operazione di cassa per 
portare un po' d'ossigeno alle 

•• finanze pubbliche..... v 

Se non al è potuto far me
glio, sostengono alcuni, c'è 
una rtjponsabilità anche 
del Pds. E una tesi non solo 
anticipata nei giorni scorri 
dalla aegreteria de, ma ri
presa ieri anche da un socia
lista come Rino Formica, 
che ha accusato Occhetto di 
limitarsi alla «demagogia»... 

Sono posizioni del tutto de
viami. E preoccupanti, soprat
tutto quando vengono anche 
da sinistra. Questa io la consi
dero come una «cartina di tor-

' nasolc» rivelatrice di quanto 
nella crisi attuale sopravvivano 
alcuni residui della peggior 

stagione del quadripartito 
pentapartito. Allora si ripete 

ito e 
pentapartito. Allora si ripeteva 
che le soluzioni comprendenti 
il Pei erano «impraticabili». Og
gi ci si inventa l'-indisponibilì-
tà> del Pds. La nostra proposta 
per un governo di svolta e di 
rottura col passato è sul tappe
to nella massima chiarezza, e 
ci resta. Si può dire solo una 
cosa: essa, certo, non è una 
proposta indolore. Noi chie
diamo una netta discontinuità 
rispetto a un governo nato dal 
vecchio patto Dc-Psi. Chiedia
mo ai partiti di fare un passo 
indietro. E naturalmente alcuni 
precisi punti programmatici 
sulla questione morale, sul
l'occupazione e la questione ' 
sociale, su una rapida e giusta 
nforma elettorale. A confron
tarci su questa ipotesi siamo e 
restiamo disponibilissimi. Non 
si inventino scuse, e non si for
niscano alibi a chi non vuol sa
perne di affrontare questo pas
saggio al nuovo. .; ;. ,, .•, • ,„..*: 

Formica : avanza ' un'altra ' 
obiezione. Togliatti - dice -
accettò di partecipare al go-
verno Badoglio. Perchè 11 
Pds «non è capace di capire 
Amato»? •,,... • -.••••'...e.;w.;' 

Francamente mi sembra un 
paragone insensato. Ma se 
Formica mi ci tira, allora devo 
ricordargli che il governo Ba

doglio rappresentò una rottura 
evidente col vecchio regime e 
con le sue alleanze lo nfiuto 
questo parallelo, ma Formica, 
proponendolo, rimuove l'esi
genza di una evidente e netta 
discontinuità con i vecchi patti ' 
di potere, lo capisco che ci si 
preoccupi di non esporre il 
paese ad un «salto nel buio». 
Ma senza una rottura, una ce
sura col passato, le soluzioni 
possibili sono quelle di picco
lissimo cabotaggio che anche '• 
Formica giudica una «pericolo
sa involuzione». Questo non 
sarà un «salto nel buio», ma è 
un altrettanto insidioso «scivo-

. lamento nel buio». Tra l'altro, 
più passa il tempo, più vengo
no meno platealmente gli ulti
mi alibi, che volevano il gover
no Amato sempre più «eman
cipato» dalle tutele partitiche, 
magari attribuendo al Capo 

. dello Stato un ruolo e una fun
zione che gli sono • invece 
estranee. •• Vediamo -invece 
quanto questo governo resti 
impngionato dalle vecchie lo

giche. 
Dove può condurre la ritua-
zkme italiana «meato «idvo-
lamento»? 

La situazione è sempre più lo-

Sira Questo nmpasto non al-
ntana, ma anzi rende ancora 

più urgente l'esigenza di una 
svolta. Il governo non guada
gna nulla in termini di autore
volezza e di credibilità per una 
azione più incisiva e duratura. 
Lo «scivolamento nel buio» 
può anzi apnre la strada alle 
peggion manovre. Anche a 
quelle di chi punta ad una fine ' 
anticipata • della legislatura 
senza nemmeno l'approvazio
ne di una nuova legge elettola- , 
le ,*•«,. .-»...„. .*•:•...• -.-vsc"' 

TI riferisci al Mai e a Rlfon-
daziooe? • 

Attenzione: è insensato pensa
re che le elezioni anticipate 
con le vecchie regole servano • 
a mandare a casa il ceto politi-
co screditato. Se c'è una chan-
ce per questi settori di salvare il: 

salvabile è proprio questa. 

Beniamino Andreatta 

Le prime battute 
dAndreatte 
«Non tocco iBot» 

• • ROMA. «Ministro, per
mette7 Sono della Finanza». 
Attimi di incredulità sul piaz
zale di palazzo Chigi. Ma co
me, arche Andreatta ades
so7 Ha appena giurato... Ma * 
il giallo dura poco. Il funzio- ' 
nario in borghese che lo ha '• 
avvicinato sta semplicemen-
le spiegando al neo ministro -
del bilancio che da quel mo- 7 
mento la scorta è a sua di- ' 
sposizione. Andreatta però '. 
declina cortesemente l'invi- '•'• 
to, avviandosi verso il mini-
stero. Una camminata di un n 

, chilometro scarso, quasi tut- ' 
ta in salita però. Davvero ha • 
intenzione di andare a pie- . 
di? «Mah, forse in taxi». ••-. :-•.••'• 

Per questa volta almeno. 7 
niente alfette che sgomma
no per via del Tritone. Me
glio il mezzo pubblico. Anzi, 

, meglio, ritagliarsi qualche at . , 
: timo di relax nella sua prima 
giornata da ministro. Stretto 

'nel suo.^appottobju,'solita 
pipa in manoi Andreatta in
dugia davanti alle vetnne 
della libreria Rizzoli. Nean
che un po' di paura? «Ma no, 
quale paura - risponde - e 
poi andare in giro con la 
scorta presenta degli incon
venienti. Quando vai al cine
ma, ad esempio, devi sce
gliere un film che piaccia 
anche ai tuoi accompagna
tori •; 

Del resto Andreatta ! ha 
sempre dimostrato una cer
ta allergia per le scorte, an
che quando era al Tesoro 
Una sera, a cena in un risto
rante romano, congedò la 
tavolata dando appunta
mento al ministero. Quando 
i suoi collaboratori uscirono 
però trovarono i poliziotti 
della scorta ancora in attesa. 

, «Oddio, hanno rapito Nino», 
esclamarono già in preda al-

.' l'angoscia. Lui invece, dopo 
' avere dribblato tutti, era dav

vero al ministero a lavorare. * 
incurante di tutta quella ba- ' 
raonda». - -"--• "-;:,'•: .-•..•,,»;; 

Oltre agli inviti della scor- ;, 
i ta, Andreatta declina anche •'• 
• quelli dei giornalisti. • Chi v 
. spera di strappargli qualche : 

- notizia rimane deluso. Lui ; 
'•] che • l'altra • settimana, • da S 
' consigliere di Martinazzoli, i 

era un sostenitore della ma-! 

:- novra-bis, » adesso j prende * 
• tempo: «Fatemi aspettare la < 
' relazione di cassa». Bocca , 
l cucita, insomma. «Per que-
~< sta settimana niente intervi- '• 
' ste - dice - a meno che non '; 
avvenga qualcosa che mi 
costringa ad intervenire» 
Nuove voci sui Bot, ad esem-

. pio7 «C'ò^una.maggipranza 
del paese che vuole certe 
cose che non tollera la saga 
dei debiti, UApesa deldebi-
ti C'è però una ignoranza 
che si agita, che complica le 
cose, che dà conto di rag<o-
namcnti complessi Sono 
sempre queste minoranze, 
con idee magari di 150 anni ' 
fa, che dominano Bisogna 
invece essere fedeli di citta
dino comune» Ancora una 
difesa a spada tratta del n-
sparmio accumulato in titoli 
distato E un albo attacco al 
Pds e alle sue proposte di ' 
tassare le nuove emissioni di 
Bot O no7 «Ho visto il pezzo 
dell'amico Visco oggi sull'i/- -
mtù. » si limita a rispondere * 
somdendo E che ne pensa7 * 
«Non l'ho ancora letto, ma il 
titolo (Dio, patria e Bot, ec
co il programma di Andreat
ta — ndr) l'no trovato diver
tente» URL 

Claudio Petruccioli: «Non hanno avuto la volontà o la forza di misurarsi 
con la nostra proposta» 

Non escludo quindi che uomi
ni e forze orientate m tal senso 
si annidino nei settori più scal
diti del vecchio sistema. E che 
abbiano condizionato anche 
le recenti vicende opponendo
si a ogni sena innovazione. So
no forze che pesano nella De e 
non solo nella De Credo che -
anche per questo dalla segre-
tena de non è ancora venuto il 
coraggio o la forza di una svol
ta vera. Ed è grave che posizio
ni come quelle di Rino Forni
ca, o di albi esponenti del Psi, 
finiscano per nascondere que
sta venta. 

Come agiri ora il Pds? 
Noi ci muoveremo in piena 
coerenza con gli obiettivi che 
abbiamo proposto per un nuo
vo governo ci impegneremo, 
anche con la mobilitazione e 
la lotta, sul terreno della crisi 
sociale, ci impegneremo in 
Parlamento per le nforme 
Quelle per moralizzare la poli
tica, e quelle pervotare nei Co
muni e nel paese con nuove 
regole Lo faremo dall'opposi
zione con la stessa determina
zione che informerebbe il no- ' 
stro sostegno ad un governo di 
svolta - » - -

I poeti 
in edicola • • i * 

??™!.u,̂  i t a l i a n i con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 1 manco 

Parini 
l'Unità+tibro 
lire 2.000 
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Tutti i dirigenti della maggioranza 
dell'Edera si sono schierati ieri 
a fianco del segretario: «È stato lui 
a tirare il partito fuori dal potere corrotto» 

Parlano in sequenza Ferrara, Ravaglia, 
Bogi, Maccanico, Bianco e Gualtieri 
Ma gli oppositori restano in silenzio 
e non arriva la solidarietà di Visentini 

Il Pri nel bunker difende La Malfa 
«È il nostro leader. Meschino accostarlo ai taglieggiatori» 
Dopo gli ultimi sviluppi delle vicende giudiziarie le
gate a Tangentopoli, reagisce a testuggine il gruppo 
dirigente dell'Edera in difesa del segretario La Malfa 
e della linea impressa a quello che è stato chiamato 
il Partito degli onesti. Da Bianco a Maccanico, da 
Bogi a Galasso, da Ferrara a Ravaglia, tutti insistono 
che va continuata l'opera di bonifica. Non esiste un 
problema di leadership, assicurano in coro. 

UmZIAPAOLOZZI 

••'ROMA. «Qualunque idea si 
possa avere della linea politica 
tenuta dal Pri in questi anni, il . 
tentativo di accostare la segre
teria repubblicana alle bande 
di taglieggiatori che hanno ri-
dotto la politica italiana a un 
immondezzaio, è temerario e .' 
meschino». Cosi «La Voce re- ?. 
pubblicane» nell'editoriale di 
oggi, ispirato dal segretario del. 
Pn, Giorgio La Malfa. •,.- . ,< 

Il partito dell'Edera è sulla 
graticola. Arrestato Giorgio 
Medri, ex capo della segreteria 
politica dell'Edera, ex parla- . 
mentore, ex segretario regio
nale lombardo, molti dirigenti, 
da Giovanni Ferrara a Giorgio 
Bogi, a Antonio Maccanico. a 
Gianni Ravaglia, a Libero Guai- : 
fieri, a Giuseppe Galasso, a En
zo Bianco, si sono sentiti in do
vere di schierarsi a testuggine, 

con sequenza perfettamente 
sincronizzata, per difendere il 
loro segretario. . ,•., 

. ' Non è solo il nostro segreta
rio, assicurano. Dunque, nes
suno pensi a mettere in que-

' stione la sua segreteria. Tenete 
a mente la battaglia che ha 
condotto contro la partitocra
zia. «Acquista ogni giorno di 

. più valore profetico la detenni-
. nazione con la quale, contro la 

volontà di gran parte dell'esta-
\ blishment del Partito, ha voluto 
' staccare il Pri dal. sistema di 
;. potere corrotto e corruttore co- ' 
istruito da De e Psi», dice, con 
• enfasi quasi mistica, il segreta-
. rio organizzativo del Pri, Rava-
i-glla. -..:•• :>..-••*.'...,-••.•• 

Ricordate che quella batta-
' glia il segretario l'ha voluta in 
, tempi non sospetti. Ben pnma 
che esplodesse Tangentopoli 

Non è stata pura operazione di 
facciata. La Malfa «il leader po
litico che ha intuito, teorizzato, 
e condotto con coerenza e in
transigenza una battaglia con
tro il sistema politico della par-

' teocrazia», dice il vicepresi
dente repubblicano, Bogi, non 
ha fatto una passeggiata quan
do ha iniziano l'opera di puli
zia a partire dal cuore del Pri. ' ;•' 

•Adesso ci si accusa addirit
tura di aver parlato di partito 
degli onesti ma già averne par
lato con tanta forza dimostra 
che con il sistema delle tan
genti piazza dei Caprettari non 
ha niente a che vedere», anco
ra «La Voce repubblicana», 
con linguaggio inconsueta
mente duro. Ma si. Quella bat
taglia La Malfa l'aveva intra
presa contro Gunnella, contro 
la parte oscura del partito sici
liano. «In Sicilia, La Malfa ci ha 
restituito l'orgoglio di sentirci 
repubblicani», assicura Bianco 
che, tuttavia, giorni addietro, 
aveva proposto, puntando, il 
dito su Spadolini «mediatore 
del vecchio», lo scioglimento 
del Pri nella vagheggiata for
mazione dell'Alleanza demo
cratica. •;";.'-••, -;.h-r-••••:•• "'• 

Ricordiamolo. Fu, quella di 
La Malfa, impresa faticosa. I 
maggiorenti del Partito, da Giorgio La Malfa 

Bilancio del presidente Casavola alla vigilia della sentenza sul matrimonio concordatario 

Davanti all'Alta corte l'allarme della Fusi 
«Referendum se passa il bavaglio 
r^isuona-allaeortecostituzionale.inoccasione del
l'annuale confèrenaa stampa; l'allarme per l'attacco 
al diritto all'informazione contenuto in un provvedi
mento all'esame della Camera. Giorgio Santerìni, 
segretario Frisi: «Ricorreremo al referendum». Do- ! 
mani la Consulta deciderà sull'annullamento del : 
matrimonio concordatario, ammesso dalla Cassa
zione anche per i tribunali civili. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Il diritto all'infor
mazione è minacciato come 
mai prima d'ora. Alla confe
renza stampa d'inizio d'anno 
alla Corte costituzionale : i 
rappresentanti dei giornalisti 
hanno trasformato T tradizio
nali indirizzi di saluto in un 
preoccupato segnale d'allar
me. Alla commissione Giusti
zia della Camera viene avanti 
un provvedimento sul segre
to istruttorio che comporta 
pesanti limitazioni all'attività 
giornalistica. «Se andrà - in 
porto - annuncia Giorgio 
Santerìni, segretario della Fe
derazione., nazionale della 
stampa - percorreremo le 
strade dei referendum. Non 
facciamo vittimismo, abbia
mo fondate ragioni di disagio 

e di preoccupazione» Cau
stico il decano dei cronisti 
giudiziari Giuseppe Rosselli 

' ' «Con tutto quello che avreb-
;' : be da fare, questo Parlamen

to perde tempo a rincorrere 
', leggi restrittive del diritto di 
'/• cronaca». 
{.-';• Francesco Paolo Casavola, 
.'; da un paio di mesi al vertice 
',' della Consulta, prende atto 
V degli appelli. Ma è un'altra la 
• «grana» all'ordine del giorno 
i : della Corte. Domani i quindi
ci ci giudici decideranno in ca-
'- mera di consiglio se un tnbu-
- naie civile è abilitato a di-

" chiarare nullo un matrimo-
'. nio concordatario. Lo faran

no sulla base di una eccezio
ne di legittimità sollevata 
dalla Corte d'appello di Ton

no. Ma il 13 febbraio le sezio
ni unite • della Cassazione 
hanno in qualche modo gio
cato d'anticipo, stabilendo in 
una loro - sentenza questa ' 
competenza, che sinora era 
esclusiva della giurisidizione 
ecclesiastica. Una pronuncia 
assai delicata e complessa. O 
l'Alta corte sconfessa, a stret
to giro di posta, la Cassazio
ne oppure si apre un contra- . 
sto assai arduo con la Chie- • 
sa. «Non c'è alcun imbarazzo ,' 
- precisa Casavola - perchè 
ognuno fa il suo mestiere. La 
Cassazione giudica sulla ba- • 
se del diritto esistente, noi va- ' 
lutiamo la sua conformità al
la Costituzione». • '•':••> ••'• 

Ma intanto si stanno svol- ' 
gendo contatti tra il governo -
italiano e la Santa sede per 
cercar di comporre la contro
versia che si è aperta. Per sa
narla potrebbe essere chia-, 
mata la commissione parite
tica prevista dal nuovo Con
cordato. ; 

Se un referendum viene 
agitato come ipotesi, altri so
no stati da poco ammessi 
dalla Consulta. E, per quello 
cruciale sulla legge elettorale 
del Senato, Casavola ribadi
sce che, in caso di vittoria del 

Spadolini a Visentini, assenti
rono. Senza partec'- ^m più di . 
tanto. Aderirono. S. .un sabo
tare esplicitamente. D'altron-
de, la linea del Partito repub- -
blicano si è radicalizzata «con -
maggiore determinazione dal-
l'estate del '91», ricostruisce il ' 
capogruppo Pri alla Camera, •'• 
Galasso, contro «il sistema par- • 
titocralico quale si era venuto 
configurando in Italia». ... ... . 
' Il big bang fu la decisione di ' 

non entrare nel governo An-
dreotti. Gesto inatteso. Di una ; 
certa audacia, vista la storia fi- -
logovemativa del Pri e la con-
divisione decennale di respon
sabilità nell'esecutivo. Sfasci
smo? Irresponsabilità? Certo, la • 
politica provava a separarsi 
dall'economia. -In una fase 
della vita italiana in cui il signi- • 
ficato politico delle ' scelte 
compiute dai partiti e il ruolo • 
generale da essi rivestito, sem- ' 
ora passare in secondo piano ';! 
rispetto alle esigenze di rinno- • 
vamento del costume che le -
indagini giudiziarie hanno por- < 
tato con vivezza allo scoperto, '•• 
non e possibile dimenticare . 
che la scelta del Pri di fuoriu-
scire dalla maggioranza di go- < 
verno, nasceva da un giudizio -
estremamente preoccupato 
sulla gravità della cnsi del si-

-hr 

stema politico e da un rigoroso 
giudizio sulle responsabilità 
politiche di tale crisi», è la con- -
clusione del presidente della ' 
Commissione Affari costituzio-
nali, Antonio Maccanico. . 

Oggi, però, l'abito indossato • 
dal Partito degli onesti, sotto i V 
colpi di Tangentopoli e le ac- ' 
cuse piovute su dirigenti re- % 
pubblicani del Nord e del Sud, ' 
mostra in controluce buchi e '• 
rattoppi. Eppure tutti, nel Pri, " 
ripetono Tino all'ossessione, • 
che la magistratura deve conti- •< 
nuare a svolgere la sua azione. " 
Il Pri, d'altronde, ricorda il se- • 
natore Giovanni Ferrara, fu il -
solo partito a opporsi «decisa- <•' 
mente» al referendum sulla re- ':' 
sponsabilità civile dei giudici. :, 
, Insomma, la leadership la- -' 
malfiana non è in questione. 11 ; ; 
segretario continuerà a guida- . 
re il Partito. «Nessun dubbio :" 
può esservi in proposito», dice 
Bogi. «Oggi più che mai ci sen- '• 

; tiamo vicini a Giorgio La Malfa, : 
' impegnato a garantire il futuro £ 
di questa politica e del Partito» : : 

• (Gualtieri). «Il rapporto tra l'ai-
tuale segretario e la base, nel 
Pri, non sarà mai quello che ha 
fatto parlare, per altri paretiti, ' 

•' di leader maximo». D'altronde, *. 
non è lo stesso La Malfa a aver 
proposto il congresso subordi
nano7 

.. .•.lai 

Francesco Paolo Casavola e, In allo, Giorgio Santerìni 

si, le norme residue saranno 
di perse sufficienti ad attiva
re, senza interventi correttivi 
del Parlamento, le elezioni 
con.nuove regole. Ma l'ap
puntamento a Palazzo della 
Consulta riguarda in realtà il 
consuntivo di attività dcll'an-

- no trascorso. Le cifre parlano 
di 267 sentenze, 85 delle 

, quali hanno stabilito l'illegit-
1 limita costituzionale . delle 

norme impugnate. Le ordi
nanze emesse nel '92 sono 
state 230. Il tempo medio 
delle decisioni - dalla pub

blicazione del ncorso fino al 
deposito della sentenza - è 
di 167 giorni, una sorta di pri
mato nspettb alle lungaggini 
di tutte le altre magistrature. 
Le questioni riguardanti il 
nuovo processo penale sono 

'State oggetto di 94 sentenze '; 
(31 delle quali di illegittimità • 
costituzionale). In proposito •<•' 
la relazione di Casavola ri
corda che la Corte1 ha dovuto 
interpretare un quadro nor
mativo ancora sperimentale, 
in evoluzione e non sempre "• 

. univoco e coerente: dalla ri- ;'' 
forma dell'88 ad oggi, infatti, • 
il nuovo codice di procedura 
penale è passato attraverso 
una cinquantina di modifi
che legislative. -

La recrudescenza del fe

nomeno mafioso, nota il pre
sidente della Consulta, ha 

. imposto una nconsiderazio-
\ ne a livello politico dell'ido-
; ' neità del processo penale, 

elaborato dal governo su de-
» lega del Parlamento, a indivi
si duare e colpire gli autori di 

reati. Casavola, infine, è favo
revole ad un meditato prov
vedimento - legislativo che 

• ; permetta al cittadino un più 
.diretto ricorso alla giustizia 
„ costituzionale, senza passare 
: obbligatoriamente, come av-
' viene adesso, per il filtro del-
: : la - magistratura . ordinaria, 
* spesso lungo e costoso. Un'i-
. ' potesi in questo senso è del 

resto allo studio della com
missione bicamerale per le 
riforme istituzionali. 

Bilanci pubblici e appalti 
Sarti al Quirinale: 
«Ecco le regole 
per renderli trasparenti» 
m ROMA Dare un rapido 
avvio a tutti gli appalti pubbli
ci, introducendo il vincolo di 
riscontri e rendiconti sul loro 
iter, certificati resi pubblici 
anche attraverso monitoraggi; ' 
contribuire perché ammini-. 
stratori locali e pubblici diano ' 
dimostrazione dei risultati •-> 
conseguiti attraverso bilanci . 

• formati da indicatori leggibili y 
e comparabili; estendere le li-
funzioni del revisore.pubbli- ?; 
co, professionalmente rico- ;"' 
nosciuto, in tutti gli enti pub
blici locali e regionali. 

Questi i punti chiave di un :: 
dossier con proposte di inter- •, 
vento in tema di appalti e di ;' 
revisione dei conti (fra cui }: 
anche uno schema di bilan- ' 
ciò per i partiti uniformato ai . 
criteri e agli indirizzi comuni- ''.-
tari peri consuntivi) anticipa- • 
ti dall'on. Armando Sarti, pre- • 
sidente dell' Ancrel, 1' asso-:.-. 
ciazlone nazionale certifica- :', 
tori e revisori degli enti locali, 
len in un incontro al Quirinale ' 
con il presidente della Repub

blica Scalfaro. All'incontro ha 
partecipato una delegazione 
composta dai presidenti re-

; gionali e dai componenti del- ! 
la commissione di studio del-
TAncrel. 
- 11 dossier sarà consegnato 
nei prossimi giorni ai presi
denti delle due Camere. Per 
Sarti, il ruolo del revisore pub
blico deve essere "prepositi
vo, di indirizzo ed impulso, di 
cooperazione ed assistenza, 
di verifica e di controllo ovun
que e nelle troppe città senza 
governo» . «Intendiamo con
tribuire - ha aggiunto - a quel
la urgente opera di ricostru
zione tanto necessaria, come 
occhio esperto, competente e 
suggeritore dei •; cittadini» 

, Oscar Luigi Scalfaro, che ave
va già raccomandato, - nel 
messaggio di Capodanno, 
che «gli organi di controllo 
compiano il loro dovere con 

. scrupolo ed effeacia», ha 
; esortato i revisori a compiere 
' il proprio difficile lavoro con 
serio impegno e imparzialità. 

Vita, Pds: era la linea della P2. Il ministro rinvia ancora le concessioni alle tv locali 

Pagani: «La Rai va ridimensionata» 
I giornalisti si ribellano: deve dimetterà 
La Rai va ridimensionata e non deve fare concorren
za a Berlusconi. Le concessioni delle frequenze alle 
emittenti locali slittano. Un quarto del pubblico eva
de il canone, Baudo sacrifica la professionalità alla 
concorrenza. Al ministro Pagani è bastata un'intervi
sta a «Altaltalia tv» per scatenare un putiferio. I giorna
listi Rai chiedono le sue dimissioni. Vita gli ricorda 
che anche la P2 voleva «ridimensionare» la Rai. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Il ministro Mauri
zio Pagani, poche ore dopo il ; 
rimpasto di governo, è com
parso in tv l'altra sera sull'emit- ' 
lente locale «Altaltalia Tv», per 
raccontare ai telespettatori di. 
Novara di alcune «faccende» '• 
televisive: dalla . concessione :\ 
delle frequenze a Pippo Bau- ' 
do, dal canone a Berlusconi... 
Ed è scoppiato un putiferio. ' 
Nel breve volgere di un'intervi- ' 
sta è riuscito a far saltare sulle '. 
sedie i rappresentanti delle or-.; 
ganizzazioni sindacali Rai e 
quelli dell'emittenza locale, i. 
politici impegnati a dare una 

legge a viale Mazzini e gli arti
sti" 1 giornalisti della tv pubbli
ca hanno chiesto le sue dimis
sioni; Vincenzo Vita (Pds) ha 
ricordato che il disegno di ridi
mensionare la Rai, riproposto 
da Pagarli, era già nei progetti 

:.dellaP2. 
Le concessioni alle tv locali, 

:'che dovevano scadere il 28 
1 febbraio - ha infatti spiegato il 

ministro -, slittano. Baudo - ha 
continuato - sacrifica la pro-

• fessionalità sull'altare - della 
.J concorrenza. E infine: un quar-
; to degli italiani evade il canone 
' ma ciò nonostante, secondo 

Pagani, la tv pubblica «è trop
po opulenta, non deve far con
correnza alla Fininvest e va n-

' dimensionata». Il primo com
mento nelle stanze della Rai è 

: al vetriolo: «Peccato che il nm-
• pasto di Governo si sia appena 
•concluso». . -iv. . 

I primi a replicare al mini
stro sono stati i giornalisti della 
tv pubblica. Durissima la rea
zione di Giorgio Balzoni, se
gretario deU'Usigrai: «Il mini
stro delle Poste Pagani afferma 
che la Rai è troppo opulenta e 

; non deve fare concorrenza al- • 
>-la Fininvest. Neppure Berlu-
..- sconi era arrivato a tanto. Per 
.' noi è un fatto inaccettabile e 
•: mi sorprende che un ministro 
-.'della Repubblica, invece di 

preoccuparsi . seriamente di 
una • revisione della legge 

iMamml, se ne esca con certe • 
:, dichiarazioni». E, a proposito 
'delle concessioni e della Rai 

:" come «frutto maturo della de-
' generazione del sistema» (cosi 

•• l'ha definita il ministro),Bàl/o-
'; ni ha continuato, chiedendo le 

dimissioni di Pagani: «Il mini

stro non trova il tempo per pre
disporre il piano delle frequen
ze ma lo trova per disegnare 
un quadro dell'emittenza che -
non tiene conto delle forze in 
campo e con il quale si tende a 
smembrare il servizio pubblico ; 
per forza di legge non riuscen- -
do alarlo attraverso il mercato. • 
Se Pagani non è in grado di as-
solvere ai suoi compiti istitu- .i 
zionali pud anche trame le • 
conseguenze. La Rai è una • 
azienda più- sana di quanto 
non si voglia'far credere, come 
dimostra quanto sta awenen-
do al Tgl dove, dopo 1 mesi ' 
dello scontro, la redazione di-
mostra di poter dare elementi . 
di novità positive». , ,. , -r 

•Quelle di Pagani sono di- :\ 
chiarazioni di una gravità inau-
dita», sostiene Vincenzo Vita, ;, 
responsabile dell'informazio- -
ne del Pds. Per quanto riguar- ; 
da le concessioni, si tratta in-
fatti «di un ennesimo rinvio di ;" 
una scadenza che ha già subi- ' 
to continui ritardi, e pone il 
problema della serietà e della 
credibilità del ministro Per 

quel che nguarda la Rai, inve
ce, Vita giudica «incredibile» 
che, mentre la Camera è impe
gnata a discutere un progetto 
di riforma della tv pubblica (e i 
presidenti di Camera e Senato 
ancora ieri si sono impegnati 
per un iter rapido), «un espo
nente del governo parli di ridi
mensionare seccamente n la 
Rai, assecondando un antico 
tentativo, su cui si è cimentata 
anche la P2, di ridurre il servi
zio pubblico a puro settore 
marginale del sistema». Tutto 
ctò - conclude Vita - è talmen
te insensato da far pensare a 
un equivoco. È augurabile l'e
sigenza che il ministro senta 
l'esigenza di chiarire le proprie 
affermazioni». •.-.•--• .-<!,•.__;,.«..-; 

• ' Detto fatto: attraverso una 
nota diffusa dalle agenzie il 
ministro ha chiarito che l'eva
sione del canone riguarda il 23 
per cento dei telespettatori, e 
che Pippo Baudo, nonostante 
tutto, è un bel professionista, 
sacrificato sull'altare di una 
spietata concorrenza. E niente 
di più 

Legge sui sindaci 
Corel: «Meglio la riforma 
ma il referendum è vicino» 
Scoppola vuole le primarie 
M ROMA Si va al referen
dum anche per la legge sui 
sindaci? E un'ipotesi da con
siderare realisticamente se
condo il Corel, il comitato 
per i referendum elettorali 
che ieri ha organizzato un 
incontro a Roma sulle pro
poste di modifica al testo 
approvato dalla Camera dei 
deputati. Sono, infatti, 1.300 
gii emendamenti presentati 
in commissione Affari costi
tuzionali del Senato ancora 
impegnata nel dibattito gè-

. nerale sul provvedimento. 
Ma è una prospettiva non 
auspicata dal Comitato 9 
giugno che, nel caso legge 
sui sindaci, preferirebbe una 
soluzione legislativa in gra
do di fornire una risposta 
soddisfacente e tempestiva 
alla domanda di governo 
degli Enti locali, anche in vi-

• sta del test amministrativo di 
primavera quando saranno 
oltre 1.000 i consigli comu
nali da rinnovare. •. ••-. ••-•, 

Il testo approvato dalla 
Camera è considerato da 
più parti insoddisfacente e 
tutte le forze politiche con
cordano sulla necessità di 
apportare miglioramenti. Al
le proposte di modifica già 
emerse nel dibattito parla
mentare, ora se ne aggiunge 
un'altra che farà discutere. 

. L'ha avanzata ieri il profes
sor Pietro Scoppola, uno dei 
tre garanti del patto referen
dario, l'idea nasce dal comi
tato per il programma dei 
«Popolari» di Mario Segni. 
Chi sceglie il candidato sin
daco? È la domanda da cui 
sono partiti i popolari II ri
schio è di ricadere nel mec
canismo della contrattazio
ne tra partiti oppure, come 

sta accadendo a Milano, di 
avere l'alleanza ma senza 

••; l'accordo per il candidato 
> sindaco. E allora piuttosto 
' che affidare la scelta al pat-
,!• teggiamento tra -. le • varie 
'•" componenti della coalizio

ne, la proposta avanzata da 
Scoppola è quella di intro-

"„ durre le primarie nel mecca-
-i nismo stesso della legge, in 
< modo da affidate agli eletto

re ri stessi le scelta del candi-
, dato. Le primarie si avrebbe-
- ro al momento della raccol

si ta delle firme per il candida-
'-•; to sindaco, le sottoscrizioni 
Ti dei cittadini averrebero non 
,,' un solo nome ma su una ro-
,"_ sa di candidati, chi raggiun-
% gè il maggior numero eli tir-
•'• me sarà il candidato della 
y coalizione. Il presupposto 
••(' perché questo possa verifi-
,; carsi è l'abolizione de! tetto 
ir.- massimo di firme, neccessa-
'*'. rie per potere presentare II-
, ' ste e candidati, previsto dal-
- la legge attualmente in di-
- scussione al Senato, K. Ì".*'-'•> 

Una proposta «interessan-
•'" te e da approfondire» secon-
'•!- do Cesare Salvi del Pds. L'al-
J - tra novità emersa dall'incon-
• tro di ieri è la posizione del 
- deputato della Rete Rino Pi-
• scitello (tra i sottoscrittori 
,-; del patto referendario) che, 
> nel caso in cui il referendum 
'_' sui comuni dovesse svolger-

si, ha annunciato: «voterò no 
-. perché la Rete vuole il man-
-". tenimento del sistema pro-
:;. porzionale per l'elezione dei 
' consigli comunali». «Firmare 
• • il patto e poi dire di essere 
" contro il contenuto del refe-
:'' rendum è vecchia politica» è 
• stato rimproverato all'espo

nente della Rete, accusato 
di difendere una posizione 
partitica 

Appello in difesa della 194 
Intellettuali e politici: 
l'aborto è tema che divide-
ma basta con i Ématismi 
• i ROMA «La questione del- -
1 aborto è di quelle che divido- . 
no la società». Inizia cosi l'ap-
pello che invita «i cittadini e le f/ 
cittadine a non rifiutarsi al con- '. 
franto sull aborto e sui delicati \ 
dilemmi morali che esso prò- : 
pone in tutte le sedi possibili», •-'' 
firmato da Bianca Beccalli, -
Giovanni Berlinguer, Eva Can- •;; 
tarella, Nando Dalla Chiesa, " 
Paolo Flores d'Arcais, Adriano jj 
Giannotti Nilde lotti, Miriam • • 
Mafai, Claudia Mancina, Dacia ' ; 
Marami, Fulco Pratesi, Stefano * 
Rodotà, Gianni Vattimo, Salva- ".': 
tore Veca, Silvia Vegetti Finzi e .> 
Umberto Veronesi.. :*• •ow ' 
•>,.-: «Nel nostro come in altri A 
paesi democratici si scontrano ÌV 
schieramenti contrapposti, ba- ".'' 
sate su profonde convinzioni ' 
morali ;- tra loro alternative», v! 
continua il documento, soste- '• 
nendo che «tra posizioni cosi I-
inconcliabili è possibile una v 
composizione, una conviven- ' 
za, persino un civile dibattito, ': 
purché non si ceda alla dema- : 
gogia e al fanatismo». Per i fir- -": 
matari, invece, «è fanatismo .-
paragonare l'aborto agli orrori 
del nazismo o ai delitti mafio- . 
si» (come ha fatto di recente il 
cardinale Biffi) ed «è demago- ^ 
già cnminalizzare le donne 

Newsweek 
«Lilli Gruber 
paladina Rai 
di mani pulite») 
• i ROMA. - La Rai? Nessun 
dubbio: è «il laboratorio dello 
spreco», come titola l'america
no «Newsweek». Èsemprecon-
siderato motivo di grande ono
re per gli italiani, finire sulle 
pagine di riviste prestigiose 
d'oltreoceano: ma questa volta 
il giudizio espresso sin dal tito
lo nel settimanale americano 
non concede motivi d'orgo
glio. Non si salva nessuno? Ma 
si. Lilli Gruber, 3Senne condut
trice del Tgl, definita la paladi
na dil nuovo corso antilottiz
zazione. A lei il settimanale dà 
il merito di avere esteso l'ope
razione «mani pulite» anche in 
Rai. E lei, dunque, a meritare la 
foto del «N<"wswee!<», con alle 
spalle l'ex direttore Bruno Ve
spa. L'articolo, che descrive il 
cattivo funzionamento dell'in
formazione televisiva italiana, 
attribuisce alla Gruber il ruolo 
di leader di un drappello di 
giovani giornalisti che hanno 
costretto il direttore del tele
giornale uno alle dimissioni 

che abortiscono, soprattutto 
quando non si concede nulla 
alla necessità di diffondere e 
rendere più efficaci l'educa
zione sessuale e la contracce
zione». ,"'"•". ... ' --,•.. :•--

L'appello sottolinea inoltre 
che -concezioni morali diverse 
e anche opposte possono e 
devono convivere in una so
cietà democratica e pluralista, 
senza dar luogo a guerre di re
ligione» e che «si può e si deve 
distinguere tra il confronto eti
co e la determinazione giuridi
ca di uno spazio comune, che 
e quello dello Stato di diritto», 
dato che «il pluralismo etico 
pretende e impone un unico 
principio universale: quello 
dell'autonomia individuale e 
della responsabilità della scel
ta». Per queste ragioni -conti
nuano i firmatari e le firmatane 
- «riteniamo che siano da rifiu
tare proposte di modifica alla 
legge 194 che sottraggano alle 
donne la libertà di scelta, ne
gando loro l'autonomia indivi
duale», proposte "Contradditto
rie e insostenibili», oltre che . 
«ingiuste verso le donne», in 
quanto - vengono • meno ai 
•principi che rendono possibi
le la convivenza in una società " 
pluralista e fortemente diffe
renziata» -

Tessere de 
Le iscrizioni 
finora -
solo al 50% 
• 1 ROMA. La campagna di 
adesioni al manifesto politico 
lanciato dalla De ha finora rac
colto, in media, il 50-60 per ' 
cento delle precedenti iscrizio- • 
ni. E' quanto è emerso da una . 
riunione dei segretari regionali -
della De che a Piazza del Gesù " 
si sono incontrati con il re- , 
sponsabile organizzativo na- ' 
zionale • Franco * Marini. \ L' 
obiettivo fin qui raggiunto e 
stato definito dallo stesso Mari- , 
ni «soddisfacente» e «in linea 
con le previsioni di partenza» 
anche considerando che fino
ra soltanto una parte delle prò- : 
vince hanno concluso le ope
razioni. Per le province che , 
non hanno ancora finito la rac
colta delle firme e che ne fa
ranno richiesta - informa una 
nota del dipartimento organiz
zazione della De - è stata previ
sta la possibilità di una proro
ga della campagna di adesioni 
che, di intesa con le segreterie 
regionali del partito, potrà prò- ' 
trarsi al massimo fino al 20 
mano. 
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I funzionari della Digos hanno passato Emergono i legami con avvocati e magistrati 
tutta la giornata di ieri a leggere le carte J e gli intrecci d'affari che portano a Gelli 
scoperte negli uffici della società Nel corso della perquisizione trovato anche 
i cui dirigenti sono in carcere per bancarotta ' materiale della Sasea di Florio Fiorini: 

La danza dei polìtici dietro il crack Cgf 
Anche lettere di raccomandazione tra i documenti sequestrati 
Biglietti d'auguri di uomini politici, lettere di rac
comandazione e un elenco di personaggi cui la 
Cgf aveva regalato telefoni cellulari. Tra questi il 
«dottor Verde», ex capo di gabinetto di Giuliano 
Vassalli, quando l'esponente socialista era mini-

,strokdi Grazia e giustizia. L'enorme materiale se
questrato negli uffici della società in odore di P2 si 
sta dimostrando ogni giorno più scottante. 

P I H I O M N A S S A I GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA-, Un telefono cellu
lare regalato dai «hnanzien» 
della società Cgf di Giorgio 
CerrutuE un fascicolo in plasti
ca trasparente con all'interno 
l'elenco dei beneficiari del 
«pensierino» del gruppo finito 
sotto inchiesta per bancarotta . 
fraudolenta. Nomi di protesto-
nisti altolocati che hanno ge
stito fino a poco tempo fa, im- v 

portanti porzioni di potere rea
le. Dalla perquisizione effet
tuata dalla Digosdì Arezzo nel
lo studio di Cerniti e negli uffici 
della Cgf è emerso materiale 
assai significativo biglietti '' 
d'auguri di esponenti politici, ' 
elenchi di società, alcune deci
te quali portano a Lieto Celli, 

documenti della Sasea di Flo-
no Fiorini, fotocopie di assegni 
di decine di milioni, perfino 
una lettera di raccomandazio
ne su carta ministeriale. In
somma elementi che fanno 
comprendere come l'intreccio 
tra massoneria, affari e politica 
sia qualcosa di estremamente 
concreto. 

Ieri sono trapelati i nomi dei 
personaggi che dalla Cgf ave
vano ricevuto i cellulan in 
omaggio. Il primo è il «dottor 
Verde». Secondo l'ipotesi degli 
Inquirenti dovrebbe trattarsi 
dell'ex capo di gabinetto di 
Giuliano Vassalli, quando l'e
sponente socialista era mini
stro di Grazia e giustizia, e at

tuale direttore degli Affari civili 
di via Arenula. Poi il «dottor Pa
laia», cioè Giovanni Palaia, ex 
membro del Csm iscritto alla 
P2, con il grado di apprendista. 
Gli altri beneficiar sono l'avvo
cato Giorgio Cinto, difensore 
di Cerniti, il dottor Gregori, il 
dottor Pcllegnni e il dottor 
Sciamanna. Nomi sui quali so
no in corso accertamenti, an
che pervenheare se per caso i 
benefician dei favon della Cgf 
siano solamente «omonimi» 
dei personaggi illustri. , 

Ma tra il matenale seque
strato sono spuntati anche una 
sene di biglietti che provano la 
frequentazione dei reponsabili 
del crack con esponenti politi
ci. Tra questi un cartoncino di 
auguri firmato da Giusy La 
Ganga, socialista, fino a pochi 
giorni fa capogruppo del suo 
partito alla Camera, incarico 
da cui si e dimesso dopo aver 
ricevuto un avviso di garanzia. 
Altn augun di Natale, datati 
1990, sono in un biglietto in
viato da Luca Danese, consi
gliere regionale del Lazio nella 
democrazia cnstiana e, soprat
tutto, nipote di Giulio Andreol-

"*<*#<•* 

Ugo alletti 

ti. Infine, dentro una busta in
testata della «direzione nazio
nale» della De, e stato trovato 
un cartoncino firmato dall'o- ; 
norevole Luigi Baruffi, già re- . 
sponsabilc, organizzativo del , 
partito, in cui il parlamentare 
nngraziava Giorgio Cerniti per 
un pensiero ricevuto. Bigiiettini 
•innocenti», perché si tratta so- ' 
lamento di auguri, per altro : 

molto generici, che non sono ; 
indicativi di rapporti poco lim
pidi. Meno «innocente», però, è 
un altro foglio di carta ritrovato 
negli scaffali della società falli
ta. Si tratta di una lettera di rac-
comandazione scritta su carta 
intestata del ministero, del Bi- ' 
lancio e nella quale si fa riferi-
menload un sottosegretario. <••!. 

Ma. al di là dei documenti 
che provano i legami del grup
po che ruotava intomo a Cer- > 
ruti con magistrati, piduisti e : 
uomini politici, Interessantissi
mi sono gli intrecci societari in
torno ai quali ruotavano gli in-
teressi della società fallita. Ad < 
esempio sono state trovate lei- : 

tere e fax indirizzate alla socie
tà Ols di Brescia La Ols (Offici
ne laminatoi Scoino), ha co

me procuratore Pierluigi Sali-
nas, che è anche consigliere 

1 della Fi.mo, la società verso la 
: quale sono andati parte dei ti
toli contrattati dall'avvocato ; 

: Giorgctti per conto di Lido ; 
: Celli tramite la filiale aretina 
della Banca Toscana. In un al- > 
tro faldone e stata rinvenuta 
documentazione proveniente : 

dalla Singest e dalla Sasea Hol
ding di Florio Fiorini: la Singest 
fu acquistata/ dalla Cgf, che l'a- < 
veva comprata dalla Sasea. Di -
bancarotta in bancarotta. •:--••:. 
• Società più a meno collega- . 
te tra loro e un enorme giro fi- ' 
nanziario, testimoniato anche : 
dalle decine di blocchetti di ; 
assegni ritrovati. Assegni della ; 
Banca commerciale, della Si- ' 
cilcassa, del Banco di Roma, ; 
del Credito commerciale, della I 
Banca nazionale dell'agricol- • 

. tura e della Banca popolare ' 
dell'Etruria e dell'Alto Lazio. * 
Documenti di difficile lettura. ' 

- Anche per questo i funzionari ' 
della Digos di Arezzo hanno ' 
trascorso l'intera giornata di le- ' 
ri ad esaminare le carte com
presi i fascicoli «personali» in-
tcrsati a decine di personalità 
molto in vista v 

Rese note le motivazioni dell'annullamento della sentenza dell'Assise d'appello di Milano 

La Cassazione sul processo Calabresi 
«I giudici credettero alla verità di Marino» 
In centqtreritacirjqùe pagine, i giudici della Cassa
zione spiegano perché il 21 ottobre scorso, gli espo
nenti di «Lotta continua» Adriano Sotti, Giorgio Pie-
uTìstefaWeOvIditfBomp'ressirsi videroiìsmhullare rei-
condanne che erano state loro inflitte dalla Corte 
d'Assise d'appeUo di Milano, per l'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi. Tra le motivazioni dei 
giudici, considerazioni di notevole interesse. 

••ROMA. In 135,pagine di 
motivazioni, i giudici della 
Cassazione spiegano il perche, 
Il 21 ottobre scorso, venne an
nullata la sentenza della Corte 
d'Assise d'appello di Milano 
che aveva condannato, per l'o
micidio del commissario Luigi 
Calabresi, Adriano Sofri e Gior
gio Pietrostefani, dirigenti di 
«Lotta continua» a 22 anni di 
reclusione quali mandanti del 
delitto e Ovidio Bompressi, alla 
stessa pena, come esecutore 
materiale. Le motivazioni dei 
giudici della Suprema corte so
no' state rese note ieri e non ' 
mancheranno , naturalmente, 
di suscitare nuove polemiche. 
Secondo i giudici della Cassa
zione, i magistrati di mento -
dicono le motivazioni - nten-
nero il pentito Leonardo Mari

no «attendibile», soltanto per
che, dopo sedici anni, si era 
deciso a raccontare la propria 
versione dei fatti, incolpandosi 
di un grave delitto, «a scapito 
suo e della sua famiglia». Que
sta - sempre secondo la Cas
sazione - era stata considerata 
una buona ragione per crede
re al pentimento dell'ex mili
tante di «Lotta continua», in 
modo totalmente acnlico e 
senza tener conto di una lunga 
sene di contraddizioni. I giu-
duci di merito, insomma -
sempre secondo le motivazio
ni della Cassazione - si sareb
bero basati, per le condanne, 
su fatti non provati, illazioni e 
testimonianze di seconda ma
no. 

In mento ai motivi che ave
vano spinto Manno al «Denti

li commissario Luigi Calabresi 

mento», la Cassazione parla di 
una «rivalsa» perche il maggio
re accusatore degli ex compa
gni, era stato da loro respinto e 
messo ai margini di tutto un 
mondo del quale aveva fatto 
pane a lungo 

I giudici della Cassazione af

fermano poi di non avere an
nullalo la-sentenzadi condan
n a solfante per questi motivi, 
maJdi ^respingere l'equazione 
•k<wa cortf>nua»-omicidio In 
sostanza viene spiegato che 
non pud essere ntenuto valido 
il «teorema» che spiegava il 
coinvolgimento della organiz
zazione con l'asserzione defi
nitiva che, una volta accertato 
questo coinvolgimento, diveni
va pacifico il fatto che gli orga
nismi dinganti di «Lotta conti
nua» dovevano, per forza di 
cose, essere i mandanti dell'o
micidio Calabresi Tutto que
sto con un «quadro probatorio 
che oflriva il fumoso spettaco
lo di nfenmenti gencnci e voci 
senza nscontro» 

I giudici, della Cassazione, 
affermano ,ipoi che appare 
«inaccettabile il voler ricondur
re a tutti 1 costi la responsabili
tà del delitto ai vertici di "Lotta 
continua* perché non è stata 
una struttura "militarista" e or
ganizzata al punto tale che i 
capi dovevano essere al cor
rente di tutto quello che avve
niva nel movimento». I giudici, 
nella motivazione della deci
sione che ha nmandato l'esa
me dei fatti ad una nuova corte 
giudicante, .sottolineano poi 
come, effettivamente, la cam
pagna di stampa contro il 
commissano Calabresi, abbia 

assunto toni di virulenta odio' 
sita Qucslo~avrebbe.»di tatto,., 
•suggestionato» in parte i giudi
ci di primo e secondo grado al 
punto.di,ritenere «riferibile» iT: 
delitto a «Lotta continua». Ma'' 
la suggestione non equivale -
affermano 1 giudici delia Cas
sazione - . a d u n a consistenza 
probatoria. Anche perché è 
necessario far riferimento alla 
«temperie della lòtta politica 
virulenta propria del tempo e. 
alla peculiarità del caso». Ven
gono poi prese in esame tutta 
una serie evidente di contrad
dizioni del pcntito.Marino. ~> .-• 

In un'intervista all'emittente 
Italia Radio, l'avvocato di Leo
nardo marino, Gianfranco Ma-
ris sostiene di «dover amara
mente constatare che i supre
mi giudici della corte di Cassa
zione non hanno neanche Ict- ' 
to la sentenza impugnata, né 
quella di primo grado; né quel
la di secondo, altrimenti non 
avrebbero potuto scrivere cose 
di questo genere prive di signi
ficato». >•• - • <•'*' -*!-•' 

Nell'attesa v della . sentenza 
della Cassazione, l'ex dirigente 
di «Lotta continua», aveva at-. 
tuato, come si ricorderà, uno 
sciopero della fame e un comi
tato, composto da molte per
sonalità, aveva dato battaglia 
perché la sua innocenza venis
se riconosciuta. 

Sarno: poliziotto 
uccide per sbaglio 
giovane di 24 anni 

• SALERNO. . Un giovane, 
•«AniaHo-Scui'iUante, di.2«Laan».,~s* 
è nmasto ucciso da un colpo-
partito accidentalmente dal- '. 

e p i s t o l a «ai un assistente-di 
polizia, Francesco Moccia, di ; 
47anni. ••*••••'•:/ - • .••..y.':.,,';T 

• - Il fatto è avvenuto a Sarno, '; 
1 nel Salernitano,' nel circolo 
ricreativo «Endas», dove il pò- ' 
liziotto, libero da! servizio, s i : 

stava trattenendo con alcuni • 
conoscenti. Due chiacchiere,.•• 
la lettura del giornale sporti- « 

, vo, sembrava tuttótranqulllo. '' 
Secondo la1 ricostruzione ", 

della polizia, ne l locale sono .. 
. entrati tre giovani, tra I quali ì 
Squìlianté3h stato di ubria
chezza. l'Ire':avrebbero co-,; 
minciato : ad ~j infastidire - i,,; 
clienti e a danneggiare il cir- • 
colo, rompendo bicchieri e ',. 
bottiglie. L'assistente di poli-J 

zia, in servizio al commissa- ; 
riato di Sarno, sarebbe quin-'.-; 
di intervenuto per indurre i i, 
tre giovani 'à tenere un com- ; 
portamento corretto, susci- j 
tando la reazione di Squillan- ; 
te che, sempre secondo la ri- ';. 
costruzione fornita dalia pò- ' 
tizia, gli si sarebbe avventato ' 
contro. •'•••'-' ••---• • • •••••-• 

Il giovane, spiegano nella 
versione ufficiale funzionari 

di poliziotto, avrebbe spinto 
Moccia contro una- paretele ^ 
gli avrebbe stretto le mani al 
collo. L'assistente di polizia, -, 
per'difendersi; avrebbe quin-' V-
di estratto la propria pistola ; 
d'ordinanza, utilizzando l'ar- -
ma per colpire al volto Squil
lante. •'•<•••• 
- Dalla pistola è partito, p e - . 
rò, un colpo, e il colpo ha 
raggiunto alla fronte il giova
ne; ..', • •:',- • . . -•••• - , ' 

Àniello Squillante è stato 
accompagnato all'ospedale 
di Samo e quindi trasferito, 
per la gravità delle sue condì- ' -
zioni, all'ospedale Cardarelli :; 
di Napoli, dove è morto poco,'', 
dopo il ricovero. ••"'••"":.- '..,-• 

Nell'ospedale di Sarno è ;-
stato medicato il poliziotto, ' 
al quale i medici hanno dia- -
gnosticato -; contusioni • - ed '. y 
escoriazioni al collo «da ten- :.-: 
tativo di strangolamento»; i 
medici lo hanno giudicato ?; 
guaribile in una settimana. '-.,' 

I due giovani in compa--
gnia di Squillante - i fratelli 
Roberto e Vittorio Raimo, di 
21 e 23 anni - sono stati de- -
nunciati per resistenza, ol
traggio e violenza a pubblico 
ufficiale. 

Mostro di Firenze: 
interrogato 
di nuovo 
Pietro Pacciani 

Nuovo interrogatorio, nel pomeriggio di ieri, nel carcere 
fiorentino di Sollicciano, perPietroPacciani (nella foto), 
l'agricoltore di Mercatale arrestato il 16 gennaio scorso 
con l'accusa di aver compiuto sette degli otto duplici -
omicidi attribuiti al cosiddetto «mostro» di Firenze. L'in- : 
terrogatorio è condotto dal procuratore della repubblica ; 
Piero Luigi Vigna e dal sostituto procuratore Paolo Ca- : 
nessa. I due magistrati avrebbero contestato a Pacciani • 
gli elementi di accusa, entrando nel merito dei vari indizi 
e confrontandoli con le dichiarazioni già rese dall'agri- ' 
coltore sia nel corso di interrogaton, sia nel lungo memo
riale che ha inviato ai giudici fiorentini 

ignoti hanno appiccalo il 
fuoco domenicanotte al-
I interno del teatro comu
nale «Giuseppe Verdi» di 
Salerno, chiuso da oltre 
dieci anni ed attualmente 
in ristrutturazione. All'I.30 
circa, si sono sviluppate le 

Salerno: • - -
incendio doloso 
al teatro 
Giuseppe Verdi 

fiamme che hanno danneggiato la platea, i palchi dei •„•; 
primi tre livelli, tra i quali quello delle autorità, e l'impal- " 
catura delle ditte che stanno eseguendo i lavori di ristrut- -
turazione.lndagini sono in corso per identificare i re- : 
sponsabili dell incendio, la cui natura dolosa è stata ac- , 
certata dai vigili. ... . . ,; . , .• .„.-. . ,,.'; 

Bimba di 8 anni 
violentata - -
dal convivente 
della madre 

Attraverso gesti e disegni 
una bambina di otto anni, : 
affetta da gravi disturbi ca- \ 
ratteriali e di linguaggio, ha " 
rivelato ai suoi insegnanti ;; 
che da tempo subiva vio- •; 

•- lenze carnali da parte del ;; 
" ~ ~ " " " ~ — ~ • — — - convivente della madre. La \ 
donna non solo era a conoscenza degli abusi che l'uomo . 
compiva sulla piccola, ma assisteva anche alle violenze a -\ 
cui la bambina veniva sottoposta dal patrigno. È stato : 

Sazie all'attenzione dei docenti che i carabinieri di San *; 
iuliano Terme (Pisa) hanno scoperto che cosa stava S' 

accadendo alla piccola ed hanno arrestato la coppia: un ' 
pregiudicato di 51 anni residente a Livorno, Antonio Mat- ." 
tera, ed una casalinga di 32 anni. I due dovranno rispon- ' 
deredi violenza carnale aggravata e continuata. p.« „* -

Codice stradale: 
una commissione 
interministeriale 
lo cambierà 

Ci sono voluti 26 anni di la- ' 
voto per riformare il codice '•'• 
della strada e adesso, do- ì 
pò appena due mesi di vi- ;: 

ta, dominati da polemiche -. 
e divergenze di interpreta- $ 

• • ,•:-.....'• .»v,- ... ,.• zione. è già pronta una '•'. 
m^mmmmmmmm"~^^^mm~ nuova commissione inter- • 
ministeriale, incaricata di passare ai «raggi x» il testo, con • 
l'intento di «correggere o integrare». Il nuovo organismo, } 
composto da tecnici dei ministeri interessati, non si o c - s 

cuperà di semplici «rettifiche» o «errata-corrige» . già *: 
emendate nella Gazzetta ufficiale (ne sono state pubbli- •'. 
cate oltre 25) , ma avrà il compito di scoprire eventuali in- S 
congruenze o errori del testo. Se la commissione intermi- f 
nisteriale inizierà ad operare solo fra qualche giorno, i 
tecnici del ministero del lavoro stanno invece, proprio in :• 
queste ore, lavorando per mettere a punto il testo del de- ' 
creto del Presidente della Repubblica, con il Quale modi- '.,. 
ficaie gli articoli 26,27 e 28 del regolamento di esecuzio- •'. 
ne e di attuazione, che stabiliscono le distanze dal confi- " 
ne stradale «da rispettare nella costruzione, ricostruzione * 

, o ampliamento dei_manufatti o muri di cinta'.Lejiorme, 
come fatto rilevare fri quèstiTjiómi daTiumè^ose^ammini-
strazioni cittadine e dall'Alici, l'associazione dei comuni • 

. italiani, contrastavano con la normativa urbanistica, fis
sando limitazioni e distanze che, se rispettate fedelmen
te, avrebbero reso indispensabili profonde modifiche dei 
piani regolatori 

Sindaco, assessore ai La
vori pubblici ed ufficio tee- --. 
nico comunale di Catanza- : 
ro, più che un pezzo del- : 
l'amministrazione, a senti- » 
re i giudici erano, attorno :; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al 1990, una vera e propria '; 
""""•"""""""""""""•""^ associazione a delinquere 5 
capace di esercitare sugli imprenditori riottosi violenze e '••• 
minacce capaci di piegare chiunque. E con questa accu- ; 

' sa che nella notte tra domenica e lunedi sono scattate le -
: manette per Marcello Furriolo, stella di prima grandezza % 
della De catanzarese (per più di otto anni sindaco), e v 

' Giuseppe Celi, imprenditore ed assessore nella stessa " 
giunta, naturalmente ai Lavori pubblici, nonostante fosse , 
stato ripetutamente coinvolto in storie poco chiare di 5 
mattoni e cemento diventando una specie di record nel • 
mondo dell'abusivismo edilizio. Furriolo e Celi hanno i 
raggiunto in carcere, dove già si trovavano dai giorni ;• 
scorsi assieme ad un grappolo di tecnici ed imprenditori, " 
Giuseppe Cardamone e Luciano Paparazzo, i boss del- '• 
l'Ufficio tecnico comunale ai quali len è stato notificato 
in galera un nuovo mandato di cattura I quattro sono ac
cusati anche di abusai in atti d'ufficio e di falso -, 

SIMONETREVES 

Catanzaro -
Arrestati -
sindaco de 
e assessore 

, <• . \ ' ** 

Il'bòss"sarebbe' presente oggi e domani in due processi 

Totò Riina torna a Palermo 
fl bunker è ormai pronto 
Voci discordanti sulla presenza di Totò Riina a Paler
mo, nell'aula bunker dell'Ucciardone. Chi assicura 
che il capo di Cosa Nostra assisterà, domani, all'udien
za" del processo per l'uccisione del colonnello Russo. E 
chi„adcuriHura, ritiene probabile la presenza di Rima 
oggi, quando alla sbarra ci sarà l'intera Cupola di Cosa 
Nostra.'Per Riina, l'occasione di incontrare molte sue 
conoscenze, da Michele Greco a Ciccio Madonia. > 

NOSTRO SERVIZIO 

M i PALERMO Molto probabil
mente, domani, Totò Rima sa
rà-, presente all'udienza del 
processo per l'uccisione del 
colonnello Russo* nell'aula 
bunkerdel carcere dell'Ucciar
done Secondo alcuni, però, la 
presenza del capo di Cosa No
stra e-da ritenersi'sicura addi-
ntuira per oggi, ' quando la 
«commissione» di Cosa Nostra, 
la Cupola, sarà alla sbarra per 
rispondere dell'uccisione del 
commissano di polizia Giusep
pe Montana, del vice-questore 
Ninni Cassarà e dell'agente 
Roberto Antiochia, avvenute 
tra il luglio e l'agosto del 1985 

In venta, la presenza in pub

blico di Totò'Rnna dipende or
mai solo ed esclusivamente 
dall'ultimazione della speciale 
cella che dovrà ospitarlo e del
la gabbia blindata all'interno 

• della quale, in aula, seguirà i 
processi Altn problemi non ce 
ne sono; se non, appunto, 
quelli relativi alla sua sicurez
za 

Per oggi o domani, comun
que, la prima occasione in cui 
il «padrino» companrà in pub
blico dopo decenni. Dopo l'ar
resto portato a termine il 15 
gennaio scorso dai carabimen, 
Runa era stato trasfento nel 
carcere romano di Rebibbia, in 
una cella attrezzata per dete

nuti ad alto rischio, che era sta
ta allestita per l'attentatore del 
Papa, Ali Agca 

Qui e già stato sottoposto a 
diversi interrogaton da parte 
dei magistrati siciliani, nel cor
so dei quali, tra l'altro, aveva 
manifestato l'intenzione, di 
presenziare ai processi nei 
quali è imputato, come e suo 
dintto 

Si era ipotizzato che, per evi
tare continui trasfenmenti a 
Palermo in occasione delle 
udienze degli innumerevoli 
processi che lo vedono impu
tato, si potesse garantire un te
le-collegamento come previ
sto dalle recenti norme anti
mafia per le deposizioni dei 
«pentiti». Occorreva pero una 
modifica di quelle stesse nor
me che non ò finora stata fatta, 
anche perché i tecnici compe
tenti avevano rilevato la delica
tezza costituzionale della que
stione • : 

Se Totò Rima dovesse essere 
presente oggi, nell'aula-bun
ker dell'Ucciardone, incontre
rà un mucchio di vecchie co
noscenze ci saranno, infatti, i 

Totò Riina 

boss Michele Greco, Ciccio 
Madonia, Tommaso Spadaro e 
Giuseppe Lucchese, oltre a nu
merosi altri «capi-famiglia» pa
lermitani 
Dal 15 gennaio a oggi, nume
rose sono state le udienze rin
viate proprio perchè la tradu
zione a Palermo dell'imputato 
Rima che voleva parteciparvi 

non veniva autonzzata dal mi
nistero di Grazia e Giustizia per 
molivi di sicurezza. Tra le 
udienze rinviate anche quella 
del processo per l'uccisione 
del colonnello Russo, spostata 
appunto a domani, e quella 
per l'uccisione dei fratelli Puc-' 
ciò, spostata invece a venerdì 
prossimo. 

Napoli: protesta di una madre contro la «morte civile» 

Manifesti a lutto per figlio 
condannato a 22 anni 
Ha tappezzato le strade della sua città. Torre An
nunziata, con manifesti a lutto nei quale annuncia 
la morte del figlio. Non una'morte fisica, ma una 
morte civile. Quella alla quale sarebbe condannato 
perché dovrà trascorrere 22 anni in carcere. Il giova- ' 
ne, 30 anni, arrestato per una storia di contrabban
do, è accusato di omicidio. Ma là madre lo difende: 
«È cieco, non può aversparato con la pistola». ; . • 

• i NAPOLI. Un manifesto a 
lutto per annunciare la «morte •" 
civile» del figlio, condannato a 
22 anni di reclusione per orni- •; 
cidio, ma ingiustamente, se- : 
condo la donna. Carmela AI- • 
lecca, 55 anni, ha provveduto 
personalmente ad affiggere i :. 
manifesti lungo le strade della • 
città, Torre Annunziata, dove '. 
risiede. Le strade circostanti la ;: 
pretura, la casema dei carabi- £ 
nieri, la sede del commissaria- • 
to di polizia, 1e zone battute '. 
dalla donna, assieme, naturai- '' 
mente, alla strada, vico Gari- '"•• 
baldi, dove abita la famiglia. • : ;' 

La vicenda che ha portato in '. 
carcere ed alla condanna 

; Aniello Trapanese di 30 anni, 
: risale a due anni fa. A San Giù- * 
' seppe Vesuviano, il 26 giugno . 

del '91, alle 15 in piazza Gari-
baldi venne ucciso un contrab-.' 

' bandiere. Gli inquirenti riten- <\ 
. nero che l'omicidio fosse ma- ; 

turato per contrasti nella ven- * 
;. dita al minuto delle «bionde» e \ 
\ arrivarono ad arrestare due ", 
• giovani, Mario ed Antonio Al-. \ 
;locca, proprio a casa di Aniello ..' 
; Trapanese che venne trattemi- '; 
' to per accertamenti. Il fratello • 
. della vittima messo a confron- •;' 
•'to coi tre riconobbe in que- \,: 
' st'ultimo l'autore del delitto ed £ 
. al processo, mentre i primi due U 
• indiziati venivano assolti, '> 
Amelio Trapanese veniva con

dannato a 22 anni di reclusio
ne 

È innocente, sostiene la ma
dre, perché non farebbe male 
ad una mosca, poi è cieco da 
un occhio, che ha perso a cau
sa di una cataratta traumatica 
e all'altro la vista è sempre più 
debole. Come fa un cieco, si 
domanda la donna, a poter 
ammazzare una persona con 
la pistola? La speranza è che il 
verdetto venga cambiato in ap
pello, a maggio, non fosse al
tro perché il figlio è stato consi
deralo invalido per i difetti alla 
vista e percepisce anche una 
pensione per questa sua invali
dità. Di un clamoroso errore 
giudiziario parlano anche i di
fensori del giovane. : „;->' ,; . 

Carmela Allocca, per difen
dere meglio il figlio e tornata a 
lavorare, anche perchè i soldi 
della pensione bastano a ma
lapena a pagare gli avvocati. 
Con la sua iniziativa, comun
que, un effetto l'ha ottenuto, al 
processo di appello, nel pros
simo maggio ci sarà la stampa 
ed una maggiore attenzione, il 
che potrebbe essere anche 
una garanzia in più. 

Ambiente 

Discarica 
tossica 
ad Acerra 
• i NAPOU La Upu (Lega ita
liana protezione uccelli) ha 
denuncialo ieri l'esistenza di 
una discarica abusiva di so- :*•_ 
stanze tossiche e velenose. In i:: 
un comunicato stampa, la Li-
pu afferma che «in località 
Ponte Croccila, nel comune di • 
Acerra, sono stati individuati "/ 
circa cento sacchi di plastica 
da 50 chilogrammi ciascuno .' 
contenente Acetato di piom- r 
bo, una sostanza salina di co- ' 
Ione bianco, velenosissima. Di- ".. 
versi sacchi sono rotti ed 6 fuo- '('• 
riuscito il contenuto che ha £ 
contaminato il terreno circo- ì. 
stante. Ad individuare il cumu- * 
lo di sacchi e fusti - si legge ; 
nella nota - sono state le guar- ?r,.' 
die ecologico-venatorie della •' 
Lipu dirette dal coordinatore 
regionale Ciro Troiano e dal S 
caponucleo Paolo Russo». La V 
Lipu ha precisato che è stata 
presentala denuncia contro 
ognoli alla Procura della re 
pubblica per violazione al-
l'art.9del DPR915/82 che san
cisce il divieto di abbandonare " 
i nfiuti di natura tossica e noci
va 
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Paesi isolati in Basilicata, Vento e gelo anche in Sicilia 
Molise e nel Beneventano Ancora incendi al Nord 
Manca l'energia elettrica E venerdì arriverà : 
Potenza, interviene l'esercito un'altra perturbazione artica 

Maltempo, è emergenza 
Centro-Sud sotto la neve 
Putroppo i meteorologi avevano ragione: la pertur
bazione artica prevista fin da venerdì ha rovesciato, 
insieme a violente raffiche di vento, grandi quantità 
di neve soprattutto al Centro-Sud. Decine le strade . 
bloccate, molti i paesi isolati, senza elettricità e sen
za riscaldamento. E un'altra perturbazione si sta già 
preparando a raggiungere l'Italia nei prossimi gior- : 
ni. Al Nord, intanto/continua l'emergenza incendi: : '. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• • ROMA. Paesi isolati, strade 
bloccate, interi quartieri senza 
elettricità e senza riscaldamen
to il maltempo che in ondate 
successive sta'investendo tutta 
l'Italia con forti nevicate, furio
se tempeste di vento e freddo 
intenso ha colpito ieri con 
maggiore violenza l'Abruzzo, il 
Molise, la Basilicata e la Cala
bria, e in misura solo di poco 
minore le altre regioni del Cen
tro-Sud, in particolare Umbria, 
Campania e Puglia, dove al
meno due persone hanno per-

• so la vita in incidenti stradali 
causati con ogni probabilità ' 

v proprio dalla neve e dal ghiac
ci ciò. Sono oltre 1.S00 i vigili del : 
;';• fuoco complessivamente ini-
'• pegnati nelle operazioni di 
. soccorso, mentre a Potenza è 
: stato deciso l'impiego di 80 
,:' soldati del battaglione «Luca-
; ' nia» per liberare i marciapiedi 
: e le numerose scalinate della 
. città dal mezzo metro di neve ; 
-che si e andato accumulando. ; 

Le previsioni più pessimisti

che dei meteorologi e degli 
esperti della Protezione civile -
che fin da venerdì avevano 
provveduto ad allertare tutte le 
prefetture - si stanno. Insomma 
purtroppo avverando. E alme
no fino a domenica, a parte 
una breve parentesi tra doma
ni pomeriggio e giovedì, il ba
rometro sembra destinato a se
gnare il brutto stabile, con tem
perature a picco e ancora tan
ta, tanta neve. Anche i gelidi 
venti settentrionali, di maestra
le e di tramontana, che nella 
giornata di ieri, dopo le violen
tissime sfuriate di sabato e do-. 
menica (in Sardegna, dove da 

'• ieri nevica abbondantemente, : 
è arrivato a toccare i 150-170 
chilometri orari"), si sono an
dati affievolendo quasi dap- ! 
perniilo, sembrano intenzio
nati a riprendere vigore nei 
prossimi giorni, alimentati da 
una nuova perturbazione pro
veniente dall'Islanda che, 
sfruttando il «corridoio» tra due 
zone di alta pressione, si pre

para a spazzare l'Italia da Nord 
a Sud. 

A vedersela brutta, ieri, sono 
•: stati soprattutto gli abitanti di 
una decina di paesi del Molise 

V rimasti completamente isolati 
da un muro di neve che in al-

; cune località di montagna ha 
. raggiunto anche i quattro metri 

•;: d'altezza. In altri 14 paesi della 
1 regione - dove sono decine le 
"strade del tutto impraticabili -

',;• manca l'energia elettrica, In- " 
" terrotta anche in diverse zone : 
•••..' dell'Abruzzo, in particolare ; 
' dell'Aquilano, dove la situazio- .' 
', ne è andata progressivamente 
. peggiorando nel corso della 

•;• giornata. Completamente iso- : 
, lata la località sciistica di Roc-
' caraso, che solo in serata è sta- : 
• ta raggiunta dagli spartineve, ' 

che hanno anche «liberato' 
numerosi automobilisti che si 

) erano rifugiati in alcune galle- • 
!'•,.• rie. Ancor più crìtica la situa

zione all'Aremogna, a una de- •• 
- cina di chilometri da Roccara-

so, dove decine di turisti - ien 

erano tra l'altro in programma 
le gan>, poi ovviamente annul
lale, dei campionati italiani di 
sci per non udenti -sono bloc
cati negli alberghi al buio e al 
freddo. , • •. 

1 disagi sono comunque pe
santissimi un po' in tutto il cen
tro-Sud. E se ha destato più 
che altro curiosità la breve 
spruzzata di neve che per 
qualche minuto ha imbiancato 
perfino 1 tetti di Civitavecchia, 
beh più drammatiche sono le 
notizie che per tutta la giornata 

; sono giunte dalla Basilicata, 
'dalla Campania.(in particola
re dal Beneventano), dalla Pu-

• glia e dalla Calabria, dove si 
contano a decine le strade 
chiuse o percorribili solo con 
grande difficoltà ed esclusiva
mente con le catene montate, 
mentre solo grazie a difficili in-

: ferventi d'emergenza e stato 
possibile soccorrere in località 
isolate - numerosi nefropatia 
che avevano necessità di ricor
rere alla dialisi. 

Neve sui trulli in Puglia 

Anziché la neve, che pure è 
- caduta abbondante in monta
gna, in Sicilia a farla da prota- ' 
gonista è stato anche ieri il '. 

V' vento, che ha provocato l'ih-
, terruzione di tutti i collega- . 
menti marittimi con le isole mi- : 

• non e non poche difficoltà sia : 
jj ai traghetti nello stretto di Mes- ' 

sina sia agli aerei in arrivo e 
~. partenza a Punta Raisi. Ad ; 
''.Agrigento, nel quartiere «San 
v Gisippuzzu», una chiesa ospi-

tata in un prefabbricato «prov- ' 

«sono» (dal 1970) e stata sco
perchiata nella notte. Non ci 
sono feriti, ma sedie, banchi e 
paramenti sono stati sparpa- '• 
gliati in un raggio di diverse de-
cine di metri. Vento ancora ' 
forte anche al Nord, dove il '. 
problema principale è quello 
degli incendi boschivi innesca- : 

' ti dalla siccità. Solo dal 1° gen- . 
naio di quest'anno, nelle re
gioni lungo l'arco alpino ne so-

: no divampati 182, contro i 68 -
del Centro e 155 del Sud. 

Parte l'autocertificazione alle Poste. Le «speranze» di Verdi e medici nel nuovo ministro 

Passaggio di consegne De Lorenzo-Costa 
Pioggia di appelli: riformare la riforma 
Oggi il neoministro della Sanità, Raffaele Costa, si 
incontrerà con De Lorenzo per il passaggio delle 
consegne; Quale sarà la sua politica sanitaria? I me-, 
dici e alcuni partiti politici invitano Costa a rivedere '" 
il decreto delegato sulla sanità. Danilo Poggiolini,,? 

l,R^8Stte,d,^a.Jgnom, chj|^,u^a^prma:più.ra: 
ztonaleper evitare che sia sconvolto,] esistente sen 
zacost̂ jrftquakosa'-a'inupyQ.»„i,„v;i,l>,;A.,-.'.I:.••,, < 

MONICA MCCI-SAMHMTINI 

••ROMA, lineominlstrodel- . 
la Sanità, Raffaele Costa, mo- • 
dificherà la riforma sanitaria, .', 
voluta da De Lorenzo? Sono in . 
molti a sperarlo. Oggi, durante • 
la seduta della Commissione 
nazionale lotta all'Aids, avver
rà ir passaggio'delle consegne • 
fra i due esponenti liberali. Ieri : 
il presidente della Federazione -
nazionale degli ordini dei me- -
dici, Danilo Poggiolini, ha ri
volto un invito al dialogo al . 
nuovo: ministro: «Spero che sì , 
apnranno nuovi spazi per,rive-
dere il decreto di rifórma. La }; 
strada giusta è quella confron-
to con tutte le categorie perai- ' 
frontale i problemi In modo da : 
organizzare nel modo migliore • 
il servizio sanitario». 

Sin dall'inizio (medici si era- ' 
no opposti alla nuova riforma. 
E proprio nel giorni scorsi De '. • 
Lorenzo aveva avviato un con
fronto con alcuni sindacati 

medici .(escludendo però le 
organizzazioni che avevano 
firmato il referendum abrogati
vo) ed alla fine aveva conces
so ai 40miia assistenti ospeda
lieri un passàggio graduale alla 
qualifica dirigenziale. Ma lo 
scontentò della categoria ha 
molteplici ragioni. Con la rifor
ma il medico di famiglia do
vrebbe coprire anche. le fun
zioni delia.guardia medica e 
della medicina dei servizi, con 
la conseguenza che i pronto 
soccorsi saranno intasati dàlie 
chiamate..Inoltre ì medici spe
cialisti -• ambulatoriali <• (per 
esempio chi gestisce I consul
tori) sono destinati a scompa
rire perché non avranno il rin
novo della convenzione. Chi 
garantirà, dunque i servizi am
bulatoriali? Poggiolini chiede a 
Costa una maggiore gradualità 
nell'attuale i cambiamenti. «Se 

Raffaele Costa, 
a sinistra, 

e 
Francesco 
De Lorenzo 

il medico lavora bene, il servi
zio è buono ed il cittadino è 
contento. Ma se ad esempio si 

: fa scomparire l'attuale medico 
specialista • . - ambulatoriale, 

- avendo l'idea di un altro spe
cialista che magari lavori an
cora meglio ma che ancora 

' non c'è, alla fine la gente che 
oggi aspetta 15 giorni per una 
visita, poi aspetterà tre mesi». -

Anche i verdi sollecitano 
Costa a non proseguire sulla 

strada percorsa da De Loren
zo «Il nuovo ministro della Sa-

,'. mtà - scrive il gruppo paria-
mentare verde in un comuni
cato - deve innanzitutto scu
sarsi con i cittadini e. rivedere 

' subito il decreto De Lorenzo». I ; 
;]' parlamentari del Sole che ride • 
,;' ricordano che il neoministro si ' 

è sempre battuto «in difesa dei 
:' diritti degli utenti», proprio per • 

v questo lo invitano «ad impedi
re ultenon e vergognose file di 
slampo sovietico, come quella 

che si prevede per il versamen
to delle 85mila lire per pagare 
il medico di famiglia». 

•, Anche Giovanni Berlinguer, 
r del Pds, sottolinea l'esigenza . 
. di un cambiamento vero nella 
' politica sanitaria del governo: 
: «Il cambio della guardia al mi- . 
; nistero della Sanità - dice Ber
linguer - ha tutta l'aria di un'e
redità, mi auguro pero che Co- ' 
sta agisca a mente serena e 
con propn orientamenti, riflet- • 

tendo sui fatti che sono suc
cessi Gli effetti delle misure 
economiche sono stati spa-
ventosi. E non meno gravi 
quelli del decreto sulla nuova 
struttura della sanità». Secon-
do Berlinguer, che; per molti ' 

; hanni è stato responsabile del-V. 
la Sanità prima nel Pei e poi,; 
nel Pds, questa riforma «spin- ": 

gerà il cittadino a rivolgersi al- ' 
l'assistenza a pagamento ed a 
chiamarsi fuon dall'obbligo di 
contnbuire finanzianamente ' 

ad un servizio a cui sarà diffici
le accedere». Fiducioso il Psdi 
che, in un articolo su\VUmani- , 
tu, invita Costa ad occuparsi di 
prevenzione, «uno dei presup
posti indispensabili per la de
ospedalizzazione con vantaggi < 
per il contenimento dei costi». :• 
• Intanto nelle Usi e negli uffi- ' 
ci postali sono iniziate le code 
per l'autocertificazione. Disagi 
in Friuli dove i moduli non so
no ancora arrivati. Qualche n-
tardo in Abruzzo. 

Jervolino: «Non so chi mi vuole del male... » 
«È una campagna strumentale. Non so chi mi vuole 
del male...». Rosa Russo Jervolino, ministro della 
Pubblica istruzione, è al centro delle polemiche. A, 
causa del fumetto «poco educativo» Lupo Alberto. 
«Le mie posizióni sono vicine a quelle della Chiesa? 
Mi consola, ma l'affinità non è determinante. Le 
mie posizioni su educazione sessuale e Aids corri
spondono a quelle del Parlamento». 

CLAUDIA ARLOTTI 

M ROMA. Contro Rosa Rus
so Jervolino, ministro della 
Pubblica istruzione, stamane :: 
gli studenti sfileranno in cor
teo. Lo slogan è irriverente: . 
«Boicottala bigotta». E lei è In
quietissima, «Tutto questo è • 
terribilmente ingiusto», ripete. . 
La vicenda di Lupo Alberto?. 
«Per favore, non parliamo di 
Lupo Alberto»; Ma si pud non ,•? 
parlare di Lupo Alberto dopo ' 
settimane di polemiche? In ' 
realtà, la prima volta che se'• 
ne discusse fu circa otto mesi ..;. 
fa Poi, si è ricominciato. Co- " 
me'mai? Perché Rosa Russo '•;; 
Jervolino ha pubblicamente 
ammesso di trovare né bello 
né educativo quel fumetto " 
che parla di Aids, di contagio • 

e, soprattutto, di preservativi. 
Gli studenti delle associazioni ' 
«A Sinistra» si sono arrabbiati 
e contro l'ultima «Jervolinata» 
si sono messi a distribuire Lu- ; 
pò Alberto un po' dappertut- . 
to. Oraci sono i cortei, le ma-
nifestazioni, e in un liceo ro
mano, il Tasso, si parla di si
stemare nei corridoi un distn-
butore di profilattici. 

,,. La questione Lupo Alberto 
. . «ta diventando una valan

ga, per M. •::•-• 
No,, guardi, io di questa vicen
da, non vorrei proprio parlare. -
Trovo assurdo dovermi difen- , 
dere per una cosa del genere. ; 

Però, U problema esiste. 
La gente coscienziosa sa che 

Rosa 
Russo 
Jervolino 

da me non è mai arrivato al
cun divieto per i consigli d'i
stituto. I consigli di istituto so
no liberi di fare ctò che prefe
riscono, ci mancherebbe al
tro, e non esiste sull'argo-
mento-Lupo Alberto nessuna 
circolare del mio ministero. . • 

D'accordo, non esistono 
circolali, però lei ha preso 

- una posizione come mini-
. atro e questo, certamente, 

~ condizionerà I consigli d'I-
StitUtO. •.:-,::...•....•. 

Non lo credo affatto. E poi io s 
• non ho nemmeno mai preso 
.una posizione. Il professor 
Lauria, che fa parte della 
commissione nazionale per 
la lotta contro l'Aids ed è un 

mio portavoce, disse sempli-
cemnte: a noi non piace. Poi, 
mi fu chiesto un parere. Mi li
mitai a confermare l'opinione 
del professor Lauria. Punto e 

. basta. I consigli di istituto so-
; no liberi. Come libero è ognu-
l no di esprimere il proprio pa
rere. Quanto alle proibizioni, 
non ho mai vietato niente che 

non si possa vietare 
n consiglio d'Istituto del 
Tasso ha deciso, a larga 

' maggktranzza, di sistema
re nelle scuola un distrlbu-

" tore di profllattid. Su que
sto lei ha la stessa opinione 
che sul fumetto di Lupo Al
berto? 

SI. 
Sembra di capire che lei, in 

' materia, ha posizioni Idea-
tkbe a quelle della Chiesa. 
Lo ritiene legittimo, per un 
ministro della Repubblica? 

Il mio pensiero, sull'educa
zione sessuale e sulla lotta 
contro l'Aids,' corrisponde a 
quello del Parlamento. Se poi 
queste posizioni corrispon
dono anche a quelle della 
Chiesa, questo mi consola. 
Ma è un'affinità non determi
nante. 

Lei, a proposito della di-
;. snibozlone dei profilattici 
: ' al liceo Tasso, ha detto: «Mi 
_ sembra poco educativo»... 
••Già.-.•::••>..• . .•i .;v: />..'*"^ 

.' E su Lupo alberto ha usato 
" più o meno le stesse paro-

;;- le... 
Appunto, si tratta di pareri 

personali 
E però, scusi, qui si sta par-

«. landò di Aids. Non le sem-
'. bra che, di fronte a un'«e-

• • mergenza» del genere, sa-
, ' rebbe meglio sorvolare su 

: . questioni - come dire? - di 
' ' gusto? ;-?;.-•••••;,. 
Senta, l'ex ministro De Loren
zo prima, il sottosegretario 
Meliub poi hanno spiegato 
chiaramente che questa po
lemica è assolutamente stru
mentale. Dal ministero della 
Sanità, da quello della Pub-

'• blica sitruzione e dalla com
missione lotta all'Aids sono 
uscite le linee guida sulla ma
lattia. È stato prodotto del 
materiale per le scuole. E vi si 

; parla anche del preservativo. 
"•'• Si Figuri, perciò, se a me que

sta parola dà fastidio. :. -.-•:-, 
Polemica '.strumentale? 
Una campagna contro di 
lei? E perchè? E da parte di 

•'•Chi? ;..• .-,.;..;..•.-..^v...•.;•.•;; 
[ Io so quello che sto facendo. 
* Non so, invece, perché mi si 
voglia fare del male. Potrei, 
certo, azzardare delle ipotesi, 

. ma non le faccio, perché so
no un avvocato e un avvocato 
deve avere le prove di quello 
che dice. 

Carnevale di sangue a Nuoro 
Una rissa finisce a revolverate 
Amici di un ferito inseguoho 
e freddano gli aggressori 

Lite in discoteca 
«Giustiziati >> 
due ragazzi 
Sparatorie e stragi di Carnevale nelle discoteche di 
Barbagia. A Bultei, due giovani sono stati giustiziati : 
l'altra notte a colpi di fucile, dopo aver ferito un «ri
vaie» in una lite davanti alla sala da ballo. Numero
si testimoni presenti alla scena, ma nessuno parla. 
In un dancing di Nuoro, altri due giovani feriti a 
colpi di pistola da uno sconosciuto: operati d'ur-. 
genza, sono in fin di vita. Indagini difficili. - • J . :, • vi 
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• i CAGLIARI. Vecchi ran- ; 
' cori, forse qualche bicchiere ; 
di troppo, e la festa di Car
nevale, nel piccolo garage : 

' adattato a discoteca, si tra-
. sforma in una strage. È l'una : 
: e mezzo di notte, la notte tra 
domenica e lunedi, a Bultei, 

. un piccolo paese tra le prò- ;: 
vince di Nuoro e di Sassari: : 

tra i 50 giovani riuniti a bal
lare in maschera, c'è un pie- ' 
colo gruppo che discute ani- • 
malamente. Dalle minacce, 
agli spintoni, infine salta 
fuori la pistola: è Francesco 
Mellino, 27 anni, pastore, -

• che punta la sua calibro 9 
contro uno dei rivali e fa fuo
co. Ferito al torace e alle ; 
gambe, rimane per terra, in ° 
una pozza di sangue, Seba
stiano Manzoni, 31 anni, an- ;, 
che lui pastore. Momenti di 
tenore, fuggi-fuggi generale, a 
Approfittando della conni-
sione, lo sparatore si allon-.' 
tana assieme ad un amico, , 
Antonio Porcu, 24 anni. Li ri- ' 
troveranno senza vita • un 
quarto d'ora più tardi, in una • 
stradina buia poco lontano 
dal «dancing»: giustiziati con 
un paio di colpi di fucile alla , 
nuca, da parte degli amici : 

'del ferito. -, 
Indagini difficili, '•" nono- • 

-stante la-presenza;di-nume-.-
rosi testimoni e l'immeduito 
intervento dei carabinieri, ri- " 
chiamati dagli spari. Ieri nel- ' 
la caserma di Bultei sono sfi
lati una cinquantina di gio- ? 
vani, davanti al sostituto prò- ' 
curatore, Gianni Delogu, il :' 
magistrato giunto da Nuoro ì 

; per coordinare l'inchiesta. 
Secondo le prime ricostru- ' 
zioni, sembra che tra i due ' 
rivali pastori ci fossero da 
tempo delle «ruggini», prò- ' 
labilmente legate al lavoro , 

. nei pascoli. Resta da stabili- • 
re quante e quali persone ,' 
sono coinvolte nella vendet- j; 

- ta feroce e immediata. Subi- •' 
. to dopo gli spari davanti al : 
, dancing, alcuni amici del fé- '; 
rito si sono infatti lanciati al- ; 
l'inseguimento dei due fug- : 

i gitivi, raggiungendoli •• un .' 
centinaio dì metri più avanti. ; 

. Un'esecuzione in piena re-. 
gola, nella quale, oltre ai fu- • 
cili, sarebbero state usate -
delle pistole per i colpi di > 
grazia alla nuca. Sarà l'auto

psia - disposta per oggi - a . 
stabilire comunque l'esatta 

i dinamica dei fatti. Il ferito, 
Sebastiano Manzoni, è rico-
verato intanto in condizioni t 
gravissime nel reparto riani- ; 
mazione dell'ospedale «San : 
Francesco» di Nuoro. I sani- ; 

' tari gli hanno estratto cinque : 
: proiettili dalle gambe e da! • 
.torace. :-•:* •' -:"-••• . . 

Si muore «di piombo» nel
le discoteche di Barbagia, 
più che per l'alta velocità o :' 
per gli incidenti provocati 
dall'alcool. Il bilancio del ' 
week end di Cimevale, in-

* fatti, va aggiornato con altri 
due feriti gravi, vittime di 
un'altra sparatoria, questa i 

: volta davanti alla discoteca ' 
«Ybrid» di Nuoro. Pietro Gun- : 
gui, 23 anni e Antonio San-
na. 29 anni, entrambi di Ma- :; 

; moiada. si trovano da do- " 
menica nel reparto di riani- H 

": mazione dell'ospedale «San ; 
; Francesco», per le ferite ad •; 
un fianco e al collo (il pri- ; 

; mo) e all'addome e alle ; 
gambe (l'altro) : sono stati ; 

. raggiunti dai proiettili di una t 
: pistola calibro 7,65 esplosi " 
da uno sconosciuto, dopo '<• 
una banalissima lite. I due . 
giovani si erano recati nella ; 
discoteca assieme ad altri > 
amici-dtMamoiada, per fini- ̂  

"re-m ^bellezza i festeggia- . 
menti di Carnevale. La spa- ' 
ratoria, • proprio all'uscita. * 

? Urtato involontariamente da • 
qualcuno del gruppo, un al- '. 
tro giovane - che secondo i 
testimoni presenti alla scena 
indossava una tuta da mec- > 
canico ed era visibilmente -
ubriaco - ha estratto minac- '. 
ciecamente la sua pistola ' 
calibro 7,65. Ma in un primo 
momento non è riuscito ad : 
usarla, per la pronta reazio
ne di uno dei due ragazzi. La : 

. pistola é caduta per terra, lo : 
sconosciuto l'ha raccolta e • 

: ha fatto fuoco a ripetizione. :' 
Poi è riuscito a dileguarsi, *; 

', approfittando del terrore e .-; 
della confusione. Gli investi-

- gatori attendono di interro- > 
. gare i feriti per giungere ad ; 
: una ricostruzione dettagliata 
dei fatti e per identificare Io • 
sparatore. I due giovani ieri ,' 
sono stati operati con sue- ; 
cesso, ma sono considerati : 
ancora in pericolo di vita. r;t: 

Touring 
La «fuga» 
dalle città 

• • ROMA. Sono sempre più 
numerosi gli italiani che ten-

. dono ad abbandonare le 
grandi città, preferendo T'esi
lio» in piccoli centri più vrvibi-

• li. La conferma viene da un'in
dagine del Censis realizzata 
sulla base dei dati contenuti 
nella nuova edizione dell'«An-

'• nuario generale dei Comuni» 
• del Touring Club Italiano, una 

piccola «enciclopedia» per 
, scoprire i diversi aspetti della 

/ vita degli 8.102 comuni italia-
. ni, a partire dal più piccolo, 

;v Morterone in provincia di Co
mo, che ha una popolazione 

: di appena 30 «anime», fino a 
; Roma, con i suoi 2.791.354 
' abitanti. • Un'opera di circa 
•1.500 pagine, costata quattro 
anni di lavoro e circa due mi-

; liardi e mezzo di lire. Negli ul-
••- timi dieci anni -dice lo studio 
.. del Censis - le dieci più grandi 
: città italiane - hanno perso 
• complessivamente - 966.359 
. abitanti. Frugando tra le cifre 
,; il Censis ha scoperto che qua-
-' si il 66% dei comuni possiede 
.'.• uno sportello bancario, men-
• tre sono appena il 10,1* quel-
" lichedispongonodiunastrut-

tura ospedaliera. Quanto in
vece alle farmacie, ne esiste 
una nell'8! ,9% dei comuni. 

Caponnetto 
«Legalizzare 
lo spinellò»: 

• • FORLt. SI alla legalizzazio
ne delle droghe leggere, ma a 
due condizioni: che sia fatta 
sotto il controllo delle strutture " 
sanitarie e che si realizzi un ac- : 
cordo intemazionale «per non ' 
far diventare l'Italia un ricetta
colo -dei tossicodipendenti ' 
d'Europa». Lo ha detto ieri An- ; 
tonino Caponnetto durante un ' 
incontro con gli studenti dell'i
stituto tecnico Giorgina Saffi di •' 
Forlì. Caponnetto, che ha del- -
to di essere stato in passato «un 
convinto proibizionista», ha 
anche osservato che la legaliz
zazione delie droghe leggere ; 
non inciderà sulla ricchezza 
della mafia. «Ormai le grandi ' 
famiglie mafiose hanno reaiiz- ' 
zato tanti soldi che. inseriti in 
opportuni circuiti finanziari, 
creano automaticamente altra 
ricchezza. Il mercato della dro
ga viene ancora sostenuto per . 
tenere fede agli impegni con i ; 
narcotrafficanti " intemaziona
li». Rivolgendosi ; al ministro 
della Pubblica istruzione, Ca
ponnetto ha aggiunto: «Il mini
stro dovrebbe badare meno a 
Lupo Alberto e interessarsi di 
più a che la scuola ponga al 
centro dei programmi didattici ' 
ie tematiche sociali». - , 
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Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso la creazione 
di un tribunale intemazionale per i delitti contro rumanità 
Saranno giudicate le atrocità commesse da tutte le parti in conflitto 
Clinton annuncerà oggi il suo piano per paracadutare aiuti in Bosnia 

Pulizia etnica al banco degli imputati 
L/Qnu decide: «Processo ai aimini nell'ex Jugoslavia» 
Stupri e massacri finiranno alla sbarra. Il Consiglio 
di sicurezza ha deciso ieri all'unanimità la creazio
ne di un tribunale intemazionale per i crimini con
tro l'umanità commessi in ex Jugoslavia. Boutros 
Ghali ha 60 giorni di tempo per presentare una pro
posta sulle modalità di funzionamento della corte. 
Regge a Sarajevo il cessate il fuoco. Si combatte nel 
nord e nell'est della Bosnia. Allarme in Dalmazia. 
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M Sessanta giorni di tempo 
per decidere come farlo fun
zionare, mettendo insieme 
suggerimenti e consigli per la 
nuova Norimberga. L istituzio
ne di un tribunale intemazio
nale per giudicare i crimini di 
guerra compiuti nella carnefi
cina iugoslava - ciambella di 
salvataggio di un'opinione 
pubblica occidentale scottata 
dalla propria Incapacità di in
tervento - è stata decisa ìen al
l'unanimità dal Consiglio di si
curezza delle Nazioni unite, 
sulla base d i un progetto di ri
soluzione presentato dalla 
Francia., Una decisione senza 
precedenti questa volta non 
saranno i vincitori a chiedere 
ragione dei crimini del vinti, 

come avvenne dopo la secon
da guerra mondiale, ma l'inte
ra comunità intemazionale 
Saranno giudicate le violazioni 
del diritto umanitario com
messe da tutte le parti in guer
ra nell'intero territorio dell'ex 
Jugoslavia, a cominciare dal 
15 giugno '91, data che segna 
l'inizio del conflitto, con la 
proclamazione d'indipenden
za di Slovenia e Croazia 

La risoluzione 808 del Con
siglio di sicurezza stabilisce il 

1 criterio della responsabilità in
dividuale di quanti abbiano or
dinato o commesso diretta
mente violazioni del diritto 
umanitario, in particolari ucci
sioni in massa e «pratiche di 
pulizia etnica», «costatando 

che questa situazione costitui
sce una minaccia alla pace e 
alla sicurezza intemazionale», 
condizione che di per sé auto
rizza l'intervento dell'Orni 11 
tribunale intemazionale - che 
nascerà con un successivo vo
to del Consiglio di sicurezza 
sul progetto che Boutros Ghali 
ha avuto l'incarico di presenta
re, tenendo conto dei suggen-
menti già avanzati da Francia, 
Italia e dalla Conferenza sulla 

Una fossa 
comune 

in Bosnia, 
in basso, 

una celebre 
istantanea 

del processo 
di Norimberga. 

sicurezza e la coopcrazione 
europea - si pone l'obiettivo di 
contnbuire al processo di pa
ce, stabilendo il pnncipio delia 
^perseguibilità dei responsabili 
delle atrocità commesse nel
l'ex Jugoslavia 

Risoluzione mentona, non 
c'è dubbio, ma fin troppo 
esposta al rischio di rimanere 
una semplice dichiarazione 
d intenti Resta infatti da vede
re come trascinare davanti ad 

un tribunale quelli che vengo
no indicati come i principali 
responsabili della catena di in
finite violenze che hanno di
strutto l'ex Jugoslavia e che 
ora siedono al tavolo del nego
ziato Come il presidente serbo 
Slobodan Mibsevic, l'uomo 
forte di Belgrado che non solo 
ha partecipato alle trattative di 
Ginevra ma ne 6 stato uno dei 
protagonisti pnncipali, il solo ' 
capace di piegare l'intransi

genza dei serbi di Bosnia O 
come II leader dei serbi bo
sniaci, Radovan Karadztc, che 
ìen da Zvomik, dove si cele
bravano i funerali di 38 uomini 
trovati in una fossa comune, 
ha annunciato che non sarà 
presente allanpresa dei nego- • 
ziati a New York: la sua delega
zione sarà guidata dai presi
dente del parlamento, Monta
lo Krajismk. 

Si è parlato di mandati d'ar
resto intemazionali e di pro
cessi in contumacia che, in ca
so di condanna, trasformereb
bero i criminali di guerra in pn- ' 
fionien entro i confini del loro 

tato I paesi che decidessero 
di ospitarli si esporrebbero al 
rischio di sanzioni intemazio
nali Ma è solo teoria di fronte , 
alla necessità, una volta rag
giunti accordi di pace, di inne
scare un processo di normaliz
zazione in tutta 1 area balcani
ca 

I negoziati di pace intanto ; 
nprendono oggi a New York 
ma in tono minore vista I as
senza di Karadzic e, salvo n- -
pensamenti, del presidente 
bosniaco Izetbcgovic andrà 
comunque alla Casa Bianca e 
potrebbe decidere di prosegui
re per New York. 

Clinton, per ammorbidire le 
posizioni dei musulmani, ha 
proposto il lancio di aiuti sulle 
zone delia Bosnia isolate dalla 
guerra Oggi stesso dovrebbe 
dame l'annuncio ufficiale do
po un incontro con il segreta-
no generale dell'Orni Boutros 
Ghali, che ieri si è detto favore
vole all'iniziativa ma sotto ban
diera delle Nazioni Unite La 
possibilità di paracadutare 
soccorsi d'emergenza in Bo
snia era prevista dal piano 
Clinton, ma i caschi blu spie
gati a terra restano piuttosto 
diffidenti -> 

È ripreso in tanto il ponte ae
reo con Sar&jevo, dove ìen le 
autorità cittadine hanno uffi
cialmente rinunciato al boicot
taggio degli aiuti. Un mega-
convoglio di 59 camion è parti
to da Makarska, in Croazia, di
retto alla capitale bosniaca. In
tanto il generale Monllon ten
ta un incontro tra i capi delle 
diverse milizie per cercare di 
sciogliere l'assedio della capi
tale bosniaca, fidando in un 
clima più favorevole creato dal 
diretto coinvolgimento di Stati 
Uniti e Russia nel negoziato e 
dal cessate il fuoco unilaterale 
deciso dai musulmani. - » 
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Da re Edoardo a Norimberga 
i vinotori scrivono la Storia 
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WB Diciamo «crimini di guer
ra» e pensiamo subito e solo al 

I processo di Norimberga. Il rea
to è però molto antico, ha alle 
spalle una lunga stona. Forse il 
primo uomo ad esserne accu-

[ sato fu l'eroe nazionale scoz-
i zese William Wallace che gli 

inglesi condannarono a morte 
e Impiccarono nel 1305 l'accu-

. sa principale era In realtà di 
•alto tradimento» (di cui il pri
gioniero non poteva però esse
re colpevole n o n avendo mai 
giurato fedeltà a Re Edoardo) 
ma nel corso del processo gli 
fu anche attribuita (per scredi
tarlo?) la responsabilità di 
«massacri di donne e bambini, 
monaci e suore». Un processo 
analogo si svolse oltre mezzo 
millennio dopo alla fine della 
guerra civile americana nel 

< 1865, e si concluse con la con-
, danna a morte- del sudista 

Henry Wirz per avere assassi-
, nato alcuni prigionieri di guer

ra nordisti nel campo di con
centramento di cui era coman
dante. Il trattato di pace con 

' cui, nel 1902. si concluse la 
guerra anglo-boera autorizzo 
le corti marziali inglesi a pro
cessare i boeri che si fossero 
•macchiati di atti contrari alle '' 
,usanze belliche» . -
;. Sconfitta la Germania nel 
1918 gli anglo-francesi crearo-
no (una speciale commissione 
d'Inchiesta,' la quale, nel suo 
rapporto conclusivo, elencò 
ben 32 «categorie» di crimini di 
guerra ed espresse il parere 
che dovessero essere proces-

1 sali non solo coloro c h e aveva- ' 
"no «provocato la guerra», o vio-
'- Iato la neutralità- del'Belgio e 

del Lussemburgo, o commes
s o personalmente crimini, ma 

di Stato che «avessero manca-, 
to di prevenire o impedire vio- -, 
lazioni delle leggi e delle usan
ze belliche». 

Il trattato di Pace di Versail
les del 1919. che i tedeschi fu
rono costretti a firmare (e sulla 
cui denuncia Hitler costruì il 
suo successo politico) stabili 
che Guglielmo II doveva essere 
tradotto davanti a un tribunale 
intemazionale. Ma l'Olanda, a 
cui l'ex imperatore tedesco 
aveva chiesto asilo, si rifiutò di 
estradarlo, sicché il processo 
non ebbe mal luogo, il trattato 
prevedeva anche l'incrimina
zione di numerosi'ufficiali e 
soldati tedeschi, ma il governo 
di Weimar si rifiutò di conse
gnare i sospetti Gli alleati furo
no perciò costretti ad accettare 
un compromesso, che consi
stette nell'affidare alla Corte 
Suprema di Lipsia i processi 
contro i criminali ven o pre
sunti La conclusione fu cata
strofica per il prestigio degli 
anglo-francesi. La maggior re degli accusati fu assolta, 

poche condanne furono 
estremamente miti Molti dete
nuti evasero con la complicità ': 
del custodi. La stampa tedesca 
trattò gli accusati come eroi, il 

fiubblico si lasciò volentieri in-
luenzare dalla stampa e, in so

stanza, l'iniziativa di Londra e 
Parigi si rivelò un boomerang, ' 
che alimentò il vittimismo, i 
rancori, lo spirito di rivincita 
dei tedeschi, preparando la 
strada a nuove tragedie. 

Con Io scoppio della secon
d a guerra mondiale. Il proble
ma si pose di nuovo, e molto 
presto, il "25 ottobre 1941 
(mentre gir Stati Uniti erano 
ancora neutrali) Roosevelt ac-

ajochequei.comandantiocapi C cusò la Germania di «atrocità» 
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I?' nei paesi o$j}pésÌM0m 
giorno il primo ministrò britan-

. nico Churchill approvò'le pa
role del presidente americano 
e indicò la punizione di tallcn-
mini come «uno dei principali 
scopi della guerra». 11 13 gen
naio dell'anno successivo, i 
governi in esilio di nove paesi 
europei occupati dai tedeschi 
firmarono la cosiddetta «di
chiarazione di S. Giacomo», 
assumendosi il compito di tra
durre-in atti concreti la pro
messa (o minaccia) di Chur
chill Seguirono altn solenni 
impegni, fra cui la «dichiara
zione di Mosca» del 1° novem
bre 1943, con cui Churchill, 
Roosevelt e Stalin stabilirono 
che i cnminali nazisti sarebbe
ro stati consegnati ai governi 
dei paesi dove avevamo com
messo i delitti, per essere pro
cessati secondo le leggi locali, 
mentre i capi più importanti 
cioè Hitler e i suol complici, sa
rebbero stati processati davan
ti ad un tnbunale intemaziona
le. 

La prima commissione di in
dagine delle Nazioni Unite sui 
crimini di guerra fu creata nel
l'ottobre del 1943 E l'8 agosto 

' 1945, con un accordo fra la 
Gran Bretagna, gli Stati Uniti, 
l'Urss e la Francia, a cui subito 

-, aderirono altri diciannove sta
ti, nacque il Tribunale Intema
zionale incaricato di processa-

" re i capi nazisti. La prima 
?; udienza si svolse a Berlino il 18 

ottobre 1945, sotto la presiden
za di un generale sovietico 
Ventiquattro cap i nazisti furo
n o formalmente incriminati I 
reati e rano dettagliatamente 
specificati 1) crimini contro la 

Jltali; 2 ) crimini d i guerra «con
venzionali» per aver violato le 
leggi e le consuetudini belli
che , uccidendo soldati prigio
nieri e ostaggi, depor tando po
polazioni percostnngerie al la
voro forzato, saccheggiando 
propnetà pubbliche e private, 
distruggendo villaggi e città o 
compiuto altre devastazioni 
•non giustificate d a necessità 
militari», 3 ) crimini contro l'u
manità per avere perseguitato 
e sterminato intere popolazio
ni «con pretesti politici, razziali 
o religiosi» Il tribunale inoltre 
definì «di natura criminale» an
c h e le organizzazioni naziste, 
in primo luogo la Gestapo 

1 Dopo la pnma giornata di 
lavori, il tribunale si trasferì a 
Nonmberga e le udienze suc
cessive si svolsero sotto la pre
sidenza di un giudice inglese 
Il processo si concluse il 1° ot
tobre 1946, con dodici con
danne a morte e tre ergastoli I 
sovietici protestarono contro le 
assoluzioni di tre accusati (fra 
cui il elenco nazista Von Pa-
pen) , contro l'ergastolo inflitto 
a Rodolf Hess (una pena, se
condo Mosca, troppo mite) e 
infine contro il rifiuto di consi
derare «organizzazioni cnmi
nali» l'intero governo del Terzo 
Reich, lo Stato maggiore gene
rale e le forze armate tede
sche La sentenza rifletteva sia 
la volontà di n o a deludere le 
attese di un'opinione pubblica 
europea ancora in lutto per i 
delitti nazisti, sia l'intenzione 
di non criminalizzare tutti i vin
ti con i quali gli occidentali si 
preparavano già al compro
messo ed anzi all'alleanza in 
vista dell'imminente e inevita-

pace, per avere pianificato, . bile inizio della guerra fredda 
preparato, iniziato e condotto Un processo analogo per 
guerre di aggressione, violan- Importanza e solennità si svol
ete trattati e accordi Intemazio- se in Giappone, dal maggio del 
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1946 al novembre del 1948 
Del tnbunale fecero parte an
c h e rappresentanti dell'Austra
lia, del Canada, delle Filippine 

r dell'India e della Cina. Dei 25 
' imputati sette furono condan

nati all'impiccagione e 16 al
l'ergastolo. Altre migliala di cri
minali di guerra tedeschi e 
giapponesi (senza contare i 
•collaborazionisti») - furono 
condannati in processi di mi
nore nlievo svoltisi in van paesi 
europei, americani e asiatici -

Nonostante il vasto consen
so dell'opinione pubblica in
temazionale il «programma» 
per la punizione di cnmini di 
guerra è stato a lungo conte- " 
stato e criticato, anche con 
energia, e sotto van aspetti 
Una delle ottiche •giuridiche», 
non molto convincente inven
ta, è che le accuse per «crimini l . 
contro la pace» e, in parte, an
c h e per «cnmim contro 1 uma
nità» e rano «retroattive», in • 
quan to si nfenvano a d atti che , 
non e rano delittuosi nel mo- / 

> mento in cui venivano com
messi o comunque non erano 

1 percepiti c o m e tali dai respon-
• sabili esecutori, c h e «obbedi

vano agli ordini» e «applicava
no le leggi», sia pure ingiuste, 
di governi legali. A questa criti
ca , il tnbunale di Nonmberga L 

rispose però che le guerre di \ 
aggressione erano state di
chiarate illegali da una sene di 
dichiarazioni atti e trattati in

temazionali, culminati nel Pat
to di Parigi nel 1928, ratificato 
anche dalla Germania, e che 
la maggior parte del «cnmini di 
guerra convenzionali» e cioè ' 
assassina stupn°e saccheggi, 
erano come sono, delitti co
muni contemplati dai codia di 
tutti i paesi civili 

Un altra obiezione e la più 
fondata almeno in apparenza. 
«Sono i vinciton - dicevano i 
cntici - che processano i vinti 
È lecito dubitare che i processi 
possano essere equi» I fatti di- ' 
mostrarono però che, in realtà, 
le condanne furono sempre 
eque e spesso più miti de) giù- -
sto, data l'enormità del massa
cri compiuU dai nazisti in Euro
pa e dai giapponesi in Cina e 
nelle Filippine 

Ora l'Orni toma aa affronta
re la questione, ma in condi
zioni cosi diverse da far dubita-
re non solo dell'efficacia ma 
persino della saggezza di un'a
zione diretta a porre fine a cn
mim di guerra Nel caso della , 
Jugoslavia, per esempio, solo ' 
formalmente siamo di fronte a 
una guerra fra stati, neonati, o 
in gestazione In realtà, se non 
ti vuole essere ipoenù, si deve 
ammettere che si tratta di una 
guerra civile, in cui, fra l'altro, 
non ci sono soltanto due, ma 
tre o quattro belligeranti, orga
nizzati in eserciti irregolari, in
disciplinati e al limite del ban-
didismo, che infieriscono tutu 

e ciascuno sulle popolazioni 
•nemiche», e forse anche su 
quelle che pretendono di «di
fendere». Chi è, insomma, l'ag
gressore? Chi l'aggredito? Chi 
la vittima' Chi il colpevole7 

Nessuno (non certo a caso) 
ha mai proposto di punire i cri
mini di guerra commessi in 
Spagna, durante la guerra civi
le o in Colombia, durante la 
•violenza», o in India e in Paki
stan al momento della sparti
zione, nel Sahara marocchino, 
nel Caucaso (dove le stragi fra 
azeri e armeni continuano) o, 
a suo tempo nell'Indonesia in
sanguinata da massacri di ci
nesi e di comunisti 

A parte la difficoltà di distin
guere fra aggresson e aggrediti 
(perché le sole vittime inno
centi sono i civili), a chi do
vrebbe essere affidato (e co
me, e quando e da chi) il com
pito di indossare l'uniforme 
del gendarme e quindi la toga 
del giudice? Più si nflette, più si 
confronta ciò che accadde 
mezzo secolo fa con quello 
che accade oggi più differenze 
si scoprono, più dubbi sorgo
no più sospetti si affacciano 
Sospetti di strumentalizzazioni 
dell emozione della pubblica 
opinione intemazionale di ge
sti demagogici, di manovre di 
uomini politici ansiosi di con
quistare con gesti clamorosi, 
ma stenli o peggio, una facile 
popolante. j,» / 

Christopher da Rabin col sì arabo al negoziato 
Dopo una visita-lampo in Libano il segretario di Sta
to americano Warren Christopher è giunto nella tar-

- '• da serata di ieri in Israele, per l'ultima e più delicata 
-tappa delta sua missione in Medio Oriente. Dopo il 
'via libera siriano, si rafforza la possibilità di una ri-
, presa, «in tempi rapidi», dei negoziati di pace. I pale-
,. stinesi ribadiscono la disponibilità a un compro-
. messo sui deportati. Le aperture israeliane. 

IMMUTO fHOtOVANNANQfnJ 

• • • Settantadue ore pernlan-
ciare il processo di pace in Me
dio Oriente. Settantadue ore 
tanto durerà la visita in Israele 
di Warren Christopher II car
net degli appuntamenti politici 
del segretario di Stato Usa 

f iunto icn sera all'aeroporto di 
el Aviv dopo una visita «a sor

presa» in Libano, é affollatissi
mo* oltre alle massime autorità 

israeliane, dal presidente Her-
zog al pnmo ministro Rabin, 
Christopher avrà almeno due 
incontri con una delegazione 
palestinese dei territon occu
pati 

L'impressione diffusa negli 
ambienti politico-diplomatici 
israeliani é che la prima mis
sione in Medio Oriente del 
nuovo segretario Usa si con

cluderà con un risultato positi
vo l'accettazione, cioè, da 
parte araba e Israeliana di tor
nare al tavolo del negoziati I 
più ottimisti azzardano anche 
una data metà apnle a Wa
shington, a conclusione, cioè, 
del Ramadam musulmano e 
della Pasqua ebraica E questo 
anche se la crisi dei deportati 
dovesse essere ancora aperta 
Il si decisivo al nlancio delle 
trattative è venuto da Dama
sco, da quel presidente Hafez 
Assad ritenuto, a ragione, il 
leader arabo meno «malleabi
le» dagli amencani Certo, I si
riani non hanno buttato a ma
re la causa dei 415 attivisti di 
Hamas deportati in Ubano, 
ma la sua soluzione non è più 
pregiudiziale alla ripresa dei 
colloqui «L'atmosfera dei bila
terali ne guadagnerebbe se i 
palestinesi espulsi tornassero a 

casa», ha ribadito il ministro 
degli Esten al-Sharaa, aggiun
gendo però, in piena sintonia 

' con Christopher, che «il pro
cesso di pace comunque viene 
prima di tutto il resto» Non so
lo Smessi gli abiti «antimperia
listi», i siriani sono divenuti i 
più strenui asserton di un im
pegno diretto degli Stati Uniti 
nel negoziato All'inviato del 
presidente Clinton, Assad ha 
chiesto infatti che gli Usa assu
mano un ruolo più incisivo nei 
bilaterali, passando da spon
sor a «partner a pieno ritmo», 
cioè, come ha spiegato uno 
dei più stretti collaboraton di 
Christopher, da «catalizzaton» 
del processo di pace, a «pro-
positon di idee, suggentori di 
soluzioni» 

E una soluzione alla -crisi 
dei 415» il segretano Usa pro
verà a «suggerirla» oggi al pre

mier israeliano Yitzhak Rabin 
Suggenrla, non imporla ma 
per il pragmatico premier la
burista sarà davvero difficile n-
spondere picche al messaggio 
di Bill Clinton di cui Christo
pher è latore nel quale si invita 
lo Stato ebraico a dar prova di 
•elasticità» verso tutti i palesti
nesi non soltanto i confinati 
nel sud Libano ma anche gli 

< abitanti dei territori occupati > 
Ma in quali atti concreti pò- ' 
Irebbe tradursi questa «elastici
tà»? Una risposta viene offerta 
a\\'Unito da un'autorevole fon
te del ministero degli Esten 

^israeliano «Tra le aperture -
possibili vi sono I amnistia per 

* un numero considerevo'e di 
attivisti dell'lntifada e facilita
zioni di carattere burocratico-
ammimstratrvo per i palestine
si che vivono sotto occupazio
ne» Ma per i leader palestinesi 

dei Tenitori la questione din-
mente oggi sul tappeto rimane 
quella dei deportati La solu
zione caldeggiata è quella di 
un rimpatrio scaglionato dei 
396 attivisti di Hamas ancora 
confinati in Ubano «Il loro 
nentro - dichiara*>Elias Freji. 
sindaco di Betlemme, uno dei 
delegati palestinesi ai colloqui " 
di Washington - potrà essere 
conforme a un calcndano 
concordato, se gli israeliani 
dovessero avanzare ragioni lo
gistiche o di sicurezza. L'im- ' 
portante è che Israele accetti, il 
pnncipio che in futuro non vi 
saranno più espulsioni» «La 
nostra speranza - conclude 
Frcji - è che sia possibile giun
gere nei colloqui con Christo
pher a un intesa che permetta 
di superare questo ostacolo e 
apnre cosi la strada ad una di
scussione sugli altn problemi 

Tensioni nell'esercito russo 
Eltsin agli alti gradi 
«Una cintura di paesi amici 
per la difesa dei corifini» 
• i MOSCA. «Il pnncipio della 
nostra politica estera è di crea
re una cintura di paesi amici», 
Boris. Eltsin abbozza cosi, in 
una intervista che appare oggi -
su Stella rossa, il giornale delle 
forze armate, il nuovo concet
to di sicurezza per la Russia < 
dopo il crollo dell'Urss. L'occa
sione è quella della giornata 
delle Forze armate celebrata 
oggi, che crea qualche tensio
ne per una manifestazione in
detta dai comunisti di Viktor. 
Anpilov a Mosca. 11 concetto di 
sicurezza espresso dal presi- • 
dente è ambiguo (evocativo ' 
del ruolo di -grande fratello» 
svolto dalla Russia nell'est Eu
ropa e nell'Urss) m una Mo
sca I cui circoli politici sono * 
percorsi dalla nostalgia della , 
grande potenza. Ma anche " 
realistico, nella ricerca di una 
nuova stabilità ai confini come ' 
dentro la realtà mulbetnica 
della Russia. La minaccia di un 
conflitto globale si è attenuata, -
dice Eltsin, ma il rischio di 
guerre localizzate si è accre
sciuto e «l'esercito russo deve 
essere pronto a rispondere a 
questa minaccia non si può 
permettere che un conflitto re- ' 
gloriale si estenda nel temtono 
russo, il ruolo dell'esercito è di 
garantire la stabilità della so- ' 
cietà» - -

In questo contesto il presi
dente russo giudica inammissi
bile «il ntardo nella nforma del
le forze armate» e mette in 
guardia da coloro che voglia
no «giocare la carta militare 
nelle controversie politiche» 
Eltsin pensa a un esercito «alta
mente professionale e ben 
equipaggiato, mobile e capace 
di difendere il paese e ì suoi in

teressi nazionali» ma contem
poraneamente rassicura gli ex 
nemici e gli ex alleati dell Urss 
•Nessun paese, né all'Est né al
l'Ovest, né alcun gruppo di 
paesi, dovrebbe considerarci 
come un nemico» 

Politica estera e militare so
no oggetto di una dura polemi
ca fra governo russo, conside
rato troppo filoccidentale. e 
parlamento Un gruppo di uffi
ciali ha chiesto, in assemblea., 
le dimissioni del ministro della 
Difesa Pavel Graciov, «perché 
non ha saputo mantenere la 
capacità di combattimento 
delle forze armate e della ma
rina» ?"•""' *. 

Ieri è stato reso noto un de
creto del presidente, firmato lo 

, stesso giorno del voto con cui 
il parlamento chiedeva sanzio
ni per la Croazia che afferma 
l'esclusiva responsabilità del 
presidente sulle questioni di 
embargo sulle armi da discute
re in seno a! Consiglio delle 
Nazioni unite II presidente re
cita il decreto «consulterà, se , 
nccessano, i mimsten interes- \ 
sati e il Consiglio di sicurezza 

1 russo» La mossa di Eltsin ap 
pare c o m e una risposta negati
va all 'orientamento del Soviet 
supremo di istituire, sulle que
stioni di politica estera, una 
sorta di diarchia con il Cremli
n o Nel mento Pudico s tampa 
del presidente afferma c h e il 
decreto ha il duplice scopo «di ; 
assicurare il rispetto delle riso- r 

luzioni del Consiglio di sicu
rezza e la difesa degli interessi 
russi» Il parlamento russo, con 
la sua risoluzione, premeva 
ancheperché venisse « tolto 
l'embargo contro Serbia e 
Montenegro 
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Scatta il piano «Albatros» 
Arrivati in Mozambico 
i primi ufficiali italiani 
Le truppe pronte a partire 
"•• Con l'amvo, ieri mattina 
a Beira, di un quadrireattore 
un ltyushin-76, noleggiato dal-
l'Onu e proveniente da Tonno 
con a bordo 23 ufficiali italiani, 
è cominciata l'operazione «Al-. 
batros», che prevede l'invio di 
un contingente di soldati italia
ni nell'ambito dell'impegno 
delie Nazioni Unite di inviare 
7000 «caschi blu» per sorveglia
re l'osservanza degli accordi di 
pace tra il governo e l'opposi
zione della •Renamo» 

Gli ufficiali italiani hanno 
l'incarico di localizzare e orga
nizzare le aree in cui saranno • 
schierati 11300 alpini della Bri
gata Taurinense che dovranno 
pattugliare il corridoio di Beira. 

Al comando del colonnello 
Gianni Manzza verranno orga
nizzate quattro aree di schiera
mento, composte da sette ac
campamenti, a Beira, Dondo, 
Maforga e Chimoio, tutte loca
lità lungo lo strategico corri
doio clie gli alpini pattuglie-
ranno per continuare a garan- v 
tire l'accesso al mare, l'Ocea
no Indiano, ai paesi limitrofi 
del Mozambico che ne sono 
pnvL Gli alpini saranno ì pnmi 
ad arrivare e faranno parte del 
contingente Onu che sorve-
glierà l'attuazione degli accor
di di pace raggiunti a Roma tra 
il governo del presidente Joa-
quim Glissano e glroppositon 

che hanno sin qui causato n-
tardi nel processo di pace» E 
un compromesso accettabile 
dai palestinesi è quello che, 
secondo «Radio Israele», Chn-
stopher potrebbe proporre ai 
suoi interlocutori israeliani va
le a dire il nentro di due terzi 
degli espulsi entro aprile, in '" 
coincidenza con la npresa dei 
negoziati, e gli altn entro la fi
ne di agosto Le prossime set
tantadue ore si incaricheranno 
di venficare la fondatezza d e l - , 

, l'ottimismo che serpeggia tra i 
colloboraton del segretano di 
Stato americano Ma il via libe
ra ncevuto da Egitto, Giorda
nia, Ubano e Sina, la dispont-

*bilità palestinese al compro
messo e gli stessi segnali di • 
apertura provenienti da Israele 
confortano Warren Christo
pher nella convinzione che al
la trattativa si dovrà tornare 

della Renamo di Alonso Dhia-
kama. firmati in ottobre dopo 
16 annidi guerra civile 

I combattimenti sono cessa
ti da tempo e la pace regge in 
tutto il pasese ma a cinque me
si dalla loro firma gli accordi 
sono appena nella fase di ap
plicazione iniziale e il parere 
unanime degli osservaron è 
che per mantenere intatto lo 
spinto di Roma occorre acce- ' 
lerare i tempi. I rapporti infatti, 
tra governo e Renamo si sono ' 
fatti ultimamente di nuovo tesi. s 
con inbclli che accusano Ugo- ' 
verno di Maputo di ostacolare 
la distribuzioine degli aiuti ali
mentari intemazionali nelle 
aree da essi controllate e di 
aver arruolato nella polizia 
1 Smila ex soldati e agenti dei 
servizi segreti 

Ma quandi partiranno le 
truppe italiane7 Tra pochi gior
ni, al massimo aP'inizio della 
prossima settimana Lo ha ro
so noto, ìen, il sottosegretario 
alla Difesa Dino Madaudo • 
Che ha spiegato che il governo 
si sta adoperando per npre-
sentare il disegno di legge rela
tivo all'invio dei soldati italiani 
in Somalia che in Mozambico 
e necessano per il finanzia- * 
mento delle operazioni, il cui " ' 
costo preventivo era stato sa- . 
mato comlcssivamente in 270 
miliardi di lire ' 
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Davanti al giudice i due ragazzini di Liverpool 
sospettati di aver ucciso il piccolo James 
Folla di mamme e skinheads ha circondato 
i furgoni della polizia e tentato l'assalto 

Un'altra bimba accusata di tentato infanticidio 
Major promette un'offensiva anticrimine 
Tra i laburisti e i conservatori si fa strada 
l'idea di segregare i delinquenti minorenni 

Uova e pietre addosso ai baby-killer 
Uova e pietre contro I furgoni della polizia che por
tavano in tribunale i due ragazzini di Liverpool, 10 
anni, accusati di aver massacrato un bimbo di due. 
Accanto agli skinheads, anche .mamme con i figli in 
braccio intendevano «vendicare» così la morte del 
piccolo Jamie.' Il premier fa appello a «una crociata 
contro il crìmine». Laburisti e tory reclamano struttu
re di detenzione anche per i baby-criminali. 

*HTONPXACAIAPÀ """'" " ^ 

( H L'Inferno di «Mery per 
sempre», la disperazione di un 
carcere giovanile come quello 
di Palermo, oltrepasserà la Ma
nica? Lo s/iocfedel brutale omi
cidio de) piccolo Jamie, due 
anni, massacrato da due mini-
assassini di dieci anni appena, 
ha sconvolto la Gran Bretagna 
spingendo tutti, opinione pub
blica, governo e opposizione a 
reclamare leggi più severe 
contro I baby-criminali. ,. ,. 

1 bambini sono vittime di 
•ordinana» violenza In famiglia 
ma fa paura II fatto che James 
Bulger abbia trovato I suoi 
aguzzini al di fuon delle mura 
domestiche. Ieri, quando 1 ra
gazzini accusati dell'omicidio 
(uno era accompagnato dal 
padre), sono stati portati In un 
tribunale di Uverpool. l'atmo
sfera era Incandescente. No
nostante i veicoli fossero scor
tati da motociclette della poll; 

zia, arca trecento persone -
mamme con bimbi in braccio, 
skinheads, curiosi - hanno lan
ciato pietre e uova contro i fur
goni della polizia, gridando 

' «leccia-, «bastardi». Sei perso-
' ne sono state fermate. La sles-
.. sa scena si è ripetuta all'uscita 

dei due ragazzini dal tribunale, 
" dove è' stato deciso, dopo sei 
• minuti di udienza durante la 
quale ai sospettati sono slati 

: chiesti solo, n o m e e d età, di af
fidarli a operatori sodali , in un 

'.luogo lontano dalla regione 
: del Merseyside, fino alla pros-
" sima udienza, decisa per 11 tre 
< marzo. Secondo I 5 giornalisti 
. ammessi in aula, i d u e bambi-
,' ni non avrebbero mostrato al

cun segno di nervoslmo o di 
! commozione: uno davanti ai 

:- giudici si sarebbe stiracchiato -
- e avrebbe sbadigliato.' E dal 
:' Regno Unito, ieri, è giunta 
.. un'altra notizia agghiacciante, 

una bimba di 9 anni ècompar-
: s a davanti, al giudice di Peisley. 

in Scozia; accusata di tentato 
omicidio..La.ragazzina ha n-

.'sposto c o n un filo di v o c e al-
• l'accusa di aver tentato di ucci

dere la piccola Marie'Louise, 
• nove settimane di vita, metten

dole una mano sulla bocca e 

La polizia tenta di bloccare l'assalto al furgone con I due bambini di 10 anni accusati di omicidio 

Malgoverno 
e insicurezza 
Metà inglesi 
espatrierebbero 

§ • LONDRA II tradizionale 
orgoglio nazionale di bn-
tannici è decisamente in ri
basso. Se potessero, il 49% ' 
dei sudditi del Regno'Unito -
abbandonerebbero il loro ' 
paese, c h e considerano or-
mal insicuro e malgovema- : 
to È quanto emerge da un 
sondaggio della . Gallup.. 
L'unica istituzione c h e an- >' 
cora ispira stima e fiduda ; 

nei cittadini britannici è l'esercito Le forze armate di sua mae- •£ 
sta sono le miglion del mondo per P84 % degli interpellati. 1 ri- : 
sultati dell'inchiesta assumono un significato particolare s e ':' 
paragonati a quelli di un sondaggio condotto 20 anni-fa. Solo • 
S persone su 100 pensano c h e sia sicuro camminare per stra- • 
da di notte rispettò; alle 85 di due decenni fa; il numero di ' 
quanti ritengono c h e nel Regno Unito non vi siano tensioni ' 
razziali è sceso da 53 a nove-su 100.1 giudizi favorevoli sul go- ' 
verno sono passati dal 7 2 al 30 per cento e l'orgoglio per la '• 
monarchia è un sentimento avvertito dal 26% della popolazio-
ne, con un calo di 60 punti rispetto a 20 anni fa. Pare c h e gli •: 
urna motivi di soddisfazione siano ormai i team di Londra e la l 
Bbc, oltre alla tradizionale tolleranza. Quanto alle prospettive, i 
solo 3 interpellati su 100 hanno detto di attendersi c h e la Gran 
Bretagna nmanga una grande potenza. . " 

tappandole il naso. La bimba è 
stata salvata solo per un soffio 
e si trova tuttora ricoverata in 
osservazione. 

Il premier John Major, alle 
prese c o n l'ondata di sdegno 
c h e travolge il Regno Unito do
po c h e James, allontanatosi 
dalla madre In un grande ma
gazzino di Liverpool, è stato 
adescato da due ragazzini, 
martoriato e poi abbandonato 
lungo la ferrovia, ha fatto ap

pello a «una crociata contro il 
cnmine», c h e si basi soprattut
to su un minore giustificazioni
s m o verso i delinquenti. De
scrivendo la cnmlnalità c o m e 
«un gigante dormiente c h e an
goscia la maggior parte della 
gente». Major ha detto' «Sono 
convinto c h e la società debba, 
condannare un po' di più e ' 
comprendere un p o ' di meno». 

Laburisti e conservatori.. In 
questa occasione c o m e mal è 

avvenuto dai tempi del that-
chensmo, si sono trovati d'ac
cordo sulla necessita di studia- -
re misure per colpire dura
mente anche i piccoli crimina
li. ••":••;•'.•'.:,.<••;••:"•. .•'?--.;' 

Il ministro ombra laburista, 
Tony Blair, c h e ha presentato 
un libro bianco sulla criminali
tà giovanile, ria chiesto forme 
di detenzione per i mini delin
quenti, «centri di sicurezza» do
v e punire e riabilitare giovani 

ormai Incontrollabili. Sulla 
stessa linea anche il ministro • 
degli Interni,, il conservatore. 

' Kenneth Clarice. ... • - : , 
Ma la creazione di strutture '. 

del genere richiede almeno -
- cinque anni. E per placare 16 

sdegno popolare servono mi
sure Immediate. C'è chi chiede 

; c h e nel frattempo anche i ra
gazzini finiscanone! riformato-
n, dove sono detenuti i delin
quenti dai diciotto ai vent'anni. 

Contro le legislazioni d'emer
genza molti commentatóri fan-

; no appello piuttosto alla fami
glia è alla scuola perchè si im- •. 

• Degnino c o n più convinzione 
nell'insegnare a distinguere tra 
il b e n e e i l male. E responsabili 
dell'organizzazione degli assi
stenti sodal i ricordano c h e ; 

' dalle carceri minorili 1 giovani > 
e scono so lo delinquenti più in-
calliti e spietati. La Palermo di 
•Mery per sempre» non è poi 
cosi lontana. 

Bambini a «pane e acqua» 
Papà non paga più la retta 
ùnascuda deBa^Sa^oia 
tratta i figli amie g^eotti 
M PARIGI Papà e mamma 
non pagano la retta della 
mensa scolastica? E allora i 
pargoli, di età tra I sette e i die
ci anni, se ne stiano a pane e 
acqua. Propno pane e acqua. 
Isolati in un angolo, mentre il 
resto della scolaresca si ab-' 
boffa di spezzatino, frutta, for
maggio e dolce. Non accade 
in un collegio Inglese nelle zo
ne minerarie del primo '800 < 
ma nella leggiadra Savola, a 
due passi da Chamontx. A 
Sallanches, per la precisione. 
Tredicimila anime che hanno 
sconfitto la fame da almeno 
un paio di secoli, e che con
ducono una quieta esistenza 
al riparo dal bisogno e all'om
bra delle Alpi. Qualcuno a di
re il vero non se la passa trop
po bene, la crisi si è arrampi
cata tin qui. eia disoccupazio-
ne colpisce qua e là, come I 
sintomi di una malattia. Cosi 
per la famiglia Godard sono 

arrivati i tempi duri. Papà era 
meccanico, ma il garage ha 

' chiuso 1 battenti; Mamma In-
' segna, ma solo a tempo par-
. ziale. E' stato cosi.'negli ultimi 
' due o tre mesi, che la signora 
': Godard non ha'pagalo lametta 
per la mensa del suoi bambi

n i ; :
 r-", , - -::•'•;-••; •' ••-'•.; 

* Clilha'deciso'per'il«pane:e 
acqua»'è stata Francoise Bai--
let-Baz. : assessore,, compete-

' lente inImateria dei-piccolo 
, Comune. È stata eletta in una 
: giunta di destra, dai forticon-
> notati religiosi. Il bollettino co

munale trabocca infatti di ci
tazioni evangeliche e di tiuo-

^ ne' intenzioni. «Questa "deci-
;, sione - spiega - avrebbe avu-' 
1 to carattere punitivo se si fosse 
" trattato di parie secco. Ma i 
: bambini • Interessati :• hanno 
; mangiato pane-fresco. Dicia

mocelo, pane e-acqua sono i 
simboli della vita. Dov'è il ma
le?» 

H veleno-fuoriuscito dagli stabilimenti Hoechst. «Non mangiate prodótti contarninatì» 

Nuvola di colorante copre Francoforte 
Ma il gelo evita il disastro ambientale 
Due tonnellate di una sostanza colorante forse can
cerogena si sono riversate ieri su due quartieri di 
Francoforte sul Meno. A causa di un errore la so
stanza si è sprigionata dagli stabilimenti della Hoe
chst Per fortuna il freddo ha impedito che l'orto-ni-
troarìisol si sciogliesse nelle acque del fiume. Se ri
scaldato il colorante è dannoso per la pelle.e le vie 
respiratorie. 1Vigili alluperà per lavare la città. . ' 

. B i BONN. Grazie al freddo, 
quello che-poteva, essere un 
grave disastro ambientale, al
tamente pericoloso per la sa
lute, delle persone, e rimasto 
circoscritto,, stando alle pri
me notizie uff Sciali, a un brut- ' 
to incidente con molto disa
gio per le persone. ... 

Un errore In un complesso 
chimico detta Hoechst ha 
provocato ieri la fuoriuscita 
di due tonnellate di coloran-

I te chimico velenoso orto-ni-

troanisol, forse cancerogeno, 
ricaduto poco dopo su alcu
ni quartieri di Francoforte sul 
Meno.- •• • '"''•-'-»...-:. 

Alle prime luci del giorno 
; sui quartieri di Schwanheim 

e Goldstein e' era una patina 
marrone, distesa su un tratto 
di territorio lungo un chilo
metro e largo 300 metri. v' , . ; 

I comunicati ufficiali han
no escluso un pencolo diret
to per la-popolazione. Il mi

nistero regionale per I' Am
biente dell'Assia ha comun
que proclamato l'allarme ' 
ambientale per il fiume Reno 
(nel quale affluisce il fiume 
Meno-che scorre nella zo
na), con la prima conse
guenza che tutti gli impianti 
per il prelievo e lavoratine 
delle acque del bacino idrico 
sono stati bloccati: -..• -

-Fortunatamente le basse, 
temperature registrate in-
'questi giorni in Germania 
(doyé"quasl. ovunque i ter
mometri si mantengono al-
curii gradi sotto lo zero) han
no fatto in modo che la so-
stanza non fosse . solubile. 
nell' acqua. «Se fosse awenu- • 

•' to in estate l'incidente avreb-
• be avuto conseguenze molto 
più gravi», ha reso noto la 
Hoechst Un portavoce della 
Hoechst AG ha detto che I' 
incidente è avvenuto a Gne-
sheim, dove alle 4 del matti

no per un errore nella mano
vra degli impianti di produ
zione, la sostanza è uscita da 
una valvola di sicurezza e il 
vento l'ha. dispersa nei din-

. .torni. ; 
• Alla popolazione è stato 

; comunque raccomandato di 
non mangiare nessun pro-

' dotto alimentare proveniente 
da orti o d a altri spazi all' 

. aperto, mentre tutto quello 
- che è venuto in contatto con 
-.- il prodotto chimico deve es-
;; sere lavato. Prima di entrare 
' in casa gli abitanti della zona 

•; sono pregati di levarsi le 
scarpe. Non si hanno dati su 

; quanto colorante sia arrivato 
nelle acque del Meno. <-• • • 

••-• ••'L'orto-nitroanisol,'un pro-
' dotto utilizzato per la prepa

razione di vernici e prodotti 
medicinali, se riscaldato n-

' sulta dannoso per la pelle e 
le vie respiratone. 

Secondo Dietrich Hensch-
ler, professore di tossicologia 

. di Wuerzburg, il prodotto pò-
trebbe essere cancerogeno. 

; Una forte dose del colorante 
giallastro secondo Henschler 

•. * mortale.- Un portavoce del- ' 
l'istituto Beilstein di Franco-. 
forte ha reso noto che esso ' 

.-. altera il colore del sangue e 
• può cosi impedire il traspor-

i to di ossigeno: all' inizo ha 
: • un effetto eccitante, subito 
;.-: dopo narcotizzante. La Hoe-
.': chst stessa classifica il pro

dotto come'mediamente ve
lenoso. ' .'.r,....-,- ;.*:-

i • Vigili del fuoco di Franco- : 
forte e della Hoechst insieme 

' con squadre di volontari con > 
••- maschere anti-gas e tute prò- '-
' tettive hanno cominciato su-

' ' bito le operazioni di pulizia ' 
' nei quartien colpiti. Prima le 
scuole e gli asili, mentre le 
automobili vanno portate in 
un impianto di lavaggio della 
Hoechst dove per il lavaggio 
occorreranno alcuni giorni • 

Il medico americano continua la sua battaglia mentre in Michigan presto chi assiste i suicidi diventerà punibile con il carcere 

«Dottor morte » prescrive eutanasia in clinica 
Fanno la fila per morire, prima che entri in vigore in 
Michigan la legge che punisce cori la galera l'assi
stenza al suicidio terapeutico. Jack Kevorkian, il 
dottore della «buona morte», promette che cercherà 
di accontentarne il maggior numero possibile prima 
che gli mettano le manette. E propone che l'«obia-
tria» sia riconosciuta come nuova branca della me
dicina, con l'istituzione di centri specializzati. . 

OAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE -
SIBaMUNDQINZMRQ 

• • NEW YORK. «C'è gente c h e 
chiama piangendo, dicendo-
c h e non c e la (a nemmeno-tin 
minuto di più. Altri, totalmente 
paralizzati, dettano lettere e 
fax. È una sofferenza di pro
porzioni bibliche. Voglio aiu
tarti, ma c'è u n limite a quante 
persone si possono ascoltare 
al giorno», dice II dottor Kevor
kian a chi gli chiede perché lo 
la. Tira fuori le lettere. «Non 
riesco a fare nulla d a solo, di
pendo totalmente da altri in 
tutto Non h o una vita, s o n o 
una mente intrappolata in 
questo corpo morto Mi aiuti a 
finire questa cosiddetta vita. La 
prego'», scrive un.paralitico dal 
Missoun. «Voglio monre. Biso
gna farlo per porre fine al mio 
tormento. Vorrei c h e Lei mi as
sistesse cosi lo posso fare nel 
m o d o dovuto», scrive u n o spa-

- stico 53enne dell'Alabama. 
. «Questa non è vita. Mi limito ad 
- occupare dello spazio. Aspetto 
: c o n ansia di avere una sua ri-

- -'-. sposta. Nessuno potrà mai es-
'' sere comprensivo c ò m e è lei», 
'." : scrive un'altra spastica dell'llli-
•ii nota.'''-'.'."-.-'.-'-': '•". ::-: '"•','•'.•.: 
ì-vi C'è chi lo chiama diretta-
••' mente al telefono, a casa sua a 
,' Royal Oak. Il numero è ancora 
'.-nell'elenco. Anche s e spesso i 
- centralinisti cattolici rifiutano 
v di fornirlo a chi chiede l'infor-
•• mazione. Altri chiamano il suo 

; avvocato. C'è una-gran fila per 
morire con la sua assistenza, 

, infittitasi c o n l'approssimarsi 
\ del 30 marzo, la scadenza in 

."'cui entrerà in vigore la nuova 
' : legge c h e nel Michigan, dove; il 
•• «dottor Morte» vive e opera, pu

nisce c o n 4 anni di galera l'as

sistenza al sucidlo. 
Si è diffuso il panico tra ma

lati terminali, colpiti da morbi 
• terribili c o m e la sclerosi a plac

c h e o l'Alzheimer. Temono di ; 
; non fare in tempo. Altri 28 Stati 
:, Usa, prima del Michigan, han- ; 
- no imposto leggi anti-sucldio. , 
. Che il dottor Kevorkian possa 

aiutarli negli albi Stati è Impro-
babile, perché non viaggia vo-

- lentieri, e comunque solo- in ' 
macchina, ha paura dell'ae-

• reo: «Non c'è al mondo niente 
per cui valga la pena di morire ' 

' in un incldente:aereò»„dice. ;—• 
. •: «Il nostro timore è c h e si 

metta a fare gli straordinari la 
; settimana prima'della scaden-.'-.'• 

za. Che li ammazzi mano ma- • 
, no che lanno la fila», dice uno 
'.. dei suol nemici giurati; Udirei-. 
: tore del Movimento per ii dirit-
v to alla vita del Michigan, Ed Ri- ' 

'' vet. «Mi fa piacere.perché si j 
. rendono ridicoli, mi disgusta, 
-mi procura disprezzo il fatto ' 
'•".; che anche solo possano pen- ; 
»• sare di voler perpetuare per ' 
. legge la sofferenza - umana, lo 
••: quella non là chiamerei legge. -
"• E la codificazione arbitraria di 
! ' un editto, a beneficio esclusivo • 
.,; di una barbara cricca rellgio- -
' sa», la risposta di Kevorkian, in 
, un'intervista telefonica al «New 

York Times». 
Il 6Senne Dottor morte, che 

ha gi& all'attivo .15 suicidi assi-
' stili, 4 uomini e 11 donne, fa 
; sapere che non smetterà fin- -
che gli metteranno le manette. 
La sua è una vocazione folle
mente sentita, benché maca
bra. Dal primo suicidio assisti-

: to, effettuato c o n un'iniezione, 
; gli hanno revocato la licenza 
' di medico. Ora usa una bom-
;' boia di gas c o n mascherina da 

cui Inalare. Non si fa pagare. 
'.Vive grazie ad una pens ione 

minima.''- ",:'• ••'•''•.•;•-..•. • .-:•-:••;... 
- Lungi dal piegarsi, h a rilan

ciato proponendo sull'Ameri-
c a n Journal of Forensic Psi-
chiatry l'istituzionalizzazione 
della nuova branca della me
dicina, che chiama «Obiatria», 

: medicina della morte; con cor-
si di formazione professionale 
e centri di assistenza in tutto il 

'. Paese, una sorta di mutua de) 
: suicidio. Chi vuole morire do
vrà presentare una richiesta 

: scritta da parte del suo medico 
curante, che, verrà valutata da 

. una équipe di «obiatri», chia
mata a determinare, i n base al
le cartelle cliniche, se la richie-

' sta è giustificata o rientra in 
• una «normale» voglia di mori

re. 

Achi gli obietta c h e il secolo 
forse non è ancora pronto ad 
accettare la «buona morte», 
Kevorkian risponde: «No, non 
arrivo troppo presto.. Arrivo 
troppo tardi. I costumi lo ri
chiedono e non.si può lottare 
contro il mutamento dei costu
mi», e rammenta le tradizioni 
dell'eutanasia nella Grecia an
tica. . . . - »..,'.. •;.-••....>-.." 

1 -LGIÌ awersàri lo chiamano 
- assassino. Inorridiscono all'i-

dea degli ambulatori di obia-
;-, tria. «Perché non- chiamarli Siti 
'• per. il. sucidio, ovvero Ss,' visto 
'' c h e ricordano la soluzione fi-
, naie hitleriana?», obiettano. E 

. c'è.anche chi, c o n humour ne-
- rò, disputa la professionalità 
; : degli «obiatri»:. ••Perché non 
;' chiamare l'idraulico?, tanto si. 

tratta di attaccare o staccare 
" t U b i . ' ! '•' ' JVfv •-.,,.;. -•'•;.;,. 

• M a c ' è c h l , pur non nutren-
' d o simpatia per il Dottor morte 

dal viso scavato, riconosce c h e 
™ un problema esiste e ricorda 
' che, stando alle statistiche del-

l'American hospital associa-
':• tion, il 7 0 » dei 6.000 decessi 
:. quotidiani, negli ospedali ame-
:. ricani s o n o già frutto, in misura 
:: maggiore o minore, di una 
' specifica decisione medica, si 
' tratti di staccare i tubi o di so

spendere il trattamento. 

D Vaticano sconfessa 
le aixuse: «L'Olanda 
non fa leg^ naziste» 
• •L'AJA. Una dura protesta è 
stata presentata ieri dal mini- ' 
stro degli Esteri olandese Pieter 
Kooljmans al nunzio apostoli
c o all'Aia monsignor Henri Le- -
maitre, per le affermazioni fat- \ 
te alla radio vaticana da-mon- -
signor Elio Sgreccia, segretario -
del. Pontificio consiglio per la 
famiglia. Sgreccia, commen- ' 
tando la legge approvata dalla 
Camera dell'Aia circa due set- : 
Umane fa, l'aveva paragonata '• 
al progetto di sterminio nazista 
poiché, aveva detto,, entrambi, 
seguendo una morale utilitari
stica, mirano ad eliminare le 
vite c h e non contribuiscono al
la società. Kooijmans ha detto ' 
al nunzio di «essere molto di
spiaciuto per le affermazioni di 
Sgreccia, afférmazioni .- c h e 
possono essere fatte sólo da : 
chi ignora il testo della legge ' 
olandese sull'eutanasia». Il -

. nunzio, riferiscono le fonti del 
", ministero, ' «ha risposto c h e 
quelle espresse da Sgreccia so-

:. no opinioni personali e non ri
specchiano la posizione del 
Vaticano. D prelato è interve-

' nulo alla radio c o m e esperto 
di bioetica e non c o m e mem
bro del Consìglio pontificio». 
Contro le parole di Sgreccia si 
è pronunciato anche il primate 

: d'Olanda • Adriano Simonis 
; che , pur essendo contrario al

l'eutanasia, le ha definite «un 
,' infortunio». A prendere le di

stanze dalle affermazioni di 
Sgreccia è stato anche il Consi
glio cattolico per i rapporti tra 

'. chiesa e società, il quale pur 
- e s s e n d o contrario all'eutana-
* sia ha avvertito il Vaticano c h e 

certe prese d i posizione contri
buiscono ad allontanare la 
chiesa dalla società. -

#* Hillary Clinton 
si «confida» 
con Eleanor 
Roosevelt 

Eleanor Roosevelt non è solo fonte di ispirazione per Hiliary 
Clinton (nelle foto) ma è anche una confidente a cui ricor
rere, con l'immaginazione, nei momenti di tensione e nervo- ; 
sismo. Lo ha confidato la nuova first lady intervenendo a 
una festa c h e la New York liberal le ha dedicato. «Agli inizi • 
della campagna elettorale, mi succedeva di scuotere la testa .' 
e di dire: "Chi me lo fa fare?" - ha raccontato Hillary al gala '•' 
organizzato per raccogliere fondi per erigere un monumen- : 
to a Eleanor Roosevelt nel Riverside Park. Ma mano a mano K 

c h e veniva a conoscere meglio vita e personalità di Eleanor. ; 
Hillary h a cominciato a rivolgersi a lei per consigli. «Tu c o m e ì, 
hai retto a questo? Come riuscivi ad andare avanti giorno do- "~ 
pò giorno c o n tutto quello c h e succedeva, con gli attacchi e 
le critiche che ti ritrovavi sulla tua strada9» - ed Eleanor Roo
sevelt le rispondeva racconta Hillary- «Lanciati ed agisci e 
non cercare scuse» 

Aborti illegali 
Usa, condannato 
H «macellaio 
dì Manhattan».-'. 

Trascorrerà almeno 20 anni 
in carcere il medico aborti
sta di Manhattan conosciuto . 
come il «macellaio dei Lo- ' 
wer East Side». Una giuria ha ;.-
ritenuto Abu Hayat, 62 anni. ;' 

'••'-• •'- -:" '• • ' -••'•'"•" colpevole di aver praticato : 
^™^™"^^^"^^™^~^ un aborto, non riuscito, su ' 
una donna al settimo mese di gravidanza, di aver staccato il " 
braccio della nascitura nell'intervento, di aver aggredito le ; 
sue pazienti e di aver falsificato le loro cartelle cliniche. Le -
accuse principali riguardano l'odissea di Rosa Rodriqucz, ; 
una dominicana di 22 anni, che si era rivolta all'ambulatorio ' 
di Hayat nel 1991, al settimo mesi di gravidanza. Aveva pa- : 
gato 1.500 dollari ma cambiò idea quando il medico infilò •; 
nella sua pancia un ago sporco. Invano implorò a Hayat di 
fermarsi, era legata e tenuta giù da due assistenti. 11 medico i 
alla fine rinunciò, ma solo dopo aver amputato il braccio -
della nascitura. Un altro caso riguarda una giovane haitiana, ' 
mandata a casa a metà intervento, dopo che aveva detto cìi '' 
non poter pagare un supplemento di 500 dollari pretesi dal " 
medico oltre alla somma pattuita. „ 

È arrivato fino a Mosca e sa
rà inaugurato il prossimo 25 
febbraio. È il negozio più , 
dolce del mondo ed il suo : 
nome è Sweet sweet way. Si " 
tratta del'primo gruppo eu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ropeo di distribuzione dol- •-. 
" " " " " ^ — ^ ^ ^ ™ * ~ ~ ciano-alimentare ad aprire •' 
un punto di vendita in Russia. Il negozio aprirà nel centro < 
della capitale russa a poca distanza dalla piazza Rossa e vi ., 

• lavoreranno 25 persone. In vetrina, so lo per cominciare, '.', 
-quindici tonnellate di caramelle e cioccolata. Sweet sweet . 
way nasce in Irlanda ma in Italia presenta ben 120 filiali c h e 
offrono praticamente ogni sorta di caramelle e cioccolato. - -

A Mosca . 
il negozio 
più dolce 
del mondo 

Elisabetta 
pronta a pagare 
gli «alimenti» 
a Sara Ferguson 

' La regina Elisabetta è pronta 
a sborsare dai 2 ai 7 milioni, 

'.- di sterline (tra 4 e 14 miliardi < 
~; di lire) a titolo di «alimenti» 

per Sara Ferguson, moglie 
separata del figlio Andrea. 

' La valutazione, fatta .dal 
• " " • ™ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ * ™ ™ ~ quotidiano Daily Express, in
cluderebbe anche gli alimenti per il mantenimento delle 
due figliolette di Sara e Andrea, le principessine Beatrice e 
Eugenia, al quarto e quinto posto nella linea di successione 
al trono. La regina è interessata a regolare i pagamenti entro 
brevissimo tempo, e comunque prima del 5 aprile prossimo, : 
entro c ioè l'attuale anno fiscale. A partire dal prossimo anno 
'infatti la regina ha annunciato c h e inizierà a pagare le tasse 
e i pagamenti per il divorzio del figlio verrebbero cosi decur
tati dall'interventodel fisco. . . -- . -- . . w , -;l.,|..,--: , i-i-v.--,-

Germania 
Un nero ucciso 
lungo! binari 
Omicidio razzista? 

11 cadavere di un uomo di 
colore, probabilmente un 
africano, è stato ritrovato 
steso lungo i binari della li
nea ferroviaria tra Berlino e 
Francoforte sull'Oder. Lo ha 
reso noto ieri la polizia tede-

^ ^ ™ " " ^ ^ " ™ " ^ ^ ~ ™ ^ — ' sca.. Gli inquirenti hanno 
precisato c h e la vittima non è stata àncora identificata n é s o 
no state accertate le cause del decesso. La polizia sta investi
gando su una possibile matrice razzista dell'omicidio. L'an
no scorso 17 persone sono rimaste uccise in oltre 2400 at
tacchi, secondo la polizia. 

Ragazzo cinese 
sequestra 
e uccide 
un bambino 

Sequestra un bambino di sci 
anni, lo uccide, e costringe 
un amico a scrivere ai geni-
ton della vittima una lettera 
con la richiesta di riscatto 
Una stona tenibile, con n-

.•'• •''''- • ' •••-•••• svolti c h e si stenta a credere 
! " • " • " • ^ 1 " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ven Non è tanto la giovane 

etàdel protagonista, appena sedicenne ma il fine delld sua 
condotta efferata a lasciare cstcrefattiYang Guang voleva 
procurarsi i soldi necessan per abbonarsi ad alcune pubbli
cazioni scolastiche Teatro delle vicenda una localitànella 
regione delle Hcbei. in Cina 

VIRGINIA LORI 

Una bustarella 
alla sorveglianza 
per dirottare 
l'aereo russo 

È cominciato con una bustarella 
l'atto di pirateria aerea che ha le-

' mito con il fiato sospeso tra saba
to e domenica le autorità russe, 

! estoni e svedesi e le 72 persone a 
bordo del Tu 134 russo dirottato 

'".* " : ' •'•' ' ';'- "" •-••'•' ; da un giovane azero armato di 
«~»»»»»~»»»»»»»»»»,"»»»»,»»»»—•»»»»»"• due bombe a mano il curioso n-
svolto di un dramma finito senza conseguenze viene rivelato dalla 
agenzia .svedese «Tt». Il pirata, Tamerlane Musayev, detenuto a Stoccol
ma, ha detto di aver comprato con l'equivalente di 60 000 lire la conni
venza di un impiegato aeroportuale per evitare i controlli all'imbarco 
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In calo In forte calo 
Mib a 1.109 (-0,36%) Marco a 964,25 

In crescita 
In Italia 1569 

i.«U»'SJ*<,'?.H! „«„: 

La Confìndustria segnala un +1,8 
nella produzione industriale 
tra gennaio e febbraio, ma è presto 
per dire inversione di tendenza, „ 

Il costo della vita in diminuzione 
r a Torino, Genova, Palermo, Venezia 
' ma in aumento nelle altre città 
. Trieste è la più cara (+5,4) 

L'industria toma ad avere il segno più 
E adesso dòpo mesi l'inflazione ha ripresp a crescere 
La Confindustria segnala tra gennaio e febbraio un 
armento delia produzione industriale dell',1,8%, 
mentre per l'istat la previsione su base annua del 
tasso di inflazione passa dal 4,3 al 4,4. È presto tutta
via per dire che siamo di fronte a un'inversione di 
tendenza, giacché tutti gli altn indicatori - dalla do
manda intema e estera, agli ordinativi e ai dati della 
congiuntura intemazionale - sono negativi. 

PintODISIINA 

••ROMA La Confindustria 
segnala che a febbraio, rispet
to al mese di gennaio, vi è un 
incremento della produzione -
industriale dell'I.8% Se poi si 
fa il raffronto tra il pnmo bime
stre di quest'anno e l'ultimo 
del 1992 si. registra ancora un 
dato positivo (un aumento ap
punto dello 0,8%) Questi nu-
men relativi alla produzione 
industriale vanno inoltre letti < 
insieme ai dati delle otto atta ' 
campione sull'andamento del
l'inflazione calcolata su base 
annua (4.3 a gennaio e 4,4 a 
febbraio) Infatti, questo sia 
pur contenutissimo segnale di 
effervescenza inflazionistica 
dopo mesi di continuo calo 
potrebbe essere esso stesso un 
sintomo Indiretto di un pnmo 
accenno di miglioramento del
la situazione economica, del 
paese. 

Siamo dunque al giro di boa 
del processo recessivo che ha 
colplto-l'economia italiana e ai 
primi passi di quell'inversione 
di tendenza che ci porterà en
tro l'anno' (come Confindu
stria diehiara>xlaitcmpo)i all'u< . 
scita <)al tunnel dellaxrhil? & 
ben vedere 6 molto presto per 
correre a queste conclusioni 
Siamo, infatti, di fronte a un 
quadro che dovrebbe indurre 
tutu allacaulela. Non'solo per
chè rispetto al febbraio del
l'anno precedente la produ
zione industriale continua a 
scendere (-1,8%), ma anche 
perchè quando si esaminano i 
dati disaggregati non nsulta af
fatto confermato il migliora
mento tendenziale che ci vie
ne suggerito dai daU sulla pro
duzione Industriale 

•Sempre secondo lo studio 
reso noto dalla Confindustria -
che dibatti Invece che cantar 
vittona si limita a definire la fa
se che stiamo,attraversando 

" come «riflessiva» - le vendite 

dei prodotti manufatti segnala
no una Flessione del 3,3%. La 
domanda intema segna un 
preoccupante meno 4,4, e an
che la domanda esterna conti
nua a dimostrare di non saper
si avvantaggiare dell'alto tasso 
di svalutazione della lira facen
do segnalare un meno 1%. Ma 
il dato che più di ogni altro 
contraddice i primi timidi se
gnali di ripresa è quello relati
vo alle aziende che'lavorano 
su commessa, e quindi'su una 
previsione di prospettiva, che 
hanno vistò cadere gli ordini di 
ben4,S punti in percentuale. '••:•• 

A guardare con cautela i da
ti positivi relativi all'andamen
to della produrrne industriale 
forniti da Conlindustria^ci in
ducono anche i 'risultati dèlia 
terza Indaglné.delrisCQ-.sulla 
congiuntura intemazionale. Il, 
vecchio •continente <resta,«se-
condo l'Iseo, in piena.fase re
cessiva e registrerà nel .'93 e 
nel '94 una crescita pan, solo 
allo 0,8% e all'I ,8%, méntre 
crescerà il tasso di disoccupa
zione chedal 10% del 1992'è 

> destinato! a salire fin-quello,in 
corso alUl%"e;.nel.prossimo 
all' 1 l*55K>SI'idellnea; dùnque 
un accentuarsi, dello- sfasa
mento ciclico che vedei da 
una parte Giappone ed-Eurò-
pa, gravatf.daraiìentameriU^dl 
crescita o da' fenòmeni recessi
vi, e dairàltwgli Stati.Unitijdo-
ve invece si rafforzano le indi
cazioni dl.ripresa. L'arca.euro-
pea, al pari.quindi dell'Italia, 
nsulta caratterizzata da una 
contrazione.delle attività1 d'in
vestimento e daiìa stagnazione 
delle domanda'di consumo in
terna mentre manca un'ap
prezzabile .apporto di ;> quella 
estera •?.':",•'".' ':'"'.''' "."_'"•'."".' •'• 

Per quanto riguarda" l'Infla
zione nel nostro.paese»'se si 
esaminano le cifre più, nel det
taglio se ne desume che ci tro-

1 1992 

| Ago+5,3 1 

Sett+5,2 

Ott +5 
] 

|Nov. +4,9jj 

iC. +4,81 
mmmmmmiismt 

La corsa dei 
prezzi 

nel '92 e '93 

1 
' previsioni 

viamo di fronte a a aumenti -
menslira6bastar)za omogenei. , 
È quanto si ricava dalla dina-
mica dei, prezzi nelle otto città.. 
campione che.-antjcipaj^dali 
dciristat'suH'andamento men
sile dei prezzi. I tassi tenden- : 
ziali risultano in diminuzione a 
Genova (da 3.8 a 3,6), JPalér- y 
mo (da 4,9 a 4,8),Torino (da .-. 
5.3 a 5,2) e Venezia (5,1 a ' 
5,0). Sono invece in ripresa a , 
Bologna (dal 0a4 2) Milano < 
(da 4 2 a 4 4) Napoli (da 4 2 
a a 4 5) e 1 riesle (da 5 0 a 
54) 

Quando si-passa poi aValu-
tare le singole-voci del «panie
re» dei consumi appare, chele, 
spese per l'alirneptazior 
no rimaste, praticamente ferme 
nella qua^ totalità delle città 
campione, diminuendo- addi
rittura a Milano. Napoli e Paler
mo. Sono dî scarsò .rilievo e 
neppure generalizzati gli au
menti del comparto abbiglia
mento e di quello energetico, 
che a Bologna e Venezia risul
ta in diminuzione (sono inve
ce diversi gli andamenti del 
prezzo del gasolio) Le spese 

Decreto Cristofori, senza esito 
riuovo incontrò governo-sindacati 

l i k (Fim-Qsl): 
«H salario d'ingresso 
non serve a nulla» 

per l'abitazione registrano un 
lieve aumento (+0,2-0,3%) j h ~ 

^t&teSWftJattM*»10 costi di 
nparazione e manutenzione 
casa), mentre restano sostan
zialmente invariate Jt /spese 
del servizi sanitari, in ripresa, 
invece, in misura differenziata 

' da città a città, le spese per be
ni e servizi per la casa (mobili, 
riparazione elettrodomestici) 
e anche quelle relative ai tra- . 
sporti (auto estere, ricambi 
auto e trasporti marittimi), con 
la sola eccezione di Palermo 
(calo di benzina ed elettrodo
mestici). Sostanzialmente fer
me, o addirittura in diminuzio
ne, anche le spese per il tempo 
libero, ad eccezione di Milano, 
che registra una variazione pa-
n allo 0,8%, mentre lievitano in 
tutte le città quelle per gli altn 
beni e servizi (alberghi, bar, ri
storanti, articoli di profumeria 
e di cancelleria). 

Andamenti alterni del costo 
della vita nelle otto 
citta-campione italiane 

• • ROMA. . Menrj^cgntjKu^Ci_|n^dtì la^^jriqbile».Eìlteaderfjmmi- ..^icajé'deltoraiìS» _,, J * 
modo f a l l i m e n t a r e % l i i f c a t ó r l É « ^ C T i r ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ i di ùnSriauriorHS^Secorido il r&àVerofM;°*<*a 
tra govemo-e sindaian ,sul4decretio v igeneraleraell'orarioMi làvoro.^ ^ • : " "' •—•.. 
occupazione, Gianni Italia, leader Una strada potrebbe essere quella 
dei metalmeccanici della, Flm-Cisl, • dei contratti di solidarietà, in altema-
spara a zero sul progetto delministro '" tiva-alla cassa integrazione straordi-
del Lavoro Nino Cristofori di introdu- naria e alla mobilità. La Fim-Cisl lom-
zione del salario d'ingresso (70% del- "'barda in un documento spiega che 
la paga base nel primo anno di as- ' mettendo insieme le norme di incen 
sunzione, l'80% nel secondo). «È pu
ra follia - h a detto Ital ia- pensare 
che possa contribuire a tamponare 
l'emergenza occupazione; servirà so-

; tivazlone già esistenti e le riduzioni di > 
. orario previste dal contratto naziona- ; 
• le, si potrebbe portare l'orario setti

manale a 30 ore; retribuite per 38,25. 
lo a espellere i lavoratori con una Dunque, una perdita di salario limita-
professionalità medio-alta e un'età '. tairteambio di posti di lavoro salvati, 
media intomo ai 45 .anni. Per gli im- '.- E dèi resto finora in Lombardia i con- i 
prenditori, infatti, sarà molto più con- ' ; tratti di solidarietà sono già stati intra-„ 
veniente licenziare e assumere giova-," 'dotti in 8 aziende metalmeccaniche, 
ni meno costosi Non ,a caso il.salario - per'ùn totale di 1.391 addetti. Ne era-, 
di ingresso piace alla Confindustria.;t ' no stati dichiarati esuberi 331, men- ' 
Serve solo a ridurre il costo del lavo- tre cosi nessuno ha perso il posto, e 
ro: è la continuità con l'abolizione per 886 lavoratori è scattata la ridu-

a Ffcffn> 
lombarda. Giampiero'Castrano, laTi-
duzione d'orario può essere uno stru
mento utile per cercare di contenere 
la disoccupazione, ma non può por- • 
tare nuovi posti di lavoro. «Il proble- -
ma - dice Castano - sta alla fonte, : 
cioè sul come rendere più competiti
ve le nostre aziende, ormai caratteriz- ,' 
zate da una bassa capacità di svilur>- -
pò delle risorse». Intanto, nei prassi- : 
mi mesi circa 4000 lavoratori della , 
Lombardia. perderanno l'iscrizione : 
alle liste di mobilità per"decorrenza': 
dei termini, con relativa perdita del- ' 
Itndennità e degli incentivi per la lo-.' 
ro eventuale assunzione. Le segrete- • 
rie milanesi, di Cgil-Cisl-Uil hanno in- ';'• 
viato.una lettera a Cristofori1 per chle-
dere 'una proroga generalizzata di 6 
mesi della permanenza in lista come 

risposte'assolutamente eccezionale" 
atgram « t u n a situazione ecoeziona-f 
le». 

Intanto, a Roma come detto ha ' 
avuto esito negativo un incontro tec
nico tra d'ingenti del ministero del La
voro e rappresentanti di Cgil-Cisl-Uil 
sul, decreto governativa per l'emer
genza occupazione. Secondo quan- •-. 
lo. hanno riferito i tecnici dei sindaca
ti, nel corso dell'incontro non sorlo ' 
state affrontate le questioni riguar
danti il salario di ingresso, i contratti -

. di inserimento, il lavoro interinale e i 
contratti di inserimento. 1 sindacati 
hanno ribadito in particolare la ri- ' 
chiesta di aumentare l'attuale sussi- -
dio di disoccupazione dal 20% al 
40%, nonché l'estensione della cosid
detta, «mobilità lunga» ad altre fasce 
di lavoraton oltre a quelle già indica
te dal Governo. ' - : . 

Cgil e Fiom Piemonte: «Il consenso dei lavoratori per noi è un vincolo» I Adesioni alla manifestazione del 27 dei Consigli, 

Turno di notte alla Fiat Mirafiori 
La trattativa slitta al 2 marzo 
Partirà il 2 marzo la trattativa sul turno di notte ri
chiesto dalla Fiat per4.800 operai di Mirafiori. Dopo 
la decisione del Coordinamento Auto-Som di «de
centrare» a Tonno'la trattativa, e le successive pole-
ijoicheidi Fim-Uilm-Fismic, c'è un abbozzo di disge
lo tra i sindacati. Ma i problemi non sono ancora ri
solti Cgil, Fiom Piemonte, Cdldi Torino: «11 consen
so degli interessati e una condizione-necessaria». 

'.„' u , ~ jf • v i _ I ì f l f _ _ 
1- ; • , - ROBBRTOOIOVANNINi 

• I RQMA/3UUa a)2-raarzo l'I- notte â Mbrafiori (che dovreb-
mzlQ della trattativa tra. sinda- b c scattare da settembre, per 
catr,meWrneccariici*e Fiat per uomini e donne, cinque giorni 
il turno di notte iichiesto dal- ( alla settimana) e-a Melfi (pie-
i'azlcnd% per. la1 produzione - visto perjll 1994. a stabJirriento 
della nuova «TIpoB»- per 4^00* •• reallzzato,B;plenamente;.ope-

ir 

operai-delio' stabilimento 'di 
MirafiorU JSei < giorni scorsi 
Gianni Italia, segretario gene
rale; della Fim-Cisl aveva an-
nrjrjclato c h e avrebbe nchlesto 

prwlsu rJer> qtxota setHrnane,. 
ìr'polemic» conila decisione 
dotbòordlnaniento Auto della 
PWmdi affidare la gestione del 
rleateiato^l dirigenti del sin-
dacatov-piemonteseje al dèle-
gati «ella fabbrica** ' 

La nuova data è stata fissata 
ieri da Fiat e sindacati dopo un 
incontro tra le segretene nazio
nali di Firn Fiom. Uilm e Fi
sime. In pratica, Il 2 marzo si 
dovrebbe discutere di orano 
flessibilità e di ferie, mentre il 4 
e il 5 marzo si entrerà-nel men
to del confronto sul turno di 

"rattvo). 
Come -detto, Fim-Uilm-Fr-

smìc - che sin dall'inizio della 
-vicenda avevano chiaramente 
fatto capire la loro disponibili
tà a trattare il.terzojturno in 

' cambto;a^garaorie sull'occu
pazione- avevano reagito ma
lissimo ; alla -decisione del 
Coordinamento Auto Fiom E 
cosi Italia avèva'taddirittura de
finito l'iniziativa -dei -torinesi 
*un problema politico e proce
durale senza;.precedenti, che 
impedisce l'apertura di un 
confronto; unitario». Adesso il 
clima tra le diverse sigle sinda
cali sembra un pochino più di
steso, anche: se Fim-.Uilm-Fi-
smic apertamente sperano in 
un intervento «da Roma» per 
premere sui «riottosi» tonnesi 

Intanto, prima del vero e pro
prio avvio del negoziato (pro
babilmente mercoledì, a Ro?. 
ma), i coordinatori Fiat delle 
quattro -organizzazioni ' incon-" 
treranno le segreterie generali 
dei metalmeccanici. Esempre-
in settimana dovrebbe svolger- ; 
si la riunione di segreterie ge
nerali e coordinatori auto con 
la Fiat, un appuntamento for
malmente, richiesto dall'azién-' 
dadi Corso Marconi. / . ' » . -

Staremo a vedere. Intanto 
Pier Paolo ; Barella,• segretario 
nazionale, della Fìm',"dice'che, 
questa «e una, fase in cui dob
biamo lavorare per superare: le 
divisioni. Per ora registrala di
sponibilità della Fiom al chiari
mento, e quella della Fiat a ri-
programmare, il confronto». Il 
sindacato ..-autonomo: Fismic, 
•lavora per ricucire l'unità», af
ferma Il segretario. Giuseppe 
Cavalitto. In serata e stato poi 
diffuso uncomunkato unitario 
siglato dalla-segreteria 'della'' 
Cgil piemontese, dalla segrete-
na della Camera del Lavoro di 
Torino, dalla segreteria della 
Fiom Piemonte. In sostanza, e 
un esplicito via Ubera alle indi
cazioni, del > Coordinamento 
Fiat Nel documento si chiède' 
un percorso negoziale fondato 
sul decentramento della' ver
tenza, con la piena titolarità 
delle strutture territoriali di ca
tegoria e.dei delegati di fabbri
ca. Inoltre, si ribadisce che «il 
consenso di lavoratrici e lavo
ratori interessati è condizione 

necessaria, almeno per la 
:» Fiom, per qualsiasi soluzione 
Sindacale». Per Cgil e Fiom di, 
• Torino e deLHemonte nel,ne-' 
Jgoziàto va'5.Ticohoscluto!'e 'af;-
' frpntato il problema della con-" 
f'xlizione delle-persone e della 
'"' gravosità del lavoro notturno -
;• e., a. .rriaggior,.ragione per le 
; dònne, con la richiesta azien-
• • • dale dì deroga alla legge - per 
> trovare tutte le'soluzioni possi-
- - bili In termini'di orario e inten-
•i; sita. della prestazione. E co-
^munque-verrahno respinte po-
•'' sizioni che mettano-in-contra-
. sto. occupazione e tutela della 
> 'salute e della vita di chi lavora. 
9; Infine', un invito alla discussio

ne unitaria. ;- •.-«:..,,:,.— •!-- -• 
A Resta il fatto che a Mirafiori i 
• ' lavoratori sembrano tutt'altro 

- che entusiasti di dover lavorare 
• dalle 22 alle 6 del mattino una 

• ; settimana .ogni tre, soprattutto 
' . le donne che sono un quarto 

.del turnisti. Lo conierma una 
' .iniziativa' dei giovani delegati 
;, della Meccanica- di' Mirafiori, 
; che venerdì sera-hanijo mani

festalo davanti alla direzione 
- '' centrale Fiat di corso Marconi. 
:-v. per attendere «l'arrivo'del diri-
,; genti Fiat, che sicuramente si 
. ' recheranno ad effettuare il tur-
• no di notte, passando dalle 

: - prediche alla pratica diretta, 
- per aumentare l'utilizzo degli 

uffici direzionali». Sono inter-
'•;. venute centinaia di persone, 
!, ma ovviamente le finestre del 

bianco palazzo Fìat sono rima
ste clamorosamente buie. 

Dirìgenti Cgil di Firenze: 
A Roma per l'unità 
Nuove adesioni alla manifestazione indetta a Roma 
sabato prossimo dai Consigli unitari di Milano. Un 
treno dal capoluogo lombardo. Venticinque diri
genti toscani della Cgil spiegano la- loro, adesionei 
un incitaménto a fare di questo incorìtro ùnaocca-; 
siòne di unitale non di nuòve rotture. Tra gli obietti
vi: «La costruzione di un moderno stato sociale». Og
gi a Firenze scioperoCgil, Cisl e Uil con Cofferati. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Un incontro di 
massa nella capitale per otte
nere da governo e Confindu-
stria misure concrete a favore ; 
del lavoro, oggi al centro del 
ciclone di crisi e non solo per 
testimoniare rabbia impoten
te. Con questa-impostazione 
l'assemblea nazionale delle la
voratrici e dei ; lavoratori del 
Pds aveva chiuso sabato scor
so i propri lavori, aderendo al
la manifestazione, indetta a Ro- ; 
ma dai consigli unitari di Mila
no per sabato prossimo, 27 
febbraio., Ma e chiaro fin da 
ora che slogan e cartelli saran
no molto diversificati a questo 
appuntamento, anche per la 
diversità di adesioni e motiva
zioni. Non ci saranno solo i 
Consigli unitari, infatti, ma an
che i Cobas, anche forze politi
che come il Pds, come Rifon
dazione comunista, come i 
Verdi, la «Rete». La macchina 
organizzativa è già in movi-
mento e a Milano è stato orga

nizzato un treno con partenza 
.. alle 7.35 del mattino da Porta 

; ; Garibaldi e.arrivo a Roma Ti-
' burtina alle ore 13.20. La sera il 
rientro da, Roma Tiburtina, alle 

.: ore;2,1.46,con arrivo aiMilario 
*i alle ore 5.15 (costo del bigliet-

>r lo51000lire).., « •-•-•->•-.-,-••-;-»•' 
".'•-.-Ed ecco, nel frattempo, il 

V~ pervenire di altre adesioni. C'è 
;. quella di un gruppo di 25 diri

genti sindacali, toscani della 
• Cgil. Essi tengono a sottolinea-

.•', re la volontà di non esprimere 
• una adesione, «acritica». E cosi 

-- sostengono, che l'incontro di 
'„ • Roma «può essere occasione 
*\ importante.del, processo di ri-
> composizione unitaria, a còn-

• dizione che si lavori in'questa 
fi traiettoria». «Noi ci saremo con 
,' queste motivazioni», scrivono i 
'venticinque, tracui il segreta-
,; rio generale aggiuntò della Ca-
;l, mera del - Lavoro Riccardo 
, Mcncini, il segreiario generale 

della Fiom Alessio Gramolali 

ed il suo collega della Fillea 
' ; Mauro Livi. «Lo scontro sociale • 
•t aperto intomo ai nodi di politi- i 

,ca economica del governo 
:, Amato; non è risolto - si affer- . 
.;:- ma ancora nel documento - e ' 
' il movimento sindacale ha su-
,• bilo alcune scelte ed imposta

zioni, ma i gravi problemi dell' 
apparato industriale e dell' oc
cupazione portano il.scgno di -
politiche sbagliate ed inique». 
•La stessa solidarietà sociale 
amministrata dallo Stato, esce 
da questa stagione duramente 

. provata e ci consegna un one
re dì costruzione di un moder-

- no stato sociale che su basi più '• 
' ampie e certe-garantisca diritti 

,; . e solidarietà» «In questi giorni -
. conclude il documento -1" ap-
, : pesantimento della situazione 
: ' politico istituzionale interviene 
-sulla tenuta democratica del 

v Paese, emergono vistosi I defi-
;••' cit dèlia rappresentanza politi-
-; ca, sociale e sindacale, propo-
';. nendo con una nuova qualità 

., la, problematica dell' unità so
ciale del lavoro dipendente». , 

i- .Non vengono -meno, nel \ 
, i frattempo, i grandi scioperi gè- : 
; nerali promossi da Cgil, Cisl e \ 
• • Uil. Martedì 9 marzo tocca alla : 
^Calabria, mentre il 6 manife- ; 
• ; stano le donne. E proprio oggi ! 
: ; a Firenze si svolge una manife-

>• stazione con Sergio Cofferati, ; 
'•• in occasione di uno sciopero \ 

dell'industria e dell'artigiana
to, , , 
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Uno spiraglio— 
all'Alenia . 
possono salvarsi 
1.500 posti / 

I 5143 esuben dichiarau 
dall'Alenia potrebbero ndur- ' 
si a 3.600. Questa possibilità "t 
è emersa ieri dall'incontro ': 
tra i vertici della Finmeccjini- " 
ca e dell'Alenìa e i segretari j. 

-- --••••• generali di Fiom, Firn, Uilm. "; 
" ^ " ^ ^ " • ~ " " ~ Lo sblocco (che il governo ; 
si 6 impegnato ad attuare) dei finanziamenti già previsti in -. 
Finanziaria, consentirebbe di ridurre le eccedenze. Secondo ;• 
quanto hanno riferito i sindacati, per il programma Anfibio, • 
queUo che prevede cioè, con 250 miliardi, la costruzione di 
un velivolo a uso della protezione civile, l'impatto su Alenia : 
si tradurrebbe in un aumento di 250 occupati a fine '95 (50 .'. 
nel '93, 50 nel '94, 150 nel '95). In applicazione poi della 
legge 808, il governo stanzierebbe 50 miliardi l'anno per 10 
anni e in Alenia ci sarebbe occupazione in pio, entro il '95, >' 
per300addetti (100nel'93.100nel '94.100ncr95).Sarcb- :_' 
bero poi 170 i miliardi da utilizzare per la costruzione di si- ; 
stemi radar e missilistici per le fregate con un conseguente V 
recupero, sempre per U '95, di circa 30 lavoratori. La difesa >; 
non acquisterebbe, inoltre, aerei militari da trasporto ameri- :•' 
cani ma si costruirebbero, con 200 miliardi, i due mezzi diJ-
trasporto 707 e G-222 con un aumento di 150 occupati (5C ; 
nel '93,50 nel '94,50 nel '95). Secondo i sindacati la bocca- ; 
ta d'ossigeno avrebbe effetti soprattutto negli stabilimenti 
Alenia della Campania. Per questi, ma anche altrove, sareb- '•', 
be inoltre positiva la riduzione dei vincoli all'esportazione ." 
che, se attuata, determinerebbe nel '95 una maggiore occu-
pazione per800 unita (100ner93,300ner94,4O0nel'95). f" 
La vendita dei beni demaniali della difesa consentirebbe, in- * 
fine, di poter dirottare arca 300 miliardi nei setton industriali 
della difesa ' -v ... r 

Tirrena 
Francesco Dosi 
resta 
commissario 

Francesco Dosi commissa
rio dimissionano della Tirre
na, resta al suo posto II mi
nistro dell'Industna Guarino 
e il presidente dell'lsvap For
tini, hanno respinto le dimis
sioni presentate da Dosi lo 

——^-^—^^—^^—' scorso 8 febbraio A render-1. 
, lo noto è lo stesso Dosichtha ponlermatyo dMiORessere.iii^^ 
tcnzionato a nprcscntarle. .ritenendosi .«soddisfatto delle i 

'* ••)- ', t ','. —.•-'<• r"-» 
Da ren sera e a Taranto 
Hayao Nakamura, nuovo 
amministratore .-. delegato ', 
dell'Uva, per una visita «stret
tamente operativa» allo sta- ." 
bilimento siderurgico deU'I-
n In serata era già passato " 

•""•"•••••••»»»»•~«"»^""^,"»~»~ rapidamente ; nei vari im- : 
pianti incontrando i dirigenti tarantini con i quali oggi terrà • 
una riunione operativa e vedrà sia i tecnici dello stabilimen- ' 
to, sia i rappresentanti sindacali dei metalmeccanici. Naka
mura negli anni settanta, quando era nel gruppo «Nippon , 
Steel», contribuì alla ristrutturazione e all'ampliamento del ' 
<»nuósidenirgico'diTaranto. .;,*,-.-.."'-..;••••..••,..--i--;,)-.: 

aperture che si .sono | irofilate» 

Uva 
Nakamura 
è arrivato 
a Taranto 

Previdenza -":: 
Anche in Francia 
un buco' 
nei conti '92 ; , 

Il deficit del sistema previ-
': denziale francese (Securite 

Sociale) è salito nel 1992 a 
12,5 miliardi di franchi (cir
ca 3.500 miliardi di lire a tas
si correnti). Il ministero de-
gli Affari Sociali ha precisat 

"""•""""""••••••••••""••••••••"^™ che il disavanzo è ben supe
riore ai 7,2 miliardi previsti nello scorso luglio nonostante 
sovvenzioni eccezionali di 5 miliardi di franchi versate dallo 
Stato a sostegno del fondo pensioni, che ha registrato da so- >-

. lo un saldo negativo di 17 miliardi di franchi, 39,1 miliardi il ' 
deficit aggregato. Il buco è dovuto essenzialmente alla dimi- ; 
nuzione dei contributi per l'aumento dei disoccupati. . --• ••;• 

Bulloni 
contro Trentin 
Gallori 
non c'entra 

I macchinisti del Comu di : 
v Gallon non sono responso- '• 

bili delle violenze contro ; 
Trenun durante il comisio a 
Firenze del 28 settembre 
scorso Per questo i giudici ' 
per le indagini preliminari di ; 

~~~~m~~~~~~~~^^^~~ Milano hanno rinviato a giu
dizio il segretario della Filt-Cgil della Lombardia Cerea e 
quello della Fit-Cisl toscana Bellini per diffamazione a mez- •. 
zo stampa di Gallori e del Comu indicati come autori delle 
pesanti contestazioni contro il leader della Cgil. - , 

FRANCO BREZZO 

Aziende Informano 

CAMBIO DELLA GUARDIA 
ALLA COREL/ECO ITALIA DI ROMA 

Presenti fra oli altn il responsabile del settore extralimentare 
doll'ANCD Giordano Masettl, si è svolta in questi giorni pres
so la sede sociale, l'assemblea dei soci della Coop 
COREUEco Italia di Roma. 

I lavon presieduti dal presidente Bartolo Mazzarella vedeva
no all'ordine del giorno l'illustrazione dei programmi di svilup
po commerciale e finanziano da parte del direttore Pietro 
Jacubino e la nomina del nuovo consiglio di amministrazio
ne. -...-. . . . . . . . . . : - ..^ 

A votazione segreta è stalo nominato il nuovo consiglio di 
amministrazione che non vede più presente l'ex presidente 
Bartolo Mazzarella salutato con grande applauso. 

In sede successiva il consiglio eletto ha nominalo a presi
dente Mauro Manuali, in precedenza vice presidente e a vico 
presidente Sergio Sacchi e Cario Bucaretli. 

A. 
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I U pannai 6 Economia&Lavoro 
B S 8 S K S I w^^smassemm 

Martedì 
23 febbraio 1993 

La distribuzione della Sme 
sarà controllata da un 
nocciolo duro di azionisti 
pubblici e istituzionali 

Scontro sullo smembramento 
dell'industria alimentare 
Una nuova società di servizi 
per gli esuberi di Napoli 

Gs: il controllo resta all'Iti 
Passo indietro del governo 
Primo passo indietro del governo sulla Sme- la gran
de distribuzione sarà controllata da un nocciolo du
ro di azioni controllato da In ed investiton istituzio
nali. Ma il sindacato insiste- no agli smembramenti. 
«Sme Servizi» per assorbire gli esuberi. Oggi nprende 
il confronto con Cgil-Cisl-Uil Oliva si dimette dalla 
Finmare. Predien azzera il vertice. Finbreda^ Aiello è 

'il nuovo presidente. ~ - - - . . _ . 

GILDO CAMPBSATO 

• i ROMA. Privatizzazione 
della Sme il governo fa un 
passo indietro La società della 
grande distribuzione (super
mercati Gs ed Autognll) non 
sarà completamente ceduta 
sul mercato ma verrà control
lata da un •nocciolo duro» di 
cui faranno parte l'In, investito-
n istituzionali ed eventualmen
te anche lavoratori-azionisti E 
il risultato di un incontro svol
tosi ieri mattina a Palazzo Chi
gi tra le organizzazioni sinda- , 
cali, il presidente del consiglio 

Giuliano Amato, il ministro del 
Tesoro Piero Barucci e l'ammi
nistratore delegato dell'In Mi
chele Tedeschi Niente di deci
so, invece, per le altre due so
cietà in cui dovrebbe smem
brarsi la finanziaria agroali-
mentare pubblica il polo latte-
/surgelati (Italgel, Torre in 
Pietra, ecc ) e quello delle 
conserve (Cino-Bertolli-De Ri
ca) Il governo e I Iri hanno ri
badito che per questi ultimi 
due comparti la privatizzazio
ne sarà totale 

Con le dichiarazioni di icn 11 
governo ha fatto una piccola 
marcia indietro rispetto al 7 
gennaio scorso quando l'as
semblea dell'In varo il piano di 
dismissione della società In 
pratica, si toma all'ipotesi defi
nita lo scorso 21 novembre dal 
consiglio di amministrazione 
dell'In che prevedeva appunto 
la vendita"o1'surgelati-e-coruetv 
ve mantenendo nella mano 
pubblica il controllo della 
grande distnbuzione In qual
che maniera è una sconfessio
ne di Barucci che come «azio
nista» dell'In aveva imposto la 
soluzione votata dall'assem
blea di gennaio 

Pur prendendo atto della 
novità di ien, i sindacati insi
stono nella loro opposizione 
allo smembramento della 
Sme Una volontà che ribadi
ranno domani in un nuovo in
contro fissato stavolta all'In 
Secondo Cgil-Cisl-Uil andreb
be almeno mantenuta l'unita-
netà della struttura industriale 

della Sme purché anchessa 
venga controllata da un noc
ciolo duro di In ed investiton 
istituzionali «L'ipotesi di scor
poro non risolve i problemi 
aperti ed espone a seri rischi la 
presenza nazionale del settore 
e l'occupazione nel Mezzo
giorno a-cominciare da Napo
li», ha commentato il segreta

ri rio della^gil Sergio Cofferati 
Sarà prbprlo-l'occuDazione,-

uno dei temi scottamTal centro 
della tornata di trattative che si 

• apre domani Qualche spira- ' 
gito sembra comunque essersi 
aperto Secondo i sindacati il '' 
governo ha chiesto ali In (che 
avrebbe risposto positivamen
te) di garantire il posto di lavo- • 
ro ai 79 lavoraton dichiarati in '-
esubero L'In si è impegnata a 
collocare i lavoraton eccedenti 
in una agenzia di servizi (Sme 
Servizi) che avrà sede a Napo
li Soluzione chenon convince 
i dipendenti della sede centra- ' 
le che ritengono neccssano 
«ampliare la lotta» •• , 

•Ho sentito Tedeschi stama
ne e nulla è cambiato andia
mo avanU co) programma di 
privatizzazioni come previsto -
ha pero commentato 1 ammi
nistratore delegato della Sme 
Mano Aitali - Se poi qualcuno 
vuole strumentalizzare 1 occu
pazione della sede di Napoli 
da parte di 70 persone per mo
dificare il piano di pnvatizza-

,zi£nc-qucslo-non io so Co
munque - ha aggiunto - con 
Andreatta al Bilancio tutto il 
piano di privatizzazioni do
vrebbe subire un bel colpo di 
acceleratore» Più possibilista il 
presidente Elia Valon «La stra
tegia di privatizzazione seleni- , 
va garantirà i livelli occupazio
nali del gruppo» 

Sulla Sme intanto è interve
nuto anche il presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci che sta tentando di dar 
vita ad una cordata incolore 
per il controllo della Gs «La 
cordata non si e affatto sfalda
ta - ha detto ieri - Ci sono diff i 

Gianni Billia, finora direttore generale dell'lnps, è il 
nuovo segretano generale delle Finanze al posto di 
Benvenuto. A nulla son valse le proteste dei diretton 
generali del dicastero, che considerano un affronto 
la seconda scelta di un «esterno» per l'ambita carica. 
Billia è stato protagonista della rivoluzione informa
tica dell'lnps che ha consentito all'istituto di accor
ciare i tempi per, la liquidazione delle pensioni. 

•1 ""• ihru.il tv " ' " ' ''' • ' ' •" ' • •• 
RAULWITTINBBItO 

•ÌROMA. Provocò la solleva
zione dei SO diretton generali 
alle Finanze, giovedì scorso, la 
notizia che Goria - ancora a 
capo del dicastero - aveva 
proposto di nominare Gianni 
Billia segretano generale del 
ministero al posto di Giorgio 

Benvenuto salito nel frattempo 
al vertice del Partito socialista 
Gona aveva motivato la scelta 
di Billia, dinamico direttore ge
nerale dell'lnps attribuito all'a
rea democristiana, con la ne
cessità dì collocare in quella 
poltrona «una persona per be

ne che conosca l'amministra
zione pubblica, che capisca 
un poco di informatica e che 
sia un buon comunicatore e 
organizzatore» 

La motivazione però non 
aveva convinto i superburocra
ti delle Finanze che per la se
conda volta si vedevano esclu
si dall'ambita carica, la pnma 
volta è stata quella dYBenvenu
to; prelevate! r M predecessóre' 
di Gona il ministro socialista 
Rino Formica dalla segreteria 
generale della Uri. Tanto poco 
convinti che la categoria degli 
esclusi proclamò lo stato di 
agitazione I diretton generali 

riservato a un dirigente genera
le delle Finanze E considera
no questa seconda eccezione 
alla regola un giudizio implici
to di «incapacità professionale 
su tutti i dingenti generali nelle 
cui file non si riesce a indivi
duare nessuno» all'altezza del 
compito Ma ciò''ha influito 
menoche nientenelle decisio
ni del presidente del Consiglio 

[jrciideiinuovo ministrai alle Fi
nanze Reviglio Amato infatti 
ien ha annunciato che Billia 
era stato nominato segretano 
generale. 

Il cinquantanovenne ex ca-
", pò della 'macchina ammini

strativa dell'Istituto per la Previ-
invocano la legge in vigore in ^denza sociale risponde in gran 
cui si prevede I accesso alla se-y parte all'identikit tracciato da 
gretena generale del ministero Gona NeltUnps- dov'è entrato 

nel 1969 dopo aver occupato 
posti di responsabilità all'Eni e 
all'In - ha praticamene co
struito il nuovo sistema infor
matico che ha consentito all'i
stituto di minimizzare i tempi 
di liquidazione delle pensioni 
Del resto Billia vanta una lau
rea in ingegnena industriale 
conseguita al Politecnico di 
Tónno I miracoli del compu
ter sono stati utilizzati per la 

' caccia agli evason, incrocian
do i daU fra varie amministra
zioni (Fisco Enel, Camere di 
commercio ecc ) per cogliere 
in fallo le aziende Ad esempio 
i cantien edili che consumano 
energia sproporzionata al nu
mero degli addetti per i quali 
versano i contributi previden-

Giuliano Amato e (a destra) il ministro del Tesoro Piero Barucci 

colta perchè 1 operazione è 
complessa e non conosciamo 
le pretese del venditore Con
tiamo di cominciare a trattare 
dal mese prossimo» Anche la 
Confcooperative non molla la 
presa «Non consentiremo che 
si compromettano le sorti della 
politica agroahmentare nel no
stro paese» ha avvertito il pre
sidente Luigi Marino 

Fiumare. Attilio Oliva si è 
dimesso ien «irrevocabilmen
te» da presidente della Finma-
re Sotto accusa il piano dinas-
setto del gruppo steso dall'am
ministratore delegato Alcide 
Ezio Rosina col consenso del-
I Iri II progetto risponderebbe 
a «scelte politiche e non eco
nomiche» In particolare, Oliva 
accusa l'In di voler spostare il 
baricentro della futura Finma-
re da Genova (Oliva è presi- <• 
dente dell associazione indu
striali di questa città) a Napoli 
o Trieste Ma l'ex presidente 
del gruppo navale pubblico at-

Inutilmente i superburocrati del ministero hanno mirato alla segreteria generale 

Finanze, Billia al posto di Benvenuto 
È stato il «mago» deU'informatica all'Inps 

tacca il piano Rosina soprattut
to perchè impedirebbe la pn-
vatizzazione di Finmmare «Per 
i setton e le attività di Finmare 
sul mercato dove a tutela dei 
consumaton è attiva la concor
renza e sono presenti imprese 
private nazionali o intemazio
nali - senve nella lettera di di
missioni - non c'è reale strate-
gicità di Finmare Pertanto, 
vanno ricercate e colte tutte le 
occasioni di privatizzazione 
che si profilassero possibili e 
ragionevoli in termini econo
mici e funzionali» 

Flnbreda. Piazza pulita al 
vertice della dissestata holding 
industriale dell'Efim, quotata 
(ma sospesa) a Piazza Altari 
Il commissario liquidatore Al-

• berlo Predien ha ndotto da 11 
a 3 i membn del consiglio di 
amministrazione Ora ne fan
no parte Alberto Aiello (nuovo 
presidente al posto di Franco 
Masseroli) Ernesto Colaprice 
e Luigi Roth, unico confermato 
dei vecchi ammirustraton , 

Il nuovo 
segretario 
generale del 
ministero delle 
fìnanze, Gianni 
Billia 

zialL Non a caso Billia fa parte 
di numerose commissioni per 
la norgamzzazione e l'automa
zione dei servizi della pubblica 
amministrazione, compreso il 
Comitato tecnico per il sistema 
informativo del ministero delle 
Finanze 

Gianni Billia natoaSaviglia-
no in provincia di Cuneo, mi-

Ai» ) ., u ^iyfP^ity ti »» L ' * 
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zio la scalata all'Inps come re
sponsabile dei servizi per l'ela
borazione automatica dei dati 
Divenne direttore generale for
malmente nel 1989 dopo aver
ne esercitato le funzioni .per 
sette anni, e pnma ancora co
me vice. Insegna economia e 
organizzazione aziendale nel
la facoltà di mgegnena di Bari 

Contrasti sul prezzo * 
per la definizione 
dell'acquisto 
Riemergono le coop 

Tanzi non berrà 
Giglio? 
Affare bloccato 
Salta la vendita di Giglio a Parmalat' Forse no Ma 
certo • tempi si sono di molto allungati, dopo la 
mancata firma ^prevista per domenica pomeriggio. 
Contrasti sul prezzo ma anche sull'insieme delle 
condizioni per la vendita Riprende quota così il 
progetto cooperativo che prevede l'integrazione tra 
la Giglio e il Cerpl-Granarolo. Insieme aila'coopera-
trve un partner finanziano pnvato? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DOND1 

•SBOLOGNA. Per la Giglio 
tutto da rifare? £ presto natu
ralmente per dirlo però la fir
ma per la cessione del 60% 
della società che detiene mar
chi e rete commerciale della 
importante cooperativa reggia
na, alla Parmalat non e è stata 
E forse passeranno ancora al
cuni giorni prime che si possa 
parlare di una conclusione, se 
conclusione ci sarà. Insomma, 
non è detto che Calisto Tanzi 
nesca davvero a bersi il latte 
Giglio come ormai pareva cer
to Cosa ha determinato que
sto «stop»7 Venerdì mattina il 
consiglio di amministrazione 
della Giglio e i 200 presidenti 
delle la tiene socie avevano da
to il via libera alla vendita, però 
a precise condizioni Non solo 
economiche (il prezzo base 
era fissato in 130 miliardi più 
una sene di operazioni com
merciali) ma anche di salva
guardia della cooperativa e tu
tela dei soci conferiton del lat
te 

Cosi quando il presidente di 
Giglio. Adler Landim nel po
meriggio è andato a Collec-
chio. pare si sia sentito dire dai 
tecnici e dagli avvocati che 
trattano per conto di Tanzi che 
quelle condizioni non sono ac
cettabili Si è dunque dovuta 
napnre la trattativa, che è pro
seguita sabato, domenica e 

/ anche Ien con un-faccia a fac
cia. Landim-Tanz! Ma l'intesa, 
anziché avvicinarsi si sarebbe 
allontanata. A Milano, sede di 
Parmalat finanziaria, la hol
ding del gruppo quotata in 
Borsa tendono a minimizzare 
Dicono che si tratta di normali 
divergenze di prezzo ma am
mettono che «la conclusione 
non si avrà probabilmente pn
ma della fine della settimana» 
Il fatto è che forse Tanzi non 

ha intenzione di sborsare tutti i 
quattrini che Giglio chiede an
che perchè 1 indebitamento di 
Parmalat è già cospicuo e le 
banche sareboero restie ad 
esporsi ancora. Il Cavaliere 
bianco forse contava sulla pos
sibilità di rivendere qualche 
«pezzo» della cooperativa che 
non gli serve (come la sede di
rezionale) magan propno a 

• qualche coop reggiana. Una 
soluzione assai difficile da per
seguire Anche perchè la coo
perativa Giglio deve ncavare 
dalla vendita di Gip almeno 
quanto è necessono a conti-

, nuare l'attività Allnmenti il n-
schio può essere il fallimento 

i Stando cosi le cose, toma 
d'attualità il progetto coopera
tivo La possibilità cioè di rea
lizzare una integrazione tra Gi
glio e il Cerpl-Granarolo di Bo
logna secondo peraltro uno 
schema definito un anno fa e 
poi lasciato cadere per la grave 
crisi finanziaria che ha colpito 
la, cooperativa reggiana. In 
questi giorni, e ancora ien i di
rigenti cooperativi a tutti ì livel
li, compreso i presidente della 
Lega Giancarlo Pasquim e del
la Confcooperative Luigi Man
no, si sono visti ripetutamente 
per ventare le condizioni di 
una alternativa alla cessione di 
Giglio a Tanzi Già venerdì po-
menggiodel resto alcuni soste
nevano che «non tutto era per
duto» Da ieri le speranze sono 

1 cresciute Se Tanzi non com
pra, o" comunque allunga i 
tempi, gli spazi per le coop di 

' mettere insieme i finanzia-
menu necessan (si parla di 
una cifra tra 130 e 150 miliar
di) per dare concretezza al 
progetto Giafio-Cerpl, aumen-

1 tano Si parla, tra l'altro, di un 
' parter privato che potrebbe es

sere interessato ali operazio
ne ( „ 

J 

SERIE SPECIALE. ALFA 33 IMOLA A L. 18.659.000 
ALFA 3 3 IMOLA. 

GUIDARE 
IN MODO SPECIALE 
Alfa 33 Imola. Prestazioni e tempera

mento, con il motore boxer di 1351 ce. 

e 90 CV. Eleganza e funzionalità, con 

fendinebbia, tergilunotto, autoradio con 

impianto a set altoparlanti, sedili sportivi 

con nuovi rivestimenti, volante e pomello 

leva cambio in pelle, sedili posteriori 

sdoppiati. Sportività e stile, con cerchi 

in lega, spoiler posteriore, minigonna 

aerodinamica, paraurti e specchi 

retrovisori in tinta con la car 

rozzena. Alfa 33 Imola è 

disponibile nel colori 

rosso Alfa e nero me

tallizzato. Tutto per il 

piacere di distinguersi alla 

guida. Una guida sicura, con 

fortevole ed esaltante. Alfa 33 Imola: la 

sicurezza di una grande tradizione sportiva. 

Cilindrata e e 
Potenza max CV DIN (giri/min ) 
velocità max km/h 

* Prezzo chiavi in mano, non comprensivo del
l'Imposta regionale e provinciale di trascrizione 
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Con «L'Unità» le «Lettere dei condannati 
\a morte della Resistenza»: un messaggio 
straordinario partito dall'Italia del 1943 
k capace di parlare anche a quella del 1993 

< 

1 1 

Due partigiani davanti 
al plotone di esecuzione e, • 
sotto, un condannato pochi attimi 
prima della fucilazione 

jfcvtì1 l u i . i f tU^*t„*MUt 

>~ 

£ 

.1* 

-/A' 

• i «Mio caro papa - scrive 
Walter Flllàjc. uno studente to
rinese di ventiquattro anni, po
che ore prima di essere fucila
to - per disgraziate circostanze 
sono caduto prigioniero dei te
deschi Quasi sicuramente sa
rò fucilato Sono tranquillo e 
sereno perché pienamente 
consapevole di aver fatto tutto 
il mio dovere di italiano e di 
comunista Ho amato sopra 
tutto i miei-ideali, pienamente 
convinto che avrei dovuto tutto 
dare, anche la vita; e questa 
mia decisa volontà fa si che io 
affronti la morte, con la calma 
dei forti Non so altro che dire. 
11 mio gltimo abbraccio», • 
' Questa è soltanto una delle 
centinaia delle Lettere Mi con
dannati a morte della Resisten
za italiana. pubblicate-per la 
rprima„volta ,da .JOtìaiaCnel 
1952Vp1Cyvolte acepctute e 

. ^quat tc^ì&' l f^doWl ' imdT 
- ! cesìma edizione 
* 'I giornale ripubblicherà merco-

. ledi e giovedì prossimo. In una 
- speciale edizione destinata ai 
: , lettorldell'Mito» ' V1^, -

' MI sembra un'Iniziativa hn-
" portante nel moménto In cui, a, 

'\ partire dal 5 marzo prossimo,' 
' si terranno In tutti Italia inizia
tive politiche e culturali per ri
cordare I pnmi scioperi operai 
contro il regime fascista che 

. costituiscono, aldilà di qual-
„"' «iasL disputa interpretativa sul-
: /te, toro dimensioni e sui loro ef- -. 
f V'Ietti Immediatî  l'avvio di quel 
i trandioso moto popolare che~ 
' liverrà lotta armata contro i J 
, lazisti e-i fascini dopo i'8 set- < 
' «more 1943 e proseguirà ac-~-

Sratamente per venti mesi fi-
> alla sconfitta delle truppe-' 

ccupanli naziste da parte del- ; 
esercito alleato e l'Insurrezio- •; 
t delle grandi città del Nord 
ell'apnle 1945 

" ^ICOLATRANFAQUA 

M>, alla vigilia di quelle ini
ziati^, vale la pena, a mio av-
viso.Anl|ettere sul significato 

• cut: qtxgll scioperi ebbero nel 
, tramort» della dittatura fasc:-
" sta alla\'uce della grave crisi 

politica- !sd economica che 
' stiamo 'avversando e dei 

compiti eh» tutti abbiamo co
me Italiani,^ la sinistra ha in 

- particolarevtfifronte al disfaci
mento in cui adibatte - sotto i 
colpi della magstratura e del 

ragonabile a quello fascista 
non si può parlare. 

Viviamo invece in una de
mocrazia ridotta o «protetta», 
limitata da troppi condiziona
menti e difficoltà di esercitare i 
propri diritti, governati da una 
classe politica in larga parte 
corrotta e incapace che è or
mai poco rappresentativa de
gli italiani. 

Ma non è la stessa cosa e 
questo costituisce indubbia-

crescente.discredito presso la ; •' mente una grossa differenza di 

*fc 

,;. pubblica opinioni:- la classe 
: dirigente di governo nel riostro 
-paese.. .< . > v.•'•••; ••••• 
. .Eperchi.studiaUntoriaita-

'., liana è forte: la tentatone di 
: stabilire confrónti e paralleli di 
. quel che. accadde cinquan-
; tanni fa con la crisi aitiate. 
, Proverò,a,farne.uno,anch'io, 
., pur.consapevolei.dei.rischi di 

.simili, r.operazteni:i«rischi?n«i' 
, .sebetnatemoc dksuperf telatiti 

cui - dobbiamo tener conto 
giacché ci consente di lottare 
democraticamente per il cam
biamento, adoperando ; gli 
strumenti che un sistema de
mocratico, sia pure dimidiato, 
ci dà per scalzare gli attuali go
vernanti. • -- ! ' 
• Detto questo, tuttavia, biso
gna subito aggiungere che due 
elementi importanti avvicina
no la crisi del marzo 1943 a 

\<ll;sicuro., maanche occasioni:' quella che stiamo vivendo. 
.. per raccogliere le:,nostre'idee " - - — A P -~~I . . . . - « -

sul recente passato. . .''<;"•.. 
'•,.- HI primo punto da chiarire è 

una. differenza fondamentale 
: che;,, malgrado tutto, divide 
', quel momento da quello attua-
. le. Allora si trattò dell'inizio del 
; .crollo diun regime dittatoriale 

che aveva abolito tutte1<i liber
tà,politiche e civili, checondi-

: zlonava in maniera totale tutti i 
.• mezzi di comunicazione di 
l massa, che premeva ogni gior
n o ilpedale sulla repressione, 
dal Tribunale Speciale all'O-

' vta, dal partito unico all'esercì 
"" l*ì\nmnlr» *n ìntArufmtro m m ^ tovpronto a intervenire come 
(orzarepresslva, "'--'• 
> Oggi, per quanto "qualcuno 
abbia parlato di regime e per 
quanto ̂ alcuni elementi, di au
toritarismo,' mescolati peraltro 
alla perdita di autorità dello 
Stato su parte non piccola del 
territorio nazionale, siano pre
senti, di regime in un senso pa

li primo è Tassoluta necessl-
'; tà di elaborare un nuovo pro-
• ^getto di Stato democratico e dì 
••., (elativa costituzione che, con-
:, servando quel che nella carta 
.' del '48 è ancora valido, rinnovi 

% a tondo le istituzioni politiche 
e amministrative della peniso
la. '»,, -•• i v - •• ,. , ,.- ,,,;.•••*. .-. 

'. , Il secondo è l'urgenza altret
tanto grande di rinnovare a 

',. (ondo fattuale classe politica e 
: T-partiti che hanno retto finora 
,; la repubblica perché te prime 
'•' riforme,-quelle istituzionali -
-.' non restino lettera morta e 
. consentanoceli riavvicinare i 
-, cittadini alla gestione della co

sa pubblica. ' \ 
Cinquant'anni fa ^esigenza 

'•;•• di fondo era abbattere ^ditta
tura, por fine alla guerray W 

. ventare, la democrazia repub-
'•'• blicana. . •••..»<:, 

Oggi il compito e per certi 
v aspetti meno arduo: la demo

crazia repubblicana £ grave
mente malata ma non deve es
sere abbattuta, bensì curata a -

. fondo e rinvigoritala una cura 
* insieme medica e chirurgica. •-
: Cinquant'anni fa furono gli * 
operai delle grandi fabbriche ' 
del Nord e, con loro, tanti stu- •• 
denti, una parte ampia del ' 

'basso clero è ancóra molti mi-..; 
litari che avevano sperimenta- ; 
to il disastro.della guerra fasci-•'•.-
sta (undisastrononsolomiii- "' 

.',' tare berisf'quotidlano' e' gene- : 
ratizzato) e cercavano una via 

, di riscatto e un'Italia libera do-, 
pò vent'anni di oppressione ; 

. dittatoriale a dare l'avvio a.' 
quel molo di rivolta che, dopo .' 

'.: l'armistizloi! e l'occupazione . 
; nazista , avrebbe assunto di- ••} 
. mensionldi massa. « • ' ; • „ • - : 
... Allora furono i.ceti sociali., 

più toccati dalla guerra, più 
. oppressi dalla dittatura a dare ,; 

1 il segnale decisivo che avrebbe • 
. fatto vacillare la dittatura e che -,: 
r avrebbe convinto anche istitu- ' 
'•'. zionieforzeeeonomichevici- j 

ne al regime - dal Vaticano ;•• 
'.' àgli industriali ai militari e alla 
- monarchia sabauda- ad ac'ce- '< 
.' lerare. l'itinerario del proprio li 
• progetto di un «fascismo senza -

Mussolini» e di una fuoriuscita 
dal conflitto che pochi mesi ' 
dopo avrebbe toccato diretta- U 
' mente la penisola con lo sbar-
co "alleato in Sicilia del 10 lu-

Xgliot943. . . . , , . : 
>E in quel primo segnale agi
rono insieme, con una propor

zione non facile ancora oggi 
da stabilire, il lavoro clandesti
no di alcuni partiti antifascisti 
(a cominciare dal partito co
munista e da quello d'azione) 
e moti spontanei di minoranze 
attive che reagivano all'aggra
varsi della situazione sociale 
ed economica del paese. Cosi 
il vecchio antifascismo e la 
nuova resistenza si legarono 
nella preparazione di un'aper
ta ribellione alla catastrofe in
combente. JEd oggi quali sono i 
soggetti sociali,!» una lotta de
mocratica che conduca in Ita
lia al mutamento e al rinnova
mento della repubblica? -

Rispondere non.è facile ma 
quel che è successo negli ulti
mi giorni e nelle ultime setti
mane - dagli scioperi operai 
alla protesta generalizzata del
l'opinione pubblica - induce a 

; pensare che saranno ancora 
una volta i lavoratori - operai 
impiegati, tecnici, intellettuali 
- a dare i segnali necessari per 
affrontare i problemi e inco-

: minciare a uscire dalla crisi 
La lezione degli ultimi giorni 

è, da un certo punto di vista, 
limpida e lineare. Bisogna ri
stabilire ' una connessione 
chiara tra etica e politica e 
questa classe dirigente non è 
più in grado di farlo. E ancora 
la questione sociale non è un 
optional, è al centro della cnsi 
e va affrontata al tempo SICSÒO 
in cui si decidono le riforme 
più urgenti ' 

Giovanni Pirelli 
tra la fabbrica 
e Elio Vittorini 

MARIO SPINELLA 

arebbe difficile immaginare una figura come 
quella di Giovanni Pirelli al di fuori del clima mo
rale e culturale della Resistenza italiana e mila
nese. Nato da una ben nota famiglia di impren
ditori industriali, artefici, sin dai 1872,di una 
azienda per la lavorazione della gomma che 

avrebbe assunto più tardi dimensioni internazionali, 
Giovanni Pirelli (1918-1973) sembrava destinato a se
guire la tradizione familiare: si laureò infatti in Scienze 
Economiche all'Università Bocconi di Milano e pubbli
cò alcuni scritti distoria economica e sociale. 

Ma si fece presto strada, in lui, una diversa vocazio
ne quella di scrittore, fomentata dalla frequentazione 
di amici e conoscenti di quella intellettualità milanese, 
vivacemente in quegli anni orientata a sinistra. Fu Elio 
Vittorini, infatti, a pubblicargli, nei «Gettoni» di Einau
di, il primo racconto lungo. L'altro Elemento (1952), 
cui seguirono, sempre alla Einaudi, altre prove narrati
ve, L'entusiasta (1958) e Storia della balena Jona e al-
In racconti (1962) e il romanzo A proposito di una 
macchina (1965), tipico esempio di quella «letteratura 
industriale» caldeggiata da Vittorini. -- - -- -,;,; 

Politicamente,:GiovanhTPirelli scelse'il'Pàrtito so-" 
cialista - allora-ben-diverso,cKciò che abbiamo pur-
troppoconosclutòilr.:questì ultimi anni;!ma fu sempre 
assar"vicino;al fervido clima innovativo che caratteriz
zava 'allora la cultura comunista milanese. Anche la 
politica, del resto, faceva parte della tradizione della 
famiglia Pirelli: il nonno Giovanni Battista, primo presi
dente della Confindustria, era stato nominato senatore 
del Régno nel 1909, il padre, Alberto, era stato mini
stro. • •••..•.':..,.•.•••••.;•/••-"•' >K..-.'..'-.Ì.-.V-'; ;:-'.:'.--.P-i'.''-'.>;-'r:'; 

Ma la notorietà di Giovanni Pirelli è soprattutto affi
data alla pubblicazione delle Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza italiana ( 1952), la splendida te
stimonianza di un momento alto di nobile intreccio tra 
etica e politica. Seguirono-le Lettere di condannati a 
morte delle?Resistenza europea (1954), quelle della 
Rivoluzione algerina (1962) e la raccolta delle Lettere 
al /rateilo, indirizzate allo studioso e dirigente sociali
sta Rodolfo Morandi (1959). ---i'V.-.--^-v-.»-.•«-.-.,».:'.»; 

La viti-di Giuseppe Pirelli fu stroncata, nel 1973, da 
un incidente, automobilistico nei pressi di Genova. Ri
mangono le sue opere, il suo lavoro di appassionato 
ricercatore dei valori dell'antifascismo militante italia
no, il ricordo dichi lo conobbe e ne apprezzò l'intelli
genza critica, la modestia, la signorilità, il mai smentito 
impegno intellettuale e morale. 

la 
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storia del «Movimento di resistenza^natò a Monaco e dei suoi giovani membri stroncato nel giro di pochi mesi dai nazisti 

Le speranze tradite dei ragazzi della Rosa Bianca 
p >Nel giugno del 1942, gli 
iitantl di Monacate di altre 
'jtlà bavaresi e austriache-co-
pneiarono a trovare nelle cas
ate delle lettere ajfcuni volan-
Ui antinazisti, firmati dappri-
i» La Rosa Blandi, e In segui-
tiMavimento diiResistenza. Il 
«gu«88to dei fe*tì,.special-
nnteltdei primi1 tre, estrania-. 

Snt<elaboral«, aulico, ttye-> 
i fin troppo J>ene la solida 

dtura degli autori." Citazioni 
dia Bibbia e «allaft>tf(ito di 
AttoMM si eternavano «flbra-

tii // nsuegMdiEpimenT^eùi 
lelhe e del àggio di —•""'-
• legislatori Hcurgoè 
bn mancavano de 
nare) osservazioni di 

Iti rapporti fra governi. 
I Con scarsa accorte ' 
- ma: con jaeeesa 

a, Lmistettoat «mi. 
i)o i connazionali per il 

gia<nento Apatico» e 
iiietcenté nei cowrònlWel-
eh*» naziste, eliTichlama-

|no\ai-dovere di/lottare.per 
Jrreflne «Ha guerfaefondare' 

t
ne àupva Gerrntinia dehio-
cfàica, v «ragioneablmente ;so-
calista» e federalista...nell'am-
tfò.41 una comUnità'dl slati 

el confederati. I volanti-
l'altro, rappresentavano 

egllo rappresentano og-
gii'una ihconhmblle smentita 
afa nota aufoglustificazione 
tqlesca.- «Nqn sapevamo». 

ARHINIOSAVrOU 

Contenevano mfattl "dehììhce 
precise di deportazioni etnas-

'. sacri,-sia di ebrei, sia di •giova
ni nobili polacchi» 

'..'•' Autori dei testi erano il pro-
: fessore Kurt Hubert (cinquan

t'anni; l'unico anziano), e cin
que studenti dell'Università di 

. Monaco:', Hans e Sophie 
• Scholl,'-Alexander Schmorell. 

Christoph Probst e Willi Graf 
Scritti a macchina, i testi veni
vano poi riprodotti in molte co-
Die con un poligrafo e infine 
inviati per posta, in buste rego-
.larmenteaffrancate, a persone 
scélte consultando gli elenchi 

:. telefonici, o distribuiti fra amici 
'. e compagni di studi. Alla diffu

sione parteciparono anche gli 
altri studenti, probabilmente 
decine, per totale, comunque, 
di non meno di ventinove ra
gazzi e ragazze. Tanti furono, 
infatti, gli arrestati e i processa
ti nella sola Monaco. : 

•' . Tutti gli «amici» della «Rosa 
Bianca» erano Intellettuali e fi-

Sl. di Intellettuali e di ricchi 
sirghèsi. Hans Scholl; 25 anni 

>' al momento dell'arresto, era fi
glio del sindaco di una cìltadi-

' na bavarese e a quindici anni 
- aveva aderito alla gioventù hit-
v leriana, «attratto dalle sue mete 
ì apparentemente elevate», ma 

ne era rimasto ben presto de-
: luso. Studente di medicina, si 
• interessava con passione an-
- che di storia, poesia, teologia. 

\ 
Sua sorella Sophie, studentes
sa-di biologia e filosofia, colti-

^vava con. .successo la pittura, 
'prediligendo quella «degene
rala» ."cioè espressionista e-cu-
bista. Anche lei, a dodici-anni, 
era entrata nella Hitlerj.ugendT 
passando poi per lo stesso per
corso del fratello, dall'entusia
smo a un dissenso sempre più 
radicale. ..-.-.•..•...•• .'.^_.,..•-

Willi Graf, invece, non si era 
mai lasciato'Sedurre dal nazi
smo, forse perché membro fin 
dall'infanzia di associazioni 
cattoliche progressiste e rifor
matrici. Kurt. Huber, il profes-

detto anche Schunk,. crebbe 
\bilingue, ascoltando fiabe e ' 
"canzoni russe e pregando Dio 
• in. russo . L'operazione Barba-, 
"rossa, nel 1941, lo.sottopose 
i allaipiù dura delle prove: par-
•vtecip?re':in .uniforme all'ag

gressione, contro quella che 
.-', amavarè sentiva come vera pa-, 
'< tria: l'Unione Sovietica. E 'in 
... Russia, soldato di sàriitàv-riuscl 
- a stabilire.con il popolo alfa-
,. malo, e tuttavia straordinaria-
•: mente vitale, rapporti di calda 
• amicizia, aiutando gli amici 

Hans Scholl. Willi Graf e Chri
stoph Probst a fare altrettanto, 

sere, era un musicologo di alto • Jn giorni di intensa fratemizza-
livello, specialista di folklore zione. 
bavarese, francese, spagnolo e 
balcanico. Fervente nazionali-, 
sta'(e. antibolscevico fino alla 
fine) noti poteva però accetta
re la «teona» dell'ideologo del 
razzismo Alfred Rosenberg, se
condo il quale vi erano «razze 
creatrici» e «razze negatrici» di 
cultura. Il suo fu quindi un anti
nazismo «estetico» prima an
cora che politico e umano . 
Non tutti i cospiratori'erano 
«ariani ipuri».'. Schmorell, stu< 
dente di medicina, pittore, 
scultore, musicista, era nàto in 
Russia nel fatidico 1917, da un 
medico tedesco e da una rus
sa. Orfano di madre, era stato 
portato a Monaco a quattro 
anni. 01 lui continuò tuttavia a 
occuparsi una balia russa, che: 
parlava solo poche parole di 
tedesco. Cosi il piccolo Alex, 

marlo allearmi a 18 anni, di 
? fame un carrista e di spedirlo a 
: combattere prima contro i po-
.,'lacchi, poi contro i francesi, 
. mentre i suoi nonnlebrei fug-
' givano all'estero, uno zio si sui-
' cidava, e sua madre era co

stretta a-portare di giorno la 
' stella gialla' exit notte a restare 
: chiusa in casa, pena l'arresto \ 
' Decorato cori la croce di ferro 

vdi secónda classe, venne però 
." congedato «con disonore» per-, 
, che •mezzo ebreo», ma contl-
v, nuò per quallche tempo gli stu-
' di grazie alla complicità di co
raggiosi docenti antinazisti che-
Io proteggevano. ..„ • ' .. 

All'educazione politica dei 
': membri della . Rosa Bianca 
• contribuironopotentemente le 
. letture, seguite da interminabili 

discussioni. "Ma l'elencò degli 
•;•• autori è sorprendente. Accan-

nell'ambiente idell'opposizio- £•• to agli ovvi Georges Bemanos e 
: ne grazie al matrimonio con .Jacques Maritain e all'indi-
." Herla Dohm.. figlia di un intel- ;' spensabilc Dostojevskij, travia-
', lettuale antihazista', Herald, ;: mo infatti anche Leon Bloy. 

destinato a una fine tragica e - cattolico francese più rea/jo-
: beffarda: i nazisti lo fucilarono, '• • nario che conservatore, sciovi-
• in una foresta presso Monaco v nista antisemita, autore di «rac-

pochi glomi'jprima; della fine?;/conti sgradevoli» di rara ferocia 
: della guerra.;" • - - ' , / . •••-i-'-i (un'antologia, suggerita da 

Hans Leipelt, viennese, clas- X Borges, ne è stata pubblicata 
se 1921, uno del ventisei fian- ;.: in Italia da Franco Maria Ric-

.-: cheggìatori che non redassero wci). -. - ••:•-
v i manifestini, ma li'diffusero, :̂ "> L'attività della Rosa Bianca 
"•: era addirittura un «bastardo !v fu breve, sfortunata e, almeno 
-ebreo di primo . grado», in sul tempo breve, del tutto slen-
: quanto figlio di una «privilegia-, A le. Non è improbabile che 

a • ta ebrea totale». Ciò non impe- ! qualche destinatario abbia ap-
dl al regime hitleriamò di chia- provato, in cuor suo, il contc-

• Probst, pur essendo «ariano» 
'di nascita, entrò nel mondo 
ebraico grazie al rapporto af-

; fettivo con la seconda moglie 
di suo. padre; un'israelita, e nuto dei volantini, ma le fiam

melle della riflessione e magan-
dell'indignazione non si tra
sformano in un incendio puri
ficatore. L'auspicata, insurre
zione contro-il «terrorismo hit
leriano», che avrebbe dovuto 
nnnovare la gloria di quella 
•contro il terrorismo.' napoleo-
mco»del 1813, nono'fu. . 

Il 18 febbraio 1943, con l'au
dacia dei «puri folli», Hans e 
Sophie Scholl lanciarono co
pie del sesto e ultimo-volantino 

cortile, schierati, costretti a 
' consegnare le copie che ave
vano raccolto Arrestati, Hans 

' ' e Sophie passarono a testa alta 
; davanti ai compagni e amici; 

evitando di guadarli per non 
-comprometterli :Doe giorni 

dopo, fu arrestato acche 
!•: Probst, tradito da alcune lette:, 

re e da un manoscritto lasciato 
: ' ingenuamente in casa dei fra

telli Scholl. Questi tentarono 
invano di accollarsi tutta la re
sponsabilità. Il processo con 

È scomparso il leader federalista, 
partigiano e amico di Spinelli 

LiraanoBolis 
un europeista 
senza retorica 

GAETANO ARFÈ 

• • Il suo nome solo rara
mente è arrivato alla cronaca 
politica. Il ricordo di lui resta 
nella storia. 

All'antifascismo arrivò a., 
venti.anni, per reazione alle :; 
leggi razziali. Restituì la tessera 
del Guf - la gioventù universi- '• 
taria fascista - si immise nella 
cospirazione 'nei gruppi di -
•Giustizia e Libertà», nucleo .« 
del partito d'azione. Vi conob- r^\ 
be Ferruccio Pani, Riccardo ;, 
Lombardi, Ugo La Malfa. Nel -' 
1941 fu arrestato e deferito al • 
Tribunale Speciale. Esule in 
Svizzera dopo l'8 settembre vi «, 
conobbe i dirigenti antifascisti j -
II provvisoriamente riparati: tra ;j 
essi Rodolfo Morandi e Umber- ' 
to Terracini e i suoi compagni. , 
del partito d'azione Ernesto ,. 
Rossi e Altiero Spinelli, già feb- -[[ 
brilmente impegnati nell'azio- :." 
ne per la federazione europea, 1.•• 
la causa alla quale Bolis ha de- ; 
dicalo da allora tutta la sua at- : 
Uvità. ^..-»..«»^.- •••-.-...• .;--....."•:• 
. Rientrato in Italia nel '44, fu •:' 
segretario regionale del partito '*• 
d'azione per la Liguria e ispet-;' 
tore delle formazioni partigia- ":• 
ne di «Giustizia e Libertà». Arre- ;.. 
stato nel febbraio del '45 e sot- '•. 
toposto ad atroci torture, si ta- : 
gliò la gola nel timore di cede- •, 
re alle sofferenze e di tradire i ! • 
compagni. Ricoverato in ospe- ;' 
dale In fin di vita - lo volevano *-, 
vivo - fu liberato con un teme- '"•' 
rario colpo di mano dai suoi -
partigiani •~ri«' •:- r *.!•:. •--•'. 

Dopo la Liberazione fu tra i 
dirigenti del partito d'azione. •.'•; 
Dopo che esso si sciolse rima
se nel campo socialista, ma : 

impegnato solo, a fianco di •• 
Spinelli, nella battaglia euro- r 
peistica. Fu allo funzionario •' 
del Consiglio d'Europa acqui-. 
sendovi unacompehtéhzache'^' 
10 rendeva consigliere prezio- ''^ 
so per chi dei suoi consigli_sa-__ 
peva valersi. Nel 1979, vincen
do la sua ritrosia, a Riccardo 
Lombardi e a me, suoi vecchi 
amici e compagni, fece cono
scere là sua disponibilità ad 
accettare una candidatura per 
il Parlamento europeo. A spin
gerlo era stato Spinelli, candi
dato nelle liste comuniste, che 
si preparava a dar battaglia a 
Strasburgo per un pronuncia
mento solenne del primo Par
lamento eletto a suffragio uni
versale diretto a favore della 
unità politica dell'Europa e 
avrebbe voluto Bolis al suo 
fianco. Ma nelle liste socialiste, 
per Bolis non si trovò posto. .-• 

Un anno fa a un giovane eu
ropeista, Piero Graglia, con
cesse una lunga intervista au
tobiografica - la prima e l'ulti
ma, credo, della sua vita - ap
parsa nella «Nuova Antologia». 
11 tema centrale é quello del

l'europeismo federalistico -
era vice presidente del movi
mento - del suo passato e del 
suo futuro. Non c'è nelle sue 
parole traccia di boria partiti
ca: i federalisti, come i repub
blicani del Risorgimento, han
no svolto e svolgeranno una 
funzione insostituibile al fine 
di dare un contenuto ideale al 
processo di integrazione euro
pea, non saranno essi a dargli 
l'impronta. Non c'è traccia di * 
reducismo: della sua esperien
za personale egli paria solo m 
termini di testimonianza del 
percorso culturale e etico-poli
tico attraverso il quale un gio
vane educato alla scuola fasci
sta approda all'antifascismo 
combattente e continua poi a 
«far politica» calando nell'eu
ropeismo i valori scoperti nella t 
Resistenza. Non c'è ombra di 
odio nel suo giudizio sul fasci
smo, né di astio in quanto egli 
dice del revisionismo «afasci-
sta» o addirittura filofascista, 
sembrano scritte per lui le pa
role di Piero Calamandrei, «vo
lontari ci adunammo, per di
gnità e non per odio». C'è una 
sincera, profonda, non pater- , 
nalistica fiducia nei giovani 
che è fiducia nella vita, fede 
nei valori che rendono la vita 
degna di esser vissuta. 

Tra le cose che Bolis ha la
sciate c'è un breve libretto, 
scritto su insistenza degli ami
ci, pubblicato da Einaudi, che 
ha per titolo «Il mio granello di 
sabbia», dove è narrata la sua -
avventura resistenziale col de
licato pudore di chi non si av
vede di aver compiuto un atto 
del più alto eroismo. È una let
tura che raccomando a chi di
ce che di politica non intende 
piùsapeme. 

Le sue ceneri, cosi égli ha di
sposto, saranno disperse, co
me queile.del suegrande ami
co e compagno. Altiero Spinel
li, nelle onde di Ventotenc, l'i
sola di deportazione nella 

: quale, nell'anno più buio della 
guerra, scrissero il manifesto 
per una Europa libera e unita. 

Fortunato quel paese, scris
se Bertold Brecht che non ha 
bisogno di eroi. Fortunato, io 

,' direi, quel paese che quando 
', ha bisogno di eroi è ci vee di 
generarli. Bolis è tra quegli croi -. 
che a decine di migliaia M leva- " 
rono - ottantamila morti - per 
«far politica», per restituire all'I
talia dignità e libertà, per co-

. struire una Europa senza più ' 
guerre. Sulla via maestra da lo- -
ro indicata la saldatura tra ge-

: nerazioni lontane è già in atto 
Il ritomo in circolazione delle 

' lettere dei condannati a morte 
della Resistenza mi pare possa 

• esseme un segno, e un simbo
lo. 

HansScho'Ie. 
accanto, la 
sorella Sophie 

nei corridoi, nelle aule, nel K tro i tre si svolse il 22 febbraio, 
cortile dell'università. Un bi- f Durò poche ore. Il presidente 
dello li vide, chiuse le porte, ',. del «Tribunale del Popolo» Re
chiamo la Gestapo, Tutti gli;': land Freisler, fanatico nazista 
studenti furono radunati in di cui si conosce una delirante 

lettera di devozione «al mio 
FOhrer», si comportò «da accu- -
satore, non da giudice», urlan
do invettive contro gli imputati 
I difensori tacevano terrorizza
ti. Le condanne a morte «per 
tradimento» furono eseguite il , 
giorno stesso, mediante deca
pitazione. Il comportamento *• 
dei morituri fu coraggioso. Ne ". 
restarono impressionati anche ' 
i carcerieri e lo stesso boia. -.-

Vi furono altri cinque prò- . 
- cessi contro i membri della V 
• «Rosa Bianca», e un sesto, ad '•' 
Amburgo, contro giovani tro- •_. 

: vati in possesso dei volantini "• 
stampati dagli Scholl. Le con- " 

ì danne a morte furono quattro, • 
.• ma altri sette giovani prigionie-
; ri morirono suicidi, o «per ma- ' 

' . lattia e sfinimento». Le ultime ' 
% parole del prof. Huber, con-
;' dannato e «giustiziato» il 19 '• 
,'" aprile furono: «Non vogliamo '., 
•> prolungare la nostra breve vita '.* 
•...; incatenati come schiavi, nep- : 1 pure se si trattasse delle catene 

d'oro dell'abbondanza mate
riale». La notte prima di mon-
re, Sophie Scholl fece uno stra
no sogno, che narrò cosi «Por- ' 
tavo ai battesimo, in un giorno ' 
di sole, un bambino avvolto in 
un lungo vestito bianco. Per * 
raggiungere la chiesa si doveva 
saure una ripida montagna.. 
improvvisamente, - davanti a 
me, ho visto un crepaccio. Ho 
avuto solo il tempo di mettere j 
il bimbo al sicuro, sull'altro la
to. Poi sono precipitata nel ba- ' 
ratto. Il bambino è la nostra • 
idea. Si affermerà, nonostante -
tutti gli ostacoli. Ci è stato con
cesso di essere coloro che 
aprono la vita, ma prima dob
biamo morire per essa» 

A giudicare da quello che 
ancora oggi succede in Ger
mania, mezzo secolo dopo il 
sacrificio dei martiri della Rosa 
Bianca, c'è da temere che quel • 
•bambino» non sia cresciuto 
abbastanza e che la sua sal
vezza sia sempre in pencolo. 

i i 
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Terapia intensiva 
Il luogo 

{>iù facile 
n cui prendere 

un'infezione 

I luoghi più a rischio di infezione non sono, come si 
polirebbe credere, le abitazioni malsane o i vicoli in
gombri di rifiuti ma i reparti di terapia intensiva degli 
ospedali. Da uno studio europeo definito Epic, che ha 
coinvolto ben 1.472 reparti di terapia intensiva, è risulta
to che l'incidenza di infezioni nosocomiali nell leu (In-
tensitrve care unit) ha una percentuale oscillante tra il 
13 e il 42 percento. L'oscillazione dipende dalla natura 
e dalla gravità della patologia, dall'età del paziente, dal
le metodologie diagnostiche e terapeutiche impiegate. 
Tutti gli osservatori concordano sull'urgenza di indivi
duare gli atteggiamenti e le cause che contribuiscono 
alla diffusione del rischio di contagio, per poterli correg
gere e ridurre il numero degli episodi infettivi. 

Olirei milione 
di bambini 
australiani hanno 
troppo piombo 
nel sangue 

Oltre mezzo milione di 
bambini in australia pre
senta livelli di piombo nel 
sangue sufficienti a causa
re danni al cervello. È 
quanto risulta dallo Studio 
nazionale dell' esposizio
ne pubblica al piombo in 

Australia, condotto su scala nazionale dalla commissio
ne sanità del sud Australia per conto delle autontà sani
tarie federali. Lo studio, il pnmo a valutare in pieno l'im
patto di questo grave problema ambientale, ha suscita
to immediate proteste di gruppi di consumatori e am
bientalisti, c h e hanno nnnovato i loro appelli al governo 
federale e a quelli statali perchè sia immediatamente 
proibito l'uso di benzina con piombo. Gli auton della ri
cerca stimano che tra 447 mila e 776 mila bambini fino 
at quattro anni hanno livelli di piombo nel sangue supe-
non ai 10 microgrammi per decilitro, che è ritenuto li
vello preoccupante negli Stati Uniti. Dallo studio nsulta 
inoltre che sono quasi un milione i bambini (83 percen
to) esposti al piombo nel loro ambiente, oltre 42 mila 
presentano livelli di piombo ritenuti tali da causare un 
declino di Intelligenza del 10-15 percento e oltre 3,5 mi
lioni di case contengono vernice a base di piombo. 

Scoperta italiana 
sui danni 
cerebrali 
dell'Aids 

Un gruppo di neurobiolo-
gi dell'Istituto superiore di 
sanità coordinato da Giu
lio Levi ha individuato le 
possibili cause del danno 
cerebrale provocato dal 
virus dell'Aids che si venfi-
cano in un'alta percentua

le di malati. Ne hanno dato annuncio gli stessi ricerca
tori dopo che la loro ricerca è stata pubblicata sulla rivi
sta scientifica americana Proceedings of nattonal Aca-
demy of sciences. I ricercatori hanno scoperto che la 
proteina gp l20 presente nell'involucro del virus Hrv (ot
tenuta in laboratorio con tecniche di ingegneria geneti
ca ) interferisce con la produzione di una sostanza chia
ve nella regolazione di importanti funzioni cellulari, l'a-
denosin monofosfato ciclico (Amp ciclico) Secondo 
Levi, del laboratorio di fisiopatologia, «gli alterati livelli 
di questa sostanza causano alterazioni della funzione di 
almeno due gruppi di cellule del cervello, gli astrociti e 
le microglia, note per essere coinvolte nella maggior 
parte delle malattie del sistema nervoso». Le conse
guenze di un'alterata funzione di queste cellule può 
contribuire, secondo gli studiosi dell'lss, a provocare 
l'Aids demenzia complex, la malattia legata al deterio
ramento cerebrale legata all'infezione del virus Hiv. 

"Divorziata, 
non custodirà 
oli embrioni 
fecondati 
dall'ex marito 

La Corte suprema ha re
spinto la richiesta della 
donna divorziata che pre
tendeva la custodia di set
te embnoni concepiti con 
l'ex-marito. Si è conclusa 
cosi la battaglia legale tra 
Mary Sue e Junior Davis, 

durata quattro anni e raccontata in prima pagina dai 
giornali del mondo intero. La sentenza è stata salomo
nica: gli embrioni congelati non saranno affidati né alla 
•madre» né al «padre», ma la clinica che li ha custoditi 
finora provvederà a distruggerli. Nel 1988 Mary Sue e Ju
nior Davis si rivolsero alla clinica di Knoxville del Texas 
nel tentativo di avere un figlio tramite la fecondazione in 
provetta. Ovocellule prelevate dall' utero della moglie 
furono fecondate con il seme del manto e congelate. In 
seguito alcune furono trapiantate nel grembo di Mary 
Sue che però non rimase mai inanta. Quattro anni fa i 
coniugi divorzianono e Mary Sue rivendicò i sette em
brioni residui, nel tentativo di avere comunque un figlio 
dall' e x marito. Junior Davis si oppose e pggi la corte su
prema gli ha dato ragione: non diventerà padre suo 
malgrado. 

MARIO HTRONCINI 
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Corsie perì bus, riciclaggio di rifiuti 
Calano traffico e consumi di benzina 

La città che ha 
sconfitto l'auto 

In alto, il 
sindaco 

Jaime Lemer 
Al centro, un 

disegno di 
Mitra Divshall. 

Sotto, un fax ' 
telegrafico 

dell 906 

Curitiba, capitale dello Stato brasiliano del Parane, 
ha oltre un milione e mezzo di abitanti e un sindaco 
molto speciale. È riuscito infatti a realizzare una in
frastruttura efficiente di trasporto pubblico e a rici
clare ì rifiuti. Ha trovato cosi i soldi per investimenti 
sociali. L'articolo che pubblichiamo ci è stato con
cesso dalla rivista dell'Undp (progetto Onu per lo 
sviluppo) «Scelte». 

MICHAILKEPP 

• • CURITIBA II sindaco Jai
me Lemer possiede l'aspetto 
e il fascino di un folletto 
Quando si lancia nel suo ar
gomento favonio, i mah delle 
città, vi trascina con il suo otti
mismo entusiasmante È la 
chiarezza del suo messaggio 
che lo rende seducente esi
stono soluzioni semplici ed 
economiche ai problemi ur
bani. Ed aggiunge un tocco di 
magia asserendo che la tra
sformazione delle città richie
de solo il desiderio collettivo 
di realizzarla. 

Al suo terzo non consecuti
vo periodo quale sindaco di 
Curitiba, l'ottava città brasilia
na, il signor Lemer, cinquan
taquattro anni, ha trasformato 
la metropoli in un vero labora
torio per la cura delle malattie 
dell'urbanismo. 

La trasformazione di Cunti-
ba è stata compiuta in un pae
se devastato da un mare di ca
lamità sociali ed economiche. 
Lo sviluppo sfrenato del Brasi
le durante gli «anni del mira
colo» tra latine degli anni 60 e 
gli Inizi del 70 ha creato disa-
stn urbani ineguaghati in mol
ti altri paesi. Una crescita in
dustriale senza controllo e l'a
gricoltura meccanizzata han
no ridotto città come Rio de 
Janeiro e San Paolo in bacini 
di raccolta per i poven delle 
campagne, milioni pigiati alla 
ricerca di spazio, tra labinnti 
di acciaio, cemento ed asfai- * 
to, in baraccopoli invadenti, 
tra eserciti di ragazzi sbandati, 
intasamenti del traffico, rifiuti 
abbandonati, il tutto avvolto 
da un inquinamento spaven
toso. 

Lemer però è riuscito, a Cu
ritiba. la capitale dello Stato -
meridionale agricolo del Para
ne, a capovolgere l'abituale e 
familiare incubo urbano del 
Terzo mondo II fatto che Cu-
ntiba, con una popolazione di 
1,6 milioni, sia relativamente 
piccola e sia situata in un'area " 
affluente del paese, è stato di 
aiuto Alcuni fanno notare 
che il suo successo sarebbe " 
molto difficile da replicare in 
città come San Paolo che, con 
17 milioni di abitanti, è una 

delle più vaste nel mondo e 
molto più complessa 

Comunque, le economiche 
e semplici soluzioni di Lemer 
ruotano intorno ad un princi
pio di base se gli abitanti del
le città usassero meno le loro 
macchine e dividessero i loro 
rifiuti, metà dei problemi sa
rebbero nsolti 

11 punto centrale della sua 
riforma è il sistema di traspor
to della atta. I trasporti di 
massa che servono 1,3 milioni 
di passeggen ogni giorno, so
no stati concepiti per alleviare 
gii ingorghi del traffico creati 
dalle 500 000 auto della città, 
che sono, prò capite, in nu
mero maggiore di ogni altra 
città brasiliana. 

Per liberare le strade di co
municazione, Lemer ha mes-
sose in sevizio una rete di 480 
km di autobus, all'uno per 
cento del costo necessario 
per scavare una metropolita
na 1 passeggeri di Cuntib? pa
gano 25 centesimi di dollaro 
Usa per raggiungere i punti 
più distanti. 

Essenziali al funzionamen
to di questa «metropolitana di 
superficie» sono le corsie n-
servate agli autobus ed oltre 
una dozzina di lince «rapide», 
per le quali i passeggen paga
no il biglietto durante l'attesa 
in stazioni tubolan trasparen
ti All'arrivo dell'autobus, la 
piattaforma della stazione sci
vola incontro ad un'ampia en
trata nella sezione centrale 
dell'autobus, permettendo 
una salita rapida Questa in
novazione riduce i tempi di 
viaggio del 25 percento 

Con il traffico cosi ndotto, il 
numero degli incidenti per 
veicolo è il più basso di tutto il 
Brasile L inquinamento è di
minuito notevolmente in 
quanto il consumo totale di 
combustibile della città è del 
25 per cento inferiore a quello 
di comparabili atta brasilia
ne 

Per snellire ulteriormente il 
traffico di Cunliba, Lemer sta 
costruendo piste per biciclet
te, che si estenderanno per 
144 km tra il centro e una sene 

di parchi urbani. Nel 1971, 
quando l'allora trentatreenne 
Lemer divenne sindaco per la 
prima volta, Cuntiba possede
va solo 1,5 metri quadrati di 
spazio verde per abitante. 
Adesso sono diventati 50, uno 
dei più alu nel mondo. ;•%. ••'';'•• 

Il secondo elemento essen
ziale della riforma di Lemer è 
un ambizioso programma di 
raccolta e nciclaggio delle im
mondizie. Con lo slogan «rifiu
ti che non sono rifiuti», Lemer 
si è presentato alla televisione 
per convincere i residenti a se
parare le loro immondizie or
ganiche da quelle inorgani
che Puntando sulle relazioni 
pubbliche e su un'intuizione 
magica, fece dipingere i ca
mion di raccolta delie immon
dizie di verde Diede inizio al-

la campagna personalmente, 
' in tuta di lavoro, offrendo una 

. giornata per la raccolta dei ri-
: fiuti riciclabili. 

,.' •., «I ragazzini delle baracco-
; poli rincorrono i camion dei 

: rifiuti chiamandomi con sar-
i casmo "raccoglitore di • im-
è mondizie"»,, dice Lemer. «Ma 
•', questa era la mia idea. Non è 
•;•: da meno del sindaco racco-
.;. gliere immondizie, e non do-

?; vrebbe essere da meno di loro 
i: il separarle», v- ^ •.-.•:• v: .-.•• *• 
•.'•'•• Lemer inviò «la Famiglia' 
•>. Foglia», quattro attori abbi-
& gliati di foglie, per promuove-'' 
- re la campagna nelle'scuole. 

'••••. Agli studenti fu insegnata l'e
cologia, e carte di eroi dei li-

'. bretti comici furono distribuite 
' i n regalo contro la consegna 
' di rifiuti non degradagli quali 

- le batterie e i tubi del denrjfri-
•• CÌO. ,':.•.••••'•.".: ' •"• ' -.••.•• • , ' '"•'.--
-'•••• Ora circa il 70 per cento ' 

della popolazione ricicla. Una -• 
.', delle ragioni: i rifiuti riciclabili ' 
• ,• sono raccolti in giorni stabiliti ' 
:'•. direttamente dalle case.inve-t< 
. ce che dai collettori'comuni- ; 
',':. tari, riducendo il' lavoro per i 
i-i residenti. ,..,. ..', .... 
, , Esiste apcne un program- . 
.'•' ma di.«rjciclaggio delle'perso-
* '. ne», Ca'città assume delibera

tamente i senza tetto égl i al-
' ctflizzati in trattamento per di- ' 
^ videre i rifiuti nelle catene dei 
' suoi impianti di riciclaggio. 
,'•• Lemer e il suo gruppo di 

; pubblicisti e pianificatori ur-
v bani hanno anche organfeza- ' 
vi; to uno «scambio verdo-per la ; 
-,;' raccolta dei rifiuti nelle barac- » 
i; copoli sprovviste dfstrade ac- ; 
' cessibili agli automézzi di rac

colta. Cinquanta quartieri fan
no ora parte del programma. -
>' «Rifiuti che non sono rifiuti», 
•scambiò verde», e l'irnpianto 
di riciclàggio sono parte di un 

J programma triangolare. Gli 
: utili-della vendita dei rifiuti ri

ciclati dalla città sono destina
ti all'acquisto-di derrate per gli 

: abitanti delle baraccopoli che 
' portano le/loro immondizie ai 
: punti di raccolta «scambio 

verde. «I brasiliani non sono 
. né santi né ambientalisti nati -
: sostiene Lemer - Se volete che 

. usino meno le loro automobili 
dovete offrire loro un'altema-

', Uva attraente, come le linee di 
,' autobus rapide. Se volete che 
: contribuiscano alla raccolta 
', dei rifiuti, incominciate ad of-
, frire loro derrate. Con il tem

po, quando la città offre que

sti servizi e 0051111150 scuole, 
ambulatori e dà tàwro ai ra
gazzi sbanda", dimestra ai re
sidenti cherf rispetti e che ha 
il loro inteesse a ctójre. Nasce 
allora nefa gente uh senso di 
respon.«bilità comune j>er 
questi ambiamenti». ». . ' 

bener ha inoltre trasforma
to le strada principale della 
city nella prima galleria per 
pe<oni. Gli esercenti erano fu-
rilàndi finché un giorno si so-
rv accordi che i loro affari 
itpsperavano. Allora chiesero ' 

al Lemer dì chiudere altre 
, strade. Oggi, i calcadOo 0 mar

ciapiedi giganti si allungane 
' su49btocchi. ....- ™ 

' • Alcuni residenti di Curitiba 
' sostengono che Lemer, ;un 

esperto di mercato, usa que- , 
ste strategie inutili per guada
gnarsi il favore della classe 

\ media. Sostengono che i pro-
'[ venti delle tasse sarebbero 

meglio spesi per migliorare le 
infrastrutture delle baracco- '. 
poli, dove il 50 per cento degli 

.. abitanti non dispone di fogna- •' 
' ture. ?wy • -.-.'.:•"''*—. -

. «Lemer proclama che, a dif
ferenza di altri politici brasilia
ni, non lascerà un'eredità di . 
lavori monumentali con stadi . 

: di football e palazzi pubblici ' 
• - ricchi di ornamenti», dichiara -
JJoao Andrade, un ingegnere • 
' elettrico di Curitiba. «Ma inve-
>* stendo il denaro pubblico in •-

; * centri commerciali per la clas-
;• se media, anziché in riforme 
"i meno appariscenti ma più ne-
£ cessarie'come le fognature 
V per i poveri, si sta di fatto '"'" 
v muovendo in quella direzio-
<;;ne». • ' -.. '••••.<•-••••' •.<•.•• 
:•"• 11 sindaco respinge l'attac-

co sostenendo che Io Stato e 
••' non la città è responsabile per 
• la costruzione delle fognature 

; E aggiunge che. siccome lo 
"•: Stato nicchia, ha cercato di ot - , 

tenere prestiti esteri per com-
.,. piere i lavori, purtroppo senza 
^successo. ; ' -<-,- ,s--. =•,'.•• •* 
':-'. È stato proprio il successo 
r di questa amministrazione a 
'ì: spingere il Fondo delle Nazio- ' 
,''{ ni Unite • per • lo • sviluppo , 
f (Undp) a tenere nella città 

'£' brasiliana il suo forum annua-
'*-•' le e a lanciare il programma 
'-•• Ufe di 4 milioni di dollari Usa 
'ì- dell'Undp e donatori bilaters-
2 li- Questo Ufficio per iniziative1 

v . locali per l'ambiente urbano 
f; (Locai Initiative Facility for 
5 Ùrban •. Environment) » finan-
?i zierà progetti dimostrativi per 
"f} il miglioramento dell'ambien 
rì te urbano, che saranno mes.v 
•; in opera dalle Organizzazion' ' 
< non ' governative, dai grupp" 
- comumtan e dalle autonU' 

riuhicipali 

D fax, un'idea di 150 anni fa Un biglietto per la^platea dejl'ina)ns(^ 
mm Chi direbbe che il fax 
compie 150 anni7 Eppureè co
si, come dimostra l'immagine 
qui a fianco una delle pnme 
fotografie trasmesse via fax 
(nel 1906) che riproduce il 
volto dell'erede al trono di Ger
mania. Benché se ne parli da 
non più di una decina d'anni e 
solo da 3 o 4 sia diventata indi
spensabile in ogni ufficio, la 
macchinetta che spedisce im
magini, testi, documenti da un 
luogo all'altro In pochi secondi 
é stata brevettata il 27 maggio 
de) 1843, ben 30 anni prima 
del telefono L'inventore era 
un orologiaio'scozzese, Ale
xander Bain. Il pnneipio su cui 
si basava il funzionamento del
l'apparecchio era molto sem
plice- l'immagine che doveva 
essere spedita veniva divisa in 
linee sottili. Ogni linea consi
steva di segmenti bianchi e 
segmenti nen che potevano 
essere spediti con il telegrafo 
come se fossere punti e linee 
dell'alfabeto Morse. I segmenu 
venivano poi «riassemblati» nel 
luogo di ricezione in modo da 
ricomporre l'immagine origi
naria Bain usò i caratten a 
slampa: da un capo, una pun
ta si muoveva sui caratten di 
metallo entrando in contatto 
con le parti a nlievo, mentre 
dall'altro una penna scorreva 

su un foglio di carta imbevuto 
dr lerrocianuro dfspotassio. 
Ogni volta chi- dal lato del mit
tente avveniva un contattore 
quindi si chiudeva il circuito, la 
reazione elettrolitica faceva di
ventare nera là carta posta dal 
lato del ncevvnte. Certo, Il si
stema era mo to lento Ma nel 
1846 Bain riuscì a perfezionare 
il suo telegrafo chimico fino a 
fargli raggiungere la velocità 
record dì253 parole per minu
to II primo servizio pubblico di 
fax fu aperto in Francia (tra 
Parigi e Lione) nei 1865. Nel 
1870 però doveva chiudere I 
battenti: non era molta la gen
te disposta a spendere cifre 
considerevoli per spedire scrit
ti o immagini in modo che arri
vassero in pochi secondi. A 
metà degli anni '20, dopo che 
si era trovato il modo di spedi
re i documenti utilizzando le li
nee telefoniche, giornali ed 
agenzie stampa cominciarono ' 
ad usare regolarmente il tele
fax soprattutto per l'Invio di fo
tografie. Ma c'erano delle diffi
coltà Sulle lunghe distanze in
fatti il messaggio veniva distor
to Anche le stazioni metcreo-
logiche furono'tra I clienti più 
assidui dei centri di spedizio
ne Bisognerà aspettare l'era 
della macchina digitale, alla fi
ne degli anni '70, perché il fax 
diventi veramente popolare 

M «Se è vero, in altre paro
le, che esiste uno stadio del 
pensiero in cui il concetto non 
ha ancora preso forma e l'uni
co strumento dell'espressione 
è l'immagine, dobbiamo an
che supporre choesiste uno • 
stato ancorpiù onginario, fon
dato unicamente sul senti
mento e del tutto; privo di 
mezzi espressivi che non sia
no i semplici sintomi di quello 
stesso stato» Non .stiamo ci- ' 
tando da un trattato di psico
logia, ma dagli scritti di un ci
neasta La cosa però non deve . 
sorprendere, trattandosi . di 
Sergej Ejzenslem. Grande re
gista, ma anche osservatore 
accorto del suo mestiere e 
amico di Lev Vygotskij, lo psi-
cologo sovietico con cui con
divideva la convinzione che 
l'arte rappresentasse «una re
gressione psichica artificiale 
verso forme di pensiero evolu
tivamente ed antropologica
mente pnmitive» 

A mezzo secolo di distanza 
il dialogo tra cinema e scienze 
della- psiche è ancora fitto e 
stimolante Almeno a giudica
re da un volume edito da Li-
guon {Psicologia del cinema, 
prefazione di Luciano Mecac-
ci, 182 pagine. 26 000 lire) 
Ne è autore Alberto Angelini, ' 
psicoanalista freudiano dai 
curriculum piuttosto singolare 

(è diplomato in regia.al Cen
tro Sperimentale, ha realizza
to diversi documentarijper la 
Rai. si occupa attivamente di 
comunicaztonfdi massa)T 
' .«Psicologiadel.dnema»fall 
" punto suUeUcerche del set

tore analizzando problemi 
percettivi e pidcodloamld, 
fisiologici e concettuali e 
smontando la grammatica 
cinematografica. A chi,si ri
volge soprattutto? 

Il taglio non.è accademico. 
Volevo soprattutto fornire uno 
strumento utile alla gente di 

, cinema. E intendo sia sceneg-
: giatori e registi che.fruitori. In 
tondo è lo stesso, perché il re-

' gista è uno che riesce a far so
gnare a tutti il. suo stesso so
gno. :,.,•-,.. -.'«-.,.,.,..-: ••••:• 

Il sogno, l'IpnosL.. Nel cine
ma entra In gioco un mecca
nismo regressivo, «masi in
fantile... „'.!....•<.,,.. „ ,; 1 

SI, su questo aveva ragione Ej-
zenstejn. Chi fa un film pensa 
per scene, come ì bambini o i 
selvaggi, che - non sanno 
astrarre, raccontare in terza 
persona. È un pensiero più 
semplice che precede quello 
linguistico, e dunque è più in 
contatto con le emozioni. 

CRISTIANA PATERNO . 

Un «Uro-grande studiolo di 
--psicologia che è anche au

tore di saggi sai dnema, 
Rudolf Arnheim, tende piut
tosto a esaltare gli aspetti 
strutturali, formali, di quel
lo che chiama il pensiero vi
sivo. . . •:. .•••.• 

SI, è una posizione gestaltista, 
secondo cui gli individui nel 
percepire sono direttamente 
consapevoli di una forma che 
viene appresa come un tutto 
organizzato. Ma c'è un altro 
aspetto: quello storico. 11 lin
guaggio cinematografico, co
me sostengono Ejzenstejn e 
Vygotsky, non è un «a prion», 
è frutto di un'epoca, si evolve. 
È per questo che ci vuole un 
certo tempo per arrivare dalla 
camera fissa dei fratelli Lu
mière al montaggio ò al car
rello. Ci vuole tempo per ela
borare un linguaggio che agi
sce sui meccanismi del pen-. 
siero creando un'illusione di 
tempo, spazio e movimento 
che non è nell'occhio ma nel 
cervello. <••-.•»'-..•,;., «.VASTO . . . 

Non c'è dubbio che il trion
fo dell'Immagine sulla pa
rola scritta sia un fatto com-
8loto. Non si rischia Patro-

a di una facoltà? 

È chiaro che acquisire un 

' nuovo linguaggio significa 
sempre rischiare di perderne 

; uno vecchio. E il linguaggio vi-
', sivo è più immediato e poten

te della parola. Penso soprat
tutto agli spot pubblicitari, che 
hanno una purezza e una 
concentrazione molto effica- ; 
ci Ma non parlerei di un vero 
e proprio rischio. •:«.::-• rf..••••«- .-...:• 

Ma che cos'è che rende tan
to potenti le Immagini? ;: -

Nel contatto tra regista e spet
tatore entra in gioco l'incon
scio, il messagio va diretta- ; 
mente agli affetti. È un mecca- ; 
nismo legato alla condizione 
stessa della fruizione. La sala ' 

•• buia, il silenzio, il fatto di stare 
comodamente seduti in poi- ' 
trona inducono una situazio
ne di vigilanza oniroide. Le 
barriere difensive vengono ri-

- dotte. In fondo il film, come il 
sogno, è l'appagamento di un 
desiderio. ..,,......-,- ri.**.,--.,,:. w ; 

Come agiscono l'identifica-
' rione e la proiezione nello 

spettatore? ..•=,.»-.;.- • :r;\y-
Lo spettatore si identifica con 
i personaggi che si muovono 
sullo schermo, e non solo con 
il protagonista. Inoltre tende a 

1 proiettare contenuti interni 
verso l'esterno nella vicenda 

Questo consente di soddisfar 
• impulsi che normalmente 

non sono ammessi, perch' 
censurati o repressi. Si verift " 

. cano due fenomeni: la sugge 
•stione e la catarsi Questo ac 
cade sempre, persino per u> 
documentario sulla natur: 

; Ma ovviamente siamo sopra1 • 
. tutto portati a cercare di soc 

disfare pulsioni erotiche o af -
gressive altrimenti non art 

• messe. .^,,,f-. -*-.«.-••,•- -i.n 
Scaso e violenza sono b 
gradienti obbligati di molt 

. dnema, soprattutto ama' 
. cano. Cosa risponde a c i -

., vorrebbe censurarti? , ;. ; 
Che un cinema senza sesso; 

: violenza non Io andrebbe a 
.* vedere nessuno. Ci sono stat : 
., molti studi, già negli anni Set 
: tanta, sugli effetti della violen 
, za sullo schermo. Esiste uni 
fascia della popolazione chi 

' può essere indotta a compoi ' 
, lamenti criminali dai messac \ 
; gi della fiction, soprattutto t* • 

levisiva. Però chi invoca k 
. censura non tiene conto crt • 

insieme ai messaggi negati-i 
passano anche quelli costrit
tivi o almeno sedativi. Corre 

'. diceva un personaggio di 
' Woody Alien: quando soio 

depresso mi prendo due Va
lium e mi guardo un film ilei 

' Gatto Silvestro 

1 
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Polanski, Rubini 
eDepardieul 
nel nuovo film 
diTomatore 

• • ROMA Toma sul set Giuseppe Tomatorc, 
Oscar nel '91. Il regista di Nuovo cinema Paradi
so e Stanno lutti òènt'cominccra a marzo, tra Ci- . 
necitta e l'Abruzzo, le riprese di Una pura far- • 
matita, coproduzione italo-francese (Tiger di 
Mario e Vittorio Cocchi Gon Maura e Film Par) 
Prestigioso il cast con Gerard Depardieu Ro
man Polanski e Sergio Rubini 

Presto il nuovo 
James Bond 
Ma non sarà 
Timothy Dalton 

• • NEW YORK. È molto probabile che non sa
rà Timothy Dalton a vestire i panni di James 
Bond nel nuovo film della serie, che i produttori 
Cubby e Barbara Broccoli hanno messo in can
tiere Motivo del rifiuto gli incassi deludenti deì-
I ultimo JJcense lo kilt, anche se il terzo agente 
007 (dopo Sean Connery e Koger Moorc) si ri
serva di leggere il copione . , , 

Da oggi fino a sabato notte Conferenze stampa separate 
riflettori puntati su Sanremo per laParietti e la Cuccarmi 
Una vigilia di polemiche Aragozzini, Bixio e Ravera 
che non risparmia nessuno esclusi dalla presentazione 

Al festival 
dei lunghi coltelli 
A .Sanremo avvio nervoso e «cattivo». Esclusi dalle 
conferenze stampa gli organizzatori Bixio-Ravera e 
Aragozzini. Conferenze spimpa separate, invece, 
per Lorella'< .Cuccarmi' (ch$ presenta il festival con 
Baudo) e Alba Panetti ("che conduce il talk show 
sempre con Baudo). I ceriti in tasca a una manife
stazione che si gònfia sempre più e che è diventata 
soltanto una fabbrica sforna Auditel. - u 

•j V - DAL NQiTRÒ INVIATO ; j ' ' ; • 
. MARIA NOVELLA OPPO 

• • SANREMO.' Giunto alla a-
gionevole età di 43 anni, il fe
stival della canzone Italiani'si 
presenta pròprio malandati'. E 
non tanteper le contestajtoni 
che hanno sempre fatto U;'sua :, ; l'ingiustizia, del trattamento si 
forza anche in periodo jòva- attenua s^si pensa che hanno 
nìle. ma per le tughe dicittive-,--.j portato mg#rà cantanti da loro 

rfcolose ci sarebbero, anche gli 
. apFWdjspericolati delle mede-
sìme.-chegli hanno procurato 

" un'accusa per abusi d'atti d uf
ficio. Mentre per Bixio e Ravera 

nache glisegnano la faefla. 
Tutti contro!tuttXatla&>nfe-

renza stampa .di avm con 

prodotti (Tòni Esposito e Ladn 
' di biciclette, insieme per ese
guire la canzone ̂ giustamente 

l'aggravante degli, espusi (i •/ intitolata Cambiamo musco) 
produttori Bixk^Raver̂ e Ara- inghippo al quale si rimedlerà 
gozzlnl) peróssérvanà'di una 
delibera del Consigli comu
nale che stabilisce Aette. di
stanze da un inquisii per cor-
m ? < ^ , ^ ' "'"•"""'"" 
to) Coslccl 
de„tfattBì)B; 
esclusivamente odi ja RaL E l^tÓKrl£\ie£hion± 

{viene nte-v -. ' 

:negll anni a venire, come dice 
il capostruttura Mario' Maluc
ci, che ieri' mattina-alla confe
renza-stampa appariva murato 

poiché Aragozzl 
nulo •impresentabile», per la 

^ J & f c S l S S ^ /doUcapo, ha voluto strafarle non esiste) non leve apparire ,'•—, TJrrìinrmdMe ali»' noli-neanche \ il, duo/Bixio-Ravéra. cosl> P?f™Pondere allei poie-

. Erano in tre, ma a gaffes pa-v 
, revano mille..Fuscagni,essen- \ 

Tutto ctò lo halip.iegato con 
molto minor gapo (e qualche 
errore ,di grammatica In. più) 
l'assessore al lirismo e spetta
colo Carlo Cofti. Il quale, es
sendo addiritt(ra socialista, ha 
una IpersensiUjIita agli avvisi di 
garanzia.-Ipersensibilità dovu-

. la non solo «d Aragozzini, ov
viamente, e /leppure alla trau-

-. malica co*mgenza storica, 
ma anche a suoi personali ad-

•i debiti. In conferenza stampa 
• ha alluso rjodeslamente.'solo 
. a un'accusa per luminarie pe-
• rlcolose, ria sembra che la co

sa sia pili complicata, a intn-
• gante Olie alle lunimarie pe

rnióne sucitate da Blxlo e Rave 
-; ra sulle battùtacce sanremesi 

pronunciate da Pippo Franco 
tra le tante nefandezze dì Salu-

: ti e baci ha detto che, insom-
. tra», quella del gruppo ex Bibe
ron ed ex Crème Cammei in 

.fondo, secondo lai;stampa è 
satira di regime, quindi,inno- -
cua. Parole sante, delle quali 
non possiamo che essere grati 

(1 vice di Fuscagni. Lorenzo 
Vecchione si è accontante di 
dare i numen, cioè di fare i 
conti del festival. Ha vantato 
cosi il risparmio ottenuto per 
l'assenza degli artisti stranicn 
(se non si faceva il festival era 

un risparmio ancora maggio
re) e per le scenografie fatte in 
casa. Poi ha snocciolato i«bas-
si» costi produttivi (1 miliardo 
e seicento milioni appena) e i -
4 miliardi gettati nell'agone da
gli sponsor Acqua San Bene
detto e Coop. I quali però, 
guarda caso, non c'entrano 
con la sola serata che di spon
sor avrebbe davvero bisogno e 
cioè quella di mercoledì devo
luta allo sport e all'Unicef (a 
favore dei bambini jugoslavi). 
Baudo lo ha chiarito: si vedrà 
come e quanto versare, ma la 
torta sponsor è a parte. „•'•"••-••' 

Baudo del resto ha chiarito* 
quasi tutto. Il ruolo che asse
gna alle donne (gambe e «pe 
perino») con l'aggiunta del 
1 «artifizio» della rivalità inven 
tata addosso a Lorella Cuccan 
ni e Alba Parietti per fare un 
po'di Coppi contro Battali Ma 
la Panetti ha rifiutato, di ali 
montare la rissa, sostenendo 
semplicemente che l'ordine di 
fare conferenze stampa sepa 
rate è partito dalla Rai e lei si è 
allineata per obbedienza. «Del 
resto - ha detto - io e Lorella 
smnp. ^Cpllas contro Coppi" 

•fc1oè;tìue entità nori"paragona-S 
bili. Io sono vittima e artefice 
della faccenda e spetta a voi 
della stampa accettare o no il 
gioco». -••-.'•• 

Detto fatto, riferiamo anche 
che la gentile Lorella ha ringra 
ziato tutti per il traguardo rag 
giunto e si è limitata a proda 
mare: «Ho ventisette anni e ho 
già avuto tante soddisfazioni» 
Ma poi anche lei ha tirato fuori 
le. unghie per rimproverare 
quei fetentoni (parole nostre) 
dei .giornalisti, che hanno spa 
rato cifre iperboliche sui suoi 
cachet sanremesi, mentre in 
vece prenderà solo 36 milioni 
a serata. Tra parentesi: alla Pa 
netti meno di 30. 

Quanto costi in realtà tutto il 
baraccone non vogliamo 
neanche sapere. Ma non ci 
permettiamo neppure di met

tere in dubbio che ne valga la 
pena La canzone nazionale, 
di cui peraltro qui a nessuno 
importa niente (tranne forse a 
quel passatista di Aragozzini), 
merita questo museo miliarda-
no. C'è solo da lamentare che 
anche gli altri musei nazionali 
non ricevano altrettanti finan
ziamenti. Benché, alla fine, il 

.vero museo da restaurare sia 
; Raiuno, al cui unico beneficio 

••':•" in dati Auditel tutto è devoluto. 
Ultimo, ma non ultimo: Mil-

'.; va ci sarà, le sorelle Berte-Mar
tini litigano come da copione e 

, Mietta ha cambiato il testo nel 
'•: quale improvvisamente il «Dio 
.che non c'è» adesso c'è, ma 

-, non si sa dov'è..: ; - • ' 

Orso d'oro e$ aequo a «Le donne del lago delle anime propiniate» (proveniente da Pechino) 
-e a fH banchetto di nozze» di Taiwan. Verdetto sereno, grande sconfitto il cinema europeo 

Le due Cine sbancano Berlino 
DAL NOSTRO INVIATO 

••/BERLINO.. Il Filmfest numero 43 si riscatta al
meno parzialmente con un verdetto che ha il 
dono della stravaganza. E della rilevanza politi
ca- perché un ex-aequo a Cina e a Taiwan 6 
qualcosa di fortemente simbolico. Orso d'oro, 
quindi, diviso a metà tra Le donne del lago delle 
Smirne profumate di Xie Pei, Cina Popolare, « // 
banchetto di nozze di Ang': Lee, Taiwan (per il 
quale è quasi certa una distribuzione in Italia) ; 
premio spedate della giuria a Arizona Dream di 
Emir Kusturica (Francia); miglior regia a An-
drewBirkin;'jper II giardino di cemento (Gran 
Bretagna) : premi per 1€ Interpretazioni tutti tar
gati Usa; a Denzel Washington per MalcolmXe 
i MlchellePfeifferper£ó(*'fie/d. Segue uno stil
licidio di premi minorerà i quali va segnalato 
con simpatia un orsacchiotto d'argento a Sam
ba Traore di Idrissa Ouedraogo, del Buriana Fa
se. ...•j-'.'-;,.-:-v..;.../".;<..,..„ •...,••_..:•,.••-•«•, :;... 

Contrari da sempre agli ex-aequo, dobbiamo 
ammettere-che stavolta dividere l'Orso in due 
mezzi Orsi ha qualche senso. Riflette, a voler es
sere maligni; le divisioni inteme alla giuria, e il 
livello mediamente basso dei film in concorso. 
Ma, In positivo; dice anche una cosa molto vera 
e molto seria: pósto che gli unici premi che con
tano qualcosa,'Ih questo festival, sono l'Orso 
d'oro e i .riconoscimenti agli attori, Berlino '93 
decreta una grave, cocente sconfitta di quel mo
dello di «cinema europeo»che, dalle nostre par
ti, si sta affannosamente .tentando di inventare. 
La grande sconfitta di Berlino è l'Europa Occi
dentale con la sua patetica ambizione di essere 
ancora la «spinta propulsiva»della cultura mon
diale Se il modello è quella della «coproduzio
ne intemazionale», naturalmente girata in ingle
se per ragioni di mercato, o del piccolo trust 
produttivo creato ad esempio dai paesi scandi
navi (per realizzare, di fatto, della mediocre fic

tion tv), stiamo freschi. In qualche.misura lo 
. confermano anche gli ultimi due filnrvdclJa sele
zione ufficiale, dei quali parleremo più ampia
mente quando usciranno in Italia. La piccola 

. Apocalisse di Costa Gavras, produzione france-
se.èunlentativoclamorosamentefallitodiana-

1 lizzare il crollo dei regimi dell'Est con le armi 
> della satira. Storia di uno scrittore polacco tran
sfuga a Parigi (interpretato molto bene dal regi-

' sta Jiri Menzel, che pero è cecoslovacco...), il 
film vorrebbe essere una farsa ma non fa ridere, 
vorrebbe essere un apologo ma diventa una 
fiacca barzelletta su un intellettuale die, di fron
te all'orrore dei mass-media occidentali, preferi-

J sce lavare I parabrezza delle auto sul Lungote- • 
s vere di Roma. UsedPedpié, primo film america-
•" ; no della giovane inglese Beeban Kldron, è Inve-
:> ce una modestissima commediola che spreca 
• un cast stellare (Shirley MacLaine. Marcello Ma-

.'; strolanni, Jessica Tandy, KathyBatcs) in un ba
nale ritratto di vecchie americane avvizzite è di 

. vecchi latin-lovers da strapazzo. Con poche ec-
'' cezioni, gli europei non riescorio a raccontare 
,•••:l'Europa e cascano nei luoghi comuni quando 
••. tentano di raccontare l'America, -i v- .„ 
;••]• C'è una morale, in tutto ciò? Secondo noi si. 
., Né il film di Xie Fei, néqucllo di Ang Lee sono il. 
. meglio che possa arrivare da Pechino e da Tai-

JV wan, per'non parlare di Hong Kong che è uno 
dei maggiori poli produttivi del mondo. Ma so
no bastaU per sbancare il Filmfest, a conferma 
che nel «triangolo cinese» si fa oggi il miglior ci-

- nema del mondo. In breve, la creatività viene da 
Onente (anche dall'Est europeo martoriato, si 
veda la conferma del talento di Kustunca) e il 
capitale viene da Occidente, dagli Usa. Noi del
la vecchia Europa siamo nel mezzo e rischiamo 
di venire assai presto stritolati. Nel cinema come 
nella stona, quella vera 

Le battute di Wilden 
«Il cinemascope? 
Buono per i serpenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H BERLINO Due dei più 
grandi intellettuali americani 
del secolo hanno contrappun- -. 
tato le ultime giornate di Berli- •' 
no '93. Uno è Noam Chomsky, ;.' 
linguista, filosofo e attivista po- • 
litico, protagonista dello splen- ''; 
dldo documentario La fabbrica ' 
del consenso passato ai Forum. 
L'altro è Billy Wlldcr, mitico re- : 
glsta di' Viale del tramonto,"La ;:' 
fiamma dèt'peccato.A qua/cu- ' 
no piace caldo. Prima pagina e ?;: 

altri capolavori. Accomunarli • 
non è una battuta. Chomsky «. 
(che purtroppo non è venuto ' 
a Berlino, causa-malattia) e •/ 
Wilder ci hanno, dimostrato, '• 
uno dallo schermo l'altro di 
persona, come funziona la 
macchina dell'industria dello < 
spettacolo in Amcnca. Il pnmo 
spiegandoci con lucidità spe
culativa i meccanismi di pote
re su cui si basano i mass-me
dia, l'altro esponendoci quei 
medesimi meccanismi attra
verso gustosi aneddoti sulla 

Hollywood di oggi e di ien SI, 
non ci crederete ma BiiryWil-
der, 86 anni, viennese di nasci' 
la. parla quasi esclusivamente 
di soldi. Anche quando gli fan
no domande di altro genere 
• Esordisce con un diktat «So
no pronto a rispondere a tutto 
tranne che a tre domande Pri
mo:; non chiedetemi come 6 
morta Marilyn Monroc. non lo 
so. Secondo: non chiedetemi 
se Errol Flynn era una spia na
zista, non ve lo dico. Ten-o 
non chiedetemi cosa penso di 
Madonna, non la conosco» 
Segue un lungo «botta e rispo
sta» con la stampa, condotto 
per lo più in tedesco, e di tanto 
in tanto in un inglese che, do
po 60 anni a Hollywood, conti
nua ad essere l'equivalente an
glofono del linguaggio delle 
Slurmtruppcn Wilder parla, 
parla e non si ferma mai Ceco 
un breve, infedele resconto 

Signor Wilder, comlnriamo 
con una domandina facile 

Le scenografie 
del 43esimo 
festival 
di Sanremo 
Sotto, 
Loredana 
Berte 
e Mia Martini 
A centro 
pagina 
Lorella " 
Cuccarmi 
e Pippo Baudo 

Signori si piange 
L'infelicità di scena 
in prima serata 

ROBERTO GIALLO 

• SANREMO. Bibite, patati
ne, relax e Raiuno. Si consiglia 
il videoregistratore innestato 
per i collezionisti, Il volume al
to per i gruppi d'ascolto, e faz
zoletti in abbondanza per con
sumare emotivamente l'over
dose di amon tristi che il (esti
vai getta nella mischia. Sissi
gnore qui si piange come non 
si piangeva da anni, addinttura 
si strepita e ci si contorce per
chè - sarà una maledizione -
tutti gli amori scappano, se ne 
vanno, si dissolvono e non tor
nano più. Insomma: qui si nar
ra dell'infelicità e di poco altro 
e se si accetta il festival come 
metafora dei tempi dovremmo 
vederci attorno un'Italia colpi
ta e affondata più che altro nel 
sentimento déll'àmore/Sarà. 

Presentati il festival é l'or
chestra, digerita la stuccosità 
liberty della scenografia', intro
dotti i cantanti, si parte per la 
prima serata! Aprono le sorelle 
Berte-Martini (Stiamo come 
stiamo) e comincia il diluvio 
triste di questa edizione XLIII: 
•La felicita da qualche parte si 
è nascosta», cantano contrite. 
La formula dice: fuori un big 
dentro un giovane, ed ecco 
Marco Conidi (Non è tardi), 
non proprio di primo pelo, ma 
triste il giusto anche lui: «Non 
voglio stare con chi ha umilia
to la mia generazione». Com
plimenti. E cosi tocca a Tullio 
De Piscopò muovere un pochi
no le acque; con uno di quei 
pezzi (Qui galla d coca) che 
sembrano follia pura, proba
bilmente lo sono, e poi spunta
no da ogni parte con il solo 
viatico di un ritmo appena so

stenuto. Laura Pausini, altra 
novità, canta anche lei un , 
amore naufragato (Solitudi
ne), a quanto pare causa tra
sloco dell'amato in altra città. 
Nemmeno Francesca Alotta 
(Un anno di noi), che l'anno 

, scorso sbancò tra i giovani in 
' coppia con Aleandro Baldi, 

. nesce a portare un po' di buo- • ' 
numore, se non involontario 

' per la sequenza magistrale J 
della poetica di Bigazzi: «La vi
ta non va / ma poi cambierà / 

«.amore lo sai / è un anno di J 
guai». Da non credere. Bisogna . -

j ! aspettare Marcello Pieri per ri- ; • 
cordarsi che la vita non è solo 

• lacrime: lui canta Femmina,'-
« che certo non è un poema, ma ' 

'/. almenpscuote un.po'.l'aria. È '< 
.,il ipreferito di, Vasco Rossi e j 

•„ chissà che pòi la stoffa non 
k venga fuori. .7 . . . . . .... ij 
';;•-...-I collegamenti con il dopo- y 
':•• festival - (la mania del talk- . 
':' show con gli esclusi della sera- .•'.' 
- la è rimasta in eredità dall'edi- ' 
;zione passata), con le posta- ;; 
: zioni delle giurie, con Radio- -
'-'verde Rai, allungano il brodo . 
;,; della gara, che Baudo e Rai .; 
••'.•' hanno voluto particolarmente ; 

0 sanguinosa: fuori ogni sera tre ::f 
*': big e tre giovani. ; 

Anche Peppino Di Capri (La ' 
' *: voce delle stelle) rinuncia alla ' 
,.- lacrimosita amorosa e sceglie ' 
-, quella non meno angosciante •'•• 
Vi dell'oh-come-passa-il-tempo. -'<•'-
>; Per dirlo, scomoda Elvis, John ';• 
',~ Lennon e Freddie Mercury. Ma :': 
, ; è una parentesi: dopo il Ballet- ' 
..- to di San Pietroburgo (già Bai- ; 
- ietto di Leningrado), ecco 

Alessandro Canino, anche lui 
.. amante deluso, anche lui af

franto da un abbandono, ma 
preoccupato anche per le bol
lette Sip (c'è anche il sociale, " 
dunque!). La canzone si intito
la per quello Tu tu tu tu, come 
dire: niente da fare, occupato., 
La quarta novità è Maria Grazia 
impero, (JTù ipnlamtò^armcdj,', 
che porta uri' pò* dTritmò*(non 
proprio rock, ma insomma...) 
ma finisce anche lei li; al tradi
tore che se n'è andato e a cui 
lei, simpatica, augura sofferen
ze terribili. Propno un bel cli
ma. ÈPaolaTurd (Stato di cal
ma apparente) l'unica che de
nuncia un amore come si de
ve, ma anche qui è questione 
di «Mare negli occhi tuoi» e si
mili mancamenti dei sensi. Se
gue Rosario Di Bella, anche 
questo un esordiente per mo
do di dire, con Non volevo, 
che sogna una fuga in mondi 
lontani e comunque lontano 
da qui. • •--••• '•>•-•••'• 

.Uno dei favoriti del festival, il 
buon Enrico Ruggeri, arriva 
dopo il siparietto Coop (spon
sor insieme all'acqua San Be
nedetto). Canta la sua Mistero 
già benedetta in anteprima co
me canzone vincente e ben in
senta nella sua vena melodica-
nulla di nuovo ma una buona 

X'Madle. Hollywood Ieri, Hol-
, tfywood oggi: differenze e 

._ 'analogie. -V--••;••-
Domanda-seria. Una volta gli-' 
studi delle majòrs erano mon
di chiusi, tossono stato sotto 
contratto alla United'Artists, 
poi alla Warner, e" non cono- ; 
scevo nemmeno la gente degli ' 
albi studi. Eravamo un po', 
schiavi, come no?.Soprattutto 
gli sceneggiatori, ma anche re-
gisti e divi, dovevano firmare • 
contratti capestro. Oggi non1 è • 
più cosi. Oggi il potere e in ma
no agli agenti. Sono loro che : 
vendono i copioni, e li vendo
no a condizione di imporre i -
divi che essi controllano, e 1 di- > 
vi a loro volta imporranno un 
regista loro amico, e di fronte a 
tutto ciò gli studi devono chi
nare la testa e dire «si». D'al
tronde quasi tutte le majors ap
partengono ai giapponesi o al 
Credit Lyonnais, non hanno 
più alcun potere reale Invece 
ci sono divi come Schwarze-

negger che prendono 15-20 
- milioni di dollari a film, e que
sto è folle. Non può andare 
avanti cosi. -.... 
' 'Rimpiange I vecchi tempi 

del bianco e nert>7 ; s r 

Boh? Tanta gente mi parla oggi 
: di A qualcuno piace caldo pen
sando fosse a colori: nossigno
re, era in bianco e nero! Abbia
mo fermato quella follia della 
«colorizzazione», • e- abbiamo 

• fatto bene, ma forse certi film 
sarebbero diventati'più vendi
bili in tv... Comunque,-tutte 
queste diavolerie, la colorizza
zione, il cinemascope, il 3d, il 
cinema triangolare, sono solo 
mode, ma dopo dieci minuti di 
schermo triangolare la gente 
comincia a chiedersi «di che 
diavolo parla questo film'» Il 
cinemascope va bene per gira
re una stona d'amore fra ser
penti, ma alla fin fine si toma 
sempre alla trama, ai perso
naggi. 31 dialoghi. Conta solo 
quello 

Gregory Peck, qui a Berlino, 
ha detto die rimpiange di 
non aver lavorato con un so
lo regista: Bllry Wilder. 
Qualche commento? 

Siamo vecchi amici, chissà co
me mai non abbiamo mai la
vorato insieme. Gli sono grato, 
dire quella cosa dimostra che 
è un gentleman, sarebbe un 
perfetto presidente degli Stati 
Uniti. ;>,,::•;::,,..),.. ,,• : 

E lei ha qualche attore, o at
trice, con coi rimpiange di 
DonaverfattofiUB? • , - -, 

A me dispiace solo che tante 
' delle mie dive siano morte. La 
scomparsa di Audrey Hepbum 
mi, ha colpito profondamente 

Che ricordi ha del suo lavo
ro a Berlino prima del nazi
smo, negli studi dell'Ut a di 
Babelsberg7 

Sono nmasto I) fino al '32, ma 
ero «solo» uno sceneggiatore, 
non andavo quasi mai a Babcl-
sberg- non mi lasciavano en-

spanna sopra la media, alme
no per quel che riguarda la pri
ma serata. Clio, esordiente e 
inserita nelle nuove proposte, 
parla invece di eroina (Non di
re mai) con linguaggio sempli- . 
ce e diretto: l'effetto Masini di 
qualche' arino dà si fa ancora 
sentire. Chiude la Schola Can-

".:-. torum (Sullaefradadelmare). 
";t appena prima della sfilata (Ar-
'w mani), del collegamento con > 
:' ' il dopofeslival, della canzone 
; di Rod Stewart che gli Intrighi e 
• le guerre tra case discografiche 
; .hanno trasformato nell'unico 
•' ospite straniero di questo fesu-
' vai. La Wea - die lo porta - ha 

; rotto dunque il fronte del boi-
' cottaggio attuato dalla Fimi 
-" (che riunisce le multinazionali 
','• del disco)? Di fatto si, anche se 
• si dice che i contatti erano av-
••• viati da tempo e non era più 
" possibile - tornare indietro 

-, Quanto alla Fimi, pare abbia 
.- accettato il fatto: certo comun-
;v que che per il buon Rod, che 
v, ha mandato tempestivamente 
r, nei negozi una compilation, è 
; un bel colpo. Alla fine, verso le 
'-• 23, Baudo e Cuccarmi comuni-
' ' cario gli impallinati della sera

ta e all'Anston si smette di 
piangere su amon sfiniti. 

Horst Bucholz 
e Billy Wilder 
insieme di fronte 
alla Porta 
di Brandeburgo 
trentanni dopo 
«Uno. due, tre1» 

trare. Non esisteva alcun rap
porto fra noi scrittori e i registi 
che dirigevano i nostri soggetti 
Solo un paio di volte riuscii a 
spiare, e vedendo come mas
sacravano i miei copioni, mi 
venne la voglia di dirigere. Sa- ; 
pelo, non ho mai amato gli at
tori, pensare a loro mi impedi
va di dormire la notte, ma ho 
voluto diventare regista per di
rigere le mie storie. Con gli an
ni mi sono fatto una convinzio
ne: uno sceneggiatore impara • 
facilmente a dirigere, mentre 
un regista non impara quasi 
mai a scrivere. .,.,-,• .•'-,.;r^. 

Poi è tornato a Berlino nel ' 
'46, per «Scandalo interna-

•• ztonale». -.•• 

^ Veramente sono entrato a Ber
lino ne! '45, con le truppe ame-

; ricane, per venire a trovare le 
mie fidanzate... Vidi questo in
credibile paesaggio che oggi 
nessun effetto speciale potreb
be ricreare. Decisi che biso-

' gnava fard un film subito, per-
• che tutto sarebbe scomparso 
' dopo la ricostruzione. Pensai a 
• lungo ad un soggetto plausibi

le, alla fine venne fuori Scandc 
lo internazionale, con Marlene 
Dietrich e Jean Arthur. Sapete 
una cosa? Jean era pazza. Era -
molto gelosa di Marlene e alla • 
fine odiava il film, credo non 
l'avesse nemmeno mai visto 
Poi, molti anni dopo, mi telefo
nò una sera: «Ho visto Scanda
lo intemazionale in tv, quanfe-
ra bello Oggi è morta anche 

• lei ,,„-. ... , .-....-_ iv OAIC 
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Ascolto Tv dal 14/2 al 21/2 ore 20.30/22.30 
RAI 48.42 
M t t h M M •rae.48,76 

PUBUTALIA 43,89 
settinaaa arac.44,09 

« S a l t i t i € b a c i » 10.903.000 spettaton davanti 
f a i r i n r o m -al latv.U sabato in prima serata 

• • " S S M i-Li ! » _ ' "•• avederesuRaiunoSa/uftcbo-
al la Rai I I p r imato ' .' ' "ci, con la satira di Pippo fran-
/fonll ac/-nlti • co, Oreste Lionello e Leo Gul-
uvgil «acuiti. .-.-..,.. ,. ,. .„ totta Ne|(e settimana ^ a l 14 

•' • ' •••''., •"'. .'.•':• '•• al 20 febbraio. Rai e Rnivest 
™ " ^ • » » « — - » » « ^ - » » » : mantengono più o meno la di
stanza delle settimane precedenti (rispettivamente 48.42% e 
42.42%). Nella classifica dei dieci programmi più visti della setti
mana, invece, la tv di Stalo e quella di Berlusconi si spartiscono la 
hit parade in parti uguali, cioè cinque programmi per uno. Saluti 
e baci è seguito In classifica da Scherzi a parte che Teocoli e 
Gnocchi conducono su Canale 5 il venerdì sera. -

Allo studio un nuovo talk-show 

Alba Panetti 
\ 

torna su Raitre? 
BBJ ROMA. Alba Parìetti, fu
rente per lo spazio ridotto che 
Raiuno. le ha riservato nella 
conduzione di Sanremo, sta
rebbe già meditando vendetta. 
Pare infatti che la popolare 
presentatrice abbia riaperto le 
trattative con Angelo Gugliel
mi. E cosi dopo l'esperienza, 
peraltro: non esaltante, della; 
Piscina potremmo 'rivederla', 
presto su Raitre. 

Per il momento Alba resta a 
Raiuno. Dopo la parentesi fe
stivaliera, riprenderà l'appun
tamento settimanale di Dome
nica in fino alla fine di aprile. 
Ma in estate potrebbe essere 

proprio lei la protagonista di 
un programma sulla terza rete 
in prima serata, attualmente in 

'• gestazione: sarà una via di 
';.' mezzo tra il classico varietà e il 
; talk-show impegnato (tipo 
Maurizio Costanzo). ,; 

;_ '. La stagione passata a Raiu
no, secondo i soliti bene infor-

' mati, avrebbe lasciato l'amaro 
in bocca alla polemica con
duttrice- troppe delusioni e po
che soddisfazioni, culminate 
nello smacco di vedersi prefe-
nrc Lorella Cuccarmi (in libera 
uscita dalla Fininvest) sul pal
co del Teatro Ansion 

Inizia oggi sii Raitre alle 15.15 «La scuola dopo il muro » 
un programma settimanale del Dse intéramente dedicato 
all'universo scolastico dei paesi ex comunisti dopo T89 
«Le difficoltà economiche condizionano il cambiamento» 

Est, sui banchi senza soldi 
Uno sguardo sui paesi dell'Est dopo la caduta de! 
Muro, fatto guardando il mondo della scuola e i pro
blemi delL'istruzione. Inizia oggi su Raitre alle 15.15 
La scuola dopo il muro, un programma settimanale 
del Dse. «La scuola - dicono gli ideatori della tra
smissione - continua ad essere al centro dei pro
grammi dei governi dell'Est, anche delle nuove re
pubbliche». La prima puntata dedicata alla Polonia. 

MONICA LUONQO 

Bai ROMA. Uno sguardo parti
colare e sicuramente interes
sante, quello che Angelo Sfer-
razza e Luigi Parola hanno vo
luto dare ai paesi dell'Est. Il lo
ro programma, che si chiama 
La scuola dopo il muro e che 
va in onda a partire da oggi, ;' 
settimanalmente, alle 15.15, si V 
occuperà infatti di esaminare i . ' 
cambiamenti dèi paesi dell'Est ,,'.* 
attraverso lo specchio della . 
scuola' e dei programmi di ' 
istruzione. Realizzato dal Dse e * 
dalla Fondazione Agnelli, il 
programma si occuperà, nelle ,' 
prime quattro puntate, della 
scuola polacca, della ceca e di • 
quella slovacca. Nei prossimi ' 
mesi verrà realizzata la secon-
da parte del programma che ; 
prenderà in esame la scuòla , 
negli altri paesi dell'ex Come- •':. 
con e in alcune repubbliche •'.'• 
nate dalla dissoluzione dell'U
nione sovietica. : - • : ;• 

«Ho già fatto' un'inchiesta si
mile - racconta Angelo Sfer-
razza - , negli anni Settanta Al
lora, in tutto l'Est europeo vige
va l'idea che la scuola fosse 
fondamentale per la formazio

ne de) perfetto cittadino socia
lista; ma questo era un model
lo che già mostrava segni di 
crisi alla fine degli anni Settan
ta. Comunque, la cosa più evi
dente era che da Berlino Est a 
Vladivostok . l'insegnamento 
era in stretto collegamento con •• 
il piano economico dei diversi,'. 
paesi. Se, per esempio, il go- :: 
verno stabiliva di investire in v. 
manodopera specializzata, ec- ' ;' 
co che nascevano i rispedivi -
corsi per studenti. Nella Polo- .'• 
nia del regime c'erano 450 cor
si professionali». Cosa è cam
biato dopo l'89? «La prima co
sa da tener presente - prose
gue Sferrazza - è che la scuola 
continua ad essere uno dei 
punti fondamentali del cam
biamento, Il vero problema e , 
che le 'risorse , economiche^, 
continuanoadesserepressoc- -• 
che inesistenti, per cui.hoasa- ' 5 
ra facile avere reali mutamenti' ' 
in tempi brevi Intanto, diventa 
difficile l'aggiomafmento degli 
insegnanti, dato che il governo 
ha deciso di impostare i pro
grammi didattici, non più dan-

Studenti in una scuola dell'ex Germania dell'Est 

do preminenza alle matene 
scientifiche, ma preferendo 
quelle umanistiche. Poi si è de- • 
ciso'di abolire l'insegnamento : 
dellaxilingua >. russa1; e .questo 
creerà :molti problemi. 'Innan- ' 
zitùtto quello di mettere in gra
do i docenti che pnma inse
gnavano russo, di insegnare 
correttamente l'inglese, una 
specie di riconversione, in
somma» 

La vicenda è dunque com
plessa e anche se i vecchi regi
mi davano grande importanza 
al ruolo e alla funzione della 

: scuola, per esempio creando 
strutture grandi e funzionanti, 
oggi cresce la necessità di in- ' 
segnare l'informatica ma non 
ci sono stanziamenti sufficienti 
per importare computer 
La puntata di oggi è dedicata 
alla scuola nella repubblica 

polacca. La pnma innovazio-
: ne effettuata dal nuovo gover- , 
no è stata quella di ripristinare ' 

. l'insegnamento della religione 
e non solo di quella cattolica, 
nonché > la riapertura ' delle • 
scuole cattoliche e private No
nostante la carenza di stanzia
menti, già sono In corso molte 
sperimentazioni che interessa
no sia la didattica che i conte
nuti 

TV DONNA (Tmc. 1715). Un test sull'insicurezza nel salot- -
to di Carla Urban, insieme alla psicologa Giovanna Giuf- • 

; fredi. Durante il programma alle domande del test po-
;'•;.• Iranno rispondere sia gli spettatori che il pubblico da ca- • 
'. .'. Sa . ••.••..:• -. > ' • •-•..:".>,;• • - . . - » ; . . . . . » • ' - ' : • • . . • . . • - • • . ' ' 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Soltanto il 27% 
delle famiglile italiane chiede di adottare un bambino 
del nostro paese, mentre le altre si rivolgono all'estero. 
Oggi Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa si occupano : 
del mondo delle adozioni. La maggioranza -di coppie 
che vuole adottare un bambino cerca un neonato. Pro
prio per questo ci sono centri come l'asilo Mariuccia di -
Milano, dove un centinaio di ragazzi tra i cinque e i di- i 
ciotto anni attendono di essere adottati. ; • - -. •.'.• 

DURAN DURAN SPECIAL (Videomusic.* 18). Simon Le 
Bonecompagnisonostatiidoliperleragazzinedeglian- ' 

"ni Ottanta. E cosi 1 Duran Duran sono diventati simbolo 
di una musica basata più sull'immagine che non sulla 
sostanza. Oggi ci riprovano con, dicono, una nuova ve-

Ste. . • ;.. ••.:;.;:; ;.. ^.._._^:-:_...: •: . - . . _ . ; . . . . . ,.._' 

VIDEO CORSO COMPUTER (RcteA, 18.30). Due giorni a • 
settimana per imparare l'uso del personal computer con 
Angelo Sabbadinil I telespettatori possono anche richie- •' 

, dere le schede esemplificative e due floppy disc 
GUARDAROBA (TmcI9.15). Per tutta la settimana è ospi- , : 

te di Benedetta Barzhi lo scrittore e giornalista Alain El- , 
kann che racconta, come già hanno fatto altri ospiti, del- ' 
la sua vita attraverso il modo di vestire. Elkann ci dirà 
dunque che la sua casa e invasa dai libri e che gli abiti ; 

, sono quasi tutti riposti in piccole valige; che colleziona ' 
camicie e indossa solo cravatte nere. , . .-, / , • .-A;. 

SU LA MASCHERA (Concie 5.22.35). Telecamere della Fi- " 
. ninvest aperte sulla città veneta capitale del Carnevale, ;: 

che quest'anno ha rivisto un grande afflusso di pubblico -"' 
e si ispira a Goldoni. I cameramen di Canale 5 entrerai!- ' 
no nelle calli e nelle feste private fino a riprendere le esi- .. 
bizioni di Jovanotti, Francesco De Gregori e LInoToffoIo. '., 

MILANO, ITALIA (Raitre. 22.45). Sostegno al governo i 
Amato o elezioni anticipa»? Ne parlano stasera con Gad < 
Lemer Marco Pannella e Ganfranco Fini. La puntata va '. 
in onda dal Centro Congressi della stazione marittima di n 

'"Trieste. ••.*• • " * . ; ' . ..'•••v-"»>- ........-.,,.•.-, .,•.;.,.< ...,, 

: STORIE VERE (Raitre. 23.45). Due storie di giovani: Luigi, ' * 
. :, costretto da sempre su una sedia a rotelle, che pero da 

sempre ha vissuto un'esperienza di «eguaglianza» con i '•' 
suoi compagni e Simone, che oggi ha undici anni, ma 
che a due ha perso la mamma. 

(Tom De Pescale) 
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LiNPAunai .. Marnino 
«TmUMCftFllmiytempo) 

Aoowcam. 
senta Giancarlo Magali! 

Pre-

i a ^ TBIÌMMORMALBUIIO 
1 1 M 
14HO 
1 3 « M T O U M o a a m i m D L . 
1 4 M PATTI MISFATTI E -
1 4 J 0 TBUWOAUTO 

• La forma della Terra, 

t a . « BUONA FORTUNA 
1&BO L'ALBERO AZZURRO. Par I pia 

.•'. piccini '.• 

I Uno Ragazzi 
17JM OWALPARLAMENTO 

i a o o TiiaaioiiHALauwo 

18.K ITAUUL nrauziONi r>n Ltf-
a a Attualità 

ie *4« CI aiAMOT . Segue Almanacco 
d«lfltornodopo«Ch»t»mpota • 

to4« AT nnmvAL M SANRana 
- '•/'• Presenta Pippo Baudo 

» . i a TOUMO-UMBANOTTI 
DOPWaaTWAI. Conduce Alba 
Parlettl 

i J O oooiALFAmjutaifro. 
i.to 
iM BUTTATI aaMMANDO. Film 
» . H TBIBQIOIBtAUUNO 
a j » ApttumaawttAMoiHLRim 

10JO CANNONATO DBL MONDO M 

1UW AUTOBTOP I 
• liMllm ' 

Te-

t*M TMCNBWa 

IBJO aacnTMBws 
I « O V A N t Film con R. Har-

land 

1 B J 0 aNACKiBNB4U. Celioni A 

10.1» BATIIAN. Telefilm 

ia»4B NATUMAHWA • 

10.10 OIMUUMUIOBA. Rubrica 

i n a i TUCMtTBO 

10JO TMCNBtV8 

KLO0 HAOUY. TelefUm 

Film con J. Dorai-
II, S. Milo 

aa^a I r O M U CHB SCOMPAIONO. 
Documentarlo 

1S.1S TMCNIWa 

I M I BA8KBTNBA. 

1.10 CNN. Collegamentoln diretta 

RADUE 
'6A0 uNivamiTA 
TJO CANTONIANIMATI 

'^y^trk^ÒOM.BBMANBI BTOHir 

,,,7-M,,BABAU.Cartoni , , : ••^-'» 
7JM L'ALBBROAZZURRO. Periplo 

'••''•. piccini • " " • 

Telefilm 
8v«S TOa-MATTINA 

BJO LatTBUaDaLPABCaFllm 

1 0 4 » BOI NORMCOf CAMPIONATO 
' DBL MONDO • 

11JM I FATTI VOCTM. Conduce Al-
• ' bertoCastaana 

1»M T020RBTRBDICI 

ia j»sTOtBCONOMIA 

1 » J » TOaBWOBNB 

i«u» SBomnPBWvoi 
14.10 CrUANDOaiAMA, Serie Tv 

Serie Tv 
18JIB DBTTO TRA NOhlA CRONACA 

INDIBBTTA. DI P.VIaorelll 

I T J O DAL PARLAMENTO 

1TJB ILCONAOOJODIVIVBBB 

iaio L' Telelllm 

IMO BBAirflFUI-Serie Tv 

1BJ1B CALCIO. Campionato europeo 
, under 21: Portogallo-Italia. Nel-
,-: l'Intervallo alle 20.15: T0 2 Tele-

'-••''."••-•• giornale "• ' ' " ' " . ''• •• . ' " 
B 1 J » NKO. Film di Andrew Davis; con 
• Steven Seagal.SharonStone 

aauio 
a<MX> TQ 2 NOTTE 

OOS APPUNTAMENTOAtCINBMA 

0.1B 

t . 10 

MUSICA- JAZZ, UMBRIA 
JAZZ 'OS. 6* puntata 

CORPO A CORPO. Film con Lino 
Venture, ' 

: 8 4 « CORN PLAKBS. Con Marisa 

. - Laurito che risponderà alle dc-

• ' ;' ' mandedl Anna LI Vigni 

14JO VM-OJORNAU FLASH. Altri 

. ' • appuntamenti con II giornale flash 

' ' alle ore 15.30-16.30-17.30-18.30 -v 

14.SS HOT UNB. la rubrica «Home Mu

sic- presenta I Fallii.No More. In 

studio RickHutton . -'«• \ i • 

1 B J « ONTHBAIR 

18.00 MBTROPOU8 Intervista al Babà 

-. '<•'•• Vaga; Boccini e Curdo 'T •• 

19.00 DURAN DURAN BPBCIAL ' 

10JO WMOIORNALB FLASH ' 

»OJO MOKACHOCUOHT • • -

a«JO WANTBD. I video scelti "-'• 

aa>S0 MOKA CHOC STRONO, Settl-

' mane dedicata alla follia. Un ser

vizio sul manicomio di Volterra 

RAITRE 
8.30 OOOIIHBDtCOLA ••••-„'•:•••":•• 

8^8 TOH LAVORO. •_ 

T^)8 D8B. Natura selvàggia'' '." 

.JJO.OOOÌ IN EDICOLA IERUHTV 
T ^ « DSE •'?"') • ' ".• • 

0.00 DSE. Caramella 

0.30 , Parlatosempllce'.^ -

12.00 OAMlUWOTOaOREOOPtCI 
12.18 , L'occhio sul cinema 

1SV*B T03 LEON ARDO 

14.00 TBUtatORNAURBOKMIAU 
14JÌ0 TOaPOMBRMOIO ' i, 
14.80 TORREOHMI D'EUROPA 

18.18 , La scuola dopo II muro 

18^8 80LOPBR8PORT 
1 7 J 0 T08 DERBY 
17.30 BABaBONABTAMPA. 
18.00 OEO Documentarlo 

18.80 TOJ SPORT. 
18.00 TP» Telegiornale 

10.30 TOH REGIONALI 
18*88 TELEOIORNALEZERO 
2 a 0 8 BLOB. DI TUTTO DI HO 
2 0 J 6 UNA CARTOUNA.Spedlata da 

Andrea Brbato 

2O30 CHI L' HA VISTO. Conduce Do-
nalellaRaffal 

22.30 TOSVENTIDUE ETRENTA 
2 2 ^ 8 MILANO ITALIA. Conduce Gad 

Lemer 

23VM STORIE VERE. Un programma di 
Anna Amendola ' •'•-" 

0.30 TQ3 NUOVO OMBNO 
1.00 COSE MAI VISTE 
1.10 TBLBOJOBNALBZBRO. ' 
U » BLOBDITUTTODIPKi " 
1^0 UNACARTOUNA " 

1^*8 MILANO ITALIA. Replica 
2 J B TOH NUOVOOWRNO 
3.08 TESTIMONEACAWCO Film 
8*40 SCHBMB 

14.00. NOTIZIARI RBOIONAU 
14.30 awrrCH. Telefilm 

18.30 QUATTRO DONNE IH CARRIE
RA. Telefilm 

I ftf lO aUARBIBLADBL Film ' 
17.00 COLOMBA. Telanovela 
i a O 0 SENORA. Telenovela 
10.00 NOTIZIARI REOMNAU 
20.00 ANNA EDIO. Telelllm 
20.30 OMEOASYNDROMEFIIm 
22.30 NOTBIABI RBOIONAU 
2 2 ^ 8 ODEON DOSSIER ., . • ' 

18.00 PA8IONE8, Telenovela 
10.00 T1LEOIOBNAUH10IONAU 
18JO BOLLICINE. Telelllm. / 
aaOO LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 BELLA NON PIANOERE. Film 
22.30 TELEOIORNAU RBOIONAU 
23.00 MODSQUAD. Telefilm -

8.30 PRIMA PAOINA. Attualità ' 

lCa8 CASA KEATON. Telefilm . 

0.08 ,MAURgK)C08TANZ0aN0W.i 

^ . a O ^ o M ' l i a . Cón'Ger'ryScótti""" ' 

13.00 TQS -...--.-.••...•, ..•' 

1 3 J 8 SOARBI QUOTIDIANL Rubrica 
.•:".-'• condottadaViriorloSgarbl • 

13.38 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

'''•*" : Chiesa,SantlLicherl ' ' "••-••'• 

14.38 AQENZU , MATRIMONIALE. 

.•.,.. Conduce MartaFlavl. • • • " " • 

IB^K) TI AMO PARLIAMONE 

1 8 J 0 LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATRIMONIO. Rubrica -

18.00 I BUM BAM. Cartoni animati -

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Glo-
coconducelvaZanlcchi •• 

10JX) LA, RUOTA DELLA FORTUNA. 
' •' Quiz con Mike Bonglorno ' '--•• 

20.00 TOS 

20JIB STRISCIA LA NOTIZIA • 

20.40 DA GRANDE. Show condotto da 

' • ' ' EnricaBonaccortl • " '"'•'"• 

22.35 SU LA MASCHERA. Spettacolo 

23.08 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
'•)'•'.;•„". Varietà. Nel corso del program-

" ma alle 24: TG 5 - - . • ,. - • 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2.00 TQ8EDICOLA ' ' - ' ' 

2.30 A TUTTO VOLUME. Rubrica 

3.00 TO 8 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DBLL08PIRIT0 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Rubrica 

8.00 TOP EDICOLA 

8.30 CIAK. Rubrica 

8.00 TOB EDICOLA 

/ * » ' 

1 4 ^ 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Teleromanzo 

1 7 ^ 0 SETTE 
animati 

IN ALLEGRIA. Cartoni 

17.38 WIM8PECT0R. Telefilm 
18.10 a i . JOB. Cartoni animati 
18.00 ICAMPBELLS. Telelllm 
10.30 BUCKROOERS. Telelllm 
20.30 L'ULTIMA ONDA Film 
22.30 COLPOOBOSSOSTOBY, Show 
2 3 ^ 8 LA COSA'BUFFA. Film (V.M. 14' 

anni) ; ; 
1.25 COLPO GROSSO STORY 

cilllKIllll 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA Con M. Albanese 
18.00 VILLA ARZILLA. Telelllm 
18.30 DBSTINL Telelllm 
18.30 TELEGIORNALE 
20^0 LONOSTBEETFIIm 
21.30 SPORT «SPORT 

11111 

8.20 RASSEGNA STAMPA Attualità 

8 ^ 0 CARTONI ANIMATI 
*: •'., ' J.ll» 1,11 l|J|.»'l'... !-V . .14 -y y 9m 

0.18 DIECIBOflOiHXHIi »wn' 

0^18 SUPERVICKY. Telefirni' ' ' '"0 ' ' '-'r*' 
10.18 LA PICCOLA GRANDE NELL. 
. . -Telefilm '••• : ••'- ' " ; " " ' •-

10.48 PRCIFE3SIONE PERICOLO. Te-

'••"••- lefllm • •' ''••'•• ••• " •" -''-••• 

11^18 MAONUMP.L Telefilm 

12.45 STUDIO APERTO. Notiziario 

13.00 CARTONI ANIMATI ' 

1 3 ^ 8 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 

14.18 NONfiLARAL Show 

18JM UNOMANIA 

18.05 BAYWATCH. Telefilm • 

1TJ>5 TWIN CUPS Rubrica —• 

Ì 7 J 0 MITICO Rubrica - ' ' ' "•'•' 

18.10 21JUMPSTREET. Telefilm 

10.00 UNOMBTBO. Con Enzo Braschl 

18.30 STUDIO SPORT. - : • 

20XW KARAOKE. Show " ' ;' " ' 

20.30 BBETLEJUICE SPIRITELLO-
"' ••"-PORCBLLaFllm :•'•••'••• • •'•• S X 

22.30 L'APPELWDELMARTtpTRu-
•'- ••"' brlca ••••'•-,•'* : 'f< V / < - ' 

0 ^ 0 STUDIO APERTO ' 

0.32 RASSEGNA STAMPA v 

0*40 STUTJK>«PORT-METBO 
1.15 0U>PPONEAECCE • ~S 

2.10 MAONUMPJ.Telefilm" 

3.10 BAYWATCH. Telefilm 

4.10 PROnOStONEPERtCOLa Te-

lelllm , 

8.10 AOU ORDINI DI PAPA. Telelllm 

8.10 MITICO. Rubrica 

TELE JJ0WÉHM 
Programmi codlflcatr 

2 0 J O CHEVITADACANL FlImconM 
Brooks 

22^0 SFIDA NELLA CITTA MORTA. 
Film con R.Taylor. •-•••-•- -

0.18 VIETNAM VERITÀ DA DIMEN-
TKÌARE. Film 

2.18 ICOMPARLFIIm. 

TELE 11 

1.00 MACISTE NELLE MINIERE DI 
; , RESALOMONE. Film. ' 
•;• (Replica ogni due ore) . i : 

m 
20.30 FEUCrTA' DOVE SEI. Teleno-

vela "•;'- : ; 

21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 TQA. Edizione della notte , 

S8. i l l l l l l l l l l l l l l l 

8.10 

. 7.88 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-
lefilm. • 

IJBI-FBRSON; Telefilm " 

GENERAL HOSPrTAL-'Teleno-' 
vela' 

8.30 TQ4 FLASH 

10.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele-
" " ' "- novela ••-•--•'•'• -•• 

11.50 CELESTE. Telenovela 

13L4B ACASANOSTBA. Talk-show 

1 3 J 0 TQ4 " - " - " - ' ••••' -- • •- • " 

14.00 BUONPOMERIQOIO. Rubrica 

• 14^)8 SBNTIERL Teleromanzo • 

18^)8 GRECIA. Telenovela • • • • 

18.05 ANCHE -1 RICCHI PIANOO-
" -•NO.Telnovela •- '- ' -• 

18.80 BUON POMBRKKUO DA SAN> 
-•;- REMO. ' / > -, 

17^0 NATURALMENTE BELLA. Ru-
-••-•-• •• brlca '->•• - •"'•'•• ••—•••-••-•• ••• • 

17.30 TG4 

17.40 CABRAVAMO TANTO AMATL 
S h o w • _ ^ " ~ < •• •• • • 

;S*oo LA SIGNORA IH ROSA. Teleno
vela ' '• '"" •• "v '"• 

18.85 T04SERA 

1 8 J 6 LA CENA t SERVITA. Gioco-
Quiz ' . ' Jy 

20.30 BVE BYB BABY- Film di Enrico 
Oldoini; con Luca Barbareschi, 
Carpi Alt Brigitte Nielsen 

22.30 AMORE E GUERRA. Film diretto 
ed-faterpretato da Woody Alien 

0 2 0 TOP SECRET. Telefilm 
. . — I — - « É • I . , , , . , , , — , I . . — , 1 . 

1.20 ACUOREAPBRTO. Telefilm -

3^0 ILPROFJ>OrT.OUIOOTBRSIL-
U^-Fllm -'^— 

&00'«TREÓA PER AMORE. Telelllm 

- B J O TOP SECRET. Telefilm 

RADIO 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2:6M: 7J0; 8.30; 
9J0; 11M; 12J0; 13J0; 15.30; 18J0; 
17.30; 18.30; 19.30; ZLS6. GR3: 6.45; 
7^0; 9AS; 11.45; 1345; 14.45; 1845; 
20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 8 56 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 18 56 
22.57; 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra-
diouno; 11.00 Gr1 Spazio aperto A, 
12.00 GR 1 Flash - Meteo;15.03 Sportel
lo aperto a Radiouno; 18 J01993 Venti 
d'Europa; 20 Calciò: Portogallo-Italia 
Under 21; 23 GR1 Ultima edizione 
RADIODUE. Onda verde: 627, 7 26. 
8.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16 27, 
17.27, 18.27,19.26.22.53.6 II buongior
no di Radiodue: 949 Taglio di terza, 
10.31 Radiodue 3131; 12.50 II signor Bo-
nalettura; 15 Cuore di tenebra, 15.48 
Pomeriggio insieme; 19.55 Questa o 
quella; 20.30 Dentro la sera; 22.41 Que
sta o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 718, 9 43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto del 
mattino; 10.30 II Paradiso di Dante 
1230 II Club dell'Opera; 16.00 Alfabeti, 
sonori: 19.15 Dse - Il gioco delle parti, 
2045 Giornale Radio Tre: 23.43 Consi
gli per l'acquisto di pensieri, parole 
suoni. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizio in
formazioni sul traffico 12.50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
14 -O0 NOI GIOVANI 

. Regia di Bernard Girard, Robertliariand, Pippa Scott, 
.' Ma|elBairetLU«a (1958). 78 miniti. . 

-' 7 ' Due Insegnanti In viaggio costrete a fermarsi per un 
" guasto a l la 'macch ina, vengono molestate da due 
" ubr iachi : Le difende un glovane-camionlsta'cho'poi s i 

.' * innamorerà d i una d i loro. I tempi. i l «Thelma e Loui-
./•,..—..•• se - sono decisamente lontani. . , ìt , . ; . • 

, TELEMONTECARLO , . , . ; 

2 0 . 3 0 BEETLEJUICE SPIRITELLO PORCELLO v 

... - , . Regia di Tlm Burton, con Alee Baldaln; Geena Davis, 
, Michael Keaton. Usa (1988). 93 minuti, 

, Tlm Burton non ancora ultra-famosocome regista d i 
-Ba tman- , d i r ige una commediola demenziale che 

- rovescia con una buona intuizione la vecchia storia 
del la casa infestata dagl i spettri.-Protagonista è una 
coppiette di trapassati Irritata dall 'Invasione del nuovi 

* proprietar i , duo nevrotici newyorchesi che ne combl-
nanodl tutti i co lor i . -;.. . . - . a . - - . • 

,'," ' ... ITALIA 1 ,•«..'••.— .-fc".;:.' : ; " : v j . : i ; . ' . . v . . . . . . . : " : ' '-, '-' 

2 0 . 3 0 L'ULTIMA ONDA '••:"•' > • - - ' f 
.. . . Regia di Parler Welr, con Rldiard Chambtrlaln. Olivia 

HamnetL Australia (1977). 100 mrnuU • 
' : Seconda prova del l 'austral iano Peter W^lr, -rivelato 

; dal bel l issimo e d enigmatico «Picnic a Hanging 
. Rock». Ancora una stor ia con risvolti magici: nel mon-
- do degl i aborigeni viene commesso un omicidio. Un 

.,. avvocato di Sydney si r i trova II caso tra le mani e cc-
. mlnc iaadaverest ranev ls ion iapoca l i t t l che. .-> 

•• .'.. . '.ITALIA7....-..-.lr-,-,.:,,-H,w,--;. r/^-^;:)»'-•<:'.•.•?•'.• : -"• . 

20^40 DA GRANDE v 
Regia di Franco Amurrl, con Renalo Pozzette, Giulia 
Boschi, Ottavia Piccolo. Malta (1987). 99 minuti . ' 
Ogni tanto il «piccolo» cinema Italiano place alle ma
jor hollywoodiane. Capita con «Profumo d i donna», 
era capitato con questa commedia di Franco Amurr l , 
poi rifatta da Penny Marshal l coi t itolo di - B i g - , Poz
zetto è un bambino d i otto-anni che Improvvisamente 
si r i trova adulto (ma non del tutto). 
CANALE 5 .,... . „ , : , ......,..,.., >•',., •'.|: ;,•>•: i ' "-•• 1 ":..•. 

22~30 AMORE E GUERRA ,.., '-;-.. .--., .• 
Regia di Woody Alien, con Woody; Alton, Diana Kea
ton, Olga Georget-Plcot. Usa (1974). 82 minut i . 
Woody Al ien si misura con II romanzo-fiume d i Tol- . 
stoi, «Guerra e pace», d i cui dà una lettura inconsueta" 
(a d i r poco) t ra commedia grottesca e polpettone c i 
nematografico. Woody. eroe suo malgrado negl i anni 
caldi del le guerre napoleoniche, è Innamorato del la 
cugina Diane Keaton. ..<,-,.. ....,•- • -»,..>*. ••..-,•, • 
RETEQUATTRO 1 : - : . * 7 - •- >••'•.•..,:. :^.,^. : •; v : 

1<40 BUTTATI BERNARDOl ' ''•" ••>•• -
Regia di Francis Ford Coppola, con Peter Kastner, Eli
zabeth Hartman, Gerakllne Page. Use (1967). 96 m i 
nut i . . . . ••-..• •• : • -
Educazione sentimentale del diciannovenne Bernar
do, costretto dai genitori ad andarsene di casa. Pa
sticci vari e una love story con la segretaria di papà. 
Un Coppola un tantino anomalo ma degno di interes
se. . . . ' , - . , • ' • • - • •• . . • • • 
RAIUNO '"' '•••.-.;•:.•.- '.''T-'-\[ •l' :: •" \ :!••>•"••'.••'' 

2 .1 B CORPO A CORPO r~ -
Regia di Claude SauteL con Lino Ventura, Sylva Ko-
sdna, Leo Gordon. Italia/Francla/Spagna (1867). 89 
minuti. 
Claude Sautet (quello di «Un cuore in inverno») ev i - ' 
dentemente riesce megl io nella descrizione dei sent i
menti. Qui invece si misura con un copione a w e n t u - : 
roso ma prevedibi le in una coproduzione franco-itatc-
spagnola. In un piccolo Stato del l 'America centrale, 
un capitano del la Marina mercanti le riceve l' incarico 
di acquistare un battello che, misteriosamente, scom
pare. •"• ,,r .... •'..•.;• >,.-,'-.;•.-,;•..... , '. . „ • . . , ..... ..,. 

3 .0B TESTIMONE A CARICO * 
Regia di Ray Mllland, con Ray Mllland. Sylvia Slms, 
Felix Aylmer. Gran Bretagna (1968). 101 minut i . 
Oa un lavoro teatrale, la vicenda drammatica d i un av
vocato accusato d i un delitto che non ha commesso. 
Costretto a difendersi da solo (per incapacità d imo
strata dei legale che dovrebbe rappresentarlo), sco
pre che II vero colpevole è lo stesso uomo che ha pro
vocato la morte di sua f igl ia 
RAITRE „ , . . , „ 

I i 
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Riapre il Coccia 
Muti rilancia 
l'opera di Novara 

ELISABETTA AZZALI 

• I NOVARA. «Ho cominciato 
qui, 26 anni fa, la mia carriera. 
No, "carriera" non è una bella 
parola, preferisco dire la mia 
strada». Riccardo Muti, tira il : 

concerto e il bis,', si rivòlge, al *J 
suo pubblicò. È uri po' còm- \ 
mosso. Proprio qui vinse il 
Concorso Cantelli, debuttando ' 
come-direttore alla guida del- ; 
l'orchestra della Rai di Milano. -

La cornice del lungo ap
plauso che conclude la serata, 
è un po ' insolita. Non le grandi • 
quinte della Scala, ma il palco-
scenico di un teatro 'minore», 
ricco di stucchi e velluti ma più \ 
scarno ed essenziale. Ericco di ; 
storia e progetti, nato nel 1888 .;, 
e Inaugurato nel carnevale del- ij> 
lo stesso anno da Arturo To- / 
scanini. :....;.,.,.,. -•:.- •:::.<;,,'Wi . 

È il Teatro Cocciadi Novara, 
flore all'occhiello della .. citu) .., 
plemonlese, inaugurato dq-, ,: 
menica sera dalla Filarmonica . 
scaligera. Un. concerto di he- ,' 
neficenza che ha'anticipatoila k-
stagione vera e propria, che 
apre II 26 con C/i Ugonotta 
Meyerbeer, in lingua originale, ' 
con il soprano Katia Ricciarelli 

trancine di velluto rosa, hanno 
, fatto registrare jil tutto esaurito 
dei bei tempi andati. Di quan
do al. Coccia imperversava ii 
mitico Impresario Bartolomeo 

-Merelli, chepe r primo capi e 
Incoraggiò il genio di Verdi, 

. amico di Donizetti e Bellini; dei 
• tempi di Toscanini e di Guido 
Cantelli, direttore novarese di 
belle speranze; che riuscì ad 
appassionare il grande Arturo 

.oche peri tragicamente in un 
Incidente aereo. . ••••••••• ••:••- ' -• • 

•:,; Allora, rivaleggiando all'ulti-
.. ma nòta con il Regio di Parma, 
Jl Teatro Coccia rappresentava 
/un severo banco di prova per i 
1, nuovi cantanti e direttori d'or
chestra che volessero poi de
buttare alla Scala, da sempre 
considerato il tempio della liri
ca. Una 'sorta di anticamera 
scaligera che comunque non, 
disdegnava l'operetta e la prò 
sa. Fu proprio qui che debtfló 
alla regia, con L'uomo dal fare 
in bocca di Pirandello, il/intt-
duenne, fresco di Acca'ernia, 
Giorgio Strehler.,,: •••- / . ; , : . 
•• Nei prossimi mesi'.n cartel
lone, la lirica si cor/ jga con la 
musica leggera. P'/po Clì.ugo-

Paolo Hendel da oggi a Roma per un mese col suo nuovo 
spettacolo, «Alla deriva». «Basta con la satim politica^ 
volgiamo gli occhi al cielo. Chi s1aino?I)adc^e veniamo?» 
Ma poi Tangentopoli si mischia ai problemi esistenziali 

Io, Craxi e i buchi neri 
Alla deriva con il comico fiorentino Paolo Hendel, 
da oggi e per un mese al teatro Paridi di Roma con 
il suo nuovo spettacolo. La satira come valvola di 
sfogo, la risata come seduta psicanalitica, il turpilo
quio per togliersi tutti i pesi dallo stomaco. Ma il co
mico della banda di Cuore è «meno» arrabbiato del 
solito e, fra una dose e l'altra di Valium, parla di Big 
Bang, di quesiti cosmici, di buchi neri (leggi Craxi). -
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1 1—..1...... J : » J . _ „ I I J D „ •••• musica leggera, u niu UH.qgu-
e la bacchetta diMarceltófRo- ; „ 0 , t f che^pl ic ' / ra r ino i l io . 

, "'•' j ' s:J-'-; >'*%" ' "' ' s a l & , a w " 8 ' i r > ' e , u Timan» 
Un teatro.che-riapre.^opo >v della puccini^iaA/adomoBu/-

sei anni di restauri.cosuU fior. Ierfìyi c o n l'archestra Filarmo-
dl miliardi, è di buon auspicio. •' n i c a italiana diretta da Jànos 
Un evento che 1 novartal pre- . Acs. e la regia di'Sylvano Bus-
gustavano da appi, « tne si '•-sl>n[_ -ry àheòita",,';Filemone e 
l e a e . r ^ e c c ^ 
spare dauyoltfce,da)](8ioci,.dal,,1> «tra del conservatorio di Nova-
lavoro dei macchinisi sul pai- / ra diretta da Paolo Gatto (16, coscenico. e dagli hevitabill 
disguidi .. dell'organfezazione. 
Dovevano esserci 11 presidente 
Scalfaro e il minfctro ideilo 
Spettacolo-Margherita Bonlver, 
ma le vicende dranmatiché di 
governo II' hanno»jatténuti a 
Roma.- ^••^•••'f •-••••: •'" 

In compenso.platea e pal
chi, corredali di graziose poi-

18 e 22 aprile) e ll.Foistoffdi 
.•Verdi, con l'Orchestra degli Ar-
? ch'i italiani 'diretta da Nello 
-Santi (4-6 giugno). ' . . : ; ->,• >••! 

';•' ' Completano il programma i 
;"concerti' :dr , ;Ornella Vanoni, 

che si esibisce l'8 marzo, Fabri
zio De André (28 marzo) e 
Giorgio Gaber (dal 4 al 9 mag
gio). 

• i FIRENZE. : Lo «scienziato 
pazzo» Paolo Hendel sale in 
cattedra: «Fra 100 milioni di 
anni l'inarrestabile deriva del 
continenti congiungerà l'Euro
pa e l'Africa. Come la prende
rà Bossi a trovarsi sotto casa il 
Marocco? E i milanesi che si 
svegleranno una mattina e ve
dranno il loro duomo circon
dato dalle'sabbie del deserto 
Sahara. Forse diranno: "Acci
denti ragazzi, stavolta i sociali
sti hanno proprio esagerato"» 

Per il suo nuovo spettacolo, 
che si intitola, appunto, Alla 
deriva (arriva stasera, per re
starci '.n mese, al Paridi di Ro
ma) riendcl parte da lontano, 
dal /3ig Bang, «questo grande 
scórreggione cosmico», dalla 
Creazione, dall'homo erectus 
i^opo tre anni di Caduta libera 
si è stancato di parlare degli 
eventi quotidiani «della tristissi
ma vita politica». «Allora vol
giamo gli occhi al cielo», scan
disce il comico fiorentino, «e 
poniamoci i grandi quesiti co
smici. Chi siamo, da dove ve
niamo, cosa vogliamo, dove 
andiamo e, se andiamo, ci ba
steranno i soldi per la benzi
na?». • V 0 : 
•• Hendel, la satira è ormai su

perata dalla realtà? 
Credo che questo sia un falso 
problema. La,satira si fa per 
una necessita quasi fisiologica 
di ridere delle cose-più-sciagu-
rate. Per'togllersl un peso dallo 
stòmaco."Da'sèmpVsTtìde''"aei ' 
fatti più brutti della vita, perché 
è una valvola di sfogo. Anche 
se questi «signori» stanno an
dando al di la della satira e so
no grotteschi, rimane il fatto 
che non si esaurisce mai il sa
no bisogno di. ridere. Penso 
che la satira sia un modo di se
minare dei dubbi sani laddove 
esistono delle insane certezze 

Quindi la satira è tutt'aitro 

che morta? ;'!';.\ 
Ma quando mai! Lo si vede an
che da una realta come quella 
di Cuore, i lettori si rivolgono a 
questo foglio satirico come se 
fosse una forza politica di op
posizione, un'alternativa poli
tica, chiedondogli più di quan
to può e vuole essere. Questo 
dimostra che la satira é un mo
do per esprimere una forma di 
dissenso, per prendere le di
stanze da una realta che non 
piace. Quando non c'è un'op
posizione politica convincen
te, la satira rischia di riempire il 
buco E un fatto negativo, per-' 
che non é questo il compito 
della satira, ma é anche positi
vo, perché significa che il biso
gno di ridere non si esaurisce. 
Una «sana : ginnastica - della 
mente», come dice Michele 
Serra •:.•'.....••;-• •..,>.•."••.•...-:.;syy? 

Però nel suo ultimo spetta- il 
colo lei è partito dal Big -
Bang, dai ragionamenti sul 
•masslari sistèmi»... 

In realtà i collegamenti con la 
situazione di oggi ci sono. Si 
parla di «buchi neri» e poi si fa 
un paragone con Craxi, per
ché hanno entrambi la caratte- •• 
ristica di fagocitare tutto quello ; 
che trovano a portata di mano. ' 
Parto dal negativo e cerco di : 
togliermi tutti 1 pesi dallo sto- " 
maco ridendoci sopra. , . ,-• 

Due mesi fa «Caduta libera» 
- è stato trasmesso da una re- ' 

te Hnmvest. Un'esperienza 
" ' POCOpOSltÌVa..n!5| .VX» 1 ' " I" 

Mi sono prestato ad un'opera
zione sbagliata: le riprese ven
nero fatte in un teatro in cui 
non c'era -un pubblico vero, ' 
ma gente invitata dalla Flnin-
vest Per errori miei e della re
gia è venuta fuori una versione '. 
molto brutta. ,;.;.: c ,,->.?-. ">, • 

Perché, quando parlano di 
lei come attore, minimizza 
dicendo di voler solo fare lo 

Paolo Hendel da oggi, per un mese, al teatro Paridi di Roma con lo spettacolo «Alla deriva» 

Al Comunale di Ferrara la nuova coreografìa di Amedeo Amodio 

Notte d'estate, ma sènza sogni 
L'Aterballetto nel regno di Oberon 
Il Centro regionale della danza di Reggio Emilia ha 
prodotto5cgno di una notte di mezza estale, il nuo
vo balletto di Amedeo Amodio. Una creazione gra-
devole,ben danzata.sostenuta dalle scene dell'arti
sta visivo Lucio Del Pezzo e da una colonna sonora 
che rielabora, tra echi di Stravinskij e Debussy, la 
marcia nuziale di Mendelssohn. Protagonisti di spic
co: Alessandro Moline Orazio Caiti. 

M A i m i U A aUATTUUNI 

tm FERRARA. Per comodità 
possiamo senz'altro dividere 1 
balletti prodotti negli ultimi 
dieci anni; e forse,'più, in due 
categorie: quelli che entrano . 
nel vivo di una storia, e quelli : 
che invece se ne-tengono p r u 
dentemente al di fuori. Il sogno 
di una notte di mezza estate* 
presentalo co.Tsuccesso al Cor • 
munale, appartiene alla se
conda specie. DI qui la strana 
sensazione di disagio che si 
prova al termine dello spetta- ' 
colo:' '". ' " •• ' " •"•'•"."'• 

Sulle prime si è portati ad 
applaudire .incondizionata-
mente la perfetta impaginazio
ne delle danze, la bravura de-
gli interpreti, l'originale scene-
grafia, l'Illuminazione intensa 
di Claude Tissier; poi-perù si e 
assaliti dal dubbio che fluesto • 
Sogno tratto da Shakespeare 
metta in campo una serie di ' 
preziosi spunti narrativi a sé 
stanti, volti più a distogliere lo 
spettatore da! soggetto pre
scelto che ad immergervclo. -

Amodio.sceglie un freddo., 
segno postmoderno. Nel rea-
me incantato di Oberon e Tita- : 

nia si agitano ballerini in fogge 
punk.,Alte creste d) capelli ina- ; 
midate, costumi color del fu- A 
mo. nero e attrezzature a vista 
tutt'intomo: la scena si ridesta 
coi colori' delle sculture di Del 
Pezzo che rievocano lo squil
lante futurismo folcloristico di 

Fortunato Depero Sono enor
mi pedine di un immaginano 
gioco di costruzioni infantili A 

'V volte Puck, Il folletto al servizio 
..' di Oberon, le utilizza come 

mezzi di trasporto, a volte fun
gono da elementi naif in un 

, paesaggio che non smette mai 
di rimandarci alle avanguardie 

..artistiche del .primo Novecen
to. Anche le musiche, riclabo-

' rate da Giuseppe Cali ed esc-
• guite dall'Orchestra «Arturo • 
; Toscanini», svolgono la stessa 
'funzione. - •--.'.-

. La colonna sonora del bal-
.. letto é il Sogno di una notte di 
• mezza estale di Mendelssohn-
• Bartholdy, ripetuto nelle parti 

più note (la marcia nuziale), 
: ma cede il posto ai fiati di Stra-

.; vinskij nel Sacre, agli echi di 
i Debussy, nel Fauno e ad una 

1 fitta rete di citazioni che ci ri-, 
• portano all'epoca dei Ballets, 

'( Russes. Però Amodio ama an
che il musical e dunque lascia 
che le belle sculture-pedine di : 
Del Pezzo si muovano contro ' 

'uno schermo illuminato di tan-. 
; te lampadine, come a Broad-
:'way. .'.',.i;;:,!V.'. ••••;•. ,:,::-•'.: .'••;'•. 

.: Il collage epocale annovera 
V persino gags provenienti dalla 

Commedia dell'Arte: quattro • 
danzatori en travestì ruotano 

-lunghe trecce su abiti da ma-, 
: : trioske, flirtano con principi ; 
•' azzurri vezzosi, si slanciano in 

esilaranti brani di rap-dance 

Un momento dello spettacolo dell'Alerballetto 
« , <*/* >». . 

come ) eccellente Orazio Carli. 
Questa volta le gags sono quasi 
filologiche: in • Shakespeare, 
Botlom e compagni, cioè gli 
attori dilettanti che inscenano 

" Piramoe Tisbe, hanno proprio 
. il compito di sdrammatizzare i 
: malefici intrighi orditi da Obe-
' ron e Puck. Tra i più crudeli si 
ricorderà l'innamoramento in
dotto di Titania per Bottom, 

' trasformato in una gigantesca 
testa d'asino. »' ' , , - . , • « • 
• Nel balletto, l'incontro amo
roso tra i due personaggi si tra
sforma In uno dei più bei pass; 
a due dello spettacolo. Bottom 
non è «erotico» solo per la sua 

• testa d'animale, ma per il cor
po sgusciarne e nervoso che 

ammalia la compunta Titanio 
(Carolina Basagni). Il resto 

>": delle danze è romantico, vir-
.' tuosistico e vanamente svolaz-

• zante nelle parti collettive di 
• fate e folletti. Il risultato è gra-
1 devote, ma fine a se stesso. 
\ Forse Amodio, convinto che 
", fiabe ed eredità del passalo 
:i ballettistico e musicale non 
J abbiano più nulla da svelarci, 

crea il contomo di un storia in 
cui non si penetra mai. 0 me-

; glio si penetra in apparenza: 
, cosi il Sogno annunciato, in 
;*• realtà non c'è. Al suo posto 
•;•• s'impone ' un'immagine già 
?;:lontana: .'personaggi-ombra, 
v rapporti sgretolati, simulacri di 

feste, misteri e fantasie. , 

scemo? 
Perché ho cominciato per pu-
ro caso, giocando con degli 
amici, come David Riondino. 

, Anche questo ultimo spettaco
lo l'ho preparato con un amico 
di Firenze, Piero Metelli. Mi 
sembra che tutto mi sia suc
cesso per caso, come fare due 
o tre film con registi che stimo 
molto. Ma ancora più per caso, 
o meglio per sbaglio, sono fini
to in televisione. 
. Persbaglio? -
La tv mi piace sempre meno 
c'è questa moda che per parla
re in televisione bisogna urla
re, una faziosità estrema con 
tanto di crisi isteriche. Poi ci 
sono questi orrendi varietà con 
l'uso aberrante di lolite. , 

Lei è un sostenitore convin
to delle parolacce, come il 

Concerti 
Paolo Panelli 
fa la voce 
per Prokofiev 
•al ROMA Dopo Roberto Be
nigni, Paolo Panelli. La favola 
musicale di Pierino e il lupo ha 
trovato un nuovo interprete, 
ironico e garbato, accompa
gnato stavolta non da una 
grande orchestra ma da un 
pianoforte solitario Cosi ha 
voluto il compositore Paolo Ar
ca, che ha predisposto una sua 
trascrizione per l'occasione 

È successo domenica a Ro
ma, per la stagione dei concer
ti Italcable, ormai tradizionale 
appuntamento con la musica 
classica. Il poema sinfonico di 
Sergej Prokofiev, scritto come 
balletto nel 1936, intreccia, co
me si sa, alle voci degli stru
menti una voce umana. Un 
ruolo che in passato è stato af
fidato a grandi attori (tra tutti 
Eduardo De Filippo) e che ora 
Paolo Panelli ha raccolto con il 
suo humour sornione conqui
stando, una platea composta 
perlopiù di giovanissimi (e del 
resto la favola si rivolge soprat
tutto ai ragazzi, anche con sco
pi didattici). -••:*-" ,. , -»»>.•'•. . 

Al pianoforte Alessandro De 
Luca, giovane concertista allie
vo tra gli altri di Alexis Wcis-
senberg, che ha raccolto i sug
gerimenti di Arca: un gioco 
timbrico e di colori, per rende
re le voci dei diversi strumenti 
che nella partitura di Prokofiev 
servivano a esplicitare e sotto
lineare i caratteri dei perso
naggi (Pierino, il lupo, l'uccel
lino, il nonno), rjviftv. ••• '.,;;•> 
- Ha concluso il concerto, che 
si era aperto con una piccola 
antologia di pezzi di Chopin, 
Un petit train deplaisir, diverti
mento di Gioacchino Rossini. 
Anche qui un'incursione di 
Paolo Panelli, che ha letto, in 
romanesco, le didascalie ag
giunte alla partitura dal com
positore pesarese. ' _. 

suo collega Paolo Rossi? 

Ci sono due linguaggi in teatro 
V quello aulico e quello quoti
la diano. Entrambi hanno la loro 
• ragione d'essere. Monologhi 

' . come i miei o come quelli di 
Rossi sono una specie di sfogo 

V di un personaggio che si espri-
^ me con un linguaggio quoti

diano e che, quando ci vuole, 
usa una parolaccia Sarebbe 

, ndicoto gè io.dlcessl: «Ragazzi,' 
questa cosa mi secca'» 

La satira e il turpiloquio, ba 
detto più volte, hanno mia 
funzione catarnea. In «Alla 
deriva» c'è addirittura un 
suo alter ego psicologo, co
me se tutto lo spettacolo fos-
seunasfdumpsiconalttica. ' 

Questo psicologo, alla fine, si 
nvcld un caso più disperato di 
me. Pero è vero normalmente 

si paga per andare dallo psica
nalista, 10 invece faccio pagare 

v il pubblico - perché assista 
.mentre mi psicanalizzo. Mica 
t scemo, no? Credo che ridere 
... sia utile per non finire in una 
:'. casa di cura. Poi magari uno ri-
.' de e finisce lo stesso in una ca-
; sa di cura perché era un caso 
.disperato..... ••.-.-^•...^...i-.. ;;..-..;::; 

In questo spettacolo sembra 
... meno- arrabbiato del solito. 

Perché7 
In Caduta libera ero veramente 
incazzato, certe serate anche 
troppo Questo monologo in
vece è più morbido, più fan
ciullesco. Cerco di controllar
mi, e poi, quando proprio non 
ce la faccio più, esco un attimo 

• di scena e mi giustifico diccn-
'_ do che vado a prendere la mia 
" dose di valium per non scop

piare 

Il tenore ;..-.• 
Alfredo Kraus • 
Un recital 
al Brancaccio 
e «Lucia di -
Lammermoor» 
all'Opera >•;, 
di Roma -.-

Solo per te «Lucia» 
Ascesa è trionfo 

•". ERASMO VALENTE • • ~ 

• • ROMA Ascesa e trionfo di 
un tenore: Alfredo Kraus, pro
tagonista, in questi giorni, di 
eventi straordinari, importanti, 
in questa fase della sua lunga 
carriera. È stato al centro di 
uno splendido concerto, capa
ce di riassumere nella sua l'ar
te dei più illustri predecessori. 
Ha tenuto al Teatro Brancac
cio una Master-class, cantando 
più lui che tutti gli allievi messi 
insieme, lasciando in ciascuno 
il segno vivo della sua lezione. 
È apparso, l'altra sera, all'Ope
ra, nei panni di Edgardo in una 
ripresa della Lucia di Lammer
moor. Più che una ripresa, la 
nuova «prima» di un'opera che 
Donizetti avesse scritto appo
sta per la voce e lo stile di 
Kraus.' •-• •'-,.'-;•.. ••.!-"•-..,..-". 

La grande arcata di canto 
che Donizetti riserva al perso
naggio è stata ancora una vol
ta delineata e illuminata da 
una voce magica, intensa, lim
pida, aperta alle più sottili vi
brazioni, punteggiata da una 
dizione perfetta. Un «crescen
do» la sua partecipazione stu
pendamente sfociante,alla fi
ne, nella Tomba degli avi miei 
e nella Bell'alma innamorata 
che conclude l'opera. Una 
conclusione tanto più aspetta
ta da Kraus, diremmo, in quan
to la sorte gli aveva messo al 
fianco una giovanissima can
tante, Kathleen Cassetto, italo-
amencana che; con-tutto il,n:. 
spetto di Kraus, era decisa a far 
«sua» l'opera 

Questa Kathleen aveva un 
suo piano anche scenico, per 
cui, dopo 1 Verranno a te sul
l'aure, dopo lo strazio per 1 
suoi sentimenti colpiti (ma uc
ciderà lo sposo datole per for
za), sfociando nella pazzia, 
sfoggia una sua interpretazio
ne anche mimica, volgendo in 

.' una fantomatica allucinazione '' 
, la scena della pazzia, culmi-
• nante nel «micidiale» duetto 
' con il flauto. Ha fatto di tutto, 
i : cantando anche sdraiata a ter-
':"; ra e proprio a pancia all'aria, . 
;-' prima di erigersi nell'acuto più ; 
.- sacrosanto. La voce andava in \.. 
'! alto e il teatro veniva giù dagli ' 

; ;applausi. ,..-,-•..•.:,. <•';>;••',•.•,'• 
: • Abbiamo un fatto cenno al- ; 
• Z tra volta della presenza della .••.". 
: ' Lucia nella cultura europea. -
+ Flaubert la tira in ballo nella 4 

'• Madame Bovary. Tolstoi se ne " 
•;. ricorda in Anna Karenina, il re- ' , 
•• gista Hawks nel film Scarface, :.' 
;- ma è da questa Ludo di Khat- :; 
_ leen Cassello che puO aversi ly 
•• un riferimento alla Lucia man- ' 
-'" zoniana dei Promessi Sposi. ' 
• Potrebbe essere quest'ultima il :~ 
. risvolto ottimistico della Lucia 
tragica di Walter Scott, •.^•- ^ v 

• C'è un rapporto tra il Seicen-
'v to scozzese e il Seicento lom-
• bardo-spagnolo. Chissà. È che , 
•v il melodramma, a volte, può 
'•. arricchire le esperienza dell* * 

cultura. C'è Walter Scott di '.'• 
' mezzo, che in Italia ebbe il suo 
;J peso . '•--Ì*-K'-T—-:.••:¥.;- -•>-;.'.- •••' 

. Dunque, con Kraus e la Cas-
.̂  sello, • una importante Lucia •'•.. 
' che ha avuto in Daniel Oren, ; 

generoso direttore d'orchestra, • 
e negli altri interpreti, un vali- " 

'•' dissimo sostegno. Diciamo di : 
Giorgio..Zancansro--(Enrico). : 
Jerokl Siena (Arturo). Carlo 

, Colombaia.MinaBlum, Ange- j .-
lo Casertano. L'allestimento è s,? 
quello dello spettacolo inau- ; ', 
gurale della stagione (20 di- : 

cembre scorso), con scene di {•••:. 
Emilio Carcano e Roberto Pe- £ 
rcgalli, costumi di Claudie Ga- v* 
stine, regia di Gian Carlo Me- *".: 
notti Si > replica mercoledì,;'" 
(20.30) e domenica (16.30). £ 
Giovedì (20.30) amva //pipi-"• ; 

" sfre//o di Johann Strauss ir.... . • 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1* marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° settembre 1993. L'im
porto delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all'e
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi di pun
to per semestre. " • ; 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 24 febbraio. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 1" marzo. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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FINANZA E IMPRESA 
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• SGS THOMSON. La Commissione 
Cee ha autorizzato l'intesa con cui la 
Finmeccanica e due società pubbliche 
francesi, Cea-Industrie e France Tele
com, assumono il controllo congiunto 
della Sgs Thomson Secondo Bruxelles, 
si tratta di una concentrazione In un 
mercato, quello dei semi-conduttori, 
caratterizzato da una crescita sostenuta 
e dalla presenza di forti concorrenti sia 
a livello mondiale che europeo Inoltre 
non c'è accumulo di parti di mercato 
poiché né France Telecom né Cea-In-
dustne sono presenti nei semi-condut
tori 
• TOYOTA E NISSAN. I due costruì- " 
ton automobilistici nipponici intendono ' 
continuare a ridurre i loro livelli produt
tivi al fine di smaltire gli stock. Lo rivela 
un quotidiano economico giapponese 
precisando che Toyota prepara un ta
glio produttivo nel trimestre gennaio-
marzo in corso del 536 (a 950 mila uni
tà) rispetto allo stesso periodo '92. Per 
Nissan il taglio dovrebbe essere invece 
pari al 10% e la produzione nell'intero 

'93 dovrebbe scendere per la pnma vol
ta dal 1973 al di sotto dei due milioni di 
unita, contro un obiettivo di 2 14 milio
ni 
• LUFTHANSA. La compagnia di 
bandiera tedesca prevede di raggiunge
re al più tardi entro il 1995 risultati ope
rativi almeno in pareggio Lo ha comu
nicato in una nota lauifthansa smen
tendo cosi che la società di consulenza 
McKinsey avrebbedichiarato che 11 

ffrappo tedesco sarà minacciato dal (al
imento e dalla mancanza di liquidità, 

se non avvierà drastiche misure per 
contrastare perdite operative stimate a 4 
miliardi di marchi trai) 1993 e il 1996 
• BANCHE SVIZZERE. La cnsiamva 
nei forzieri elvetici La società di banca 
svizzera (Sbs) ha annunciato un taglio 
del personale pan al 133» entro il 2000, 
vale a dire la soppressione di 3mila po
sti di lavoro L'inasprirsi della concor
renza, la ristrutturazione del settore 
bancario In Svizzera e la crescente auto
mazione del comparto sarebbero i mo
tivi del taglio -

Decollano i privatizzabili 
malgrado un «lunedì nero» 
• MILANO Piazza Affari in 
tempesta altro che frettoloso 
nmpasto per placare la specu
lazione Fin dalle prime battu
te il nervosismo era di scena 
tuttavia la seduta pur fra con
trasti sembrava presentare 
aspetti positivi in quanto la 
speculazione ha gradito la 
«scorporazione» di Guanno 
dalle Partecipazioni statali, co
me un segnale di via libera alle 
privatizzazioni rilanciando i ti
toli interessati La situazione è 
precipitata (cogliendo del tut
to impreparato il mercato) con 
l'annuncio dei due clamorosi 
arresti di Mattioli e Mosconi, 
due principi della finanza Fiat, 
e non solo di quella, e per la 
scuderia Agnelli è stato un 
mezzo disastro Ecco il quadro 

completo Le Fiat avevano già 
chiuso con un ribasso dello 
0,56%, a 5350 lire, nell'imm-
mediato dopolistino in conci-
denza con la notizia scendeva
no a 5190 lire, con un cedi
mento di circa il 3%, si npren-
devano poi oscillando sulle 
5250-5280, per stabilizzarsi poi 
al livello mimmo di 5120 Fiat 
privilegiate e Fiat me sul tele
matico dopo forti oscillazioni ' 
hanno avuto rispettivamente 
nbassi del 3,59 e 3 58% Le Ih 
privilegiate dopo aver chiuso 
addirittura con un modesto 
nalzo(+0,04%) a 11205 lire 
sono scese a 10600 lire Le Ge
mina dal canto loro hanno 
perso il 3,57%, le Ifil il 2,06%, le 
Magneti Marcili il 3 68%. le Gi
ardini il 4.73% e le Fidis il 4.9% 

Le Toro perdono l'I 29% Fuori 
dalla scudena Agnelli, pessime 
chiusure si sono avute anche 
per Generali (-1,68%), Medio
banca (-1,62%). Olivetti (-
3.21%) e Stet(-2,72%), che 
non ha beneficiato del vento 
favorevole sui privatizzabili 
Malgrado ciò il mercato si è di
mostrato più resistente del pre
visto e il Mib dopo aver aperto 
a -0 80%, superata la fase più 
nera con l'indice in perdita di 
oltre l'l% a metà seduta si è ri
preso risalendo a -0,7% per 
chiudere a -0,36% a quota 
1109 Fra i privatizzabili in 
buon aumento le Sme con 
+ 2.37%, Comit + 3,04%, Cre
dit + 3.64% Assitalia + 1,62%, 
Abtalia + 1.80% Scambi sui 
200 miliardi OR. C 
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PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 
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ESCUDO PORTOGHESE 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

8CA AQR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

BIZARLG92 ' 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

ChlUB 

97300 

9500 

16960 

15890 

46900 

7070 

94300 

8805 

7215 

12000 

16030 

4680 

10850 

66900 

7920 

2605 

4S60 

1199 

1196 

270 

63 
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97500 

9450 

16950 

15890 
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NEDED1649 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
A U f J B m U M M M C O U 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

28500 

8100 

0 0 0 

0 0 0 

ASMCUMTIV I 
ASS ITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA, R N C 
LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

8400 

13088 

33380 

82880 

10700 

12880 

SOM 

2801 

11802 

8889 

12240 

6380 

17400 
8248 

8400 

20000 
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10440 

10880 

5836 

8413 

1 6 2 
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- 0 8 6 
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• A N C A M I 
8 C A A O R M I 
BCALEGNANO 

BCADIROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BUA 

BPOPBEROA 

BCOAMBRVE 
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B N L R I P O " 
CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8700 

5881 

7118 

830 

TOM 

1480 

844 

4200 
18200 

4481 

•2858 

' SÒo 
4880 

18300 
11380 

8286 

3078 

ISSO 

2775 

2774 

22800 

14880 

11800 

• 0 6 7 

- 0 0 7 

1 1 0 

0 8 4 

- 1 4 1 

2 1 1 

- 0 6 8 

- 1 1 5 

1.00 

9,70 
1,81 

- 2 7 0 

0 2 2 

0 0 0 

9-44 
1 4 4 

3 8 4 

2 6 1 

-1.38 

-0.83 

2 8 2 

-1,82 

0 1 7 

CARTARI! lOITOMlUI 
BURGO , ' 
BURGOPR 
BURGORI 
FABBRI PfltV 
EDLAREPUB 
L'ESPRESSO 
MONDADORI E 
MONO ED RNC 
POLIGRAFICI 

8310 

8780 

7000 

3200 

3840 

4350 

10800 

«780 

8820 

0 8 8 

- 0 8 8 

0.00 

- 0 8 2 

- 1 4 1 

0 0 0 

-4 00 

• 2 3 7 

0,00 

cuMnenuMcm 
CE M AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 
CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTO) 

UNICEM 

UNICEMRP 

2881 

3530 

4820 

1880 

3480 

4800 
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1380 

7610 

4468 

1 1 8 

0 5 7 

0 4 4 

• 0 2 7 

• 0 2 8 

0.00 

1 0 1 

2 8 8 

0 8 1 

-0 34 

' f M M I i r i M I I M M l f i H M I H I 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

5085 

3880 

1040 

858 

7880 

378 

848 

3385 

1040 

1230 

1880 

1860 
2830 

788 

- 0 1 0 

- 0 2 8 

1 8 8 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 2 8 3 

*,«? 
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• 0 8 6 

4 2 4 
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0.00 
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2 0 0 

MONTEFIBRI 

PERDER 

PIERREL 
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133 
0 0 0 

COMMinCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 
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STANCA 

STANDARIP 
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3442 

30300 

7610 
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•0 06 

- 1 2 3 

0 0 0 
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C M I S P A 
CAMFIN 

COFIOERNC 
COFIOESPA 
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F IMPARRNC 

FTMPARSPA 

FI AQR R N C 
FINAOROIND 
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FINREX 
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OAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 

4700 
84 

6240 

16500 

3120 
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6700 

3375 

2450 
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1240 

1261 

2325 
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1750 
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3106 
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4520 
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581 

3720 
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2840 
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1230 
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6 8 2 
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- 0 4 0 

0 8 0 
- 0 4 3 
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0 9 5 
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0 1 7 
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2 6 9 
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IFILRFRAZ 
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ISEFISPA 

ISVIM 
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KERNEL R N C 
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MITTEL 
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4651 
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-4 15 
-3 47 
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-4 76 
-047 
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AUT08JOWUSTICtW 
ALENIAAER 
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FIARSPA 
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RODRIOUEZ 

SAFFILO RISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 
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SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 
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31720 
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4310 
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- 3 5 4 
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MIN69UMI M B M l L U I M I C m 
CALMINE 
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3587 
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0 0 0 
0 3 4 

TOSILI 
BASSETTI 
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SIMINTPRIV 
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D t V B H 
DE FERRARI 

O E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 
COMMERZBANK 

CONAOQTOR 
JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

7350 

1860 

270000 
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263000 

11610 
6350 

14010 
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262500 

0 0 0 

- 2 1 1 

0 75 

2 0 9 

4 3 5 
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-7 86 
0 7 9 

0 0 0 

0 0 0 
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MIRCATOTI inUT ICO 
ALLEANZA ASS 
ALL ASSRISNC 

BCAC 1 RISPNC 
BOA COMM IT 

BC A TOSCANA 

ECO NAPOLI 
BCON RPORTNC 

BEN GROUP SPA 

BREDAFIN 

CARTSOT-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINDR 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERR FIN RISPNC 

FIATPRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

14769 

11669 
3643 

5114 

3156 

2461 
1676 

15310 

283,5 

522.8 
571.2 

1113 

1112 

870,2 
1090 

755.9 
2954 

2982 
27742 

GOTTARDO RUFFONI 1306 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1698 

8616 

4610 
3295 

6069 

14513 
1297 

PIRELLI SPA RISPNC 600,1 

RASFRAZ 
RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP PORT 
SONOELSPA 
SORIN BIOMEDICA 

23447 

13275 
2252 

1697 

1513 
1163 
3764 

1.27 

-1.20 

2.45 
3,04 

0.16 

6.89 
5.07 

-0,31 

0,00 

0.00 

-1.02 

-0.62 
-1.94 

2.70 
-0,82 

0,80 
-3.59 

-3.68 
-0,09 

-1.95 

•0.61 
0.02 

-1.25 
-0.27 

0.60 

•0.39 
1.09 

-4,76 

-1,28 

0,80 
-1.31 
-0.47 

-0.72 

0.35 
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Titolo 

CCT ECU 30AG94 0 65% 

CCT ECU 88/93 9 % 

CCTÉCU 867938 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 » % 

CCT ECU 8 6 * 4 8 75% 

CCT ECU 67/947 75% 

CCT ECU 88/938 5% 

CCT ECU 8 8 * 3 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89 /9499% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/941015% 

CCT ECU 89/959,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU «0/9511 55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/98104% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCT ECU 93 DC6 75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN83CVINO 
CCT-18NV83CVIND 

CCT-16ST93CVIN0 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 

CCT-20OT93CVINO 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AQ98IND 
CCT-AP93INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98IND 

CCT-OC9SIND 
CCT-OC95EMS0IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB9BEM91IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96CVINO 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IN0 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-L.G95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG9SIND 
CCT-MQ95EM90IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ9SIND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-OT83IND 

CCT-OTB4INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-ST83IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EM3T90IND 

CCT-ST96IND 

BTP-17NV8312 5% 

BTP-1AG9312 5% 
BTP-1DC8312 5% 

BTP-1FB9412 5% 
BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94 EM9012 5% 
BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1LQ9312 5% 
BTP-1LG9412.5% 
BTP-1MQ94 EM9012,6% 

BTP-1MZ9412 5 % 

prezzo 
102 

9 8 8 

9 6 1 

9 8 6 

9 8 5 

10105 

9 6 6 

9 9 5 

9 9 2 

09 

103 
100 7 

104 

1031 

106 

105 

103,9 

106 6 

1115 

1006 
961 

102 

103 9 

1006 

100 46 

1003 

10246 
1009 

100 5 

103 3 

1015 

101,36 

98 06 

9675 
1001 

100,35 

97 69 

97 35 

100 5 

99 95 
1011 

10166 

100 55 

100 

100,95 

1002 

1004 

102,6 

99,95 

1009 

97,3 

96.6 

10125 

9 7 7 

100,05 

987 

1005 

9 6 9 

9945 

98,35 

9 9 9 

1011 

9 9 4 

100 
9 9 2 

100 8 

9 9 9 

9 9 5 

9946 

100.5 

10065 

98 75 

99 45 
100 8 

100.2 

9815 

9 9 9 

9755 
100.2 

99 95 

1001 

100 

100.3 

9995 

10005 

10015 

99,96 
10015 
100,05 

1005 

var % 

049 

4)30 

•041 

•010 

0 1 0 

-0 93 

0 1 0 

4 1 0 

•010 

-0 80 

198 

•0 06 

196 

•0 96 

0/47 

0 0 0 

•0.57 

0 0 0 
1,38 

0 6 0 
4 4 1 

0 4 9 

-158 

-015 

0 1 6 

0 1 5 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

4 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 
•010 

0 0 0 

•020 

0 0 0 

•005 

-015 

-016 

-2 36 

0 0 5 

•0 30 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

021 

0 1 0 

0 0 0 

-0 05 

0 0 5 

0 1 6 

•006 

•005 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
-0.05 

0 1 5 

0 1 0 

4 2 0 

0 0 5 

0 1 5 

-015 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 
0 0 0 

-010 

4 1 5 

0 0 0 

4 5 0 

4 0 5 

4 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
4 0 6 
4 2 0 
0 0 0 

8TP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EM8912 6% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-18T9312S% 

BTP-1ST94125% 

CCT-18FB97IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP99IND 

CCT-0C96IN0 

CCT-OC98IND 

CCT-FB97 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LQ97IND 

CCT-LG9SIND 

CCT-MG97IND 

CCT-MQ9SIND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ981NO 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV9BIND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT9SIND 

CCT-ST97IND 
CCT-ST96IND 

BTP-16GN9712.5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST»812% 

BTP-19MZ9B12 5% 

BTP-1GE0212% 
BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812 8% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9812% 

BTP-1GN9712S% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG8712% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ9612,S% 
BTP-1NV9S12% 

8TP-1NV8712.S% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST9B12% 

BTP-20GN9812% 
CASSA DP-CP 9710% 

CCTECU 90/951115% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN936 76% 
CCT-16ST938 5% 

CCT-19AG938£% 

CCT43/93TR2,S% 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-OE94USL13 95% 
CCT-LQ94AU 709.5% 

CTO-16QNB812.6% 

CTC-16AG9612S% 

CTO-16M09612.5% 

CTO-17APB712.5% 

CTO-17QE9ei2 5% 

CTO-160CS612,5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9S12 5% 
CTO-19FE8612 5% 

CTO-19GN9612 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MQ9812% 

CTO-190T»5125% 

CTO-19ST9612 6% 
CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9B12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5 % 

CTO-20ST9512,S% 

CTO-OC961055% 
CTO-GN95125% 

CTS-1SMZ94INO 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE I96012% 
RENDITA-365% 

100 05 

9995 

10005 

100 

99 95 

10055 

9975 

98.25 

97 75 

9 6 4 

97 

9 6 5 
100 8 

97 05 

99 85 

9755 

100 3 
9 7 4 

9 5 6 

9 7 5 

97 

9 6 5 
97 7 

9 5 6 

971 

9 6 4 

96,7 

97 65 

97 06 

9 9 5 

9 6 6 

98 06 

9 6 6 

97 9 

9755 

9 9 7 

9716 

96,9 

9 7 5 

9855 

9 6 6 

98 45 

99 75 

9645 

99 

99 95 

96,45 

9856 
9 6 9 

100,1 
987 

9 9 7 

983 

8 6 8 

97 4 

94 

1041 

9 9 1 

8995 

103 

08.3 

1015 

1012 

1015 
99 

1001 

1013 

10005 

100,66 

100 3 

10055 

100 45 

9 9 9 

1005 
100 

9995 

100 

1005 
100.3 

100 

9995 
100 6 

1004 

99 85 

98,8 

100 

94 

9 2 8 
"102.7 

76 4 

4 0 5 

0 0 0 

4 0 5 

005 

4 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 0 5 

0 0 0 

4 1 0 

0 1 6 

4 1 6 

0 0 0 

4 3 1 

0 0 0 

4 1 0 

4 1 0 

0 0 0 

4 6 2 

4 5 0 

4 1 5 . 

0 0 0 

4 2 0 

4 1 6 

0 0 0 

4 0 5 

4 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 5 0 

4 3 1 

4 0 5 

0 0 0 

4 1 0 

0 1 0 

4 4 0 

4 1 5 

4 31 

4 31 

4 1 0 

4 1 0 

4 0 6 

4 5 0 

4 1 6 

4 1 0 

0 0 5 

4 1 6 

4 1 0 

4 0 5 

0 1 0 

4 1 0 

4 2 0 

4 2 1 

0 0 0 

4 1 0 

-408 

-12.52 
0 0 0 

4 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

4 0 6 

102 
0 0 5 

150 

0 1 0 

4 1 5 

4 5 0 

0 0 0 

4 2 0 

4 1 0 
0 0 0 

4 0 5 

4 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

4 1 0 

4 0 5 

4 0 5 

4 1 0 

0 0 5 

4 1 5 

0 0 0 

0 1 0 

4 1 6 

0 1 1 
0 2 0 

0 0 0 

AZKHtARI 

CONVERTIBILI 

• I P I I O l i n i lìillil!il«IlPl.llllillll!Il!!lHlli HiUffl'ffiUlHB 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

CENTR08-BAGM88US 

CENTROaSAF 96875% 

CENTR08-8AFR9>a.7S% 

CENTR08.VALT9410S 

O0A48WCV9K 

EURMET-LMI94CV10* 

EUROMOSIL-SBCVIO* 

FINMECC4J8mCV»% 

IMI46/632BINO 

iMvegmsocoMO 

IMW6M30PCOIND 

IMM4P1GN93WIND 

1016 

9155 

89.06 

103.5 

8195 

88 

993 

103,5 

-
121 

102 

90 

90 

105 

82 

9775 

991 

10355 

100,6 

99.5 

994 

123 8 

IRI-ANSTRAS95CV6S 

fTALGAS-00/9eCV10% 

KERNEL IT4»C07 SS 

MAGNMAR46C08% 

MEO» B R0MA44EXW7H 

MEDr0B-BARL94CV6% 

MED10B-CIRR1SCO7S 

ME010B-CIRRISNC7S 

MEDIOB-FTOSI97CV7S 

MEDWB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOe-ITALQ95CV6% 

MEDK>B4TALM0BCO7% 

925 

110 

103 

94.9 

978 

687 

92 

1183 

9165 

109 

976 

68,05 

101 

9555 

907 

«9 

69 

92.9 

118.6 

941 

MEDIOB-PIA96CV6,6% 

MEDIOB-SIC85CV EXW5K 

ME0l0B-SNIAFieflE6% 

ME0I0B4JNICEMCV7K 

MEOWB-VETRWCVSSS 

OPERE BAV-67/93CV6% 

PACCH£TTI-80/96COI0% 

PIRELLI SPA4V9 75% 

RINASCENTE-») C06 5% 

SAFFA67/97CV6.5S 

SERFhSSCAT95CV8% 

975 

8865 

997 

95.5 

94 25 

109 

97 

935 

102 

975 

89.5 

1001 

97 

94 

1103 

9555 

97 

97 

96 

1065 

Titolo 

ENTE FS 65/95 2NND 

ENTEFSWrtO-JHND 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL 86/93 SA 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL 87/94 2A 

ENEL 89/951AIND 

ENEL 90/961AIN0 

M E 0 I 0 8 6 9 W 1 3 . S K 

IRI86/95 INO 

IRI68/95 2A IND 

IRI88/953AIND 

Ioli 

10670 

10100 

10055 

10790 

18300 

9660 

10650 

10416 

10255 

10170 

99 50 

9955 

9925 

prac 

106.90 

10100 

10070 

10790 

183,10 

9660 

10595 

10450 

10170 

102.00 

9950 

99 35 

9)35 

(Prezzi informativi) 
S PAOLO BRESCIA 

C R I BOLOGNA 

C R BOLOGNA 1/1/93 

BAI 

S G E M S P R O S P 

B N A Z . C O M UN 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

2400 

23200/23500 

22400 

13000 

123100 

1575 

1800 

1680/1900 

1700 

Efl IDANIABEO 175000/177000 

C A R M C A 

NORDITALIA 

ELETTROLUX 

SAIMA MANGILI 

CIRSSPA 

WALITAUA 

5500 

300 

36600 

2450 

1640 

28 

Indie» 

INDICE M » 

ALIMENTARI 

ASSCURAT 

BANCARIE 

CARTEOrT 

CEMENTI 

CfflEfWW 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

EIETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBJUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSIU 

DIVERSE 

mcnpnc 
1108 

955 

1149 

1071 

1169 

1098 

1089 

1034 

11*2 

1123 

1071 

«7 

1227 

1035 

1071 

942 

1113 

955 

1160 

1050 

1183 

1095 

1085 

1040 

1133 

1119 

108) 

970 

1243 

1037 

1081 

951 

var% 

•038 

Ott 

•0.9S 

113 

-118 

018 

•0.47 

4U8 

•0.0) 

031 

•092 

-1.34 

129 

•010 

•028 

•035 

danaro/lettara 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

S T E R U K A V C 

STERUNAIA.74) 

STERLINA (P 74) 

KRUGERRAN0 

20 COLLARI ORO 

16560716750 

182100/192000 

120000/128000 

122000/132000 

120000/130000 

515000/545000 

S50O0O/835OX 

50 PESOS MESSICANI «15000/665000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

95000/102000 

97000/107000 

95000/102000 

MARENGOFRANCESE 95000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 950097105000 

2 0 O O L L G A U 0 E N S 

10 DOLL. LIBERTY 

100OLL. INDIANI 

2 0 D M A R C K 

4 0 U C A T I AUSTRIACI 

585000/685000 

245000/345000 

375000625000 

121000/134000 

225000/239000 

AORIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
AORIATIC FAR FAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BN MONDI ALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRI INT 
GENERCOMIT EUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEIRO 
CESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINOUSTR 
SPAOLOHINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
Z6TASTOCK 

ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EURO ALOEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSELIND 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROM AGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIME ITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVAOANOAZ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTJCREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 

Ieri 

15 323 
14 164 
9896 

14 597 
12 878 
10 000 
10 000 
12 259 
11703 
11787 
11904 
11355 

7,241 
12 857 
6,898 

13 589 
13 740 
12 550 
16 207 
13 919 
14 933 
16 832 
12 969 
13 907 
12 311 
11691 
11 622 
12138 
11418 
12 350 
13 372 
13117 
15 369 
12134 
11781 
12396 
12 368 
11712 

13 040 
11313 
12 592 
11656 
14 720 
14 596 
14 4 » 

13 266 
11801 
14 620 
17 710 
13160 
1J136 
12 882 
13 839 
11 179 
13 315 
11667 

13 795 
12 920 
13138 
12 529 
13 143 
14 324 
12 098 
12 803 
11693 
15 090 
13 831 
10 721 
11845 
13 452 
14 565 
11957 
42 702 
10 345 
29 362 
7396 
9947 

12 821 
11870 

7823 
10614 
10 474 
12 609 
8600 

27 001 
10 547 
12 864 
8967 

18 178 
11 522 
15 878 
9720 

33 439 
11 144 
10865 
11884 
11818 
10 416 
11 591 
8262 

11393 
10143 
10161 
11329 

*• W 

15 008 
12 564 
15 784 
10911 
15 835 
12 653 
14 374 
11540 
12 477 
14 471 
12 484 
13 742 
12 902 
13 524 
16 872 
25 520 
21484 
14 815 

Prec 
15299 
14 017 
9806 

14 517 
12 780 
10 000 
10 000 
12 217 
11663 
11717 
11843 
11347 

7,255 
12 663 
6,879 

13 446 
13 610 
12 458 
16 096 
13 741 
14 835 
16726 
12 848 
13 855 
12197 
11673 
11613 
12 075 
11354 
12 220 
13 328 
-2 979 
15 289 
11988 
11 712 

12 351 
-2^53 
11650 
13 040 
11268 
12 562 
11 622 
14 628 
14 445 
14 373 
13 220 
11756 
14 713 
17 483 
13 076 
13 024 
12 890 
13 770 
11063 
13 236 
11873 
13 787 
12 867 
12 991 
12 560 
13163 
14316 
12 064 
12 823 
11736 
15139 
13 842 
10 710 
11853 
13 432 
14 575 
11988 
42 648 
10 373 
29307 
7422 
9934 

12 842 
11933 
7 877 

10 604 
10461 
12 624 
8684 

28 968 
10 510 
12 926 
9000 

18188 
11 530 
15890 
9718 

33 502 
11 164 
10 928 
11909 
11813 
10 472 
11667 
8 337 

11436 
10131 
10157 
11314 

"-' 
14 968 
12 494 
15672 
10919 
15 698 
12 770 
14 282 
11491 
12 419 
14 390 
12 380 
13 687 
12 845 
13 408 
16 893 
25 556 
21417 
14 772 

AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 

J CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCI A -O 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTHATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 

. FONDICRI DUE 
FONOINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GFNERCOMIT 
GEPOR6INVFST 
GESTIELLF B 
GIALI O 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 
INVESTIRE L 
MIDA 

" MULTIRAS 
NAGRACAHTAL 

- NORDCAPIUL 
s PHENIXFUND 

PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO L 
REDDITOSETTE 

» RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIOL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 

' VENETOCAPITAL 
VISCONTEO , 

OBBUGAZIONAt] ' 
ADRIATIC BONO F 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AZIMUT RENO INT 
CARIFONDO BONO 
CENTRALE MONEY 

» EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALRENO 
IMIBONO 
INTFRMONEY 
LAGI ST OBB INT 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 

* SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBRED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 

» CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 

, CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND-
EUROANTAHES 
EUROB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 

. GENERCITREND 
GEPORENO 
GESTIFLLE M 
GESTI RAS 
GRIFOREND 
IMIREND 

- INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUt.D DUE 
PRIMECASH 

. PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 

* RENDICREOIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFITDANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENCTOREND 
VCRDE 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
NTERFUND 
INTSECURITIES 

E ITALFORTUNE 
ITALFORTUNE 
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Air Terminal; metrò leggero, stadio Olimpico 
sono"solò alcuni dei lavori più o meno utili 
realizzati perii campionati di calcio del '90 
con finanziamenti colossali 
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:.C^tìnaia 'di.'rnilìardi investiti in strutture 
spésso contestate dai cittadini 
e terminate fuori tempo massimo 
La magistratura ha aperto le prime inchieste 

«Mondiali» furono gli affari 
I magistrati <x>minciano a indagare su Italia 90 
La magistratura indaga sulla stazione di Vigna Cla
ra. Dopo l'Olimpico, è la seconda inchiesta avviata 
a Roma sulle opere realizzatej>eri Mondiali '90. Af
fari miliardari; quelli dei campionati di calcio, talvol
ta inutili o incompiuti,'intrecciati all'ultimo momen
to. Ora nmangono i sogni nei cassetto - l'anello fer
roviario - e qualche «monumento», come l'Air Ter
minal, che le Fs volevano smantellare. 

TORMA TRILLÒ 

• • Una stazione fantasma - , 
VignaC!ara-coslata81 miliar-, 
di e mezzo e aperta al pubbli- -
co quattro volte. La linea ferro-: 
viaria Ostiense-Vigna Clara,; 
realizzata per I Mondiali di cai- : 
ciò, è servita solo a qualche 
migliaio di tifosi destinati a rag
giungere Io-stadio Olimpico uv-
treno Ora la magistratura ha _ 
avviato un'inchiesta, la secoh-

quattro minuti, in grado di tra
sportare trentamila viaggiatori 
ogni sessanta minuti. E poi tre
dici stazioni distanti da uno a 
tre chilometri l'una dall'altra. 
In quarantaquattro minuti, i ro
mani potrebbero fare il giro dei 
quartieri cuscinetto tra centro 
e estrema periferia. In occasio
ne del Mondiali, il Campido
glio trattò con le Ferrovie la 

da - dopo quella dell'Olimpico '.realizzazione 'dell'opera, - ma 
- sulle strutture costruite per'i 
campionati di calcio. Il giudice 
Giorgio Castellucci, ieri, ha se-

3ueslrato la stazione, abban-
onata all'incuria. Affari mi

liardari - ouelll dei Mondiali 
'90 - talvolta inutili o incom
piuti, intrecciati all'ultimo mo
mento. Una corsa contro ii 
tempo. * iniziata: solo jiell'89. 
Oggi nmangono i «monumenti 

' Mondiali», 

alla fine saltò rutto. Le Ferrovie 
puntarono l'indice contro il 
governo che non trovò, i 250 
miliardi - il costo di un chilo
metro di metropolitana - ne
cessari ai lavori, in realtà le Fs 
avevano chiesto al Comune 
l'autorizzazione a riversare ot
to milioni di metri cubi di ce
mento - uffici e servìzi -lungo 
l'anello ferroviario. 

Air Terminal: ' Trecento 
Anello ,', ttnmtmiUtJ~&- miliardi spesi per reallzzare-la•— 

un'opera incompiuta. Manca- • linea ferroviaria Ostiense-Flu- ' 
no otto chilometri di a^adaJer-.,.-micino, costruita''per collegare^7„

1 

rata per congiungere.'.'dué '•' Roma con l'aeroporto «Leó ,̂ , 

^..U- C'.'W 

estremità Un antico.sogno. 

3uella della cintura ferroviaria, : 
atata fine '800. Ventinove chi-

•tomehie 200 metn di binari, 
_ quindici,treni l'ora, uno ogni 

nardo da Vinci».; Un'opera fa- -, 
. raonlca pensata per trasporta
re trentamila persone al gior
no, ma usata, oggi, solo da no
vemila utenti. Un fallimento. 

Taritc^che? le ;fejrovle;'rjanno 
pensateceli! srr^ellarf£tii(|Jo-e' 
dirottare fl'frenoaTermiriie-TF-
burtina. Ma una polemica 
scoppiata nellcscorae settima
ne ha-indotto le Fs a fare mar 
eia indietro. L'Air terminal ri
marrà aperto, ma non sarà più 

"-Il capolinea,cJBUrepo fee^Eu-
--rolcinofrec^aiKTO ' i;rs™~ ' 
*—MetriFleggero. Una" me-
i tropolilana di superficie, poco 
.:: più di due chilometri, costata 
' tredici raUtardl e-piezzo. La li

nea piazzale Flaminio-piazza 
Mancini, protetta da ringhiere 

-in ferro, ha diviso un quartiere 
-ipduerScoDpiw'no^llé.po. 
• lemiche quando si decise di 
, cominciare i lavori.' CU abitanti 
v della zona scesero in piazza 
' per contestare le scelte capito
line. Ma alla fine il metrò si fe
ce. La «metropolitana leggera» 

.: in realtà è un comune tram, 
S^semio«ijifosi perjaggiiingere 
-HòstadioOlimpicO; ••."-•->••• 

Raddoppio via Olimpica. 
- E l'opera più costosa>rnessà in 
^cantiere dal Campidoglio 

Ventiquattro miliardi spesi per 
raddoppiare il tunnel scavato 

L'Olimpico, 
ovvero la 
«pietra dello 
scandalo» 
delle opere 
Mondiali 

sotto la Collina Fleming e am
pliare un tratto dell'Olimpica. 
Il «Consorzio Feling '90» - rag-

. gruppamento di imprese che 
ha realizzato l'opera - è stato 

;, costituito nello stesso giorno in 
cui il Campidoglio approvava 
la delibera dei lavori: 1 giugno 
1989. Oggi si.scopre che la im-

, prese ce n'è una nel mirino dei 
magistrati di Palmi, la Ietto spa. 
I giudici calabresi indagano 
sugli appalti legati alla realiz-

; zazione della centrale a carbo
ne di Gioia Tauro. Fra le ipote-

. si di reato: associazione a de
linquere di stampo mafioso. . 

Stadio Olimpico. È costa
to quasi duecentoquaranta mi-

• liardi ristrutturare l'Olimpico, 
contro gli ottanta previsti ini
zialmente. Gli ambientalisti 
contestarono a viva voce la de
cisione di coprire lo stadio con 

. una specie torre'(posi'sWece 
_, l'attuale copertura);- che. 
^jayrebbe deturpato] il;panpra-
*ma della collina dfMónte Ma
rio. Su spese e concessioni edi-

• tizie la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. La prima avviata 
sulle opere costruite a Roma 

• peri Mondiali '90 

OPERE INUTSL! 

. «Forse è una pensilina» 
: «Sì, sì̂  fymziona 
" mak una linea lenta» , 

'- •__ «J^unafermata lungolinea 
rimprésenziata» 

per llavori mai terminati 
. _ Una;s|oriadi sòldi bruciati 

un àlèo edificioabbandonato 
metà È granitori romani 
e lastricato di siringhe 

Nomentano, il fentasrm 
di stazione inesistente 

A-

Storia di Roma Nomentana, stazione «fantasma» ri
strutturata durante i Mondiali del '90. Due binari che 
termipàno nel nulla, un sottovia disseminato di si-
ringhe e preservativi, la pensilina che cade a pezzi 
mentre ciuffi d'erba invadono i marciapiede di tra
vertino. Doveva essere uno dei nòdi cruciali dell'A- ' 
nello Ferroviario. È diventata il «museo» permanente 
per i graffitarì della città. 

DANIELA AMENTA 

' • • «Pronto. Compartimento 
romano delle Ferrovie? Vorrei 
delle informazioni sulla stazio
ne Roma Nomentana». «Che?» 
«Si. la stazione Roma Nomen
tana, quella sotto-Ponte delle 
Valli all'altezza della Tangen
ziale Est. » «Non mi'risulta che 
esista alcuna stazione da quel
le parti, forse è una pensili
na. .» «Ma c'è tanto, di cartel
lo.. » «Provi a chiamare l'Unità 
di Roma Cintura». .;.. 

Qualche minuto .dopo. 
•Pronto, Unità Roma Cintura?» 
•No, qui stazione-Tiburtina»; 

' «Ah scusi, ma forse può esser
mi utile anche Lei. Avrei biso-

. gno di qualche notizia su Ro
ma Nomentana...» «Non esiste 
una stazione Roma Nomenta-

. na, si confonde» «Guardi che è 

a meno di tre chilometn dalla 
Tiburtina, quella con i graditi, 
completamente abbandona
ta...» «Si, adesso ho capito. Che 

; vuole sapere?» «Beh, peresem-
:" pio perché non funziona», 
• «Funziona perfettamente ma è 
; una linea lenta, di smistamen- -
••; to e alla manutenzione ci pen-; 

. sa la quinta- circoscrizione,. 
-provili». - . . : ' • • ". -r--W:-. 
• Poco dopo. «Servizio tecnico . 

. della Quinta? Potrebbe fornir
mi qualche notizia sulla Sta- . 
zlone Nomentana?» «E quale 

; sarebbe?» «Quella sotto Ponte 
, delle Valli» «Non ci riguarda, ' 
: non fa parte della nostra giuri- -
: sdizione. Chiami la Quarta». <•:> 

Solita trafila. «Quarta circo- ' 
scrizione? Siete voi ad occu
parvi della manutenzione del

la stazione Roma Nomenta-:' 
na?» «Roma Nomentana? No» 
mi dispiace deve rivolgersi alle 
Ferrovie. Io non so neppure 
quale sia 'sta stazione». ; 
• Hanno ragione .gli Assalti\ 
Frontali, collettivo rap, a deli-'-' 
nire Roma Nomentana «il fan-
tasmadi un fantasma di stazio
ne inesistente». C'è ma è còme: • 
se non ci fosse.' Nessuno sa ' 
perché si trovi ll.e.ln molti ine r 
ignorano perfino l'esistenza, ', 
Per arrivarci c'è un sottopas
saggio all'uscita di Ponte delle.' 
Valli, sulla Tangenziale:'Lo si.; 
percorre ed ecco il «fantasma». ' . 

Una : vecchia stazione in : 
quel medesimo luogo esisteva.-
da tempo. C'è ancora la caset
ta del casellante che coltiva un ; 
piccolo orto. Poi, vennerol'le: 

•Opere Mondiali» e Roma No
mentana divenne uno dei nodi 
cruciali del cosiddetto Anello ' 
^Ferroviario. Adesso, tre anni 
dopo quel fatidico '90, la sta
zione ha lo stesso aspetto di-
uno scheletro nell'armadio. 1 
binari del raddoppio termina
no nel nulla, o meglio in uno ; 
stradone asfaltato che non va . 
da nessuna parte. Pensiline e 
panchine cadono a pezzi. L'er
ba è cresciuta tra le fenditure 

del travertino'e del ceménto 
che. lastricano'Roma Nomen
tana. Desolante, paurosa, pro
prio come un «fantasma»., 
.... «Non si tratta di una stazione 
- spiega Tingegner-'Bolognini, 
capo unità di Roma Cintura -

- ma di una fermata lungolinea 
impresenziata. Ma funziona, 

; funziona benissimo».. Ma ce» 
me? E i binari che terminano 
nef.nulia? «Normale -risponde 

: l'ingegnere delle Ferrovie - a 
quanto mi risulta l'opera non è 
:stata completataci lavori sono 
ancora in corso per il quadru-

:'plìcàmento dèlleiineè; Due bi-
, nari servirann'o.per la linea len-
, ta che va ad Orte e Chiusi e per 
; il servizio urbano, gli altri due 
^porteranno alla. Tiburtina e 
.Termini». E la manutenzione? 
' II' sottopassaggio che ' porta a 
'Roma Nomentana è lastricato 
di siringhe, preservativf...«II ca
so del sottopassaggio è com
plesso gìacché"ii tratta di una 

•struttura'promiscua, per metà, 
del Comune e per metà delle 
Ferrovie dato che è utilizzato 
sia dai viaggiatori che dai nor
mali cittadini». Ma quanto è 
costata questa fermata lungoli
nea impresenzìatdl «Non so 
dirlo. Io mi occupo solo di veri
ficare il funzionamento delle 

'stazioni già in opera». • • " ' 
•' • • Se ne parla sottovoce di Ro
ma Nomentana, col suo sotto
via promiscuo disseminato da 

. migliaia di siringhe, con gli an-
' goli bui,che puzzano, con le 

luci gialle da incubo che i viag
giatori dei treni che arrivano 

" dal nord d'Italia guardano im-
' pazienti, in attesa che scatti il 

semaforo verde, per-Termini 
•Fantasma di un fantasma di 
stazione inesistente» coi suoi 
marciapiede ' segnati : dai 
«caps», i tappi delle bombolet-
te che i graffitari usano per di
segnare le pareti di quella lun-

. ga pensilina senza capo né co
da. :.••..•,-,'.. :..-...,-. •.;;--: 

:'• ' I graffiti sono le uniche mac
chie di colore a Roma Nomen
tana. Chilometri e chilometri di 
disegni,' immagini, poesie im
pressi sui muri grigi mentre a 

" meno di due metri, veloce co
me un fulmine, corre il Pendo
lino. Una «hall of fame» gigan-

: tesca, una parete enorme per 
; «Rompere il silenzio» e «Tesse-
.'.' re la ragnatela». Per gli artisti di 
: strada questa • ; stazioncina 

«mondiale» è un luogo di ritro
vo, di incontro. Porgli altri non 
esiste, ma per loro il travertino 
opaco di Roma Nomentana 

equivale ad una tela masto
dontica per lanciare segnali al
la città. Come un museo per
manente da attraversare di, 
notte con le bombolette colo- ; 
rate in mano. Talvolta lasciano ' 
messaggi agli eroinomani che -
si bucano sugli scalini del sot- ' 
topassaggio. «Usate ilcervello», 
«No heroin» scrivono i guerri- ' 
glien dello spray e attorno alla 
scntta incidono fion, onde blu, 

spirali psichedeliche e un te
schio che si spappola. 

« . «Qui, sull'orlo dei binan...», 
^ cantano ancora Assalti Fronta-
• li, ci sono i magnifici colori 
' delle 00199, le tre giovanissi-
; me graffitarc che hanno dise
gnato la maggior parte dei mu-

. ri disponibili di questa stazione 
fantasma, una fermala impre
senziata chiamata Roma No
mentana 

MiSi»^»l 

Serrande 
abbassate 
alla 
stazione 
di 
Vigna Clara 

Vigna Clara Fs 
Sigilli giudiziari 
sui binari morti 

GIULIANO CSSARATTO 

• • ' Una rapida ispezione, 
alcune riprese filmate, poi i si
gilli di ceralacca e l'avviso «Se
questro giudiziario». Prassi 
usuale ma in un posto ano
malo: una stazione ferrovia
ria, quella di Vigna Clara. Co
struita per Italia '90. è la sta
zione dello scandalo. 82 mi
liardi in binari, traversine, pa
lificazione elettrica, - accessi 
pedonali, aiuole verdi. Un ter
minale vero - ci sono i marcia
piede, : le pensiline vetrate, 
l'ingresso coi cartelli, la bi
glietteria - ma che ha funzio
nalo soltanto il giorno dell'i
naugurazione, come da con
tratto. Poi più nulla: nessun 
treno, nessun ferroviere che 
potesse far pensare al millan
tato «trasporto rapido urbano» 
promesso insieme all'anello 
ferroviario romano per cuii-in 
quegli annirjrano-partitiap-
palti e relativimjliardi.̂  ; 

LI c'era tiri 'vTàìé^dTpìàSni 
secolari, ricorda con nostalgia 
ia gente del posto, oggi ci so
no alcune centinaia di metri 
di binario morto, un rettilineo 
che si ferma davanti a quattro 
blocchi di cemento con tanto 
di respingenti. Oltre c'è un de
posito, oltre ancora la campa
gna di Tor di Quinto, il Tevere. 
Un'opera colossale, nello stile 
del Terminal Ostiense, e il cui 
destino, immobile sui binàri, 
corre ora verso le aule del tri
bunale. Il comitato di quartie
re, sin dal 1989, la voleva-im
pedire, si è rivolto al Tar, ha 
raccolto e speso inutilmente 9 
milioni. «Una beffa», gridano 
guardando quell'abbandono 
da ieri sotto custodia giudizia
ria per ordine del pm Giorgio 
Castellucci. (,-, >- ':•,—•' ; •. •'••; 

Fiore all'occhiello dei pro
getti mondiali romani, l'anel
lo ferroviario a Vigna Clara 
entra nel tratto «nobile», quel
lo che doveva servire ai tifosi 
che, la stazione successiva, 
potevano sbarcare nei pressi 
dello stadio Olimpico, altra 
opera mundial nel ciclone 
delle indagini che sta inve
stendo tutto il.pacchetto Italia 
'90 e che a Roma si è partico
larmente distinto in varietà di 
progetti e in moltiplicazione 
dei costi. Ma se allo stadio ro
manisti e laziali non mancano 
di farsi vedere e sentire, a Vi
gna Clara e sui suoi binan tut-

. to è silenzio. La galleria Mus-
- solini, morta da cinquant'anni 
-sotto monte Mario, è stata 
" scomodata e allargata per far 
,-. passare il treno urbano, ma la 
' • gente se n'è accorta solo per i 
' rumori e lo sfascio di quei sei 

mesi di lavori «urgentissimi» 
che hanno spazzato via i pla-

'-• tani. ...t>,. ... . ,:.v . •. . ;..,.. :--sr-
,• È un posto, storcono la 
- bocca i passanti, frequentato 
• solo dalla polizia e dai tossi-

;> codipenderd. il sequestro di-
• :- sposto dalla magistratura sul-
. la base delle indagni Arias, 
; non migliorerà le cose, ma 

apre il capitolo sugli illeciti 
•~ perpetrati in nome del pallo-

ne e contro i pubblici interes-
> si. Un'accusa che riguarda il 
' ministero dei trasporti, le Fer-
: rovie dello stato, il Comune di 
. Ronra» .responsabili; del: pro-
rigetto della ferrovia Maccare-
J'se-RÒnq-"SEmstamepitp^che 
- peraltro costituiva la prima fa

se funzionale della, ferrovia 
'•• nella cintura' nord e realizzata 
r dalla An.Fer • che riunisce 
• • aziende Fioroni, - Consorzio 

ti Cooperative, Ferrocemento. 
'• Grassetto costruzioni e IcoirL -

. Alle ditte gli inquirenti han-
."; no chiesto i progetti, i capito-
:•, lati di spesa, la destinazione 
_ della struttura e il magistrato 
' non esclude di sentire inge-
• gneri e architetti. Il sequestro 
'.] Vigna Clara, inoltre, è uno dei 
:",-, primi atti della nuova inchie-
- sta sugli appalti stipulati dal-
' l'Anas per opere urgenti e ri-

: guardante i lavori fatti in tutta 
; Italia in occasione dei mon-
, diali di calcio del 1990. Le 
;' parti lese sono gli imprendito-
-, ri che sfilano davanti ai magi-
.'.'•' strati romani e che, per entra-
'•; re a far parte della rosa delle 
;.. imprese che «solitamente» ot-
; - tenevano l'assegnazione degli 
'. appalti a trattativa privata, do-

'- vevano versare «cospicue 
' somme di denaro» non solo ai 

funzionari di aziende come 
:; l'Anas ma anche a «esponenti 
- politici». . :••/--• -.. 

Già per oggi sono attesi svi-
• luppì: il pm Cesare Martellino, 
;i del pool degli investigatori ro-
: mani, è già a Milano dal gip di 

ó «mani pulite», italo Ghitti, che 
deciderà la sorte di Mariano 

•';'•' del Papa, il direttore generale 
4 dell'Anas fermato per «con

cussione» dai pm romani 

Ciarrapico 
Furto di carte 
e computer; 
negli uffici>r 
Mi - Un furto è stato scoperto 
ieri mattina in un appartamen
to di via Vittorio Emanuele Or
lando che ospita gli uffici am-
ministrativi.di società editoriali 
del gruppo Italfin '80 di Giu
seppe Ciarrapico. La scoperta 
è stata fatta verso le otto e tren
ta da un impiegato, Alberto 
Ferrari, che ha trovato i loali a 
soqquadro. 1 ladri, che sono 
entrati forzando la finestra del 
bagno che dà su un cortile in
temo, hanno portato via com
puter, una somma modesta di 
denaro custodita nella cassa
forte, orologi. Dai controlli ri
sulta che siano spariti anche 
alcuni documenti contabili e 
amministrativi. Negli uffici c'è 
la redazione e l'amministrazio
ne del quotidiano «Ciociaria 
oggi», la sede delle edizioni 
Vallardi e dell'editoriale Poli
grafico Sul furto indaga la po
lizia 

Resistenza 
Con l'Unità 
cinema 
eina>ntH 
• • - Domani e dopodomani i 
lettori àett'Unitò troveranno in . 
edicola, insieme al quotidiano, -
anche le «Lettere dei condan- . 
nati a morte della resistenza 
italiana», due volumi a cura di -
Piero Malvezzi e Giovanni Pi- " 
rolli. In occasione di questa ini
ziativa il giornale propone un - ' 
incontro, dal titolo «Resistenza -
e memoria: 1943-1993», doma- :.i 
ni a partire dalle ore 9,30 pres- ' 
so il teatro Ateneo (via delle 
Scienze.3). Il programma del- * 
la giornata inizierà con la 
proiezione di «Giorni di gloria» ? 
(autori vari, "45). cui seguila ? 
un dibattito con Angelo Uber- j 
Uni, direttore della Cineteca • 
nazionale, il regista Carlo Liz- ;' 
zani, i docenti universitari Orio S: 
Caldiron, Ferruccio Marotti e S" 
Claudio Pavone, il condirettore f-: 
dell'Unità Piero Sansonefti. ^ 
Concluderà: «Paisà» di Roberto 
Rossellini. 

k 
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Emergenza immigrati 
Cento nomadi sgomberati 
mille marocchini «a rischio» 
È la politica delle ruspe 

PAOLA DI LUCA 

Roma Martedì 
23 febbraio 1993 

• • Ieri mattina polizia e vigili 
urbani erano pronti a far 
sgomberare trenta famiglie di 
nomadi, dal campo di Acqua 
Vergine sulla via Collatina. Ma ;. 
già dalla sera prima circa ccn- ; 
to Rom avevano abbandonato ' 
spontaneamente il campo. 
•Siamo riusciti a convincevi! - ; 
spiega Annalisa Longo. uno :• 
dei coordinatori dell'Opera, 
Nomadi - grazie alla prospetti
va, per ora remota, che potreb- *-
berò ritornare quando saranno 
costruiti nuovi campi sosta». ; 

La minaccia di sgombero; 

pesa anche sui mille marce- , 
chini, che da anni vivono nella ; 
zona del Borghetto al Prenesti- : 
no.Casedi legno e latta, ad al- ' 
to rischio in caso d'incendi, 
che sono costate pero qualche ' 
milione a chi le ha fatte co
struire per dare un riparo stabi-. 
le alla propria famiglia. E dove 
pensa di mandarli l'assessore 
all'immigrazione. Mauro Cu- " 
trufo? Nei centri di prima acco
glienza. Nel dicembre '92 ras-
sessore ha infatti indetto un 
concorso per affidare a privati 
la creazione di 7000 posti, in 
grado di ospitare temporanea
mente I numerosi senza tetto. 
Ma nei quindici giorni previsti 
per la presentazione dei pro
getti, solo la Caritas e le par-
rocchie hanno potuto mettere ; 
a disposizione i locali necessa- ; 
n E comunque oggi non sono . 
disponibili più/di .100 posti "È 
ormai evidente che queste so- '. 
luzioni sono tardive e Insuffi
cienti - spiega Dino Frisullo 
dell'associazione Senzaronfi-
ne -, anche se sono un primo 
segnale di una positiva inver- • 
sione di tendenza da parte del
l'amministrazione : comunale. •'• 
Ma perchè pagare rette di 30 
mila lire al giorno, che per i 
7000 posti previsti diventa una '•: 
spesa complessiva di 700 mi
lioni al mese, quando si po
trebbero con quei soldi ristrut
turare immobili del patrimonio 
edilizio pubblico7». Domanda 

legittima, tanto più che la leg
ge regionale n.8 stanziava per 

; questo scopo 15 miliardi di li
re, da spendere in tre anni a 
partire dal'92; Il Comune non è 

• stato capace di indicare gli 
fi spazi adatti e parte dello stan-
: ziamento è rimasto inutilizza-
: to, andando ad ingrossare i re-
1 sidui passivi della Regione. Ep

pure la Presidenza del Consi-
• glio aveva affidato a una ditta 
l specializzata il reperimento di 
• questi immobili nell'ambito 
-dell'area metropolitana. «Gra
zie a quella ricerca-continua 

' Frisullo • èstataredatta una li-
: sta di 60 stabili pubblici, a bas
so impatto sociale e ristruttura-
bili con costi contenuti. A suo 

•' tempo lo facemmo presente al 
,• Comune, ma senza ottenere 
nulla». -.>v;--,-"--'-".'v.'v.:.-.- •> 

1 Le speranze delle assocla-
'• zioni, nate spontaneamente in 
difesa degli immigrati, dei no-

^ madl e dei rifuggìatl, sono ri
poste naturalmente nella mio-

- va giunta. Nella sua bozza di 
, programma Francesco Rutelli 
'.. ha sottolineato alcuni proble

mi urgenti: l'eliminazione di 
tutte le situazioni di alloggio ìl-

v legali e pericolose, la predi-
'•'• sposizione di un'accoglienza 
' specifica per le donne con e 

senza prole, la promozione di 
"corsi di'formazione professio

nale e l'apprestamento di cen
tri di accoglienza e abitazione. 

' Molto più lungo e dettagliato è 
però l'elenco del «Coordina-

' mento romano degli immigra-
; ti, rifugiati e nomadi», presen-
, tato, in un documento del' 18 
i febbraio scorso. L'Arci. Senza-

confine. Soweto, la Casa dei 
' diritti sociali, Nero e non solo, 
• Opera nomadi. Uil-immigrati, 

V Villaggio globale e tante altre 
'. associazioni, si sono unite per 

la prima volta e hanno presen
tato insieme una proposta «per 

- un'amministrazione all'altezza 
' di una metropoli plurietnica». 
A Dieci suggerimenti che la nuo

va amministrazione non do
vrebbe ignorare 

«Alla fine della settimana 
valuterò se è il caso 
di fermarmii Sono migliore 
di Franco Carraro» 

H garofano romano sembra 
rinunciare alla pregiudiziale -
sull'ex manager psi 
Leoni: «Un netto passo avanti» 

Rutelli: «Vado fino in fondo» 
Intervista a Mixer del candidato-sindaco 
«Carraro è un po' freddo, io sono romano e voglio ' 
più bene a Roma». Rutelli, sicuro e disinvolto, si ri
candida a sindaco di Roma dalla tribuna del pro
gramma televisivo di Minoli. Intanto il Psi non gli 
chiude la porta in faccia. «Vorremmo mantenere i 
nostri sindaci, ma non vogliamo importi», dice il 
commissario Mattina. Sempre più preoccupati e di
visi i democristiani.. 

RACHELE QONNILU 
• • Ana sicura ma non ag
gressiva, volto giovane da bra
vo ragazzo che ha studiato dai 
gesuiti, un frasario semplice e 
diretto, senza politicismi. Fran
cesco Rutelli è apparso cosi ie
ri sera in televisione, nella pun
tata di Mixer dedicata alla cnsi 
in Campidoglio. • 
• «Questa è la settimana deci
siva - ha detto il deputato ver
de candidato dal Pds alla gui
da di una giunta di svolta a Ro
ma - finita la settimana, o vado 
fino In fondo o mi fermo» Ru
telli si è detto molto contento 
del fatto che sia Occhetto sia 
Martlnazzoli considerino il suo 
tentativo una prova generale di 
un governo diverso. «Siamo 
nella1 terra di nessuno tra 11 vec
chio e il nuovo che non si sa 
ancora, cos'è e dove ci porti -
ha detto nel faccia a faccia con 
Giovanni Minoli -. Beh, in que
sta, terra di nessuno vogliamo 
cominciare a fare - qualcosa 
che la gente veda, colga, capi
sca come un segno di rinnova
mento?». Per Roma, ha specifi
cato, si tratta di «far capire alla 
gente che l'epoca delle un

genti e finita», ripartendo dalle 
questioni ambientali. Si auto-
considera un ottimista, anche 
se non si nasconde difficolta e ' 
rischi. Per attuare il suo prò- " 
aramma ritiene essenziale 
l'appoggio del Psi e non disde- ' 
gna neppure i voti della De di .' 
Segni e di Forleo. Non di tutta . 
la De, quindi, non accettereb
be i voti degli sbardelliani,'' 
«perno di un sistema di potere ' 
che va scontilo». Di Carraro so- V 
stiene che farebbe bene a mei-.', 
tersi da parte elegantemente ;' 
perchè il. bilancio della sua 
esperienza «non è positivo». ,": 
Quali differenze tra lui e Carra- v 
ro?.«Carraro è un po' freddo di :•,; 
carattere e Roma ha bisogno • 
di essere coccolata», risponde. -• 
E lui, da romano, ha sempre 
sognato di fare il sindaco di *. 
Roma, .'-e » ~if •. :.>,7:?:.~ 

Il commissario del Psi roma- .; 
no Enzo; Mattina, al termine 
della riunione con il gruppo ." 
consiliare, socialista, non ha 
chiuso la porta in faccia a Ru- .. 
telli, pur mantenendo la con- :; 
vinzione che Ganaro sia Tuo- ; 
mo giusto per guidare anche 

Francesco Rutelli 

uno schieramento diverso. 
«Carraro è un politico giovane 
- l o ha riproposto - e senza 
macchia». Il commissario ha 
perO anche molto insistito sul
la necessità dell'alleanza pro
gressista, da'costruire sulla ba
se di un programma al di là ! 
delle persone candidabili a 
sindaco. «Se dobbiamo perde
re sindaci-ha detto Mattina ri- : 
ferendosi a Milano - non è la 
fine del'mondo. Scommettia- ' 
mo sul futuro del partito non 
gestendo le città ma sul ricam-
bio degli.uomini. Ovviamente 
non liquidiamo i sindaci che 
abbiamo, ci tenemmo a man
tenerli ma non vogliamo im
porti». Critiche a Rutelli sono , 
invece venute dal consigliere 

psi Bruno Manno. Per Manno il 
programma di Rutelli sarebbe 
onnicomprensivo, di chi o non 
vuol fare il sindaco o lo vuol fa
re non di fine legislatura ma 
per sei anni. Il secretano roma
no del Pds Carlo Leoni giudica 
lo stesso un netto passo in 
avanti ••• le dichiarazioni del 
commissario socialista Matti
na, tanto da riaccendere le 
speranze sulla possibilità d i , 
una giunta di rinnovamento 
Dalla De vengono ancora voci -
di preoccupato isolamento e 
divisioni. Il capogruppo de Ca-, 
brielc Mori sostiene l'appoggio -, 
al futuro sindaco -chiunque es
so sia purché su di lui vi sia 
un'ampia convergenza» Il se
gretario romano Forleo man

tiene la sua «simpatia» verso il 
candidato Rutelli «he per età 
e sule porti a una ventata di . 
pnmavera». E si augura che 
vengano superati -i «vecchi » 
steccali», visto che a suo dire • 
«l'alternativa non è ancora ma
turata nei tempi e nei modi». 
La corrente della Sinistra di ba- * 
se si nuniscé per sottolineare ' 
che la De non pone pregiudi- • 
ziah su Rutelli ma non vuole 
essere discriminata. E intanto il 
senatore Elia stigmatizza il ri- \ 
fiuto del deputato Mensurati a 
firmare 11 manifesto di Marti-
nazzoli Sempre dal fronte de, 
ieri l'ex assessore Edmondo 
Angele dal carcere si 6 auloso-
speso anche dalla sua canea 
di consigliere comunale •., .. 

AGENDA 

Ieri ) . minima 4 

massima 10 

Osci i '^^^W*^ 
e tramonta alle 17,52 . 

i TACCUINO l 
Auro e Marco. Stasera al centro sociale «Auro e Mar
co» (via Caduti per la Liberazione), gli «Ak47» presen
tano il loro nuovo dodici pollici dedicato a Silvia Ba-;: 
raldini. La serata sarà introdotta da Lucio Manisco, de- : 
putato di Rifondazione Comunista che ha partecipato l'
alia realizzazione del disco. Ingresso a sottoscrizione. •* 
Palarock Stasera, per festeggiare il martedì grasso in " 
maniera diversa, grande festa al Palarock (via di Por- ;. 
tanaccio, 212). un edificio di 3000 mq in cui si alterne- ' 
ranno 20 dj's per una notte di musica. Hip-hop. reg-, 

; gae e soprattutto «grunge» (il nuovo rock durissimo * 
che arriva da Seattle) per salutare il Carnevale. A ogni : 
partecipante verrà regalato un preservativo e l'opu- '''• 
scolo di prevenzione sull'Aids «firmato» da Lupo Al- "* 
berte L'ingresso costa 15 mila lire. Info al 435.87.159. -

l NEL PARTITO l 
- " rcDEIMZIONE ROMANA • / . 

XIX Unione Circoscrizionale: ore 18 c/o Sez. Pri-
mavalle attivo delle compagne in preparazione del
l'Assise cittadina (S.Pisa). '..-•;.-,.' --".,•; _ , . - . - , . 
Avviso: Domani ore 18 c/o V piano Direzione (Via 
Botteghe Oscure, 4): incontro pubblico su: «La rifles
sione e l'iniziativa del Pds sullo Sdo e Roma capitale 
dopo la sentenza del Tar» (G. Bettini, A. Cedema, V. 
De Lucia, C. Leoni, M. Meta, E. Montino. F. Rutelli, P . : 

Sarvagni.G. Settimi, W.Tocci). •;•.-• ;*;-̂ --••-:.•- -•,.. ; -T 
Avviso: si comunica che la riunione della Direzione 

; federale è spostata a giovedì 25 ore 15 c/o V piano Di
rezione (Via Botteghe Oscure, 4) Odg «Forma parti
to». '.:•'•-• 
Sono invitati a partecipare tutti ì segretari delle Unioni 
Circoscrizionali 

PICCOLA CRONACA I 
Rettifica. Riceviamo e pubblicato: «In reltóone alla 
notizia da voi pubblicata il 13 febbraio scorso riguar-

: do l'arresto di un collaboratore de! consigliere anti
proibizionista Luigi Cerina, precisiamo che. contraria
mente a quanto riportato dal vostro articolista, Giove 
Bevacqua, che è collaboratore del Coordinamento ' 
nazionale delle persone sieropositive, e non del gmp- ; 

• pò consiliare antiproibizionista, è stato fermato e per- • 
quisito dalle autorità di polizia, le quali non hanno rin
venuto alcuna sostanza proibita. Associazione Posi-
tifs» 

'&mmu»jsix 2 Z 2 S w;Mxmitm^M 

1993: ÌKIZÌA L'ERÂ ^ CATALITICA: STOP ALGRIGIO, VI A COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON È SOLO 

UN PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT LI RISOLVE ENTRAMBI. 
15 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
K * OSMI AUTO M DEMOLIRE 

2 FINO AL 28 FEBBRAIO . 

MILIONI 
PER OSMI AUTO DA DEMOURE 

2.5 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

3 FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOURE 

PER PASSARE A UNA NUOVA | PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDA! FIAT UNO I FIAT TIPO IFIAT TEMPRA 

E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIO FIAT LO SUPERVALUTA 
isiiiwiirsiiis 

1°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap
pa fondamentale verso un futuro più pulito. ,; 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
U n problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. :;:.-»';, }}•••] "• .:v':')'•;• :.;.~:; •'.': :'-$'J ::::•''j::i:y

:";', 
Fiat lì risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 

ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi
lioni e mezzo per pas
sare a Marengo e 3 mi
lioni per chi passa a Ta
lento o a Ducato. E se 
l'usato vale di più, Fiat 
lo supervaluterà ade
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 

s 

È 0N • INI2il ATIVA I t l t i f ! W ^ 
Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l'I .12.92, valida fino ai 28.2.93 per l'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabilccon altre iniziative in corso. 

g » J M I « l i ì « . y ^ ^ 
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Iiill£lM!SS2I32im 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unita» via Due Macelli 23/13. 

«Kapò»: 
due lettere 
polemiche 
con risposta 

• • Cara Unità, 
sono rimasto favorevolemte 
colpito dall'articolo apparso 
sulle vostre pagine il lS feb
braio scorso: «Kapò, la bar
barie . dei. lager nazisti. E 
adesso proiettiamolo nelle 
scuole» di Giuliano Cesarat-
to. Come scardano del Mo
vimento culturale studenti 
ebrei (Mese), ho trovato ta- . 
le proposta di grande inte
resse dato che il nostro mo
vimento ha sempre afferma
to la necessità di educare i 
govani alla conoscenza del-

• «shoa» (sterminio) Pur
troppo ho notato che il gior
nalista si è soffermato parti
colarmente su un commen
to' di uno spettatore. Costui 
paragonava le vittime del 
nazismo al somali, agli Iugo
slavi e agli immancabili pa
lestinesi. Cesaratto (e> non 
più Io spettatore, come risul
ta ad un membro del Mese • 
presente alla proiezione) si 
spinge a dire: «I palestine
si, .per una sorta di contrap
passo, dantesco che spinge 
gli ebrei di oggi, quelli di 
Israele, a mettere in campi 
di concentramento un Inte
ro popolo». Con questa fra
se, l'articolo cosi ben intito
lato, tende volutamentee In 
malafede a demonizzare lo 
Stato ebraico agli occhi del 
lettore. In Israele infatti non 
sono esistiti, non esistono e 
mai esisteranno campi di 
concentramento! I campi ai ' 
quali allude lo «spettatore-
/giornalista» sono quelli co
struiti dagli egiziani e dai-
giordani per i profughi, nel' 

intano '67. In tali campi, le 
persone'non sono recluse, 
né sono costrette a lavori 
forzati, né infine esiste per 
essi un progetto sistematico 
di stermìnio. In nessuna zo
na della nazione ebraica si 
trova qualcosa che solo lon
tanamente possa somigliare 
al campo decritto in •Kapò». 
Invito pertanto, sia lo spetta
tore sia il giornalista, a docu
mentarsi più a fondo pnma 
di lanciare accuse cosi infa
manti solo per giustificare il 
loro antisionlsmo, chescon-
fina per l'assurdità di tali af
fermazioni in antisemitismo 
puro e semplice. Inoltre n-
cordoche Israele è-l'unica 
vera dmocrazia del Medio 
Oriente dove esiste libertà di 

""-stampa e possibilità di stu
dio e lavoro per i palestinesi, 
a differenza di ciò che avvie
ne nei regimidlttatoriali che 
circondano lo Stato ebraico. 

> Andrea Spizzichino 

Caro direttore, •». ! • • - • > -
facendo seguitcualfonicolo 
apparso a pagina 9 dell'Uni
ta, del 15 febbraio a. Cura-dì 
Giuliano Cesaratto, relativo:"", 
al film «Kapò» di Gillo Ponte-
corvo, vogliamo da un lata 
complimentarci per tale ini
ziativa, dall'alno fare alcune 
considerazioni. Da tale arti
colo si'evince che adiuna 
parte degtispettatori di que- -
sto film sui'Iager nazisti, ven
ga ,<spontanep»v.paragonare 
le situazioni descntte a quel
le attualmerite vissute dal 
popolo palestinese. £ preoc
cupante che ad uno spetta
tore possa sorgere il periste- , 
rodi una sorta di contrappe- : 
so dantesco che «spinge gli 
ebrei di oggi, quelli di Israe- . 
le a mettere in campi di 
concentramento un intero 
popolo». Altrettanto inquie- -
tante è il fatto che l'autore 
dell'articolo non senta la ne- 1: 
cessità di prendere le distan
ze da tali affermazioni. E tn- ' 
ste doverlo ancora spiegare. 

Roberto Deangells 
Davide Romano 

Le due lettere, anche se con 
toni leggermente diversi, 
condannano un'affermazio
ne (peraltro frutto di docu
mentazione raccolta da gior
nalisti israeliani) fatta nel 
corso del dibattito post-
proiezione dove i firmatan 
non c'erano e che, in una 
platea certo non -anttsiom-
sta- e presieduta dal -semi
ta' Cillo Pontecorvo. ù stata 
accolta con rassegnazione e 
persino con solidarietà (ai 
palestinesi) e inviti alla tolle
ranza universale. Basti Que
sto, e senza ricorrere ai facili 
esempi di ieri e di oggi nella 
•terra promessa', per dire 
che, prescindendo da una 
impossibile classificazione 
dei drammi che quei firmata
ri vorrebbero,- un po' di 
obiettività in più e un po'di 
fanatismo in meno servireb
be almeno a leggere negli ar
ticoli quello che dicono 

' G.C. 

Solidarietà 
ai socialisti di base 
per una sinistra 
più forte 

• • C'è chi si rallegra della 
crisi politica e morale che 
sta attraversando il Psi, ralle
grarsi è sempre sbagliato, 
perché se la sinistra diventa 
più debole nel paese, biso
gna esprimere solidarietà ai 
militanti socialisti di base, ri
spettando la stona che il Psi 
espnme e che è legata alle 
lotte fatte per l'emancipa
zione del movimento ope
raio e contadino, alla lotta 
contro il fascismo, al contri
buto alla Resistenza. Ricor
diamo I sindacalisti socialisti 
uccisi dalla mafia, c'è anche 
questo nel passato del Psi. 
Mi auguro che partendo da 
questo la sinistra ritrovi la 
sua unità e dia forza alla 
parte sana del Psi. pur n-
spettando la sua autonomia 
Bisogna aver reperto per il 
travaglio che in questo mo-

. mento stanno ai traversando 
migliaia di militanti sociali
sti 

Auguriamoci che ta base 
del fti reagisca, discuta delta 
situazione, apra le sezioni 
perché tifasi deve rinnova
re per rafforzare la sinistra 

Franco Carosl 

Perché 
non arrivano 
i cassonetti 
di plastica? 

• • Cara redazione, » 
sono un assiduo lettore de 
l'Unità e certo della vostra 
disponibilità, vorrei sotto
porvi questo problema. Gli 
•abitanti di via Raffaele Ca
sca a Colli Anlene si chiedo
no per quale motivo la Net
tezza urbana ha, dal mese di 
ottobre '92, rimosso i casso
netti di metallo senza sosti
tuirli, come ha fatto in tutto il 
quartiere, con quelli di pla
stica? Le conseguenze sono 
che non solo la via è diven- : 
tata un immondezzaio, dato : 
che non passano neanche : 
gli spazzini, ma gli abitanti 
sono costretti a tarsi circa 
1 SO metri con i sacchetti pie
ni in mano per arrivare ai 
primi depositi delle vie adia
centi. Perchè l'Amnu non in
terviene immediatamente? 
Aspettiamo. 

Angelo Riti 

L'amministratore delegato 
davanti al giudice Vinci parla 
dei politici che: «foraggiava» ^ " 
Sbardella, Dell'Unto, Mori e Cursi 

Il grande accusatore si trasforma 
in indiziato del reato di calunnia 
Qualche tempo fa aveva dettò: 
«Se mi toccano farò un polverone» 

Salta fuori il nome di Palombi 
Intermetro, Scipione accusa anche l'assessore de 
Dai verbali di Luciano Scipione, sentito dal sostituto 
procuratore Vinci, sbuca fuori il nome dell'assesso
re democristiano al traffico Massimo Palombi; Lapi
dario, l'assessore replica: «Quando lui è diventato 
amministratore dell'Intermetro io non ero più asses
sore alla metropolitana». Intanto il sottosegretario 
Cesare Cursi ottiene l'incriminazione per calunnia 
dello stesso Scipione. 

ALESSANDRA BADUKL 

• • Massimo Palombi, asses
sore al traffico, democristiano. 
È questo l'ultimo nome che 
esce dai verbali di interrogato
rio dell'inchiesta sulle tangenti 
«intermetro» A chiamarlo in 
causa è stato l'amministratore 
delegato della società. Lucia
no Scipione, arrestato a Mila
no Jo scorso 30 gennaio per 
concussione 

Interrogato dal pubblico mi
nistero romano Antonino Vin
ci, titolare dell'inchiesta, Sci
pione ha anche confermato i 
nomi di altri politici già fatti in 
precedenza al giudice Antonio 
Di Pietro. Si tratta di Vittono 
Sbardella, Paris Dell'Unto, Ga
briele Mori e Cesare Cursi, sot-
tosegretano al ministero della ' 
Manna mercantile, raggiunti 
da avvisi di garanzia emessi 
dai magistrati milanesi. Ora il 
fascicolo che riguarda i politici 
è stato assegnato al sostituto 
procuratore Cavallone, che in
sieme a Vinci indaga su altre 

vicende di tangenti Sempre Ie
ri, Vinci ha ascoltato van im-
prenditon e consulenti coin
volti nell'assegnazione degli 
appalti per il prolungamento 
delle linee «A» e «B» della me
tropolitana. Alcuni di loro so
no indagati per concorso in 
cornicione 

Palombi, il cui nome finora 
non era emerso, sarebbe citato 
da Scipione come «collettore» 
di finanziamenti Ovvero, l'am
ministratore delegato dell'-ln-
termetro» avrebbe detto di aver 
dato dei soldi all'assessore La
pidario il commento di Palom
bi «Quando Scipione é diven
tato amministratore delegato 
dell'Intermetto, io non ero più 
assessore alla metropolitana». 

Con la chiamata in causa di 
Palombi, salgono a quattro gli 
assesson dell'ex giunta Carra
ra coinvolti nella Tangentopoli 
romana. E se nel caso di Pa
lombi è ancora tutto da dimo-

Stamattina corteo per Lupo Alberto 
I presidi: «Il disagio su questo tema non si risolve con le provocazioni» 

Preservativo in libera scuote 
Studenti contro r«oscuranfcmo» 
Un corteo mascherato da piazza Esedra a Santi 
Apostoli. Oggi, a partire dalle 9.30, manifestano gli 
studenti delle scuole superiori. Alla protestala ade
rito la banda di Avanzi: Cinzia Leone, infatti, vestirà i 
panni del ministro all'Istruzione Rosa Russo Jervoli-
no. E al fianco dei ragazzi ci sarà anche il professor 
Aiuti. Il commento dei presidi sull'istallazióne del 
distributore di preservativi. " 

MARISTUXAIKRVASI 

• • «Boicotta la bigotta'» An
cora una volta studenti in pia/-

, za contro l'oscurantismo della 
• scuola pubblica. L'appunta-
. mento è per oggi, alle 9.30, a 
piazza della Repubblica. Da 

• qui partirà un corteo masche-
• rato, in omaggio al martedì 
'; grasso. Inutile aìre che la mag-
- gjor parte degli striscioni e dei 
' ntomelli saranno dedicati al 
ministro Jervolino (pubblica 
istruzione.). Alla manifestazio
ne parteciperà anche la banda 
di Avanzi, dunque ci sarà la 
contcstatissima Rosa Russo: 
alias Cinzia Leone. Una sorpe-
sa dietro l'altra. Sarà di scena 

(forse) la maschera di Lupo 
Alberto In tanti hanno detto si 

. al corteo. Agli organizzatori -
'; tra cui l'associazione studente-
'••.• sca «A sinistra» - sono già arri-
' vate le adesioni del professor 
•Ferdinando Aiuti (della com-
'•- missione nazionale anti-Aids). 
; dei deputati G. Russo Spena 
• (di Rifondazione Comunista) 
'• e Alfredo Galasso (della Re-. 
'. te), del senatore verde Molina-
• ri, della Lega obiettori di co- '. 
•; scienza, del consigliere provin- ' 
» ciale; verde Paolo Cento e di : 
_ Luigi Meri (della'sinistra alter

nativa) Al Tasso, intanto, si 
continua a parlare del distnbu-

tore di preservativi Domani i 
ragazzi ne discuteranno anche 
in assemblea 11 preside Accia-
vatti, però, continua a non ve
dere di buon occhio l'iniziativa 
sul Condom E, guarda caso, 
ha fatto coincidere anche il 
giorno del corteo con la proie
zione di un film di Rouge et 
Noir. Cosi per oggi, seicento 
dei settecento iscntti al classi
co di via Sicilia hanno già il bi
glietto del cinema in tasca 

Ma ecco, invece, cosa han
no risposto i presidi di alcuni 
istituti supenon sull'acquisto 
(eventuale) di un distributore 
automatico di profilattici. 

Gian Battista Contessa, del 
liceo classico Mani inni (viale 
delle Milizie 30): «Non mi sti
perei se anche qui arrivasse 
una richiesta di questo tipo! 
Ma non la considero importan
te. Si, la macchinetta è un ele
mento non pertinente al di
scorso scuola. Considero, in
vece, giusto e urgente un di
scorso sull'informazionec l'e
ducazione sessuale nelle scuo-

: le». Rosanna Bomoroni, del 
liceo classico Virgilio (via 
Giulia) «Finora nessuno ci ha 

chiesto niente del genere Co
munque, non sarò io sola a de
cidere La domanda verrà gira
ta al consiglio d'istituto, che è 
stato sempre molto attento alle 
neh leste del ragazzi. Però capi
sco anche che ci vuole una at
tenzione più sistematica al 
problema II disagio non si ri
solve con le provocazioni». 

Vincenzo Vemaglione, del 
tecnico commerciale Duca 
degli Abruzzi (via Palestra). 
Il preside pnma dichiara «Non 
sono alieno a concedere la 
contraccezione nella scuola, 
anche se fatta a fin di bene» 

• Poi rettifica: «È una cosa fattib<-
• le, ma bisogna interpellare il 
• collegio dei docenti e il consi-

••' glio». Maria Pia Zanella, del li-
; ceo - scientifico Benedetto 
?'• Croce (via Bardanzellu) «Il 
-""' problema non è la macchinet

ta. Bisogna recepire le istanze 
' dei giovani e fornire ad essi 
• l'aiuto nei limiti della nostra 
.. sfera d'azione;; Senza troppe 
' chiacchiere e fumosità.ìnsom-
' ma, senza provocazioni mutili 

Personalmente sono favorevo
le alla prevenzione nelle scuo-

strare, gli altri.tre, i democri
stiani Antonio Gerace, Edmon
do Angele e Carmelo Molinari, 
ripettivamente assessori all'e
dilizia, al patrimonio e al piano 
regolatore, sono stati tutti arre
stati. ; ' - •.;-••. •,.,' •• •...:%-.: •••• 

Intanto, il senatore democri
stiano Cesare Cursi, ha presen
talo una denuncia per calun
nia contro Scipione, che lo ac
cusa di aver preso da lui una 
tangente di cento milioni. Cur
si, che si è presentato sponta
neamente dal sostituto procu
ratore Maria Cordova, ha so
stenuto che la scorsa primave
ra Scipione, prima ancora che 
un'inchiesta lo coinvolgesse, 
avrebbe detto: «Se le indagini 
arrivano a toccarmi, mi trasci
nerò dietro anche chi non 
c'entra niente». Come a dire: se 

. viene il mio turno, solleverò un 
polverone enorme. Cursi pog
gia la sua denuncia contro Sci
pione sulla testimonianza di 
due persone che avrebbero 
sentito Scipione esprimere i 
suoi propositi proprio nell'uffi
cio del sottosegretario. Ascol
tato per un'ora Cursi, Maria 
Cordova ha deciso l'incrimina
zione per calunnia e trasmesso 
gli atti ai giudici di Milano, gli 
stessi che hanno inviato a Cur
si un'informazione di garanzia 
per corruzione. Uscendo da 
palazzo di giustizia, il sottose
gretario ha dichiarato: «Come 
parte lesa sono stato ascoltato 

questa mattina per il procedi-
r. mento scaturito dalla mia de-
i nuncia per calunnia. Ho con-
'i fermato il contenuto, portando 
•. a sostegno alcune indicazioni 
• precise e chiedendo che ven-

,: gano sentiti subito i testimoni e 
Scipione, avendo interesse che 

; questa vicenda venga chiarita 
.'"• sino in fondo». • -:; --.•• ;•-.-% 

Per la vicenda Intermetro," 
• oltre Scipione, lo scorso 30 

gennaio • fu arrestalo anche 
:< Leonardo De Vita, direttore 
•' amministrativo e responsabile 
, dei contratti. Sono sospettati di 
S" aver speso centinaia di milioni 
; in tangenti per contratti stipu-
; lati con alcune società milane-
.; si. Nei giorni scorsi era stato ar-

~ ; restato, con l'accusa di estor-
% sione. Pietro Pelosi, un consu-
• lente vicino all'area di Sbardel-
•''.- la. Pelosi avrebbe costretto al-
t cuni imprenditori a pagare un 
v miliardo. Il consorzio nacque 
»: nel '69 ed ebbe in concessione 
;ì l'intera costruzione della me-
" tropolitana romana, i cui costi 
"• lievitarono ,? continuamente, 
v mentre i lavori andavano avan-
? ti con grande lentezza. Infine, 
' un chilometro di linea è arriva-
t to a costare 250 miliardi. Sui 

v costi spropositati del prolunga-
•':, mento della linea «B», il sostitu-
>': to procuratore Vinci aveva an-
' chiviato un'inchiesta aperta 

nell'apnle del '91, sulla scia di 
una denuncia presentata dal 
gruppo del Pei 

e k , >*,-M«&c 

Recente manifestazione di studenti 

" le E noi lo stiamo già facendo 
e è un gruppo d'ascolto - psi
cologa, insegnanti e genitori -
che una volta a settimana, an
che di pomcnggio, affronta tut
ti i problemi che i ragazzi gli 

, sottopongono» Italia Catapa
no, del tecnico industriale uà- ,' 
lileo Galilei (via Conte Ver-
de) «No, non ho mai sentito 
parlare di questa stona. Se so

no favorevole all'istallazione 
automantica dei preservativi? Il 

•• problema per ora non mi toc
ca. Quando sarà il momento ci 

' penserò». Giovanni Villani, del 
•. liceo classico Socrate (via 
v Giuliani padre > Reginaldo) : 
' «Non ho ricevuto nessuna let

tera al riguardo. Non ho pre
giudiziali, ma non posso deci
dere da solo» 

Usura 
Filippino 
ucciso 
airoigiata 
• • Una pugnalata alla schie
na e poi la corsa disperata ver
so la via Cassia nel tentativo di 
sfuggire ai suoi aggressori. Ma ; 
non ce l'ha fatta. Undici coltel
late al torace e al ventre per : 

punire uno sgarro, un debito .;: 
mai restituito, contratto con -: 

chi gestisce il racket dell'usura , 
all'interno della comunità filip- '* 
pina. Juanito Aquino, 35 anni, • 
collaboratore - domestico in • 
una villa dell'Olgiata è stato -; 
trovato sul ciglio della strada, a 
circa trenta metri dal centro ? 
commerciale, ingresso ' sud. ". 
Era riverse su un fianco, indos- • 
so un giubotto di pelle nera, ' 
jeans e scarpe da tennis. Ad 
ucciderlo sarebbero stati due : ; 

connazionali. Tomas e Felix r': 

De La Cruz, padre e figlio, ai y 
quali Aquino doveva circa die- ;--
cimila dollari. Proprio Tomas <• 
De La Cruz, cognato di Aqui- ;-
no, 44 anni, nell'88 er? stato • 
condannato per tentato ornici- : 

dio nei confronti di una perso
na che gli doveva dei soldi . } 
Ora, dopo aver scontato una . 
condanna a un anno e mezzo, ; 
lavorava anche lui come colla- "' 
Doratore -• domestico <. presso *• 
una famiglia dell'Olgiata, Il ca-
davere è stato scoperto poco ;*• 
dopo le 22, dai carabinieri del- ,' 
la compagnia Cassia, al chilo- : 
metro 18.800. Subito dopo e ';. 
scattato il blitz. Circa quaranta 
filippini che transitavano ai ' 
due ingressi del complesso re- f 
sidenziale sulla via Cassia so- •: 
no stati condotti ai comando e •;" 
interrogati. Tra questi anche i -
due filippini nei confronti dei 
quali è scattato il fermo di poli-
zia giudiziaria convalidato poi 
da! magistrato Maria Teresa ;-
Cordova. Quando i carabinieri T 

li hanno bloccati mentre a bor- V 
do del motorino giravano nei -
vialetti dell'Olgiata avevano di- : 

versi tagli alle mani e i vestiti " 
ancora sporchi di sangue 

Provìncia 

Il presidente 
incontrai ;. 
i sindaci 
• • Ristabilire la collabora
zione con gli enti locali di ba
se, definire l'impegno della 
Provincia a favore dei comuni, 
progettare interventi per utiliz
zazione di risorse disponibili e 
sostenere le aree produttive in 
crisi. Con questi obiettivi, ien 
mattina,. il presidente della 
Provincia. Gino Settimi e la 
giunta provinciale hanno in
contrato i sindaci di settanta 
comuni dell'hinterland. «I sin
daci - ha detto Settimi - hanno 
sottolineato la necessità di una " 
programmazione seria del ter- • 
ritorio, nel rispetto delle drver- ' 
sita, per la crescita e lo svilup- ' 
pò diffuso, rispetto deli'am- • 
biente, e alla lotta alla disoccu
pazione. Per questo, la Provin
cia, consegnerà ai sindaci co
pia del piano territoriale di 
coordinamento». Durante il di
battito, si è anche discusso del
la mancata attuazione della 
legge 142 di riforma delle auto
nomie locali. «La legge - ha 
ancora Settimi - è rimasta let
tera morta, eccetto per il ente-
rio dei 60 giorni per scegliere ' 
sindaci e giunta. Per l'econo
mia dell'area metropolitana e 
per un circuito di fiducia tra 
cittadini e istituzioni è necessa
rio che la Regione attui il pas
saggio delle deleghe» 

AZIENDA AGRO - ALIMENTARE 

P R O D U Z I O N E - T R A S F O R M A Z I O N E 
E C O N S E R V A Z I O N E IN OL IO 

EXTRA V E R G I N E DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL 'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) 
A G R I C O L T U R A N O N V I O L E N T A 

Casa della/e Cultura/e ANTIGONE «Dei deli» e delle pene» 

IL LIMITE DELLA PENA 
presentazione degli atti del convegno 

«Fine pena' mai» sull'ergastolo nel nostro ordinamento 

Presiede Franco Ottaviano - Introduce. Franco 
Russo (direttivo di Antigone) - Intervengono Nilde 
Jotti, Salvatore Mannuzzu, Rossana Rossanda. • 
Partecipano. I. Gtrrajoll, E. Gallo, S. Mellina, E. Resta (relatori 
al convegno). A. Manna («Dei delitti e delle pene»), C. Beebe 
Tarantelll, C. Bianchi, M. Boato, M. Brutti, A. Capplello, P. 
Camiti, A. De Matteo, A. Flnocchiaro, P. Folena, R. Formigoni, 
O. Fumagalli Cantili, M.G. Giannichedda, V. Giordano, F. 
Imposimato, F. IppoUtoc, T. Mancini, T. Maiolo, C. Mancino, 
A. Martucci, F. Misianl, E. Molinari, M. Palasan, G. Palombari-
nl, U. Pecchloll, A. Pecoraro Scanio, G. Russo Spena, N. Rossi, 
C. Salvi, M. Taradash, G. Zuffa. , 

Conclude: M a u r o P a l m a (prcs. di Anugonc) 

MERCOLEDÌ 24 FEBBRAIO - ORE 19 
CASA DELLA CULTURA - L go Arenula. 26 - Roma 

Tel. 68.77.825-68 68 297 

sos*1 10» «-<3^ 
KaliaRadio 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 0676791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario Intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indrizzo. 

SVEGLIAMOCI BAMBINE! 

GIÙ LE M A N I 
DALLA 194 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 
ORE 21 - CINEMA FARNESE 

Piazza Campo de' Fiori 

con: Bianca Berlinguer, Giovanni Berlinguer, 
Susy Blady, Rosanna Cancellieri, Luciana 
Castellina, Athina Cenci, Barbara D'Urso, 
Simona Dalla Chiesa, Serena Dandfni, Anna 
del Bo Boriino, Margherita Hack, Nilde lotti, 
Ellekappa, Fiorella Farinelli, Miriam Mattai, 
Dacia Marainl, Simonetta Mattone, Barbara 
Palombel l l , Franca Rame, Lidia Ravera, 
Gianna Schelot to , Clara Seren i , Gigl ia 
Tedeschi, Livia Turco, Chiara Valentin). • 

l e ragazze della 
Sinistra Giovanile 
nel Pds 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - EUETTRODOMESTICI - Hi-Fi 

v.le Medagl ie d'Oro. 106/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMAA 
T © L 3 7 . 2 3 . 5 5 6 ( rxvc*WvieM«»dag l ie t fO«oA 

AB M E S I senta f.anìhiali T A S S O A N N U O 9 % FISSO 
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Incontro alT«Unità» con gli operatori del Teatro-ragazzi 
Marionettisti, burattinai e operatori raccontano il «sogno» 
«Attenzione, la tv uccide l'immaginazione dei piccolini» 
Il ruolo della scuola e.gli spazi che mancano in città 

Teatro ai bimbi 
Ecco Fantasia e co. 

Burattinai e marionettisti. Parlano le compagnie del 
teatro per ragazzi, una realtà esigua nella capitale, 
che sopravvive tra mille difficoltà. «La fatica di aprir
ci al confronto, le difficoltà economiche...non sia
mo più artigiani, ma imprenditori di noi stessi». Dal
l'euforia degli anni 70, al pubblico di oggi. «Adesso, 
se non hai una platea di 250 bambini, non riesci 
nemmeno a pagare i contributi». 

LAURA DITTI 

OB Marionettisti, burattinai, 
compagnie di attori. Dedicano 
la loro vita al teatro curando in 
particolar modo il rapporto col 
giovane pubblico. Fanno parte 
di quel settore dell'arte da pal
coscenico che, nel linguaggio 
comune, viene chiamato tea
tro per: ragazzi. A Roma, a dif
ferenza del nord Italia che pos
siede una tradizione più radi
cata e corposa, le compagnie " 
che «parlano» al bambini for
mano un gruppo esiguo. Diffi
colta economiche, indifferen
za delle Istituzioni culturali e 
politiche sono i grandi ostacoli 
di questi artisti che riescono > 
comunque, con 'investimenti, 
personali, passione e interesse 
per il mondo dell'infanzia, a 
mettere in scena spettacoli per 
• piccoli: -"•' 

Sono venuti alV Unito a par
lare di esperienze, attiviti e 
nuove idee, Roberto Calve del 
«Grauco», Nicoletta Stefanini, 
responsabile della compagnia 
«Ruotalibera», Giuseppina Voi-
picelli del Teatro Verde, Alfio 
Borghese del Teatro Villa Laz
zaroni, Icaro' Accettella del 
Teatro Monglovino. Ha parte
cipato all'incontro anche Fran
co Frabboni, docente dlpcda-
gogia all'Università di Bologna. 

Qtial ••*•» quèro^enerale 
della sitaailoire cittadina 
del teatro per ragazzi? E co-
•'è cambiato negli untai 
vent'annl? .••.•• 

ACCETTELLA. Abbiamo attra
versato e stiamo ancora attra
versando un grandissimo tra
vaglio. Perche da marionettisti 
puri, che eravamo sin dagli an
ni Cinquanta, ci stiamo trasfor
mando in organizzatori teatra
li. Quindi da artigiani gelosi 
della nostra: manualità,', come 
eravamo e come alcuni di noi 
ancora sono, ci stiamo trasfor
mando In promotori: La latica 
di aprirci al confronto con gli 
altri. Ecco perché siamo diven
tati Centro di promozione, prò- ' 
duzlone e ricerca teatrale'. Po
tevamo rimanere' compagnia 
di marionettisti, magari avrem
mo fatto anche la nostra forlu- ' 
na, perche la marionetta fun
ziona. Ma è stato necessario 
fare questo salto. 

GALVE.' Ma tutto" quésto è 
accaduto' 'anche per ragioni 
economiche. Siamo stati co
stretti a fare un determinato ti
po di teatro. Perché-oggi se 
non hai in platea un minimo di 
250 bambini, Tion puoi pagare 
nemmeno I contributi: Se vuoi 
fare teatro con 40 bambini, 
perché credi che questa sia la 
situazione ideale per il feed
back, in cui 11 bambino può 
appropriarsi di determinate 
coordinate di gioco, non puoi -
più'esistere. Anni fa si lottava 
nei convegni per il rapporto 
teatroi-bambino-educazione e 
si diceva che'lavorare con 50 
bambini già era un reato, per
ché cadeva la spettacolarità. 
Ora nessuno parla più. di que
sto Rimangono in vita oggi so
lo le compagnie che hanno a 
disposizione il - pullman- per 
portare i bambini delle scuole 
a teatro. • /• ••:•-• 

BORGHESE. Prima del '68 U 
teatro per ragazzi, cornee con
cepito oggi, non esisteva'. Era 
appannaggio dei movimenti 
religiosi, delle parrocchie che 
proponevano fiabe:con fini 
educativi religiosi; Le idee-for
za che introdussero le novità 
concepivano un teatro per ra
gazzi basato sulla ricerca e sul
la sperimentazione. Se dietro 
le cose non ci sono le idee, il 
progetto non è realizzabile. 
Oggi sono cadute le grandi 
idee. Allora non contavamo i 
bambini presenti in teatro. 
Non ci importava se si guada
gnava o no. Credo che in que-
su ultimi anni sia mancata la 
coopcrazione tra gruppi. ' 

STEFANINI:.Per quanto ri
guarda rassociazionismo.jpggi 
esiste la -Quarta area». E un 
coordinamento." a cui appar
tengono le compagnie, che 
fanno teatro di ricerca e quelle 
di teatro-ragazzi Ci sono stati 
molti cambiamenti in questi 
ultimi anni. Nonsolo a Roma. 
L una situazione che si ripro
pone su tutto il territorio nazio
nale. Però il Nord ha reagito, 
intensificando la partecipazio
ne a strutture associative. LI si 

fa teatro con aiuti provenienti 
dalle istituzioni E un dato di 
fatto che Roma storicamente 
non abbia costruito spazi ade-
guati. Noi di «Ruotalibera» ab-

lamo dovuto rinunciare ad 
essere Centro di promozione e 
produzione, poiché tre anni fa 
le sovvenzioni ministeriali so
no passate da 250 a 120 milio
ni Noi lavonamo a Montero-
tondo, dove abbiamo organiz
zato tempo fa una rassegna 

nazionale, con sovvenzioni 
della Provincia e del Comune. 
Per due anni la Provincia non 
ha dato più soldi e la rassegna 
è caduta. Non abbiamo una 
stagione perché con una sala 
di cento posti e con il costo del 
biglietto che è di 4.500 lire, 
non abbiamo sufficienti entra
te per coprire le spese. --•• 

vOLPICELLI. Come finan
ziamenti'noi abbiamo 140 mi
lioni. Ho. sempre pensato che 
se noi, come compagnia, riu
scivamo a realizzare quello in 
cui credevamo avremmo rac
colto il pubblico. Q siamo sta
biliti al Teatro Verde nell'85. 
Dovevamo, tenere una pro
grammazione quotidiana, per 
pagare il teatro e la luce; Corni
ciammo allora a lavorare nel 
modo in cui lavoriamo anche 
oggi Oggi sono sul placosce-
meo e recito, ma il pubblico mi 
vede anche alla porta del tea
tro mentre strappo i biglietti. 
Quest'anno abbiamo in stagio
ne 22 spettacoli di compagnie 
diverse. La cosa che lamento è 
che stampa e tv non parlano di 
noi. ; -.•. ' '..v;-1.-:-;?•...•• ...v'/vi-.-f-'' 

Nella scuola, interlocutrice 
prtvUeglaU del teatri per ra
gazzi, che cosa è accadalo 
rupetto all'attenzione verso 

fattività? v. 

FRABBONI. C'è stata l'euforia 
degli anni Settanta. E stata la 
stagione in cui questi linguaggi 
("teatrale, musicale, quelli del-
I espressione creativa) sono 
esplosi, sono stati accolti dalla 
pedagogia,. dalla letteratura 
scientifica portati in dibattiti e 
convegni. Oggi c'è lolle latitan
za. In realtà in quella stagione, 
la stessa analisi feroce, giusta, 
che socio-culturalmente si fe

ce sulla scuola, considerando
la una delle «agenzie» del siste
ma, portava a concludere che i 
saperi freddi, cioè quelli scritti, 

. sedimentati, canonici, ' erano 
saperi fortemente ••condizio
nanti e «omologanti». Mentre i 

: saperi caldi, quelli dei linguag-
,' gi teatrali e musicali, del gioco, 
erano più antropologici e ca-

. paci di recuperare tutte le cul-
' ture. 1 primi, erano testimoni di 
1 una cultura: quella dominante. 
/ Certo, sono posizioni che oggi 
; vanno riviste. C'è poi da dire 
che il problema che i ragazzi 

; usassero' il linguaggio: della 
corporeità, della'teatralità al
l'interno della scuola, .signifi
cava usare quei-linguaggi an
che per trasmettere i saperi di 
storia. geografia,scicnze. Io 
sono stato un assertore del gio-, 

. co-dramma, da un lato come 
teatro liberatorio e dall'altro 

: come teatro «didascalico». La 
. stagione successiva ha ribalta

to Te posizioni.. È tornato un 
certo istruzionismo dentro la 

.; scuola. Ì..J..'.-Ì:' >.:.••'.'• ,;\-'. •„.-'. 
•'.•• E oggi che, rapporti avete 
• ' con l e scuole elementari e 

medie della città? ..,» 

; ACCETTELLA.' Rispettò ad an
ni fa sono, cambiati molto i 
rapporti sia con le scuole che 
con le scolaresche: Non/è cosi 

•' automatico che ora le scolare
sche vengano a teatro. Oggi gli 
insegnanti fanno scelte, si in

formano, fanno selezioni Non 
è tanto facile coinvolgere le 
scuole: sta diventando un pub
blico che corrisponde a quello 
pomeridiano. Se gli insegnanti 
non sono convinti e se non si 
documentano non vengono 

FRABBONI. Oggi nei pro
grammi scolastici non si parla 
di educazione teatrale I nuovi 
programmi della scuola mater
na, elementare e secondaria, 
che io vorrei qui condannare 
con durezza, esaltano e mitiz
zano i «linguaggi freddi» E una 
scuola all'«americana», che 
non insegna più, vuole che ì 

• ragazzini imparino solo il leg
gere e lo scrivere. Ma sull'onda 
di questo postulato è chiaro 
che nella scuola tutto ciò che 
era la molteplicità dei linguag
gi è stato rivisto con una ricon
segna di un primato al linguag
gio scritto, alla lezione e con il 
considerare un «perdi-tempo» 
le altre attività. Nei programmi 

• ' si allude all'insegnante di mu
sica, importantissimo/di infor
matica, ma non si allude a una 

'. competenza specialistica per 
.•:' l'insegnante' di teatro. Credo 
* che occorra un'altra rivoluzio-
'-•'• ne di tipo culturale che rilanci 

questo soprattutto a livello na-
';. zionale. Quello che preoccupa 
, sono ii Centro-Sud e il Mezzo
g i o r n o che conosco bene. La', 

vrete di opportunità, di'offerte 
.'" che c'è per il teatro ragazzi, da . 
- Roma in su, al Sud non esiste. 
: . . La qualità degli spettacoli e ' 

'•' Il lavoro di ricerca e di ela-
..- tondone Idee sono eie-

:. menti necessari per un'atti-
vita che si rivolge ad un pub- ' 

';.' Mlco di ragazzi. Cosa al. 
'.'•' muove oggi? 
*., GALVE. Non ci sono nuove ne-
v cessila nei bambini di oggi. Le 
.'• necessita sono . antropologi- • 
y che. Le proposte delle compa-, 

gnie sono diverse a prescinde- : 
' re dai bisogni del pubblico re-
- lativial momento.Cèchilavo-

"••: ra più sul testo teatrale, chi fa 
: una ricerca più dal punto di vi-
•.'• sta psicologico, lo presento 

quei lavori che costruiscano 
- • tra me e la persona a cui mi ri-
• ' volgo una «strada». E allo stes

so tempo quando lavoro con i 
: bambini faccio in modo che i 
" miei spettacoli aprano una 

possibilità di domanda, anche 
di dubbio e di crescita E quel-

di cui abbiamo bisogno tutu. 
I bambino a scuola non gioca 

più ma si disperde, che è cosa 
diversa li gioco è formativo; 
Non si può'are r«imbonitore».-
Per quanto nguarda la ricerca, ; 
se ne può parlare soprattutto 
nelle compagnie stabili' La li
nea di sperimentazione, di stu- ' 
dio perfezionamento, anche 
delle tecniche, è natali.-' -., 

ACCETTELLA. • Noi ospitia-; 

mo compagnie che vengono 
dafuon percercare di propor
re tecniche, contenuti, ritmi di-
versi. Andiamo a pescare, non 
risparmiando energie e idee, le i 
novità Perché siamo convinti 
che questo è il modo di fare ; 
promozione, di essere teatran- ' 
ti Questo travaglio faticoso, da 
marionettisti a teatranti, non 
solo l'abbiamo attraversato ! 
noi ma anche il nostro pubbli
co Lavorando per 50 anni a 
Roma ci siamo costruiti un 
pubblico che era contentissi
mo di quello che facevamo. 
Quando ci siamo aperti ad al
tre compagnie, ad altre propo
ste, c'è stata una specie di crisi 
di rigetto da parte del pubbli
co Gli spettatori venivano qui 
e si alzavano dalla poltrona 
quando capivano che sul pal
co c'era un'altra compagnia. 
Poi però questo pubblico è 
cresciuto, maturato. Ora è cu
rioso di vedere cose diverse. 

VOLPICELLI Io non mi pon
go il problema se i ragazzi so
no diversi Penso prima di tutto 
che noi siamo cambiati. Per-, 
che il nostro lavoro è la nostra 
vita, quindi ci si .rende conto 
che occorre crescere. 'Ma è 
chiaro che i ragazzi sono diver-. 
si L'attenzione, ad esempio. : 
Ora, dopo due minuti- dall ini- : 
zio dello spettacolo, tutti si ' 
mettono a chiacchierare. I 

. bambini sono abituati alla tv, ; 
• davanti alla quale si chiacchie

ra, si mangia. E a teatro si fini- • 
'. sce con l'avere lo stesso com

portamento. Un'altra cosa gra
ve che ho notato è l'atteggia
mento dei bambini a scuola, 

' quando proponiamo laborato- . 
n teatrali. Non reagiscono. So- ; 

' no abituati a stare sempre soli, 
a non giocare, a guardare la tv, 
a non usare la fantasia. Noi da ' 
bambini, ma anche da adulti, 
vedevamo in una matita- la ci-

, ma di un bastimento, un cono 
.gelato. Oggi bisogna rappor-
. tarsi con il loro modo di con-
. cepire le cose, di far lavorare 
; l'immaginazione. • v- . - -
; ; ••' A livello di elaborazione teo-

, rica e pedagogica e a livello 
- tecnico quali elementi nuovi 

• : si possono individuare negH 
spettacoli? , 

STEFANINI. Nel percorso di 
«Ruotalibera» è avvenuto un 
cambiamento nel modo di 

• proporre gli spettacoli, lo mi 
. sono resa conto che negli ulti
mi due, tre anni', proprio per
ché nasceva una rabbia per la 
situazione sociale, le nostre 

. rappresentazioni, che - prima 
: passavano attraverso le simbo-

lizzazioni, attraverso il mito, la 
fiaba, parlavano direttamente. 
Lavoriamo da un po' di tempo • 

sul tema delle differenze cultu
rali, dell'intolleranza. E abbia
mo ncominciato a fare labora-
ton nelle circoscrizioni. Propo
niamo una forma a metà tra lo 
spettacolo e il feed-back attra
verso la lettura. Io vivo in Emi
lia Romagna, non più a Roma 
e sto lavorando ad un progetto . 
sui modi in cui viene affrontato 
il tema delle difP -enze cultura
li nella provincia'della. Roma
gna e qui. E questa è ricerca 
sul campo perché viene fatta *. 
attraverso! laboratori e poi re- < 

. sa viva con la messa in scena '' 
degli spettacoli. . • - . , -

Non" esiste' però un Alo
ne? 

STEFANINI, lo crédo di si. Gal-
ve prima parlava dei grandi te
mi a livello antropologico. Io 
mi ritrovo molto in questo, Cer
to, non c'è un filone, ma, ad 
esempio, a me è servito vedere 
spettacoli del «Grauco». Cose 
loro, che ho visto anni fa. han
no determinato certamente un 
gusto culturale. Mi ricordo 
quando sono andata al primo 
laboratorio,con la Signorelli 
(burattinaia. scomparsa mesi 
fa, madre di Giuseppina Volpi
celi!, ndr). Quell'esperienza 
mi è rimasta dentro. 

VOLPICEL- ' 
U. Anche la 
nostra forma
zione • • viene 
da emozioni 
ed esperien
ze Io mi n-
cordo un la
voro di «Ruo
talibera» che 
mi piacque 
molto. Quel- ' 

l'espenenza io la riportai nel 
mio spettacolo. Ma quello che . 
mi guidò fu solo il ricordo delle ° 
emozioni che provai, non al
tro. -•••••••-• •;; •••• - .. ;•-,-; 

ACCETTELLA! lo' non cre-
: do nella ricerca che inizia e 
'.. finisce all'interno di un sin

golo gruppo. Noi abbiamo 
fatto vera ricerca quando ab
biamo cercato il:rapporto 

.-' con un altro artista. Mi ricor-
: do, ad esempio l'esperienza 
che abbiamo avuto con'Co-
dognotto,.ìo scultore del le
gno. . Quell'incontro ci ha 

; messoincrisiedaquestacri-
' si sono nate nuove idée: Sila 
r ricerca sesista insieme.' -v 

• Il teatro sa tenere il confroD-
' - • to con U ritmò narraUvo del-
• la fr, sa interessare Ibambl-
V. ni? E come unire, conser-
. vandole, la magia e la fanta

sia sane di uno spettacolo di 
,' marionette, con 1 modi di In-
- r;. tendere e sentire del bambi

ni di oggi? I.^'jrf:^ • 
i FRABBONI. Non voglio demo

nizzare . la televisione, ma è 
! chiaro che tutti noi siamo mol

to attenti ai fatto che i ragazzini 
< oggi consumano 3-4 ore del lo-
' ro budget-lime quotidiano da
vanti alla tv. Bisogna chiedersi 

: se tenere contò che esiste que-
* st'inondazione dell'iconico te

levisivo significa anche tener 
. conto di quel tipo di linguag- %s 

: gio, di quel ritmo ad esempio. 
' Io credo che gli statuti linguisti
ci devono restare puri e incon-

' laminati. Non vedrei un libro o 
;; il teatro che rincorrono la tv. 
' Rincorrere cioè quello statuto 
che la televisione usa come 

: struttura narrativa, " molto 
«sprintata», asciutta, con po-

! che incursioni di approfondi
mento e tendenzialmente su-

- perficiale. Può anche andare 
: bene come linguàggio iconico, 
io non lo discuto. Temo però il 
tentativo che a volte si fa'di 

;.. «scimmiottare» quei tipo di so-
' luzione, di codice. Credo che I 
codici debbano restare intatti "' 
nel loro statuto storico. Poi la 
storia modifica, questi statuti: • 
cambia il linguaggio teatrale' 
.ma dal di dentro, non perché è 
costretto dal di fuori. •<> . :•.:• • • 

' BORGHESE., Nei nostri spet
tacoli ci sono continui rimandi 
alla realtà del bambino, che . 
oggi è certamente una realtà 

: televisiva, lo lavoro anche alla 
Rai. Amo molto la tv, anche se - '' 
credo che sia fatta male in 

• questo periodo. Penso, però, 
che adotti un linguaggio im
portante che jpuò tranquilla
mente entrare nel teatro. Noi 
spessissimo usiamo anche la '" 
televisione sul palcoscenico. -

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 ; 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 febbraio 
Il caso Mattei 
Francesco Rosi 

Al cinema con l'Unità 

Mercoledì 
2 4 febbraio 
ore 9,30 
Università La Sapienza di Roma 
Teatro Ateneo, via delle Scienze, 3 

1943 
1993 
ore 9,30 

Proiezione di 
Giorni di gloria 
autori vari, 1945 

om 10,30 . 

Dibattito con 
Orio Caldiròn 
docente umvenilorio 

Angelo Libertini 
Direttore della Cneteco Nazionale 

Carlo Lizzani ' 
raglila i 

Ferruccio Moretti 
docente univerulario 

Claudio Pavone 
docente universitario * 

Piero Sansonetfi 

condireHore de l'Unito 

ora 12 ; 

Proiezione de! film 
Paisà 
di Roberto Rosselli™, 1946 .. 
In oolloborazlone con 
Centro «perimento]* di anemotogroha 
Cineteca Nazionale 
Dipartimento di Muilca e Spettacolo 
Centro Teatro Ateneo deil'Unlvertild La Sapienza 
Officino Filmclob •• . 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 

umaosfifl®»-

• Via IV Novembre. 
- 112/114? ; 

Tel 06/679778 -
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La forza tellurica 
della «Sa^a» 
djStravinski 

. . . .»'... .. MARCO SPADA 

Ba Era il 28 maggio 1913 e. 
all'alba di un conflitto tragico 
per l'umanità, anche la prima
vera non fu più la stessa. Ci 

"-pensò Strawinski a far piazza 
pulita drruscelli, fiori e rondi
nelle al nido che per tre secoli 
erano stati'evocati dall'arte dei 
suoni, da>Viyaldi in giù. Il suo 
SacreduPrintempsnoTierap\ù 
musica descritta e consolato
ria; era la sagra, ma anche la 
<onsaqaziorie» delle forze tei,; ^ 
lùrKhegatordiali che agita-1*-; 
vano l»£N||^a e l'uomo nuo- ; 
vo, con unaurgenzajrabblosa . 
che non consentiva filtri-lette- -

- rari. Era la risposta ai fumi re- :, 
.' mantici e alle fughe estetizzar*, 

ti del Simbolismo. La sua pri- ',: 
mavera diventò un atto di rina-
scita violenta, che sìlncuneava -
nelle viscere di ogni uomo e -
donna che quella sera agli' 

, Champs Elysées assistette atto- • 
i mto alla più violenta valanga ( 

di suoni mai ascoltati. Stravins- ' 
Id costrinse le duchesse di . 
Proust a sporcarsi con la terra, :. 
defiorata dalla nascita del pri- r 
ino seme e bagnata dal sangue • 
della vergine sulla quale si ' 
compie 11 sacrificio in un vorti- >. 
ce parossistico di danze tribali, y 

A ottant'anni da quella rina-
scita lo scandalo del Sacre è • 
ampiamente assorbito, ma •'-
non l'emozione che si rinnova % 
ad ogni ascolto per la combi- ..'; 
nazione •inaudita» di' polirli- 'A 
mie e sonorità pazzesche, boi- ' 
lenti o glaciali Ma soprattutto ;• 
per il gesto perentorio, l'essen- ;•>',' 
za musicale assòluta, come >. 
disse Ravel, di una musica che , 
lo stesso autore per un certo ,' 
tempo non.seppe come tra- •;• 
durre sulla carta, trasformando 
in note un magma sonoro con- -' 
cepito nella, mente. Quel fagot- '". 
to tenero e spettrale che dà il 
via all'orgia pagana, come 
vent'anni prima il fischio as

sordante che apriva la Prima 
Sinfonia (Si Mahler, spalanca il 
sipario del'nostro secolo tu
multuoso. Ma la musica della 
Sagra di per. sé non è pessimi
sta ne ottimista, è «solo» musi
ca, assoluta, violenta ed esi
stenziale, intatta nella sua for
za come il primo giorno. Oggi 
rinnovare l'esercizio di quella 
memoria non ci costa meno 
violenza, emotiva, salutare e 
scuotente, i •' i ,, ',,;"•;•" 
"" Bène ha'fattò dùnque"la*Rdi" 
a riproporre il Sacre, rimetten
do al centro del mondo Stra
vinski, che oggi quasi si tende 
a dimenticare. Gary Bertini è n-
tomato sul podio, dopo, la; bel
la Qu/Vi/adi Mahler, con il suo 
gesto lùcido e chiaro, la sua 
pulizìa nello stacco dei tempi e 
nell'ingresso delle sezioni. Ha 
fatto molto per questa orche
stra che, pur impegnata al 
massimo delle forze e dell'or
ganico,(e, vaie notare la pre
senza di molte facce giovani), 
non e ancora In grado di pro
durre un suono dal colore bel
lo e capace di espandersi Un 
limite che emerge ancora di 
più nel repertorio romantico, 
come il Secondo Concerto per 
pianoforte di Brahms, solista 
non indimenticabile Rudolph 
Buchbinder. Ora che un diret
tore artistico e stato nominato, 
bisognerebbe pensare a un di
rettore musicale stabile di pro
vata esperienza, per poter ap
profondire repertori complessi 
come quello presentato. Non è 
il caso di fare paragoni con or
chestre straniere ascoltate di 
recente, ma una maggior co
scienza musicale e un po'di 
sano spirito di gruppo andreb
bero a vantaggio di quella pro
fessionalità, che é il miglior an
tidoto per fronteggiare chi ritie
ne che della musica si possa 
fare a meno. 

Al teatro dei Satiri là commedia di Neil Simon ripresa da Patrick Rossi Gastaldi 

Donne sull'orb di una crisi di coppia 
È Patrick Rossi Gastaldi a firmare la nuova «Strana 
coppia» al femminile. Interpreti al dei Satiri, Annali- : 
sa Foà e Caterina Costantini, contornate da Marioli- '••:-
na De Fano, Gloria Sapio, Laura Becattìni, Elena De :.; 
Ristis, Nicola Valenzano e Antonio Cascio. Musiche.?. 
a cura di Lino Patruno e scene di Boriizza, che tra
sportano la storia dal loft newyorchese a unanostra- " 
na terrazza con vista su Campo de' Fiori/. - -

ROSSELLA BATTISTI 

• • A riversare al femminile 
una delle sue commedie più 
riuscite, la strana coppia, ci . 
aveva già pensato Neil Simon ': 
stesso. Il meccanismo si pre- '; 
stava egregiamente, cosi come , 
del resto era stato duttile per la ', 
trasposizione cinematografica '. 
permanodiBillyWildcr.com- : 

plice l'irresistibile duo Walter. • 
Matthau/Jack Lemmon. La 
storia, dunque, dello scapolo e 
dell'ammogliato che si ritrova-
no in una singolare conviven-, 
za si specchia nella provvisoria 
vita In comune di Olivia, single 
convinta per divorzio, e Fio- ''. 
renza, single incerta per ab- \. 
bandono (del marito). -•*-• 

Sui palcoscenici italiani, la 
strana coppia in gonnella è "'•• 
stata presentata da Rossella : • 
Falk e. Monica Vitti, con la re- ;• 
già di Franca Valeri. Patrick •; 
Rossi Castaldi, a distanza di : 
qualche tempo, ci riprova. Con ' ' 
qualche correzione di rotta,, : 
pero, per ritagliare meglio la vi
cenda sui panni di un cast più " 
giovane e meno smaliziato 
(Annalisa Foà e Caterina Co- V 
stantini). Ma i ritocchi non si li
mitano a pennellate sulla per-
sonalità dell'una o dell'altra in-
terprete. si soffermano invece 
a ncostruire un affresco mini

male dai colori attuali, affol
lando la scena di personaggi 
improbabili quando la com
media fu scritta e oggi invece 
del tutto verosimili. La donna 
poliziotto, la femminista am
morbidita in larghi camiciom 
fiorati e il look un po' esoterico 
anni Settanta.jla svampita che 
pero è sufficientemente indi
pendente da giùngere sempre 
all'appuntamento con' le'ami
che. E poi, loro, le protagoni
ste. Olivia/Annalisa! rappre
senta il prototipo di donna in 
carriera, ma non troppo, uma
namente partecipe (e vittima) 
delle vicende'del suo ex man- ' 
to che la tormenta con conti
nue richieste di denaro. Indi
pendente senza essere incan
crenita nel desiderio di libertà, 
anzi incline a trovare un nuovo 
rapporto. In questo suo univer
so di single'aspirante al duo, 
piomba inaspettata' l'amica 
Fiorenza/Caterina,'mollata da 
un marito che sembra una ca
ricatura: nano, con parrucchi- -
no alla bob-tali e stivaloni da 
cavallerizzo che gli arrivano al
le ginocchia. Ma tant'è, Fioren
za è disperata. Il suo piccolo 
mondo, ritagliato da un cam- ' 
pionario femminile demodé, 
ne è stato stravolto e Olivia la 
accoglie un po' per consolarla, 

'Sa**"*».,, i ^ , 

Caterina Costantini e Annalisa Foà protagoniste de «La strana coppia»; a destra scena da «Quinta all'antipa
sto», a sinistra Stravinski in un disegno di Picasso 

un po' per farsi dare una mano 
a integrare un'esistenza a metà 
o a tre quarti. 

L'accordatura della strana 
coppia, tuttavia, rivelerà all'at
to pratico impreviste dissonan
ze. Lungi dal farsi contagiare 
dall'indipendenza della sua 
compagna, Fiorenza attacca a 
colpi di spray profumato la pri
vacy della sua ospite e in pre- ' 
da a un'irresistibile sindrome 
lucida-e-bnlla, smenglia la pa
zienza di Olivia fino a farla ' 
esplodere in un§ «Non posso 
fare un sogno sporco che amvi 

tu a puhnnclo» La convivenza 
si rompe, ma la metamorfosi di 
Fiorenza 0 alle porte, anzi alla 
porla dei due avvenenti vicini 
di casa che l'ex casalinga con
quista alla faccia della sua 
amica, sfoderando un look al
la Carmen. Magari, per poi 
continuare a inneggiare al pu
lito Aiax con la ramazza in ma
no. A noi non è dato saperlo, 
la commedia si chiude qui, nel 
terrazzo fiorilo di Olivia, in cui 
Pafick Rossi Gastaldi e la sce-
nografa Bonizza hanno tra
sportato l'ambientazione, e 

dove tornano a nunirsi le solite 
amiche per le consuete partite 
a Tnvial. La morale, in fondo, 
non conta in questo girone mi
nore di nevrosi, dove domani il 
finale di partita potrebbe nbal-

' tarsi ancora al suono circolare 
' di sottofondo di Lino Patruno 

Restano i ritratti smaltati a cui il 
regista - anche lui, forse, con
tagiato da Fiorenza - dà troppo 
lucido. Figurine di un sottobo
sco che ci 6 familiare e a cui 
probabilmente si deve un'alte-

' razione del testo di Simon on-
ginale e quindi efficace. 

«Il mondo della musica» 
Al «Cafè Notègen» il duo 
Raffaele e Cecilia Franchini 

Rossini e Prokofiev raccontati da Paolo Panelli al Teatro Sistina 

Xrenp deragliato ma lupo salvato 
aisir» al Sistina organizzata 

per ì bambini dall'Italcable. Paolo Panelli ha dappri
ma raccontato un disastroso viaggio in treno com
piuto da Rossini e poi «Pierino e il lupo» di Prokofiev. 
La famosa favola, brillantemente trascritta per pia
noforte da Paolo Arca, è stata, suonata da Alessan
dro De Luca, applaudito interprete anche della mu
sica rossiniana e di splendide pagine di Chopin. 

ERASMO VALENTE 

• i Nella scorsa estate, a 
Lanciano, arrivò Dano Fo ad 
interpretare una sua «brechtia
na» visione della favola di Pro-. 
koliev, «Pierino e il lupo». Un. 
sacco di gente e tantissimi gio-:, 
vani rimasti al di là del cancel-
lo. Chiedevano a Dario Fo di 
metterci una buona parola, e 
sono entrati. L'attore II invitava '•' 
nella prima fila. «Ecco, qui, ve- • 
nite qui, ci sono posti vuoti; 
c'erano persone importanti, 
ma sono uscite un momento e " 
le avranno arrestate». 

Domenica, al Sistina, perla 
stessa favola di Prokofiev, c'era -<: 
unacaciarain tutta regola. Ira- , 
gazzinisisprecavano/Duecen- •: 
to erano venuti in rappresene 
tanza di scuole, un altro centi- ' 
naio in ordine sparso. C'era 
Paolo,.Panelli a raccontare: : 
•Pierino e il lupo» e sarebbe.;' 
stato bello se, chiamando in 
prima fila i ragazzini, avesse 
detto: «Forza, venite avanti, ci 
sono i posti vuoti, ormai li han- ; 
no arrestali tutti». Maia matti
nata era riservata ai bambini, e : • 
Panelli si è tenuto buono. Poco : 

lontano dal Sistina si svolgeva.' ' 
la favola del rimpasto, ma nul
la C trapelato dal racconto di 

Panelli che, dopotutto, era 11 
anche lui alle prese con un 
«nmpasto» pianistico della fa
vola di'Prokofiev. Una opera
zione compiuta da Paolo Arca 
che ha trasformato la partitura 
in un brillante e funzionale 
pezzo per pianoforte. La «ver
ve» è mantenuta, l'ironia del 
racconto anche. Funzionasse 
cosi ogni altro rimpasto: i lupi 
potrebbero vivere senza dover
si procurare qualche tangenti-
na_per loro conto. ... . i ,c . . . . 

Paolo Panelli ha anche mes
so nel racconto la sua bonaria 
visione dei fatti, ottimistica al
l'esterno, pessimistica dentro 
Accade qualcosa e subito 
sbotta con il suo «e me pare
va». Ha preparato il pubblico 
alla favola, cimentandosi, pn-
ma, con un bram» di Rossini. 
Al pianoforteiiAlessandro. De 
Luca suonava.fUn petit train 
de plaisir» e. .lui raccontava le 
didascalie scritte da Rossini 
che aveva in odio'il treno. Ma 
nelle cose che non'piacciono 
c'è sempre unaìdose di amore: 
Rossini, infatti, profitta del «pe
tit train», del trenino,; per rac
contare, in un ambito «comi-
co-imitatif», il deragliamento 
(«e me pareva», sbottava a dire 

Paolo Panelli ha raccontato domenica al Sistina «Pienno e il lupo» e Rossini 

Panelli), i lenti, i morti, ma so
prattutto perdale al pianoforte *. 
un primo omaggio al treno . 

• centrato musicalmente nel suo ;. 
sbuffante ansimare. Bisognerà ', 
aspettare Honegger per avere ?• 
poi l'omaggio alla locomotiva 
•Pacific231». •-'-••-• p 

.-. Stefano Mazzonis col fi-' 
schietto ha dato il via al treno, 
e con la paletta da capostazio- ' 

ne ha sospinto Panelli a viag
giare e raccontare. ' 
. Quando è arrivato Prokofiev 

in una mattinata cosi, avviata, 
da brani di Chopin elegante
mente suonati, da Alessandro 
De Luca, non c'era più da in
ventare nulla. Ma svolazzante 
come un uccellino, quatto 
quatto come il gatto, vanitoso 
come l'anitra, pencoloso co

me il lupo, saggio come tutu i 
; nonni, ardimentoso come Pie
rino ha ravvivato il racconto 

'con la sua schietta ma non 
sempliciona semplicità. Si è 
preso un sacco di applausi, e 
non è stato possibile ad Ales-

,,' Sandro De. Luca, applaudito 
lanche lui, caricare sul «petit 

tram» neppure il bagaglio a 
mano di un piccolo bis. 

• • «Il mondo della musica», 
struttura organizzativa .che 
programma-concerti di-musi--
ca classica, offre questa sera 
un appuntamento di sicuro 
interesse. «Il salotto» de) Cafè 
Notègen di 
viadelBabui-
no 159 ospi
ta, alle ore 
20.30, due 
giovanissimi 
musicisti. Ce
cilia Franchi
ni al piano
forte e Raf
faele ; Fran- • 
chini al vio
loncello. Im
pegnati in un 
repertorio . . 
barocco. I 
due giovani, fratello e sorella, 
provengono da Padova e si 
sono diplomati lei a 17 anni e 
lui a 18 con il massimo dei vo
ti Cecilia ha vinto come soli
sta e in «duo» con il fratello nu

merosi primi premi in concor-
. si nazionali e intemazionali 

quali il «Città di Stresa» e il pre
mio speciale «Città di Vittorio 

1 Veneto. Si é quindi aggiudica
ta una borsa di studio della 

Cee per se
guire corsi di 
perfeziona
mento con 
Alexander 
Lonquich. 
Raffaele ha 
studiato r „ a 

- Cremona *••••• 
con Rocco 
Filippini e at-

: tualmente 
studia all'Ac
cademia di 

t , . . . « • , . Basilea • con 
'"-•".."-•"-• ;' Antonio Me-

; neses. Anch'egli ha vinto nu-
merosi premi. Nel concerto di 

, questa sera il duo eseguirà 
' musiche di Couperin, fiux-

tehude, Porpora, Caldaia e Vi
valdi. 

Quando i rioni parevano tanti piccoli paesi 
ENRICO QALLIAN 

• • Domenico Pertica scnt-
tore. giornalista e pittore, atto- : 
re in tre film di Federico Fellini, : 
fondatore con Aldo Palazze- • 
schi e Vittorio De Sica del «Pre- :• 
mio della simpatia» e soprat- . 
tutto, e ci tiene a sottolinearlo, > 
- presidente fino al 1972 de! pri- ; 
mo sodalizio di strade roma- -. 
ne, l'«Associazione Testacelo». , 
Domenico Pertica é lestaccino . 
verace, innamorato di Roma, 
della sua storia, delle sue at- >•'• 
mosfere e tradizioni che lo ve- v 
dono sempre in prima fila per- ;• 
che non vengano cancellate " 
né rimosse. In questo suo ulti- : 
mo libro presentato in Campi- ; 
doglio dal titolo Storia dei rioni • 
di Roma edito dalla Nuova " 
editrice Spada un posto parti- ' 

colare lo occupa il none di Te-
staccio, vero centro della peri
feria ricca di storia e tradizioni.'', 

Il cuore di Domenico Perti
ca in fondo sì trova ancora a 
Testacelo sul Mónte dei Cocci 
tra case allineate e' protette 
dalla semplicità della buona 
cucina e della vivibilità vivibile. 
Il libro é zeppo dilucida follia 
storica, quella del poeta che 
scrive per lampie illuminazio
ni. I rioni romani creati .come 
tanti piccoli paesi; la piazza, il 
crocìcchio, le strade percorri
bili sembrano appartenere ad 
una favola d'altri tempi„di una 
città talmente .bella, perché 
prima di tutto Roma 6 bèlla, 
che descriverla e ancora più 

entusiasmante 11 libro é anche 
diviso per aneddoti, chicche 
una dietro l'altra fino a com
porre tanti fili di vere perle 
quasi cancellate che la penna 
di Pertica ha riportato alla luce ; 
con scrupolo culturale e poeti- > 
co. Le illustrazioni che descrì-. 

^ vono per immagini Roma co- i 
me era sono foto d'epoca che 
ammaliano il cuore dei veri ro- ; 

, mani facendogli rimpiangere 
, «quella Roma». -• 

.Domenico Pertica non ha 
molta stima dei romani: lui ve-. 
ro romanaccio vederla ridotta 
cosi lo avvilisce a tal punto che 
pur di non vederseli d'attorno 
schiamazzanti e disordinati,, 

; preferisce vagolare . con • la 
mente e con il cuore fino a 
Piazza dell'Emporio, piazza 
Vittorio e Testaccio, non fos-

s'altro perché cosi almeno il 
sogno della vecchia Roma 6 
salvo. E ti permette di fantasti-

. care. E ti permette di intavola- 'i 
•'. re con la storia di essa, un testa _ 
a testa civile e sereno. Piace ? 

; quello che scrive Domenico ; 
:, Pertica perché lui stesso e sto- ì 
:ria di Roma, dovrebbe avere J 
. intomo ai settantadue anni di ' 
vita e non rinuncia ad essere ' 
personaggio • prima ,: ancora '. 
che persona: come i suoi rioni • 
che compongono Roma che '• 

'prima ancora di .essere citta r 
sono rione. È talmente inna- • 

; morato di questa città ormai 
> resa morta dagli eventi vanda- • 
: liei iniziati dai piemontesi e • 
- proseguiti dai fascisti e, post 
• seconda guerra mondiale, da -

noti speculatori, che per altri 

cento anni di scnttura scriverà 
che «a un passo dar culo mio 
nun te conosco», che «er lem-

: pò perzo», é un'osteria e che , 
: «é romano in fino ar midollo, ' 
ringhioso, strafottente, super
bo, ipocondriaco e diffidente». - ; 

Credetemi, quel che dice . 
• Pertica c'è da credergli e su'- ' 
marlo sempre di più per que- •» 
sto e altro: chi ama la città di 
Roma che fu del Belli, Pinelli, \ 
Trilussa, dei pittori della Saio '' 
la romana, quella «vera», di •,•; 
Mafai, Raphael e Scipione, de- ;• 
gli orti dipinti da Omiccioli, la ', 
Roma di Rossellini, Lucio Fui- , 
ci, Carlo Ludovico Bragaglia, ''' 
le osterie e le incannucciate, le 
trattorie e l'ammazzatora, 
camperà per sempre nel cuore 
degli onesti romani de Roma. .-

«Quinta è all'antipasto» 
La multisala del Ridotto 
ospita le storie insensate 
del giovane Garibaldi|r 

LAURA DETTI 

M Quattro stone «manovra
te» dalle casualità quotidiane o 
comunque possibili nella vita 
di tutti i giorni. Quattro storie 
composte da una serie di ac
cadimenti insensati che culmi
nano con quattro morti, altret
tanto inspiegabili. Scrive que
ste vicende Walter Garibaldi, 
ventitré anni, romano, che se
gna cosi il suo esordio come 
autore di teatro. Questo testo, 
intitolato Quinta e all'antipa
sto, è, infatti, già da qualche 
giorno in scena su uno dei due 
piccoli palcoscenici del Ridot
to del Colosseo, lo spazio sot
terraneo del teatro di via Capo 
d'Africa che si è trasformato da 
poco tempo in «multisala» (si 
tratta in realtà di un solo locale 
in cui le due platee e i due pal
chi sono divisi da una colonna 
e da un semplice pannello). 
Lo spettacolo, che porta la re
gia di Claudio Beccaccini, 
rientra nella, prima edizione 
.della rassegnai nuova dram
maturgia italiana, intitolata «Il 
nome della prosa». ,W.VY-~ W.J 

•Applausi al cuore», «Primo 
amore», «Bimbea» e «C'è in gio
co una vita» sono i titoli dei 
quattro atti unici firmati da Ga-
nbaldi. Sulla scena cinque gio
vani attori (Cristiana Faralla, 
Sabrina Iorio, Fabrizio Apollo-
m, Giulio Caslini e Thomas Se
merano) e lo stesso autore che 
interpreta una delle pièce. Sul 
palco si snodano le quattro 
brevi storie riunite sotto un tito
lo, «Quinta all'antipasto», che è 
assolutamente casuale e che 
ha poco o niente a che fare 
con quelle vicende. Quasi a 

voler preannunciare con que-
V sto titolo il senso ugualmente 
• inesistente che guida i quattro 
•• «fatti». Ma questa voglia di par-

;;- lare della contingenza, del 
:'• non-senso del quotidiano, che 
\ tra l'altro sembra aver pervaso ' 

molti giovani autori di teatro, 
•;, trova difficolta ad essere resa. . 
s per quanto riguarda i contenu- • 
\ ti, nella rappresentazione e 
: nella struttura del testo di que
lla sto scrittore in erba. -« ... 
v: Garibaldi sceglie la comicità 
y e la paradossalità per esplicare 
: questa visione. Racconta ie 

-fantasie di tre ragazzini che 
;.; raccolgono funghi velenosi per 
^uccidere le loro famiglie ma 
v che muoiono assaggiando ciò 
t che hanno raccolto per vedere ' 
£ se hanno scelto bene, di un . 
lf travestito che rincontra per ca- ; 
5; so il suo «primo amore» (un : 
?: compagno di scuola che, do
ti; pò avergli promesso: una vita 
. felice lontana dalla prostituzio-
;... ne. spao^ce1|l#c>iar|do ,A)rt©-

Anna con la delusione e con 
•.;•.. un coltello per uccidersi). di 

due coppie di sposi stravaganu 
.. che scommettono sulla loro vi- * 
• ta e che, tutti desiderosi di -
.' morte, avranno un destino co- ' 
- mune, di un'attrice «fallita» in 
" competizione con una giova-
J ne rivelazione. Una debole re- i 
'~ citazione e scene costruite, a 
.' tratti, con poco rigore, ci <Jan-
;• no, però, uno spettacolo che 
: lascia un po' desiderare. E vie- , 
i ne da pensare che fon* in '-
jijj questo momento occorrercb- ; 
%- be una maggiore elaborazione " 
t- di temi e idee. Il che permette-
•••' rebbedi rischiare davvero. 

Black History Month: un dibattito 

•*• In occasione del Black History Month, l'Usis organizza un 
incontro-dibattito sul tema «L'esperienza afro-amencana soaetà 
e letteratura negli anni '60 e negli anni '90». Appuntamento, ore 
10.30, presso la sala conferenze deU'univcn>iU «La Sapienza» 
(Via Satana 1 i 3). Intervengono Harvard Sitkoff, stonco, universi
tà del New Hampshire, Franco Ferrarotti, sociologo. Shelley Fi-
sher Fishkin università del Texas e Alessandro Portelli Traduzio
ne simultanea. 

Vicolo dell'Atleta in Trastevere in una foto degli anni SO 

* * * l A 
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• PRIMEVISIONII 
ACAOEMYHALL 
Via Statuirà 

L 10.000 
' Tel. 428778 -

i di Rei* di Roman Polaroid: con 
Peter Coyote • OR - (16.50-19.40-22,30) 

Piazza Vertano. 5 
L.10.000 StsterAaUiu tritata Inabili da suora 

Tel.8541196 di Emile Ardolino: con Whoopl Gold-
pero. Magale Smith - BR 

' " • • 116-18.10-20.20-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Puzza Cavour, 22 : v Tel. 3211896 con Wlnona Ryder e Gary Oldman-OR 

•' " - • ' (15-17.35-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5810099 

La moglie del eoMato di Neil Jordan -
DR (1C.30-18.30-20.30-22.30) 

AMSASSADE 
Accademia Aglatl.67 

L 10.000 
Tel. 5408901 

. OH «pittali di e con Clini EaiMood - W 
(15-17.30-19.50-22.30) 

AMERICA L. 10.000 ..Body otevkteneo di UH Edel; con Ma-
Via N. del Grande, 6 Tel. 5616168 . donna, Willem Dafoe-G 

"••'? ]_ (16-18.15-20.20-22.30) 
L 10.000 . Tutti flN uomini di Sara di Giampaolo 

' Tel. 6075667 ' Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-
pati-G (16.3fr18.3fr20.3fr22.30) 

Via Archimede, 71 . 

ARBTON 
Via Cicerone, 19 

' L 10.000 
Tel. 3212597 

QN spietati di e con Clint Eastwood - W 
(15-17.3O-19.5O-22.30) 

ASTRA L.10.000 , Tutu gì uomM di San di Giampaolo 
Viale Jonlo. 225 - . - Tel. 8176256 ' Teacari: con Nancy Brilli, Giulio Scar-

v •'• patt-6 (16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 O Dracula di Francie Ford Coppola; 
V Tu»eotana,745 - Tel.7610656 conWlnonaRyder,GaryOldman-OR 

-•••-••••. •••• •••'• - •• • • (1f>17,35-2fr22,30) 
AUOUSTUSUNO L 10.000 Fuoco cammina con me di David Lynch; 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 con Sheryl Lee, Moira Kelly-OR 

• ' ' • • • •• •• (15-17.30-20-22.30) 
AUOUSTUSDUE . L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 con Elisabeth Bourglne-OR 

(16.3o-18.30-20.30-22.30) 
BARBERMIUNO . L 10.000 Luna di (Me di Roman Polanski; con 
PujzzaBarbarlnl,2S . Tel. 4827707 Peter Coyote-Dfì 

. , - , . - , • . . . . . . <14.4$.T7.2frT9.5fr22.30) 
' ' - . . - • . . - • • • • • (inguaio w i o a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 O Mario, Marta e Mario di Ettore Sco
piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 la;conGiulloScarpati, ValerlaCavalll-

; BR . (15.40-18-20.05-22.30) 
(Ingresso «olo a Inizio spettacolo) 

BARBOWITRE 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 Uoa«aela»olpediBobRalelson;con 
Tel. 4(27707 JacTNIcrnlaorTlllenBarltin.-BR 

•.•• (16.30-16.30-20.3fr22.30) 
- • ••••:: - (Ingresso aolo a Inizio spettacolo) 

CAHTOL . L. 10.000 . 2013 te fortezza di S.Gordon: con Chrl-
Vlaa Sacconi.39 " Tel. 3236819 . sloler Lambert-F 

••••• •••••-- •• • (16-18-25-20.25-22.30) 
CAMAWCA . L 10.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Statar A d Una svitata In abNo da suora 
di Emile Ardolino; con Whoopl Golò-
berg. Maggie Smith -BR 

(13.30-18.30-20.30-22.30) 
CAPRANKHETTA 
P«ta Montecitorio, 125 

L 10.000 
Tel. 6796957 a i 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10.000 , 
Tel. 33251607 

di Robert Allman-SA 
[16-18.10-20.20-22.30) 

COUNRIENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 ; 

OD spettati di e con CI Ini Eastwood - W 
(15-17.35-20-22.30) 

DO PICCOLI 
Vladt ~ 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

•a L'uMmo del moNoanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

[153O-18-20.16-22.30) 
Le avventura otta pascola balena blan-
ca (17.15) 

DEI PtCCOU SERA 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tal. 8553485 

Mondo virtuale di A. Egojan 

DIAMANTE 
V)aPrentstina,230 

L. 7.000 
Tel.295606 

(20.30-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P^za Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878852 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

• (16-18.10-20.2fr22.30) 

BR 

VlaStoppanl.7 
L 10.000 

Tel.8070245 

di Mario Nlchetll-
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L 10.000 
VlaltR.Margherlta.29 Tel.8417719 

Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshl -
F (18-18.20-20^22.30) 
Trappola n alto man di Andrew Davis; 
conSteveSeagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 
EMPRE2 . . . L 10.000 . 2013 le tortezza di S.Gordon. Con Chri-
VledeirEserclto.44 Tel. 5010852 stopherLambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

Piazza Sennino, 37 
L 8.000 

Tel. 5812884 
M M IH I I I H M l l l l l I Iti I II I 

PtaSh'L'ùc)na;'4f•V•'•'TèT,6o7612S;;•' 
\MO .smoutìi! !>l .no» •• ':i<i 

dIJ. Avnet; con K. Batfws, J.Tan-
dy.M.L. Parker (15.30-18-20.10-22.30) 
•tosala «soldi di Peter MacDonald; 
canUanìelhWayadS.'Stacéy Dash- BR 
oiBVOKi loci u(ÌèTlB.2fr20.25-22.30) 

EURCaW L. 10000 Statar Art Una tratta kiabRo da suora 
VlaLlszl.32 Tel. 5910988 . di Emile Ardolino: con Whoopl Gold-

berg, Maggie Smith - BR 
• (16,15-18,3fr20.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

Tesoro mi ti «attergato II ragazzino di 
R,KI«lsor-F (1615-22.30) 

EXCELSWR L. 10.000 
Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

I danno di Louise Malie-con Jeremy 
Irons, .toilette Blnoche-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
FARNESE 
Campo de'Fiori 

LIO OSO 
Tel. 6864395 

di Gabriele Sal
vatore!: con Diego Abatantuono, Vale
ria Gollno-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
FIAMMA UNO L10 000 SMerAcL Una tritata In ab« da suora 
VlaBnaolatl,47 • Tal. 4827100 di Emile Ardolino; con Whoopl Gold-

berg, Maggie Smith -BR 
(16-18.10-20.2fr22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE 
VlaBissolatl.47 

L10000 
Tel. 4827100 

GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

• damo di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Mette Blnoche-DR 

(15.30-18-2015-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
O Ondila di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

115.30-22.30) 
OKWLLO L. 10.000 i Un cuora In Inverno di Cltude Sautet; 
VlaNomtntana,43 Tel. 8554149 conEllsabethBourglne-DR 

. • • - " • (16.1M8.20-20.20-22.30) 
GOLDEN L. 10000 SWerAcl Una tritata ut abW da suora 
VlaTaranto,3S Tel.70496602 di Emile Ardolino; con Woppl Goldberg, 

Maggie Smith-BR 
- " (1o-18.1O-20.20-22.30) 

OREENWICHUNO 
VlaG.Bodonl.57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

Mac di e con John Turturro • DR 
(16-18.10-20.2O-22.30) 

VlaG.Bodonl.57 

GREENWICHTRE 
VlaG.Boóonl.57 

L. 10.000 Diario per tuo ptdre t mia madre di 
. Tel. 5745825 Marta Meszaros-OR 

(16-18.10-20.2fr22.30) 
L. 10.000 

Tel.5745825 
OMOORV 
VTaQrogcrloVII,180 Tel 

L. 10.000 

AH ine Vtrmten In Ne» York di Jon 
Jost-DR (16.30-18.3fr20.30-22.30) 

HOUMV 
Largo B. Marcello, 1 

CalnotCateodl A. Benvenuti- BR 
(16-18.2fr2O.25-22.30) 

•BUNO 
Via G. Indulto 

- L. 10.000 Stiglss remore * un gioco di Camoron 
.Tel.8548326 . Crowe; con Bridge! Fonda, Campbell 

Scoti-BR (16.15-18^5-20^5-22.30) 
L. 10.000 

Tel. 6812495 
KMQ 
Via Fogliano. 37 

L.10.000 
Tel. 86208732 

O La beat a le bassa di Gary Trou-
• sdaleeKIrkWlse-O.A. (15-22.30) 

O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

(15-lf.4fr20.05a2.30) 
MADISON UNO L. 10.000 • Puerto fecondilo di Gabriele Sal
via Chiabren, 121 ..Tel.5417926 valorosi con Diego Abatantuono, Vale-

riaOollno-BR (1S.5O-18-20.15-22.3O) 
MADISON DUE L. 10.000 . Fuoco esminlna con me di David Lynch; 
VlaChlabrara.121 Tel.5417826 ':conSnerylLee,MolraKelly-DR(15J0-

17.5fr20.10-22.30) 
MADBONTRE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
VlaChlabrara.121 Tel.5417926 , conEllsabettiBourgine-DR _ 

(15.3frT7.15-19-20.45-22.30) 
MAMSONQUATTRO L. 10:000 B pasto muto di David Cronenberg: con 
ViaChiabrtra.121 Tel.5417926 Peter Weller-OR 

-_^_ (16.2fr18.20-20.2S-22.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Applii Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel.786066 

Fuga del mondo del sogni di R.Bakshl-
F ' • . (14.307flfr19.5fr22.30) 

MAESTOSO DUE L.10.000 Tutti gì uomini di San di Giampaolo 
Via Appla Nuova, 176 .Tel. 788068 Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

—• " (14.30-17.1Ò-19.50-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova. 176 

pali-
L. 10.000 . O Dracula di Francis Ford Coppola; 

Tel.786086 con Wlnona Ryder, Gary Oldman-OR 
(14.30-lf.1M9.5fr22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L. 10.000 
Via Appla Nuova. 176 ; Tel.786066 

a L'uMmo dal mohtcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-OR 

(14.3O-17.1M9.50-22.30) 
MAJESnC L. 10.000 D Codtot d'onora di Rob Relner; con 
Via SS. Apostoli, 20 , Tel. 6794906 TomCrulse,JackNlcholson-OR 

(14,45-17,2fr19,5fr22.30) 
METROPOLITAN 
VladelCorso,8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L.10.000 
Tel. 8559493 

Caino t Caino di A. Benvenuti - BR 
I16-18.20-20.25-22.30) 

Orlando di Sally Potter, con Tilda Swln-
ton-DR (16.30-18,30-20.30-22.30) 

NCWVORK L.10.000 Trappola In alo mare di Andrew Davis; 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 • conStraveSeagal-A 

(16-16.05-20.15-22.30) 

• D OTTIMO - O BUONO - • INTERESSANTE ;,;; 
DEFMECIONL A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: SentlmenL; SM: Storlcc-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVOSACHER , L.10.000 Helmal2 di Edgar Reilz; con Henry Ar-
LargoAsclanghl,1 )'. •> Tel.5818116 ' nold.SalomeKammer-OR 

(15.45-18-20.15-22.30) 
PARIS . L.10.000 
ViaMagnaGrecia.112 Tel.70496568 • 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 , 
Tei; 5803622 

Luna di Relè di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22^0) 

QUIRMALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

The bodyguard (versione Inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRMETTA ' .. - L.10.000 .. a « grande cocomero di FJVrchlbugi; 
ViaM.MInghettl,5 • Tel.6790012 • , conSergloCastellitto-DR(16.15-18.30-

'••"• • 20.3fr22"30) 

REALE ' L.10.000 Trappola In allo mera di Andrew Davis; 
PiazzaSonnlno -. . Tel, 5810234 conSlevenSeagal-A 

(16-18.05.20.15-22.30) 
RIALTO , L 10.000 . • Al lupe al lupo di Carlo Verdone; 
Via IV Novembre. 156 ; Tel. 67X763 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

• • Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
RITZ L.10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
VlaleSomalla.109 . Tel.86205683 •. KevinCostner.WhltneyHouston-G -

(15-17.35-20-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L.10.000 
Tel. 4880883 

ROUQEETNOIR • L 10.000 SI I signori otha trutta di Phtl Alden 
Via Salarla31 Tel. 8554305 . Robinson; con Robert Redlord. Dan 

Aykroyd-DR' (15-17Jfr20.22.30) 

" IP*'™** rf")H»»l**i*l«*> *. 
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Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 
Yip, Isabella Cl»w-E(vm 18)(16-18.25-
20.25-22.30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L.10.000 
Via E. Filiberto, 175 l '. Tel. 70474549 

SALAUMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 ' 

2013 la tortezza di S.Gordon; con Chri
stopherLambert -F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

Orlando di Sally Potter con Tilda Swln-
ton-DR • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL , L.10.000 201J La tortezza di S.Gordon; con Chrl-
Vla Bari, 18 . ' ' . . Tel. 44231216 '^stopherLambert-F 

(16-18.25-2035-22.30) 
WP^SDA' •••-.••- L.10.000 
Via Galla e Sldama. 20 Tel. 86208806 ' 

Pacco, doppio pacco t eontropaceotto 
diNannyLoy-BR 

" (15.45-18.1O-20.1S-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
TIBUR L5.00fr4.000 
Vladegll Etruschi, 40 ' Tel. 4957762 

Riposo . . 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 , 
Tel. 392777 

FreMItsorakt , (18.30-20.30-22.30) 

VASCELLO L. 5.000 
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5809369 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 Vangelo secondo 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

Sala Lumiere: Rassegna Pasolini II 
> (MtfO). Lo 

sceicco Bianco (20); La dolce vita 
(21.30) ' 
SalaChaplin Uomini semplici (20 30), 
La betta scontrosa (22 30) 

Riposo 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel 899115 

Servizio legale (19): Corso d'inglese 
(1930) 

QRAUCO L.6000 
Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 
H.CINEMATOQRAFO L8000 
Via del Collegio Romano. 1 

Tel 6783148 

L'assalto di Fons Rademakers (19): R 
mio cammino di MiklosJancso(21) 
Riposo 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo,13/a 

L 7,000 
Tel 3227559 

SALA A Cacda alle reriaHt di Otar lo-
sellanl (18-2015-22 30) 
SALA B Diario per I mkri amori di M 
Meszaros (20-22 30) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo X#l 

SALATEATROIOtSU Ingresso libero 
VlaC DeLollls, 20 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour, 13 

L6 000 Usvrtnliiradiunuomolnrlsliat 
Tel.9321339 (1530-22.20) 

BRACCIANO 
vnaiuo 
VlaS Negrerii.44 

L. 10 000 
Tel 9987996 

Sognando la California 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

COLLEFERRO 
ARBTON L10 000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

VITTORIO VENETO LIO 000 
Via Artigianato. 47 Tel.9781015 

Sala Cor bucci SWtrAclUnasvItstaln 
abW da suora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica CainoeCalno 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Trappola In allo 
mare (1545-18-20-22) 
Sala Rosselli™ Casa Howard 

(17-19.30-22) 
Sala Tognazzl: Body of tvldtnet 

(1545-16-20-22) 
Sala Visconti Idanno (1545-16-20-22) 
SALA UNO Luna di Itele 

(1530-17 50-2010-2230) 
SALA0UE Fuga dal mondodel sogni 

(18-20-2215) 
SALA TRE La gatta e la volpe 

(18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

LIO000 SALA UNO Slsttr Ad, una svitata In 
Tel 9420479 abNo da suora (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE: Trappola In alto mera 
(16-1810-2020-22.30) 

SALA TRE Fuga dal mondo del sogni 
(16-1810-2020-2230) 

SUPER CINEMA 
PzadelGosu 8 

L10 000 
Tel 9420193 

Luna di Itele (15-17 30-20-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1'Magglo 86 Tel 9411301 

Sex and Zen (16-1810-2050-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 Legge 827 
Via G.Matteotti, 53 " Tel. 9001886 ' 

(17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottinl 

L 10000 
Tel 5603186 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La morte ti la btlla 
(16 15-18 15-2015-22 30) 

GII spietati (15.3M7.45-20-22.30) 

SUPERQA 
V.le della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

2013lalortezza 
(1545-1730-19 10-2045-2230) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI -
PjzaNlcodeml,5 

L7000 
Tel 0774/20087 

L'utUmodelmohlcanl 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 ' Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
ViaG.Matteotti,2 ""•'•• Tel.9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
. Aquila, via L'Aquila, 74-Tel.7594951. Modernttta, P.zza della Re

pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M; Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puttycat, via 

- Calroll. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleta, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel 4827557. 

fatesi ' ^ i & ' . . „ ' i 
Sergio Castellino e Laura Betti in «Il grande cocomero» 

O MARIO, MARIA E MARIO 
La crisi del Pel e la trasforma
zione in Pds come stondo di 
un "triangolo» d'amore che ; 

non parla solo delle angosce -
del militanti comunisti. Mario 
è un tipografo dell'-Unità-
d'accordo con Occhetto, sua 
moglie Maria, che è per per il 
-no», si Innamora di un secon- ; 

do Mario appena Iscrittosi alla , 
sezione. Emozioni private, vi- ; 
ta in famiglia, line del comuni- . 
smo, paura di far soffrire chi ti 
ama: tornando dietro la cine- . 
presa a tre anni da -Il viaggio ' 
di capitan Fracassa», Ettore 
Scola impagina una comme- , 
dia contemporanea vibratile e -
dolente, che sembra quasi un ; 
debutto per l'immediatezza ' 
dello stile. Bravi I tre Interpre- ' 
ti: Mario 1 e Giulio Scarpati, : 
maria è Valeria Cavalli, Mario : 
2 è Enrico Lo Verso. 

.- BARBERINI 2 

O IL GRANDE COCOMERO '-
La citazione da Linus (Il gran-

SCELTI PER VOI 
de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo-
ween) non è invadente: è il 

' modo gentile e pudico scelto 
' da Francesca Archibugi per 

raccontare il disagio psichico 
'. di una dodicenne affetta sin 
}, dalla nascita da ricorrenti cri

si epilettiche. Affidata a un 
neuropsichiatra «alternativo» 

i ritagliato sulla figura dello 
scomparso Marco Lombardo 

. Radice, la piccola «Plppi» rlu-
': scirà nel miracolo di far guari-
.. re se stessa e il medico che 
' l'ha in cura. Acuto nel raccon

tare la vita ospedaliera, diver
tente in certe digressioni di 
costume, «Il grande cocome
ro» segna un ulteriore passo 
In avanti del cinema di Fran
cesca Archibugi. Bravi tutti gli 
Interpreti, a partire da Sergio 
Castellino, che nel ruolo del 
neuropsichlntra offre una pro
va di grande intelligenza: mai 
era apparso cosi misurato e 
cosi convincente 

OUIRINETTA 

O DRACULA 
Se credete al vampiri, questo 
è il vostro film. Se non ci cre-

* dete (e lo speriamo per voi). ; 
-̂ sarà comunque un'occasione 

. ' per ritrovare il cinema Visio- • 
;>. narlo e sempre originale di •' 
'••', Francis Coppola, il geniale re-
• • glsta del -Padrino» e di «Apo- »• 
• calypse Now». Rifacendosi fé- : 
• delmente al romanzo di Bram 

Sloker (da cui derivano, ma ?' 
; ' quasi sempre con cospicui *i 
- tradimenti, tutti I Dracula cine- ' 
-, matograticl). Coppola mette in <-~ 
, scena un vampiro dolente. * 

«tragico, condannato aU'im-
„:, mortalità per un antico pecca-,.'. 
V to, ma perennemente alla ri- L 
j. cerca dell'amore perduto. É ^ 
..anche un film profondamente ' 
.'.erotico, in cui campeggia 11 
- giovane attore Gary Oldman, 
..: in molte sequenze, sotto chili ;. 
•J di -make up». Un orrore in- : 

quietante e spettacolare, u n ' . 
^ film che piacerà agli appas-

sionatl del genero 
ADRIANO, ATLANTIC, KING. 

GARDEN, MAESTOSO 3 

• PROSAI 
AHAC0(Unr*r««n.t«4li"'SVA.Tri:i3IM70r) 

AI!*3l.l.'lnlri|u«ìvkm«U,|«lravarfn<lii»ilia«u I NHT, 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel. 6874167) • 

'' Alle 21. In versione originale U-
• thlng up Urne di M.Worth e P Yel-
v.̂  dham; con Anton Alexander, 
S, Bianca Ara. Regia Giovanni Lom-
' bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
• (Largo Argentina,, 52 - Tel 

•', 68805001) 
Alle 17. Il Teatro dell'Opera Na-

- zlonale di Pechino presenta Tu-
. randot rielaborazlone dramma-

. turgica di Ubi Mlnglun. Regia di 
LluZhaohua. 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 

; Alle 21. ~ 
; bundosdl DavidNorlsco.ConGa-
; brlella Eleonori, Giovanni Mo-
' schella. Margherita Smodile 

. Maurizio Santini. Regia di France-
' sco Marino. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande,27-Tel. 5898111) 
Alle 21. Maratona di New York di 
Edoardo Erba: con Bruno Arman
do e Luca Zlngarettl. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. PRIMA. Le notti di Paler
mo di T. Aversa; regia di Roberto 
Guicciardini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) •• .-..-,•• 

, Alle 21. Ombre tulle acque di W. 
B. Yeats; con Duilio Del Prete. Fio
rella Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Alle 21.15. La GostTeatro presen
ta Due piantele In casa Starkt, Te
sto e regia di Nicholas Pachard 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tet.7004932) 
Alle 21. Sulte ali della poesia e II 
Petto e la Concia di Indro Monta
nelli; con Silvio Spaccasi, Rosau-
ra Marchi, Massimo Abate, Ma
riano Di Martino. Regia di Elio Pe-
trl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004832) 
Sala A: Alle 21. La Quinta t all'an
tipasto di W. Garibaldi, con 8 Pal
me, F.Apolloni, S. Iorio. Regia di 
Claudio Beccaccini. 
Sala B: Alle 22. Plrandello....flntl-
nwnte da Luigi Pirandello; con V. 
Stango, O. Atea, P. Ermlnl. Ragia 
di Stivatore Santucci. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21.30. Le Impiegale di Angeli-
nl-Carafoli-Zamengo. Regia di 
Claudio Caraloll. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel.68806244) 

i Alle 21. La ttrana coppia di Neil 
Simon. Con CCostantinl, A Foa, 
M.De Fano, G.Saplo. N.Valenza
no. Regia di Patrick Rossi Gastal
di, 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19- Tel, 68806244) 
Alle 21.30. Phtntatm di Nosche-
se-lnsegno; con Chiara Nosche-
se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
nanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 6784380) 
Alle 21. Tosca t altra due scritto e 
interpretato da Franca Valeri con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21. Esercizi di mie di Ray
mond Queneau; con Gigi Angelll-
lo, Ludovica Modugno, Francesco 
Pannoptlno., Regia di Jacques 
Seiler. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21. Ma e'* papà di Pappino e 
Titlna De Filippo; interpolato e di
retto da Aldo Gì uffré. 

DE1 SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 21.15. Isso, E t t i a O'Mtla-
mentt di Fusco, Jannuzzi, Marsi
glia. Con S.Mattel, B.Pieruccettl 
ECuomo: con la partecipazione 
di Carlo Mollese. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
8788259) 
Alle 21. Mexico City di Albert Ca
mus. Regia di Marco Luchcesl 
con G.Cantallnl, P.Garlbottl 
I Grazioli, CLiberati, E.Meghna-
gi, Z.Velvoca. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

: Alle 20.45. Il aerano a tonagli di 
v Luigi Pirandello; con Turi Ferro e 

Ida Carrara. Regia di Turi Ferro 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco 

15-Tel. 6796496) 
' Alle 21. La coscienza di Ulltte 

,. scritto e diretto da Silvio Fiore 
'.:con Fernando Pannullo, Giulio 
' Plzzlrani. 
QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
. 6372294) 

Alle 21. Il Gruppo della Rocca pre-
'• • senta Dlvtftittemtnt t Vtrtailtet 
:. con Sganartllo, cornuto fmmagl-
' narlo e La preziose ridicole di Mo

lière. Regia R.Guicclardlni. . 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, IncorrutMbl-

'. ll».prtoctmente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 

- Con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
]:. Tommaso Zavola, Anna Grillo 
' Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi, 104 -Tel.6555936409 
; Su prenotazione per studenti Ct-
'- ce di L.Pirandello. Regia di' Alfio 
• Potrinl. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A-Tel.4873164) 
Alle 21 30 Svaludot tmlgot scrit

to e Interpretato da Dino Verde 
con Elena Berera, Claudio Sant 
Just. 

Alle 21.'Acctdemit Ackermann 
scritto e direno da Giancarlo Se 
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Alle 21. Colori pestello di G. Purpl 
e A. Levante; con A. Levante e L 
Pianella. 

MANZONI (Via Moni» Zeblo, 14 -
Tel.3223634) ;, 
Alle 21. Amore e Ufficio escluso 
sabato e domenlct di S.Satta Flo
res . e M.Pizzi. Con D.Petruzzi 
P Longhl, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli. 5- Tel 
5895807) 
Alle 21. Stasai mater scritto, diret
to ed Interpretato da Simona Bal
coni. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21. Mogli, «gli, amanti di Sa
rtia Gultry. Con Alberto Lionello 
Erica Blanc. Regia Alberto Lionel
lo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Slstl. 
STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25 Tel. 5896787) 
Sabato alle 21. Cena nel ttlotto 
Verdurln dall'opera di Marcel 
Proust: con Gianni De Feo, Car
mela Vincenti, Blndo Toscani, Ro
berto Zorzut. Regia di Angelo Gal
lo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel. 68805890) 
Alle 21.15. PRIMA. La trtgedlt 
spagnoli da Thomas Kld di Da-
claMarainl ed Enzo Siciliano: con 
M Lombardo. F. Guidoni, E. M 
Caserta. Regia di Ezio Maria Ca
serta. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 21. Paolo Poli In La leggenda 
di Sin Gregorio due tempi di 
I Omboni, regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78 -Tel. 5809389) 
Alle 21. Dracula II musical scritto, 
diretto ed Interpretato da Roberta 
Larici, con Antonio Conte, Felice 
Leveratto. Musiche di Francesco 
Verdinelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. A luce rossi (« Rated) di e 
con Daniele Formica. . . . . . 

Ombre sulle acque. Il piccolo gioiello di William Butler Yeats 
viene ra^raenlalo perja prima imita in Italia- al Teatro -Belli; per 

la Regia di Riccardo Bernardini 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) 
SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica pollfc-

- nlca antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede il mar-
tedi e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI • 
Sabato alle 18.30. • presso la Sala 
Borromlnl, piazza della Chiesa 
Nuova 18 - Carnevale romano 
gran concerto lirico dell'opera 
-Un ballo in maschera». Al piano-
torte Il Maestro Walter Cataldi 
Tassoni. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -

' Tel 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20.45. - presso l'Audi
torio del Serafico, via del Serafico 
1 - Concerto del quartetto Mlcbt-
langelo (archi e pianoforte). In 
programma musiche di Mozart. 

' Mahler, Brahms. 
ASSOCIAZIONe CANTICORUM JU-

BILO(VlaS.Prisca.8-5743797) „•.-
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECTT-
' TA (Tel. 4957628-76900754) ..*..--,. 

Riposo -^ >•-.• 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-
. TIERE DELL'ARTE (Via Fiorentl-

'• na,2Manziana) „., t „ ,., . ,.t, , 
"Riposo "'*-'• *••'• • " 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP

POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo . ; - • ; -

ASSOCIAZIONE CULTURALE MIMI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) •...,..•-.--. 
Riposo ' •'*' -

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Bsnti, 34-Tel. 3742769) 
Riposo 

, ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-
V , NE (Cllvio dalle Mura Vaticane, 23 

^.Tel.326644B): " T , " 
^Riposo • ».. t • '" *•" 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 

TARTINI ... 
Riposo "' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) , . - . . , , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta. 16-Tal. 

Alle 21 Recital di Beppe Grillo 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

Tel 66308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 L'eroti
ca ragione da Diderot. Scritto e di
retto da Riccardo Retm, con Lucia 
Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 21. Nell'ora 
delle lince di Olov Enqulst. Con 
Valerla Sabel, Simonetta Giurun-
da, Stefano Onolri. Regia Claudio 
crosi. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel. 4885465) 
Domani alle 20.30. GII oteervatorl 
scritto e diretto da Renato Mam-
bon con Nicoletta Boris, Caterina 
Casini, Franco Cenci e Nico.Fula-
no. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
6083523) 
Alle 21.30. Alta deriva di Paolo 
Hendei e Piero Metelli; con Paolo 
Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel. 4885095) 
Alle 20.45. Donne In amore di Al-
lolslo, Colli, Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20.45. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello: con Ernesto Ci
lindri e Liliana Feldmann. Regia 
di Mario Morinl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Domani alle 17. Tre mariti e porto 
uno due atti comici di Gangaros-
sa-AIfleri; con Altiero Alfieri, Re
nato Merlino. Regia di Altiero Al
fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel.6791439) 
Alle 21.30. Tangent Instine! di Ca
stellarci e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Plerfrancesco Plngltore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
6416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fotti loco 
con Daniela Granada e Blndo To
scani. Spettacoli su prenotazione 
lino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Poe tcrltum da E. A. Poe 
Con M. Andreozzi e E Antognelll 
S Bonassi. Regia di E. Antognelll 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21. Parole d'amore, parole.... 
con Nino Mantredl, F. Mari, G 
Guidi. Regia di Nino Manfredi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974)' ' 
Oggi riposo. Domani alle 18 30 
Cantiere Musll diretto da Giuliano 
Vasllicò, (Domenica e martedì ri
poso). 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel. 30311078-30311107) 
Alle 17.30 e alle 20.30.10 piccoli 
Indiani di Agama Chrlstle; con Sil
vano Tranquilli, Bianca Galvan, 
Gino Cassanl Regia di Giancarlo 

• PER RAGAZZI BMEBI 
ANFITRIONE (via s saba, 24 - tei. 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto ratio per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel. 71587612) 
Alle 10. Gian Burlaci di Stoppam 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Alle 17. Pinocchio. Mattinate per 
le scuole in versione inglese. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) . 
Sabato e domenica alle 16.30. L'e
lefantino del circo disegni anlma-

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 . - . Tel. 2005892-
2005268) -
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le twentu-

' re di Amedeo a cura de! Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musici, clownerie. Ingresso 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Vii Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown dette meraviglie di G. Tallo
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocehl, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10, Piccolo circo magico con 
gli attori della Compagnia del Ba-
gatto ed altri giochi degli Acconci
la 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Allo 10 e alle 17. Il magico flauto 
magico regia di Nicholas Bran-
don. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522-Tel. 787791) 
Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra
gazzi di Roma presenta Le avven
ture di Saturnino. Regia di Alfio 
Borghese. .>;.»,; Jx,i..-éiviu^ 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BEEEEEBEI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (TeatroOlimpico Piazza G 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso il Teatro 
Olimpico - Concerto del violinista 
lilla Marlnkovlc e del pianista Al-
phonse Sauer. In programma bra
ni virtuoslstici. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) > 
Oggi alle 19.30. - presso l'Audito
rio di via della Conciliazione -con
certo diretto da Riccardo Challly 
con II soprano Alexandre Marc e il 
baritono Hakan Higegtrd. In pro
gramma musiche di Brahms 
Zemllnsky - , 

' Riposo '•"• ' 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
bosl,6-Tel. 23267153) 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352-Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818807) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin
tonico Pubblico diretto da Yuri Sl-
monov. violinista Vadlm Brodsky. 
In programma musiche di P. I. 
Clalkovskl|. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(VialeRomania,32) . - ,,•••.-
Riposo "•' • 

CIRCOLO CULTURALE L. PENOSI 
(Via Aurella720-Tel.66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) _ t ;_,. . . . 
Riposo '''"'"; "''" 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel. 3225952) .. 
Riposo 

COOPERATIVO ' TEATRO " URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE . 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

•EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo
netti. 86-Tel. 5073889) 
Giovedì alle 17.45. - presso il 
CASC, via di S. Vitale 19 - concer
to del pianista Valentino BatOf 
nelll. In programma musiche di 
Beethoven, Chopin, Llszt. 

F t F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) -•-. -.•• ...--•.' :, .. • 
Riposo -' 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 21. Concerto del Trio 
Felix. In programma musiche di 
Beethoven, Glinka Brahms. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda,117-Tel.6535998) . 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tei 7577036) .-,., 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21. - presso Piazza 
Campielli, 9 - Un delitto perfetto 
concerto per pianoforte a quattro 
mani di Roberta Di Cristina e Su
sanna Gobbi. In programma mu
siche di Mozart 
Domenica alle 17.45. - presso 
piazza Campiteli!, 9 - Concerto 
del duo pianistico Ufuk e Bahar 
Dorduncu In programma musiche 
di Clementi, Debussy, Gershwin. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl,20-t"l,6869928) . . . . 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2) 
Sabato alle 17.30. - presso l'Audl-
tono S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - Il mio debutto a Roma con

certo di Igor Kamenz (pianoforte) 
In programma musiche di Weber 
eLIszt, 

LA MAGGIOUNA (Via benclvenga, 
; 1-Tel.862073S2) ... 

Riposo 
" MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C . 
- -Tel.3223634) „ . , . 

Riposo 
: NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -

Tel. 485498) ..-. 
Riposo ':'" 

, NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

r ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
i • colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
'•.';• 6875952) 
<\ Giovedì alle 21. Concerto del So

lita Itilfinl. In programma musi-
' chedIAntonioVivaldl. 

'. PALAZZO BARBERINI (via rvFonta-
'•''.••. ne-Tel.8554397-536865) ... 
•; Riposo . 
- PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tel. 4885465) 
*.' Riposo 
,' PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
".i Riposo 
'. SISTINA (Via Sistina. 129 • Tol. 

4826841) . „ . 
f~' RIPOSO 

• SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI ' 
' . VILLA GORDIANI (Via Plslno, 24 -
. . Tel. 2597122) ; . . 

Riposo 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

TESTACCIO (Via Galvani, 20-Tel. 
5750376) 
Riposo ' •""' 

TAHGRAM (Via dello Egadi 7/a-tel. 
8882823-8389001) , 

' Riposo 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-

\ niamlno Gigli - Tel. 4817003-
: 481601) 

'.-' Oggi alle 11 - presso il teatro 
Brancaccio - spettacolo di danza 
degli Allievi dalli Scuola di Ballo 

. del Teatro dell'Opera diretta da 
... ..Elisabetta Jerabutt-In program

ma: «piopiniana»'coreografia di * 
i. ^DepBkPeaoe, ipuiiche.dl Chopin, 

. -Tre preludi» coreografie di Ben 
Stevenson, musiche di Rachmani-
nov; -Vienna Waltzes» coreogra
fie di Floris Alexander, musiche di " 

- Strauaspadreofiglio. 
Oggi alle 16. concerto di Steven 
Rotch (pianoforte), Agnese Mite- -

: v i Mltevi (violino) e JorgeScmil- • 
. Ut (violoncello). In programma -

branldiSchubertoHaydn. . 
. VASCELLO (Via G Carini • Tel 
• V 894280) . . . . . . . 

Riposo " <r" .' 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUEXANDERPLATZ CLUB • (Via 

..'. Ostia.9-Tel.3729393), 
• , Alle 22. Riccardo Bteeo » Gianni 

Sin)utL 
ALPHEUS (Via Del Commorclo. 36 -

Tel. 5747826) 
\ ', Sala Mississippi: Alle 22. Beatfng 

>.".' Stetem In concerto. Segue dlBCO-
>. teca con Daniele Franzon. 
.. Sala Momotombo: Alle 22. Per 
' «Arezzo Wave- Nasmin. Segue 

.'* ' discoteca con EdsonSantos. 
Sala Red River: Cabaret con Mau-

' ruuoDeUValleeeTuneO'Matic 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Ripa.18-Tel.SB12551) 
Alle 22. Concerto blues rock con i 
Bad Stufi. Ingresso Ubero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Festa di carnevale con 

: Los Chlqultot. 
. CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d l 

Monte Testacelo. . 35 - Tel 
., 5745019) 

.. Alle 22. Fetta di ctmevtte In mt-
tchtra. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La
marmora. 28 - Tel. 4464968) 

.... Alle 22. Concerto del gruppo Jol-
tyrockere.Seguediscoteci. 

CLASSICO (Via Llbetta . 7 - Tel 
• .5745989) 

Alle 21.30. Un grasso martedì. 
DEJA VU ISora. Via L. Settembrini-

tei. 0776/833472) 
Alle 21.30. Musica reggae con il 
gruppo Capone Band. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28-Tel. 6879908) 
Alle 22. Ballo In maschera e non 
con Cruz del Sur. 

' FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
r Tel. 4871063) 
• : Alle 21.30. Un carnevale tutto 
• ' •' country. Festa-spettacolo con i 

* CllttDernmlng In concerto. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -

•"•- Tel. 6896302) 
. . Alle 22. Dance music con la Crtesy 

Night Band. 
MAM80 (Via dei Fieniroli, 30/a -

Tel.5897196) 
,. Alte 22. Musica latino-americana 

conllduoArwtk. 
MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 -
, Tel.68804934) 

Oggi e domani riposo. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
, Romano.8) 
. Alle 22. Carnevale al Palladium 

con il concerto dei gruppi Aero-
': , ptenntllanl. I Fratelli di Soledad, 
'. RevelntlonTtme. 

QUEEN UZARD (Vii della Madonna 
del Monti 28 - Tel. 6786188) 
Oggi riposo. Domani alle 21.30 
Musica Italiana e tntornazlonale 
con Sandro Paolozzi. Ingresso li-

' bere. 
. SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardello 13/a-Tel. 4746076) ... 
Alle 22. Concerto del Kiren Jonet 
OulnleL 

STELLARIUM (Via Udii, 44 - Tel. 
... 7840278) 

Dalle 16 alle 2.00. Mutici Under
ground. 

. TENDA A STRISCE (Via C. Colom
bo, 393-Tel. 5415521) 
Riposo . - . 
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Il Daily Mirror: 
«Gascoigne. 
ingrassa perché 
è innamorato» 

• i I chili di troppo del laziale Gascoigne so
no dovuti alla sua storia d'amore. Una storia, 
scrive il giornale londinese «Daily Mirror», che lo ; 
sta facendo impazzire. «Paul è innamorato cotto 
di Slicryl Kyle - ha detto al giornale un amico del 
popolare Gazza - ma si tratta di una relazione 
piena di problemi e Paul stressatomangia e be
ve in maniera sregolata" i " . * > / " 

Panchine nuove 
?Cerantola 
a Bologna > 
Maroso a Venezia 

• H Nuove panchine in serie B. Al posto defili 
esonerati Bersellini (Bologna) e Zaccheroni 
(Venezia) Aldo Cerantola e Pietro Maroso. Cc-
rantola, 43 anni, ha allenato Licata e Venezia in 
CI e la Reggina in B e CI. Maroso, 59 anni, ha 
guidato il Varese in A e B, Genoa e Sambcne-
dettese, poi per 11 stagioni Legnano, Novara e 
Varese in CI e C2 

Stanca antivigilia defl'incontroverità dell'Italia in Portogallo 
Il et ufficializza la scontata formazione con la coppia Baggio-Casiraghi 
e si lamenta sui cohdizjònarhehti nelduro mestiere di selezionatore . 
«Tutto è pericolosamente esasperato: i giovani nascono giàstressati» 

Il peso di Sacchi 
Nell'antivigilia della partita col Portogallo Sacchi an
nuncia la formazione con Casiraghi-Baggio in avan
ti e poi si lancia in una lunga requisitoria sui mali del 
calcio: «Troppo stress, si gioca a getto continuo du
rante la settimana, a discapito degli allenamenti. 
Andando avanti cosi Io spettacolo scompare». I ri
medi? «Fare come nel basket Nba e concedere ai 
giocatori tre mesi di riposo calibrato». 

• DAL NOSTRO INVIATO 

WALTUOUAONIU , 

' sa è vantaggiosa e viene utiliz-
. zata dalla società in maniera 
: equilibrata e costante. Ci sono 
t invece enormi svantaggi se l'u

tilizzo è saltuario. In tal modo 
' si creano scompensi anche 
! nella preparazione. Con tutto 
• quello che ne può conseguire. 

Parliamoci chiaro, in sette gior
ni di ritiro è impossibile mutare 
una situazione Se aumento le 
dosi di lavoro rischio di far di-' 

sperdere le energie a chi ne ha 
: poche. In realta a Coverciano 
• posso fare solo opera di man-
; lenimento, non di migliora-
.mento. Posso incidere sull'a-
-•, spetto tecnico-tattico, poco su 
; quello fisico-atletico». •,• .-
. il commissario tecnico in 
pratica sostiene che ì ntmi fre
netici del calcio di oggi porta
no ad una sene di storture nel
la preparazione dunque nella 

• FIRENZE. Per una volta 
non sono le disquisizioni sulla 
formazione a tener banco nel
la conferenza stampa di Sac
chi Il et alza i veli in anticipo 
sull'I 1 che domani sera affron
terà il Portogallo Giocheran
no. Pagliuca, Tassoni, Maldini, 
Dino Baggio, Costacurta, Vier-
chowod. Fuser, Albertini, Casi
raghi, Roberto Baggio, Signon 
Tutto previsto. Snocciolati gli 
undici nomi, il tecnico azzurro 
si lancia in una lunga e circo
stanziata disamina di quelli 
che secondo lui sono i pericoli 
a cui sta andando incontro il 
calcio 

«II pallone è ormai diventato 
un business che ha portato tut
to ad una pericolosa esaspera
zione' le partite si intensifica

no Si g i c a ormai tre volte la 
settimana e c'è sempre meno 
tempo per allenarsi. E un male 
perché le esercitazioni sono 
fondamentali sia per il fisico 
dell'atleta sia per lo sviluppo 
dei lavoro tattico e tecnico 
Questa situazione a lungo an
dare procurerà danni gravi a 
tutto l'ambiente. Perchè, sia 
chiaro, lo spettacolo pian pia
no diminuirà». 

È questo l'accorato lamento 
di uno dei più strenui fauton 
dell'equazione lavoro-spetta
colo, che vede profilarsi il ri
schio di una valanga di avversi
tà prodotte essenzialmente dal 
Dio-denaro. «C'è un altro pro
blema, molti giocatori della 
nazionale sono concentrati in 
poche squadre di' club La co-
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Costacurta 
Maldini 
Mannini 
Baresi 
Baggio R. 
Blanch) 
Vlalli 
Eranlo 
Donadoni 
Signori 
Casiraghi 
Pagliuca 
Albedini 
Lentlni 
DI Chiara 
Marchegianl 
Zenga 
Zola 
Evanl ' 

flTÌTFSW 
964 
800 
849 
768 
739 
544 
539 
530 
514 
446 
412 
405 
379 
360 
314 
270 
270 
225 
194 

iU^ lJ i f t lH 
Ferri 
De Napoli 
Galla 
Mancini 
Fusi 
Berti 
Carboni 
Baggio D 
Ancelotti 
Di Mauro 
Lanna 
Tassoni 
Vierchowod 
Lombardo 
Baiano 
Venturin 
Carrara 
Rizziteli) 
Simone 

193 
172 
170 
184 
146 
141 
141 
135 
90 
90 
90 
90 
90 
88 
80 
46 
45 
34 
31 

condizione fisica e psicologica 
del giocatore. Insomma l'om
bra dello stress è più che mai 
incombente sul mondo del 
pallone. «Bisogna fare in modo 
che non si secchi il pozzo, an
che perchè gli spettacoli me
diocri alla lunga non portano, 
audience Per me il problema . 
pnncipale resta il poco tempo 
che viene riservato alla prepa- ' 
razione» , ,;• ' 

Il et da bravo studioso di co- -
se calcistiche ha pronta una te- • 
rapia che viene dagli Usa «Nel > 
basket amencano stanno ccr-
cando di affrontare il proble-'•; 
ma Giocano tanto, per otto ; 
mesi Poi pero si fermano per v. 
tre In questi novanta giorni gli -
atleti mescolano nposo, pre- ; 
para?ionc personale e di grup
po» In questo modo si arrive
rebbe ad un completo recupe- S 
ro fisico e psicologico Lospet- " 
tacolo sempre crescente del > 
basket Nba depone a favore '.' 
della teona sacchiana -

E la partita col Portogallo? • 
Qualcuno punsa J ie il tecnico 
azzurro abbia spostato artata
mente il discorso sullo stress 
del calcio per «nascondere» 
l'appuntamento di domani se
ra col Portogallo e non farlo 

pesare troppo ai suoi giocatori 
Soprattutto ai giovani 

•. «Certo, la squadra che gio
iellerà ad Oporto è giovane -
(' ammette il ci • i centrali di cen
trocampo hanno 44 anni in 

!.. due, ma credo sia giusto pun
tare sulla freschezza e l'entu
siasmo, pur nella consapevo-

v lezza di dover pagare qualche 
' pedaggio • all'esperienza. Val 
' sempre la pena rischiare qual
cosa per le giovani gcnerazio-

. ni. Le scelte, comunque, sono 
state fatte e l'amichevole con il 
Messico mi ha dato suggeri
menti importanti». Sull'utilizz-

', zazione di Dino Baggio e Casi-
• ragni, il primo impiegato nella 
Juventus in un altro ruolo, il se-

'„'. condo panchinaro fisso sem
pre nel club-bianconero, Sac-

' chi ha giocato a fare il disinvol-
';. lo: «l club lavorano per la na-
i zionale e viceversa, poi, è ov-
.' vio, bisogna fare i conti con le 
•; situazioni. Come selezionato-
- re, potendo scegliere su una 
• rosa illimitata; ho meno pro-
1 blemi. Di Dino Baggio si parla 
• come di un nuovo Rijkaard. Io 
,* dico: magari cosi fosse. Intan-
i lo, aspettiamo che maturi: ha 
•• esperienza di varie squadre e 

potenzialità finora inespresse, 
lo provo a sfruttarle» . . . 

Il et azzurro Sacchi ha -
ritrovato nelle ultime ore 

. l'ottimismo. Sono, 
• Paolo Maldlnl, capitano dell'Italia 
' in scena domani a Oporto . 

Ifaolo Maldini, simbolo della nuova squadra, indosserà la fascia di Baresi 

Captano di 
È giovane e vecchio nello stesso tempo. Giovane 
per età, vecchio come militanza in azzurro. Paolo 
Maldini in Portogallo sarà il capitano della naziona
le, in assenza di Franco Baresi. Un riconoscimento 
per un calciatore ormai considerato tra i più forti del : 
mondo. Con i lusitani, Paolo ha il favore della caba
la: due partite con l'Under 21 e due gol. E ora s'affi-

- da al proverbio «non c'è due senza tre» 

corso 

DAL NOSTRO INVIATO 

. • • FIRENZE. Ha il fascino pro
rompente del pnmattore. Ma 
anche la modestia di chi non 
vuol ostentano. Paolo Maldini, 
che mette per la seconda volta 
la fascia di capitano, è il perso
naggio ' più rappresentativo 
(assieme a Baggio) di un'Italia 
ancora in fase di assemblaggio 
che cerca in Portogallo buona 

parte del «pass» per gli Usa 
Quarantaquattro presenze in 
azzurro, con un gol, una vita 
nel Milan e l'etichetta di mi
glior fluidificante di sinistra del 
mondo, sono tre semplici dati 
che gli permettono pero di di
ventare, a soli 24 anni, il sim
bolo dell'Italia calcistica. 

Maldini fornisce la sua pcr-

«&-%: 

sonale Interpretazione alla sfi
da col Portogallo partendo da 
un paio di elementi statistici 

. che parlano a favore degli az
zurri. ..--. . •.•::'•>• ••-':••...;.•• V-V.:' 
• «Con la nazionale maggiore 

- spiega il milanista - ho segna
to una sola rete al Messico po
co più di un mese fa. Ma coi : 
portoghesi ho un passato fatto 
di gol e vittorie. Quando milita- j 
vo nell'Under 21 ho segnato e 
vinto due volte, la prima per 2 -
a 1, la seconda per 6 a 0. Sta
volta però è meglio non far 
conto sul sottoscritto in zona : 

'd'attacco». •••.;•'.• •;«.•:..•;:.;. -
••••• Sacchi dice che quest'Italia 
• è un pò rattoppata per via di 
alcune assenze importanti co
me quelle di Bianchi e Baresi. 
Prevede qualche allarme in di
fesa? 

«Lo ntengo un reparto affi
dabile anche senza Franco 

r Con tutto il rispetto che ho per 
: lui. Verrà inserito Vierchowod 
•• che avrà i compiti di Costacur

ta. il quale a sua volta prende-
' rà il posto-di Baresi. La grande 
., esperienza del sampdorìano e 
, la lunga militanza di Billy in az-
v zurro mi inducono a pensare 
i che gli equilibri possano esse

re mantenuti». 
. - Quale dovrà esser la giusta 
'. interpretazione del match da 
,C parte dell'Italia? : . ; ;«t 

•il Portogallo sa come va af
frontata la zona, quindi sa-

- pranno contrarci bene. Staran
no molto attenti, a volte anche 

•• coperti, per cercare improvvisi 
capovolgimenti di fronte. Cer
cheranno cioè di usare l'arma 
del contropiede. Sarà una par

tita tanica, vincerà chi saprà 
sfruttare al meglio il primo er
rore avversario. Le lunghe 
esercitazioni che ci ha propo
sto Sacchi in questi giorni do
vranno servire a interpretare al 
meglio la partita sul piano tatti
co In noi c'è la giusta tensio
ne ma nessuna paura per un 
match importante ma non vita

le come l'ha definito qualcu
no» 

Futrc ha lanciato la sfida a 
Roberto Baggio. 

«Tempo perso 11 portoghese 
è un buon giocatore. Baggio 
un vero fuoriclasse Capita la 
differenza?» 

A proposito di fuonclasse 
anche Maldini viene inscnto in 

„„„_ „ v'J^»»&cs'»'* •*-

questa categoria. 
«Ringrazio. È una colloca

zione esaltante. Non so se la 
mento Una cosa è certa so di 
poter ancora progredire» • 

Quanto deve a Sacchi' 
•Tanto Con lui ho conosciu

to il vero calcio. E il sapore del
la vittona Anzi dei trionfi» 

DWC 

Under 2 1 . 1 baby aprono la doppia sfida lusitana 

Vetrina da gioielliere 
per ragazzi tutti d'oro 
L'Under 21 di Maldini affronta stasera a Braga (ore 
19.30) il Portogallo in una gara valevole per le elimi
natone del torneo europeo. Incontro tra due squa
dre titolate: i lusitani sono «mondiali» dell'Under 20, 
gli azzurrini sono campioni continentali in carica. 
Ma l'Italia ha un nuovo look e scarsa esperienza. 
Uomini contati, probabile debutto di Lorenzini. In 
tribuna il presidente federale Malarnese. 

POHTBSAUO-ITAUA 
min 

Brassard 
Nelson 

Rul Bento 
Jorge Costa 

Paulo Torres 
Abel Xavier 

Bino 
Rul Costa 
Capucho 

Gii 
Toni 

Visi 
Sacchetti 
Favoni 
Cols 
Panucci 
Mignanl 
Orfandinl 
Maini 
Lorenzini 

10 Marcolln 
1 1 Muzzl 

M BRAGA. A volerlo mettere 
sul piano del prestigio, questo 
Portogallo-Italia potrebbe es
sere considerato il meglio del 
calcio giovanile campioni 
mondiali due anni fa in Brasile 
i lusitani nell'Under 20, cam
pioni europei la scorsa stagio
ne gli azzurri di Cesare Maldini 
nell'Under 21. Ma è un abba
glio se peri portoghesi la carta 
d'identità non ha creato pro
blemi, all'Italia sono nmasti 
solo il titolo e qualche nome 
(Favalli, Marcolin, Bonomi e 
Muzzi) sopravvissuto del vec
chio corso Nazionale nuova e 
nazionale in perenne affanno 
quella del et, costretto a pesca
re In B. CI e persino nei cam
pionati Primavera, come dimo
stra la convocazione del mila
nista Lorenzini - per non parla
re del portiere di riserva Cudi-
cini -, strappato alla finale di 
Viareggio Tutta colpa, si fa per 
dire, della caviglia malata del 

pisano Christian Vieri. Giaco
mo Lorenzini, nato a Cecina 
(Livorno) 20 anni fa, gran fisi
co e colpo di testa da bomber 
inglese, non ha mal assaggiato 
la serie A. Ha alle spalle l'az
zurro dell'Under 19 e quattro 
anni di Milan: un po' poco, sul 
piano dell'esperienza, eppure, 
oggi, dovrebbe essere il suo 

t giorno. Quasi sicuramente sa
rà lui la «spalla» di Muzzi. . •.. 

Giorno decisivo potrebbe 
essere anche per l'Italia, che 
nonostante le difficoltà di or
ganico galoppa a punteggio 

- pieno: tre vittorie di misura su 
Svizzera (in casa) e Scozia e 
Malta (fuori). Un punto qui a 
Braga, nel Nord del Portogallo 
(si gioca nello stesso stadio, il 
•12 mayo», che ospitò nel 1982 
l'ultima amichevole premon-

* diale dell'Italia di Bcarzot)), e 
Maldini potrebbe già pensare 
ai quarti di finale del torneo 

' continentale. È la tappa clou, 

Arbitro-
Philipp! (Lussemburgo) 

T6 Ferreira 1 2 Cudicinl 
Joao Pinto III 1 3 Colonnese 

A Gregorio 1 4 Rossltto 
SàPInto 1 6 Scardimi 

Miguel Bruno 1 0 Del Vecchio 

quella di oggi, perché, si è det
to, i lusitani di José Alberto Co
sta, l'erede di Carlos Queiros, 
sono abbonati al successo. 
Dall'88 a oggi, ovvero dai tem
pi dell'Under 16, hanno vinto 
tutti gli ori a disposizione. Una 
squadra da affrontare al me
glio delle proprie possibilità, e 
invece Maldini è costretto a 
presentare una formazione 
rattoppata. L'infortunio di Vieri 
è stato l'ultimo di una serie im
pressionante. A casa sono ri
masti Bonomi, Altomare, Ne
gro, Piubelli e Plladlni; Cois, 

&-V"«j» . . * 

Dario Marcolln, 22 anni II prossimo ottobre, uno dei «grandi vecchi» del
l'Under 21 di Cesare Maldini * • • ; . , 

Marcolin e Orlandim si riprc-
sentano dopo una lunga sosta 
ai box. Morale, via libera alle 

•','; seconde scelte. Maldini, dopo 
- l'allenamento di rifinitura di ic-

' ri sera (la comitiva italiana è 
,'• atterrata a Porto e poi si è tra
vi sferita a Braga in pullman), ha 
•• dato li via libera a nove undi-
, cesimi, il et azzurro ha ancora 

;.': un paio di dubbi: la maglia nu-
;;., mero otto è contesa tra Maini e 
y Scarchilli e quella numero nc~ 
- ve, si è detto, tra Lorenzini, 
; Vieri e il veneziano Del Vcc-
ì chic Maldini, fatto il punto 

della situazione, è tornato agli 
antichi lamenti: «Questi ragazzi 
giocano poco nei club e ho 
paura che la mancanza di rit
mo e di partite sulle gambe 
possa creare problemi soprat
tutto ai centrocampisti. Certo, 
il problema dei giovani chiusi 
in campionato dagli stranieri 
esiste anche qui in Portogallo, 
ma a mia memoria non c'è 
mai stata una Under con tanti 
giocatori di B come questa». Il 
gndo di dolore non maschera 
perù l'obbiettivo di Maldini: un 
punto per tornare in Italia con 
ilsorriso. . . . .• ,,. ,,.;...-„ 

L'ultima «guerra» del Pibe 

Maradona, fuga da Siviglia 
Diego toma in Argentina 
sfidando il divieto 4e\ club 
••BUENOS AIRES. Siviglia co
me Napoli, Cuervas come Fer
iamo. E Maradona come Mara
dona' ribelle ieri, ribelle oggi. 
Stesso copione di tanti film già 
visti. Passano gli anni, cambia
no i «nemici», ma Diego 6 «im
mutabile», come dimostra il 
braccio di ferro instaurato con 
il Siviglia. Come al tempi di Na
poli: il club ordina, Diego di
sobbedisce. Maradona (e il 
compagno di squadra Simeo
ne) è tornato in Argentina, no
nostante il veto dei dirigenti 
del club andaluso, per prende
re parte all'amichevole in pro
gramma domani a Mar del Pia
ta contro i campioni d'Europa 
della Danimarca. *.«•"• 
• - Diego ha completato cosi 
un autentico tour de force: 
Buenos Aires-Siviglia-Logroncs 
(dove la squadra di Diego ha 
perso in campionato . 2-0)-
Buenos Aires in neppure set
tantadue ore. il bello è che su
bito dopo la gara con il Logro-
nes un dirigente del Siviglia 
aveva avvisato Maradona e Si
meone che dovevano tornare 
in città. I due giocatori argenti
ni, invece, si sono diretti all'ae
roporto di Madrid e nella capi
tale spagnola hanno preso il 
primo aereo per Buenos Aires. 
«Rientriamo in Argentina in ot
temperanza alle istruzioni rice
vute dal presidente dcll'«Afa» 
(la federazione --•• argentina, 
ndr), Grondona», ha affermato 

' Maradona prima della parten-
; za». Appena sbarcati a Buenos 
'••:. Aires, Maradona e Simeone 
i; - hanno subito raggiunto il nUro 
(l della nazionale. 
V A Siviglia .la tempesta è nel-
'*; l'aria. Il presidente del club an-
1 j daluso, Luis Cuervas, è stato 
'•'. durissimo nei confronti di Ma-
^ radona: «Prenderemo severe 
;>> misure disciplinari. Maradona 
•£ ha deluso noi e i tifosi perchè 
' : ci sentiamo delusi e ingannati 
% nonostante gli sforzi fatti pern
ii,, portarlo in campo dopo le sue 
£ disavventure. Avevo fatto orec-
"', chie da mercante su quanto si 
i.[ diceva di lui, poiché credevo 
•••;• che con il tempo e le espenen-
C •: ze vissute fosse cambiato pur-
;'• troppo, ho sbagliato. Lui dice 
s; che è partito perché la federa

l i zione argentina gli ha detto di 
•I farlo, • vedremo...certo l'Afa 
,':non comanda qui a Siviglia» 
: •- Ieri sera si è riunito il direttivo 
•: del Siviglia, top secret per ora 

g: le d e c i s i o n i . - : . ^ . ^ - ' 
;';:.-. Maradona, però, potrebbe 
.• vincere anche questa partita. I 
j regolamenti della Fifa parlano 
' chiaro: i club hanno l'obbligo 
ji di mettere a disposizione delle 
•r loro federazioni i giocatori ri-
;*' chiesti. Il problema sta crean-
" do non pochi conflitti e pro-
-v prio giovedì l'argomento sarà 
. discusso in una riunione della 

vi sede Fila di Zurigo. Sarà pre-
% sente anche il presidente fede-
> * rale, Matarrcse. ,. ,;«•,• ,•;«•,• ,-J;-...Ì 

• B Signori sta con Sacchi. «Rifiuto ogni polemica sul 
ruolo». Sacchi utilizza Beppe Signon ancora sulla fascia sini
stra in appoggio al centrocampo, non di punta come awic- . 
ne invece nella Lazio, ma il giocatore non vuol tornare sul
l'argomento. «Quello che conta è il gruppo. Equi a Covercia- ; 
no stiamo esercitandoci molto bene. Orca il lavoro di Sac
chi sono ottimista. Alla lunga il lavoro prima o poi paga». , 

Ultimo allenamento. Ieri gli azzurri si sono allenati per 
due ore a Coverciano a porte chiuse. Sacchi ha puntato sugli 
aspetti tattici, dopo una fase di riscaldamento sono stati al-
tuati schernirli difesa e di-attacco con frequenti-stop didatti
ci. Sacchi ama dilungarsi sulle spiegazionmi in campo. Gli' 
azzurri hanno poi provato punizioni con le sagome, calci 
d'angolo e rigori. In mattinata Signori si era sottoposto ad un 
esame di controllo che non ha riservato sorprese, dopo la 
botta rimediata a Montecatini domenica. Dunque il laziale si • 
è allenato con gli altri. La comitiva azzurra parte stamattina 
alle 10 dall'eroporto di Fisa con destinazione Oporto.; ;. :: 

Stadio non esaurito. La diretta tv probabilmente' impe
dirà il «tuno esaurito» domani sera allo stadio «Das Antas» 
che ha una capiuenza di 65 mila spettatori. Questo nono
stante i prezzi super-popolari praticati. I costo dei biglietti va ' 
dai mille ai tre mila escudos cioè dalle 10 alle 30 mila lire. - •;• / 

Arbitra Knrlsson La partita inizia alle 21,30 italiane. Sa
rà diretta dall'arbitro svedese Bo Karlssun (quello di Marsi-
glia-Milan). Delagalo Fifa sarà il francese Femand Sastre. "' 

4 sfide in 10 giorni. Col match di stasera della Under 21 
a Braga (ore 19,30) prende il via una lunga slida fra il calcio 
italiano e quello portoghese. Domani sera sarà la volta delle 
nazionali maggiori. Mercoledì 3 rpzrzo a Oporto si giocherà 
Porto-Milan per la Coppa dei Campioni e il giorno successi- ': 
vo a I jsbona Benfica-Juve per la Coppa Uefa. * • , .,, r,-»-. -, 

Messaggio di Boniperti a Casiraghi. Giampiero Boni- ' 
perù ha inviato un messaggio augurale a Casiraghi, non -
mancando poi di incitare' anche gli altri bianconeri in ritiro 
con la nazionale L'amministratore delegato della Juvc pò- . 
Irebbe essere in tribuna domani sera ad Oporto U W C 

S U CUORE 
QUESTA SETTIMANA: 

IL P A P A SCHIAVO DEL SESSO: 
HA PIÙ DI SETTANTANNI 
MA KON PENSA AD ALTRO 

IMA QUALE CRISI? 
I V I I R A F I O R I A S S U M E 
QUARANTA BUTTAFUORI 

CLAMOROSO A SANREMO: 
S I RIFORMANO ! CRAXI 

' • • • ; : - \ - ' • . . , ' • ' • 

DISEGNI & CAVIGLIA: 
SEGRETARIO TUTTOFARE 

' • ' . : ' • . 

SOFRI: NOTIZIE DA SALVARE 
" " • : • ' ' ' • ; . ' , • , ' ' 

GINO & MICHELE: 
SALUTI DA MILANO 



Tempesta 
sul 
Palazzo 

Dopo la richiesta di rinvio a giudizio 
della Giunta Coni per lo scandalo Olimpico 
un altro terremòto: indagato il presidente 
dell'atletica, già interrogato dal pm 

Giudici sportivi 
Un avviso di garanzia per Gola 
Prima una richiesta di rinvio a giudizio per i vertici 
del Coni ed ora un avviso di garanzia al presidente 
delia Federatletica, Gianni Gola. Il dirigente Fidai è 
indagato dal pm Roselli per alcune spese fatte nel
l'esercizio delle sue funzioni. Il commento di Gola: 
«Ho già chiarito tutto con il magistrato». Un altro col
po per il governo dello sport nazionale, scosso dalla 
questione morale e da molti altri problemi. 

MARCO VBNTIMIQLIA 

•t-ROMA. La bufera giudizia-
na scuote anche lo sport italia
no Dopo la richiesta di rinvio a 
giudirioiper i vertici del Coni in 
mento alla ristrutturazione del
lo stadio. Olimpico, un altro 
presidente federale è finito sot
to indagine. Si tratta del colon
nello Gianni Gola, primo diri
gente dell'atletica, che ha rice
vuto un avviso di garanzia dal 
pm Roseli! in merito ad un uso 
illegale di mezzi appartenenti 
alla federazione (il reato ipo- ': 
uzzato sarebbe quello di pecu-
lato) «Credo di aver chiarito 
ogni cosa - ha' commentato 
Gola - nel colloquio che'ho 
avuto con il magistrato il 19 
febbraio». Il caso del preslden- * 
te Fidai è un'altra scossa tellu- " 
nca per un. Palazzo dello sport 
che vacilla sempre più, e non 
solo per la questione morale. ••* 

Gtadlct ed elettori. Prova
te ad immaginare Bettino Craxi ' 
che in un prossimo futuro si 
candidi alla segreteria del psi 
agitando 1 suoi molteplici awi-
sldi garanzia quali credenziali 
elettorali. Fantapolitica da 
quattro soldi? Al Coni non 
sembrano pensarla cosi. Arri-, 
go Cattai si è già premurato di 
avvertire l'Incredulo popolo 

, dello sport «Anche se sarò rin
viato a giudizio per il caso 

'• Olimpico mi ricandiderò 
egualmente .alla presidenza 

- del Coni. Per quanto mi riguar-
'; da, considero la ristrutturazio-
- ne dello stadio il fiore all'oc-
•'. chlello della mia gestione». A 

3ueslo punto viene da dùc
ersi se l'avvocato milanese 

; ' non sia vittima di un tremendo 
•'•» equìvoco «temporale». C'è il 
-' sospetto che dentro il suo stu-
. : dio al Foro Italico, per incuna 
• degli inservienti Coni, ci sia an-
'• cora' un vecchio e polveroso 
r calendario di qualche anno fa. 
•J Cattai, insomma, sarebbe con-
-, vinto di ̂ vivere ancora negli 
-, splendidi'e rampanti anni Ot-
: tanta. Bei tempi,, quelli; per il 
• leader dello sport nazionale. 
Chiamava Via del Corso e gli 

•' -rispondeva Bettino Craxi,' pas
sava da Piazza del Gesù e po-

• teva bersi un caffè con Arnaldo 
Forianl, si fermava a San Lo
renzo in Lucina e omaggiava 

' Giulio Andreoni. Un'età dell'o
ro per i potenti di ogni genere, 
non c'era chiacchiera, scanda
lo o giudice che potesse arre-
stame l'irresistibile scalata. Ma 
Il Cai è ormai un ricordo esarà 
bene che qualcuno provveda a 

Guerra nella pallavolo 
Per i voti fantasma a 
nuove?accuse: chiesto 
subito il Commissario 

• • ROMA. La pallavolo il giorno dopo. Le pole
miche dimissioni del presidente Catalano, con 
durissime accuse al presidente del Coni, hanno 
aperto.l'ennesima crisi nel mondo,del volley. 
Teoricamente potrebbe essere la stessa federa
zione, guidata ora dal vicepresidente Volpe, a 
gestire nuove elezioni. Ma con tutta probabilità 
la Fipav verrà commissariata dal Coni il prossi
mo 15 marzo, giorno in cui si riunirà la Giunta 
esecutiva del Comitato olimpico. A giustificare il ; 
provvedimento ci saranno le severe risultanze ; 
della Commissione che ha indagato sui voti fan
tasma nell'ultima assemblea elettiva de! volley. 
Ed è già pronto il nome del commissario: il se

gretario generale del Coni, Mano Pescante. In
tanto, ieri ha preso posizione sulla vicenda il 

, «Comitato per il Rinnovamento della pallavolo», 
< organismo vicino a Paolo Borghi, il candidato 
alla presidenza sconfitto di stretta misura da Ca
talano nelle recenti elezioni. In un comunicato 
a firma Pierluigi De Sabato (candidato non elet
to al consiglio federale) si «stigmatizza il com
portamento del dimissionario presidente Cata-

, lano per i suoi ingiustificati e non più tollerabili 
attacchi al prof..D'Arcangelo, a Paolo Borghi, al
l'ex segretario Di Marzio ed anche ài presidente 
del Coni...». Il comunicato prosegue auspican
do «he il Coni provveda nei tempi più brevi a 

. nominare il commissario della Fipav». Inoltre, si 
• diffida «il gruppo dirigente federale, ormai dele
gittimalo dagli eventi, dall'assumerc qualsiasi 

; decisione di carattere straordinario e, comun-
: que, dal prendere iniziative intimidatorie e per-
;'• secutorie, come è nel suo stile corrente, nei con

fronti di dirigenti o dipendenti non apertamente 
} allineati». Infine, si denuncia «la responsabilità 
: di coloro (presidenti di società o di Comitati 
'; provinciali e regionali) che non hanno rispetta

to i regolamenti sportivi in accertata malafede». 
r.M.v. 

Gianni Gola, da quattro anni alla guida della Federazione atletica 

rammentarlo al nostalgico pre-
. sidente del Coni. Adesso, sul 
Belpaese tira un forte vento 
giudiziario, ci sono ministri '.'• 

:'; che si dimettono per un avviso ? 
• di garanzia e un presidente del / . 
Coni che sf ricandidi con un -

: rinvio a giudizio sul groppone.; : non sarebbe granché presen- '• 
' tabile. Per non parlare, in caso " 
di rielezione, dell'Imbarazzo 
del presidente del consìglio e 
del ministro del turismo'che 
dovrebbero controfirmarne la , 
nomina. Eppure, se riuscisse a 
non curarsi di queste «minu-„ 
zie», Cattai potrebbe dormire 
tranquilli sonni elettorali an

che se costretto ad affrontare 
un eventuale processo. Il vetu
sto meccanismo elettivo del 
Coni è tale da metterlo al ripa
ro da sgradite sorprese. Il lea
der del Comitato olimpico vie- -; 
ne eletto dal presidenti federa
li, gli stessi personaggi che poi 
riceveranno dall'Ente la valan- • 
ga di miliardi necessaria a 
mantenere in vita i costosi ap
parati delle federazioni In
somma, fati vertici del Coni e 
quelli federali vige un ferreo 
«do ut des» che poco ha a che 
spartire con una democrazia 
elettorale. E non è che vada 
meglio nelle assemblee eletti- •• 

ve delle varie federazioni. Sal
vo sparute eccezioni, gli statuti 
prevedono che basti il 51% dei ' 

; voti per assicurarsi la totalità 
dei consiglieri federali, con 
buona pace della tutela delle 
minoranze. 

Tessere a flo-go. Uno dei 
: vizi storici del Coni è quello di 
sbandierare ai quattro venti il 
numero degli sportivi con la 
stessa enfasi con cui si parlava 
degli «otto milioni di baionette» 
di infausta memora (Insultato 
è che tutte le federazioni per 
ingraziarsi Padron Coni (e ri
ceverne maggiori risorse eco
nomiche) si sono lanciate in 

una pazza corsa al tessera
mento esibendo spesso impro
babili folle di praticanti. Nel 
1990 la Federtennis fu com- i 
missariata proprio per una sto- \ 
ria di tessere fantasma. Il fatto 
si sta ora ripetendo per la pal
lavolo in modo ancor più visto
so. Un anno fa la Fipav aveva ' 
spontaneamente proceduto a 
controllare la veridicità del 
proprio tesseramento con ri
sultati sconvolgenti: da quasi 
mezzo milione di tesserati si 
passò a 210.0001 Ciò nono
stante, ed è cronaca di questi 
giorni, la pallavolo è tornata 
nella bufera per una vicenda di 
voti fantasma, .J.„».-,; •.,. - -̂r... 

Questione morale. Di una 
Tangentopoli nello sport non 
si può parlare. Ci sono, però, 
dei segnali poco incoraggianti. 
Tre settimane fa la Fedérgln-
nastica è stata messa a rumore 
dalle dichiarazioni di un diri
gente dell'aerobica che ha ac
cusalo (presentando esposto 
alla magistratura) un funzio
nano federale di avergli chie-. 
sto una mazzetta di bW milioni ' 
per favonrc una pratica di affi
liazione. Ombre anche sul pe
dale a causa di un controverso 
giro di versamenti in franchi 

svizzen (quasi 100.000, circa 
' 100 milioni) che nell'85 ha vi-
•• sto protagonista Agostino 
4 Omini, presidente della Feder-
:, ciclismo, e allora tesoriere del

l'Unione ciclistica intemazio-
" naie . . • •••,.!..->,:••'••,,..•-•.- —• 
• Enti di promozione apor-
, Uva. Se ne parla poco, ma è 
: probabile che per il Coni la 
questione diventi assai imba-

' razzante a stretto giro di posta. 
: Nel mondo dello sport gli Enti 
> di promozione sono il più co-
• spicuo residuo di quel sistema 
: «consociativistico» che ha ca-
,: ratterizzato in vario modo -l'Ita-
: lia del dopoguerra. Ogni Ente 
. (sono tredici) ha come padri-
, no uno o più partiti politici, ed 
v in questa veste viene foraggia-
< to dal Coni a suon di contributi 
. annuali miliardari. La loro fun-
.zione? Diffondere la pratica 
' delle varie discipline sportive. 
: Intento nobile ma che spesso 
- (nei casi in cui viene effettiva
mente concretizzato) si viene 
a sovrappone con l'operato 
dello stesso Comitato olimpi
co. Comunque, in tempi di 
vacche magre (crisi del Toto-

<talcio),-il Coni potrebbe rite-, 
nere un lusso il sostentamento 

• degUEntl - - -

Nello sci nordico 
l'Italia frana 
Albarello nono 
Dal cilindro magico dei norvegesi è spuntato fuori 
Sture Sivertsen. E suo il titolo di campione del mon
do della 10 km a tecnica classica, e anche se non 
preventivata è una vittoria che non sorprende. La 
Norvegia, come lo scorso anno, si sta dimostrando 
in grado di vincere tutte le gare del programma ma- : 
schile. Nella passata stagione dominavano Ulvang e 
Daehlien, quest'anno la rosa si è ampliata. 

. mmeo CONTI -
• • FALUN. Sivertsen, un ven- , tecnica libera non e un lulmi-
tisettenne di 1.90, che poteva " ne. A completare 1" ottimo n 
vantare quale miglior risultato • stillato degli azzurri c'è il deci-
un terzo posto in una 50 km in- mo posto di Giorgio Vanzetta, 
coppa del mondo, ha vinto che mercoledì sarà chiamato a 
grazie a una seconda parte di i difendere la medaglia di bron-
gara strepitosa, nella quale ha - zoconquistataallcOlimpiadi 
recuperato 13 « a Valdimir 
Smimov, finito secondo, e 8» al 
compagno di squadra Vegard 
Ulvang, medaglia di bronzo: Il 
grande,battuto di oggi è senza 
dubbio Bjom Daehlie, domi
natore della 30 km di sabato. 

Archiviata anche la seconda 
-> gara maschile, oggi tornano in 
- pista le donne per la prima 
. prova a tecnica libera. La 10 

km a inseguimento avrà come 
:.' ordine di partenza la classifica 
" della 5 km a tecnica classica 

Che fino-a poche centinaia .di :. xans,-, Lazutina vestirà quind 
metri dalla conclusione aveva • -
ancora il terzo miglior tempo. 
Poi. la grande sparata finale di 
Ulvang lo ha spinto giù da un' 
podio, che considerava già 
suo,, di soli 2 «2. Non è mai en
trato nella lotta per le posizioni 
di vertice Marco Alborelle La 
scelta <li uno sci troppo rigido 
e i conseguenti problemi di tei 
nula lo hanno messo fuori ga
ra dopo poche battute. Aveva 

i panni della «lepre» , seguita 
': dalla • connazionale a Ljubov 
l. Egorova, a 4 «5, dalla norvege-
, se lrude Dybendahl. a 10» 7, 
',- dall' altra sovietica Elena V.al-
v be, a 12" 3, e da Stefania BH-
" mondo a 13" 3. Proprio sulla 
" Belmondo si appuntano tutte 
• le speranze azzurre. La pie- ' 
; monlcse scaramanticamente 
l non fa pronostici, mentre il 

tecnico azzurro Alberto Berto percorso poco più di'500 metri . , . , , 
quandohasaputodiessereg»* 1 J 2 ^ ^ secondo posto. 
ingraveritardosuiprimL ^ ^ S f ^ ^ T ^ J d a v a n t l 

• Dopo2 km perdcvaotoeW.**"*SWQ»«""«putaan-
« dVSmirnov, rimasto al coi' *?? i*P^. d , ^? ,V q » .V a d r c 

mando fino al nono chUome-:: ^trampolino HO 15. Morve-
tro. e per lui il sogno era gup;lgesiraustnaci e giapponesi so-
svanito. Ha chiuso al nono pò- • , ™ ltav°n'> P » l a medaglia d 
sto con un distacco di 40». un t*, « « mentre 1 Italia che schic-
abissoper lui grande interpre- ak

r*-SSbeJ ,0.Ceco"' lvan u?m-
te della tecnica classica. Me- <*•• Ivo Perule e Simone Pm/j-
glio di lui ha fatto Savio Fau- v-nijpuntaauna posizione tra il 
ner, sesto a 22 « da.Srversten." «lufatoedottavoposto. 
che ora punta tutto stilla 15 km 
a inseguimento di mercoledì ,:-
.il cui ordine di partenza e ì di- • 
stacchi rispeccmeranno la 
classifica di oggi Fauner. gran
de specialista della tecnica li- -
bera, ha concrete possibilità di 
recuperò soprattutto su Behle, 

Ordine di arrivo: 
1. Sture .Sivertsen. norvegia, 

24-51.6, 2."-Vladimir Smimov. 
kazakhastan, 24:55.5; 3. Ve
gard Ulvang, norvegia, 24:58 1, 
4 Bjom Dahlic. - norvegia, 
25 003; 6. Silvio Fauner, ilalia, 
25 13 6 9 Marco Albarello, ita-

oggi quinto, e Sfversten, che a - ha, 25 31.8 

Ciclismo. Il traguardo davanti al negozio di una vittima del racket 

Fondriest il più veloce a Gela 
nella corsa contro la mafia 
••GELA (Caltanioetta) Do
menica l'incidente che lo ave
va coinvolto assieme a Stefano 
Colagè aveva impedito a Fon
driest di salire sul podio. Ieri s' 
è presa la meritata rivincita e 
nelle dichiarazioni di rito ha 
naturalmente ricordato che se 
non fosse stato per la pioggia 
avrebbe potuto conquistare la 
sua seconda vittoria stagionale 
24 ore prima. «Per fortuna non 
e' era il rischio di scivolare e : 
quando ho deciso di tentare -
non ho pensato neanche un. 
attimo. Il programma della no
stra squadra - racconta - è sai- : 
tato all' Ultimo momento. Ave- : 
vamo infatti deciso che I' uo- : 
moda portare allo sprint finale ; 
doveva- essere -. Abduiaparov. , 
Nel finale però mi sono ritrova- ; 

to nelle prime posizioni e ho 
attaccato», .Fondriest dice di 
essere già sulla strada della 
forma ottimale e ritiene che la' 
preparazionedifferehziata che 
sta attuando, sotto la regia dell' 
equipe, medica guidata dal 
professor Conconl, stia dando ; 
ottimi risultati Sul podio sale ' 
anche Claudio Chlappuccl che' 
spiega di,avere fatto la volata 
nel «Gpm« soltanto per verifica- . 
re come andava la gamba. • 

Ieri,- a Gela, sede.d' arrivo 
della terza tappa della' «Setti- ' 
mana Siciliana» , Fondriest 

non ha avuto né intoppi né n-
vali, ed ha vinto di forza bat
tendo nel rush finale il belga 
Van Derarden, Endrio Leoni e 
tutti gli altn che avevano gua
dagnato le pnme posizionlper 
la volata. L' ex campione del 
mondo fino all' ultimo chilo
metro non aveva ancora deci
so cosa fare. Il suo compagno 
di squadra Abdujaparov avreb
be dovuto essere r ariete della 
«Lampre-PolU». Ma alla fine 

. Fondriest non ha saputo resi
stere alla tentazione della vitto
ria e ci ha provato lanciando la 
sfida. L' hanno.accolta.in pa-

: recchi e tra questi velocisti di 
rango come Cipollini e Van 
Derarden, ma Fondriest, con 
una marcia in più, nell' ultimo 

: chilometro ha preso la testa 
del, plotone rimanendo sem-

• pre in prima posizione fin sotto 
lo striscione d' arrivo, posto 
davanti la profumeria di Gae-

* tano Giordano, il commercian-
' te gelese ucciso nel novembre 
scorso per essersi opposto al 
racket delle estorsioni. Il ceco 
Lubòs Lom, 'giunto decimo, 
mantiene la maglia dì leader. 
La tappa di ieri, che ha preso il 
via da Racalmuto, Il paese 
agrigentino che ha dato i natali 
allo scrittore Leonardo Scia-
scìa, è stata percorsa ad anda
tura abbastanza sostenuta. Il 
percorso che portava a Gela 

Maurizio 
Fondriest 
tagliali 
traguardo a 
braccia alzate 

era piuttosto agevole ed alla fi
ne, dopo 144,500 km, la media 
è stata di 43,589.ln classifica 
generale il capitano, della 
«Lampre Poh» ha conquistato 
la nona posizione con un di- -

•: stacco di 2 minutlo. ma ha tut- ' 
' te le intenzioni di rimontare. - • . 

Ordine d* arrivo: terza 
tappa Racamulto-Gela di 144,5 

km: 1) M. Fondnest in 3 h 12' 
01: 2) E.Vandercarden s.t 3) 
E. Leoni s.L 4) S. Zanini s.t. 5) 
Giovanni Fidanza (Ita) s.L 

Clauiflca generate: 1) L 
Lom in Uh 27' 34 alla media 

' di 38,518 km/h; 2) M. Bartoli a 
si"; 3).P. Fomaclari 13"; 4) 
M.Uetti a 15";' 5) S. Zanini a 2' 
25; 9)JM.fonddest a 2'34'. 

Dopo la vittoria di Chavez 
notte di follia in piazza 
Polizia arresta 40 persone 

• • CITTÀ UH MESSICO. L'ec
cessiva passione, l'eccessivo 
amore per il proprio idolo a ; 
volte gioca brutti scherzi e fa 
finire le feste in tragedie. È 
quanto è accaduto nella ca- -

jpitale messicana all'indo-: 

^mani della vittòria di Julio 
>Cesar Chavez, campione del 
mondo in carica dei super-
leggeri. . , 

I festeggiamenti per il 
nuovo successo del loro be
niamino ai danni dell'ameri
cano Haugen sono finiti con 
i soliti incidenti e con qua
ranta arresti. La radio messi

cana ha precisato che i fans 
del pugile messicano sono 
stati arrestati presso il monu
mento alla rivoluzione dove 
si erano radunati entusiasti a 
migliaia. La polizia è stata 
costretta' • ad .-•.- intervenire 
quando decine di persone, 
molte delle quali-armate di 
bombolette di tintura, han
no tentato di scalare il mo
numento. ,.- , - -
L'incontro, -disputato allo 
stadio Atzeca aveva registra
to il record mondiale di pre
senze per il pugilato con 130 
mila persone presenti. • 

:I.U»JMHI. 
Torneo di Viareggio. È finita 0-0 la finale tra Milan e Atalanta. 

Come da regolamento la partita sarà ripetuta domani con ini
zio alle ore 15. Nella finale per il terzo e quarto posto, l'Inter 
ha battuto II Padova 2-0. . > 

Anticipata Virtù* Roma-Barcellona. La partita valevole per la 
• Coppa Korac in programma domani al Paleur'avrà inizio alle ' 

"'•'•:: 19 amzìché alle 20 per evitare la concomitanza con la partita 
di calcio Portogallo-Italia. - Ì;;., ..,., •.;; .. •••»;, 

Funerale di Borei. Si svolgeranno domani alle 11,45 nella basi
lica della Gran Madre di Torino. - . , , , ' • . ; - ? 

Nba, Con 28 punti di Karl Malohe e 15 assist di John Stockton la 
. Oves Conference ha battuto ieri 135-132 a Sali Lake City l'Ali 
;/• Star Game. : •• ; ••: -•.';-"M>-': •.•. ;• .- ',.'.•'"••'.'. •••.;( ••..•,••.-;••• 
Flgnon leader In Meatdco. Il tedesco Ralmunell Lehnert ha vin- : 

to l'ottava tappa del Giro del Messico. Fignon conserva la ma- : 
"": glia di leader della classifica. ;.• -.. • 
Morta la figlia di Gran. Ieri all'ospedale di Bruxelles é decedu

ta la piccola Vittoria, figlia del calciatore del Parma e della na
zionale belga. La piccola aveva tre mesi, era nata prematura
mente e soffriva di una malformazione al cuore. 

Pilota muore In un Incidente. È accaduto al giovane messica
no Jacobo Hyrum Rodriguez. Ha sbandato a 180 km, è cadu
to sbattendo il capo ed é morto sul colpo. Il pilota s'era di
stratto per osservare le conseguenze di un altro incidente 

ALMENO 
2 MILIONI 

PERLA 
VOSTRA 
AUTO. 

I L V A L O R E 1 
DELL'OFFERTA 
R E N A U L T . 

Almeno 2 milioni di vahrtazio-

O 
V 

| ne per la vostra auto, per 

8 ' , 

1 passare a una Renault nuova. 
e 
5 

z Una vasta gamma, àrteramen-
13 v 

| te catalizzata ed ecodiesel, 

« nelle versioni 3 e 5 porte, 
o 

o 

| berlina, spider, monovolume, 

T3 

§ station wagon e veicoli com-

«i 

1 merciali, con prezzi garantì-
s 
È 

t i per tre mesi dall'ordine. 

FINO A L I 5 
FinHenaalt è U Finanziaria del 
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RENAULT. • 
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RENAULT 
LE A U T O 

D A V I V E RE . 

MARZO SU OGNI 
Gruppo. Renault sceglie lubrificami ©tf. I Concesuoruri Renault sono 

TUTTI 1 
VANTAGGI 

DELLA 
QUALITÀ' 
RENAULT 

I L V A L O R E 
DELLA QUALITÀ* 
R E N A U L T . 

Scegliere la qualità di una 

Renault nuova significa 

scegliere la sicurezza, il 

piacere di guida, i l be

nessere di vita a bordo e 

la ricchezza dell'equipag

giamento di serie. Sceglie

re la qualità Renault signi

f ica garantirsi un valo

re «he dura nel tempo. 

R E N A U L T 

sulle Pagine Gialle, 


